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CENTINAIA DI DRONI E MISSILI DALL'IRAN 


Attacco e rischio escalation 
Israele per ora nonreagisce 


La Casa Bianca è riuscita per il mo- 
mento a frenare Benyamin Neta- 
nyahu ma Israele promette di da- 
rela sua risposta all’attacco dell’I- 
ran, chenella notte tra sabato e ie- 
ri ha lanciato per la prima volta 


centinaia di droni e missili contro 
lo Stato ebraico, rischiando di far 
precipitare il Medio Oriente 
nell’abisso. La reazione arriverà 
ma «nel modo e nelmomento più 
adatti». LOMONACO / PAG.2 
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IL DIFENSORE DELLA SQUADRA OSPITE, USCITO IN BARELLA AL FRIULI BLUENERGY STADIUM, IN SERATA È MIGLIORATO 


Malore, partita sospesa 


«Ho un dolore al petto», Ndicka si accascia: ricoverato. Udinese-Roma era sull'1-1 al 71' 


Minuto numero 71, la grande paura 
è in agguato: farà fermare il respiro 
a 24.947 spettatori e si dissolverà 
due ore e mezza dopo, nella notte. 
Lo Stadio Friuli - Bluenergy Sta- 
dium è tutto esaurito. Udinese e Ro- 
masonosull’1-1.Ibianconeri soffro- 
no, i giallorossi premono con i suoi 
campioniin campo.La partita respi- 
ra perché sulla trequarti d’attacco 
della Zebretta c'è un difensore a ter- 
ra. Perché vuole perdere tempo? La 
Roma con Dybala è un’iradiddio. 
L’arbitro Pairetto si porta con passo 
neppure accelerato dove Evan Ndic- 
ka è a terra. Non sta bene, viene da- 
to il via libera allo staff medico gial- 
lorosso che si precipita in campo. Le 
curve urlano per prepararsi alla vo- 
lata finale. A questo punto succede 
qualcosadi strano. 
OLEOTTO/PAG.28 


IL COMMENTO 
ANTONIO SIMEOLI 


QUEL LUNGO 
APPLAUSO 
PER DIRE CHI SIAMO 


dika si accascia a terra. E quei 

gesti riportano indietro nel 
tempo. A Euro 2021, quando Erik- 
sen stramazzò a terra, a Pescara, 
esattamente e maledettamente 12 
anni fa, quando sul campo dell’A- 
driatico finì la vita diell’ex Udinese 
Morosini. Perchè, si sa, la vita non 
propone date a caso. Gli operatori 
sanitari indicano alla curva dell’U- 
dinese di non cantare. / PAG. 29 
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SOSTEGNO UNANIME / PAG.29 
Fedriga, Venditti 
i rivali della Lazio 
Tutti con Evan 


IL COMMENTO 


GIANCARLO PADOVAN /PAG.31 


GIOCO EMENTALITÀ 
CONTANO PIÙ 
DEI CALCIATORI 
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IL COMMENTO 
RENZO GUOLO 


EE CONSEGUENZE 
DEL CAMBIO 
DI PARADIGMA 


? attacco iraniano a Israele ma- 
terializza il fantasma dell’al- 
largamento del conflitto. Dal pun- 
to di vista militare, quella di Tehe- 
ranè stata una replica “simbolica” 
all'operazione condotta dagli 
israelianiin Siria. /PAG.5 
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ALPINI 
L'abbraccio 
di Gemona 
al “suo” 
Battaglione 


© associazione MAI pun a 
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} SE 


La sfilata degli alpini 


«Gemona ringrazia e non di- 
mentica». Parole tatuate inde- 
lebilmente nella memoria dei 
gemonesi che ieri mattina so- 
no risuonate ancora una volta 
incittà. 

DELLE CASE / PAGG.22 E 23 


ATTIMIS 

Incidente 

fra moto 

a Racchiuso 
Due feriti gravi 


Sono molto gravi le condizio- 
ni di due motociclisti rimasti 
coinvolti, ieri mattina, attor- 
no alle 11, in un incidente 
stradale che si è verificato a 
Racchiuso di Attimis, lungo 
lastradaregionale 356. 
MICHELLUT / PAG. 20 


NORDESTECONOMIA 


Focus formazione 


Cosa manca 
alle Università 
GIULIO BUCIUNI 


O uando Haskel e Westlake qualche an- 
no fascrissero “Capitalismo senza ca- 
pitale”, il significato di attività intangibili 
e la loro rilevanza nella creazione di van- 
taggi competitivi non erano ancora con- 
cetti molto diffusi. /INSERTO ALL'INTERNO 
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INAUGURATA LA RASSEGNA A VERONA 


La carica dei 4 mila 
aldebutto di Vinitaly 
Viti, incognita clima 


«Ci sono tutti i presupposti per dire, da 
un lato, “Io c'ero”; ma, dall’altro, “Io 
non posso restare a casa”, dato che un 
qualsiasi operatore di questo comparto 
deve essere presente». Parole del presi- 
dente veneto Luca Zaia, per l'edizione 
del Vinitalynumero 56. 
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Le tensioni in Medio Oriente 


Israele non reagisce 


«Ma Iran pagherà» 


Le forze di difesa dello Stato ebraico: «Distrutti il 99% degli oltre 300 droni e missili che sono stati lanciati da Teheran» 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


La Casa Bianca è riuscita per il 
momento a frenare Benyamin 
Netanyahumalsraele promet- 
te di dare la sua risposta all'at- 
tacco dell'Iran, che nella notte 
disabato ha lanciato perla pri- 
ma volta centinaia di droni e 
missili contro lo Stato ebraico, 
rischiando di far precipitare il 
Medio Oriente nell'abisso. La 
reazione, ha spiegato il mini- 
stro Benny Gantz dopo ore di 
riunioni, consultazioni freneti- 
che e appelli globali alla 
de-escalation, arriverà ma 
«nel modo e nel momento più 
adatti. Costruiremo una coali- 
zione regionale contro la mi- 
naccia dell'Iran ed esigeremo 
un prezzo». E sarà il Gabinetto 
diguerra a deciderlo. 

Israele si è risvegliato ieri 
mattina dopo una delle notti 
più difficili di sempre. Dopo 
giornate di allarmi per un at- 
tacco considerato imminente 
da parte degli ayatollah come 
ritorsione al raid che il primo 
aprile ha ucciso un generale 
dei pasdaran a Damasco, saba- 
to sera è scattata la vendetta di 
Teheran con cinque ondate di 
strike: tre con i droni kamika- 
ze Shahed 136e due con missi- 
lida crociera e balistici. 


IL BILANCIO 


Un'azione «telefonata» da Te- 
heran, che ha avvertito gli al- 
leati della regione e non solo 
ben 72 ore prima dell'ora X, 
ma che ha comunque impie- 
gato oltre 300 tra droni e mis- 
sili. La maggior parte di que- 
sti sono stati abbattuti prima 
del confine israeliano sui cie- 
li dell'Iraq e della Giordania. 
Le forze di difesa israeliane - 
con l'aiuto di caccia america- 
ni, britannici francesi e gior- 
dani - hanno annunciato di 
aver intercettato e distrutto 
il 99% dei vettori scagliati da 
Teheran. Alcuni sono però 
passati e il bilancio è di circa 
30 feriti, tra cui una ragazzi- 


na di 7 anni che sta lottando 
perlavita. Teheran ha rivendi- 
cato che «l'attacco ha raggiun- 
to tutti i suoi obiettivi», con 
«duri colpi» inferti ad una ba- 
se aerea del Negev, colpita da 
missili balistici Kheibar. Edha 
ammonito non solo gli Usa «a 
stare fuori dal conflitto» mi- 
nacciandone le basi nella re- 
gionema anche tutti quei Pae- 
si che hanno aiutato Israele a 
contenere l'attacco. 


«DANNI MINIMI» 

Per questo sono stati convoca- 
ti dal ministero degli Esteri a 
Teheran gli ambasciatori di 


Il bilancio dell’azione è 
di 30 feriti, tra cui 

una bambina di 7 anni 
che lotta per la vita 


Francia, Gran Bretagna e Ger- 
mania. Poi ha risposto al segre- 
tario dell'Onu Antonio Guter- 
res - che ha parlato di «deva- 
stante escalation» - sostenen- 
do di aver esercitato «il diritto 
all'autodifesa» e ha ammonito 
Israele a non compiere «altre 
follie» o la reazione sarà «mol- 
to più pesante». 

Di tutt'altro tenore il reso- 
conto dell'Idf, che ha riferito di 
«danni minimi», cosa che pro- 
babilmente ha facilitato a Wa- 
shington il compito di frenare 
la controrappresaglia israelia- 
na. «Abbiamo piani offensivi e 
di difesa. Siamo in allerta. Ma 
non intendo al momento ag- 
giungere ulteriori dettagli a ri- 
guardo», ha tagliato corto in se- 
rata il portavoce dell'esercito 
israeliano, Daniel Hagari. 

Inserata, dopo ore di silen- 
zio, si è fatta sentire la Guida 
suprema iraniana, Ali Khame- 
nei: «Gerusalemme sarà nel- 
le mani dei musulmani e il 
mondo musulmano celebre- 
rà la liberazione della Palesti- 
na», ha scritto. — 


Il premier Benyamin Netanyahu presiede il Gabinetto di guerra a Tel Aviv 


L'ARSENALE DELLA REPUBBLICA ISLAMICA 


Torna lo spettro del nucleare 
L’escalation ora è possibile 


LONDRA 


Lo spettro di un Iran dotato di 
armi nucleari torna ad agita- 
re isonni d'Israele, unico Pae- 
se mediorientale che quel de- 
terrente lo ha già (da decen- 
ni), come esso stesso gradisce 
i vicini sappiano al di là di un 
segreto di Pulcinella mai sve- 
lato solo in termini formali. 
Uno spettro che si fa ancor 
più incombente dopo l'attac- 
co notturno orchestrato da 


Teheran verso obiettivi israe- 
liani in risposta al raid contro 
il consolato iraniano a Dama- 
sco: attacco dimostrativo fin- 
ché si vuole, quasi telefonato 
a Washington e in larga parte 
intercettato ben lontano dai 
confini dello Stato ebraico, 
ma comunque indirizzato 
perla prima volta in modo di- 
retto sul territorio di quella 
«entità sionista» a cui la Re- 
pubblica Islamica nega - alme- 
no nella retorica degli ayatol- 


lah-ildiritto a esistere. 

A sottolinearlo sono anali- 
sti occidentali e non soltanto, 
evocando questo obiettivo co- 
me la chiave di volta di una 
possibile, temuta escalation, 
laddove il governo di ultrade- 
stra di Benyamin Netanyahu 
dovesse cogliere l'occasione 
per scatenare una massiccia 
contro-rappresaglia. A dispet- 
to dell'apparente  altolà 
dell'alleato americano. Di cer- 
to si sa che Teheran ha fatto 


Caroselli in strada a Teheran per festeggiare l'attacco iraniano ANSA 


https://overpost.org 


progressi dal 2018, anno in 
cui Washington, sotto l'ammi- 
nistrazione Trump, si ritirò 
dall'accordo sui controlli Onu 
sull'energia atomica iraniana 
sottoscritto nel 2015 a Vien- 
na con i cinque membri per- 
manenti del Consiglio di sicu- 
rezza - Cina, Francia, Russia, 
Regno Unito, oltre agli Usa - 
più Germania e Ue. 

Stando al Wall Street Jour- 
nal, è infatti oggi l'unico atto- 
re al mondo privo di un arse- 
nale nucleare capace di «arric- 
chire l'uranio al 60%». E seb- 
bene non risulti aver compiu- 
to l'ultimo miglio verso la ri- 
presa di operazioni concrete 
di assemblaggio di ordigni, 
viene ritenuto in grado di di- 
sporre di combustibile nuclea- 
re «quasi pronto» per non me* 
noditrebombe atomiche) 
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Le tensioni in Medio Oriente 


LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE 


Bideninvita Netanyahu alla calma 
«Avete sia vinto, ora fermatevi» 


La telefonata del presidente Usa a Bibi che ha evitato il caos. «Non sosterremo una controffensiva» 


B. Guerrera / WASHINGTON 


È stata una telefonata nel cuo- 
re della notte ad evitare che 
tutto il Medio Oriente prendes- 
se fuoco, con esiti impensabili. 
Mentre l'attacco iraniano era 
ancora in corso eil mondo trat- 
teneva il fiato, Joe Biden ha al- 
zato la cornetta dalla Casa 
Bianca per chiamare Benya- 
min Netanyahu, rassicurarlo 
sull'incrollabile sostegno di 
Washington dopogliattriti sul- 
la guerra a Gaza ma avvertirlo 
altrettanto chiaramente che 
gli Stati Uniti non si sarebbero 
fatti trascinare in una guerra 
contro Teheran. E quindi non 
avrebbero sostenuto una con- 
tro rappresaglia israeliana. 


«UNA VITTORIA» 


L'insuccesso dell'offensiva del 
regime iraniano - al 99% re- 
spinta dall'Iron Dome israelia- 
noe dalle forze americane, bri- 
tanniche, francesi e giordane - 
è «una vittoria» di Israele, un 
successo strategico che «dimo- 
stra la vostra capacità di difen- 
dervi dai vostri nemici» assie- 
me agli alleati, è stato il mes- 
saggio che il comman- 
der-in-chief ha consegnato al 
vecchio amico Bibi nel tentati- 
vo (peril momentoriuscito) di 
placarne la rabbia e prevenire 
una reazione contro l'Iran e i 
suoi alleati in Libano, Siria e 
Yemen. 

Secondo fonti israeliane ci- 
tate dal New York Times, pro- 
prio in seguito alla telefonata 
il premier israeliano avrebbe 
bloccato la ritorsione sollecita- 
ta dai falchi del suo gabinetto 
di guerra. «Ogni discussione 
che ha avuto, ogni decisione 
che ha preso Bidenerano volte 
ad evitare un allargamento 
del conflitto. Gli Stati Uniti 
non vogliono la guerra», ha 
spiegato in serata il portavoce 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale americanaJohn Kir- 
by. «L'Iran voleva provocare 


La Russia ha esortato 
«tutte le parti 
coinvolte a mostrare 
moderazione» 


un grave danno ad Israele ma 
ha fallito grazie ai sistemi di di- 
fesa israeliani e dei loro part- 
ner», hanno sottolineato an- 
che due alti funzionari dell'am- 
ministrazione americana in 
una telefonata con un gruppo 
ristretto di giornalisti. Quanto 
ad un'eventuale controffensi- 
va, l'amministrazione Usa ha 
spiegato che «le controparti 
israeliane ci hanno fatto capi- 
re che non vogliono un'escala- 


tion nell'area», ma il dialogo 
su«come procedere» dopol'at- 
tacco dell'Iran «prosegue». 


LAVIA DELLA DIPLOMAZIA 


Biden continua comunque ad 
insistere per la via della diplo- 
mazia, la sua preferita anche 
seora più accidentata che mai, 
sulla quale sta cercando di por- 
tareilresto delmondo, a parti- 
re dai partner del G7, coni qua- 
li ha avuto una riunione di 
emergenza convocata dall'Ita- 
lia. «Condanniamo all'unani- 
mità l'attacco senza preceden- 
tidell'Iran contro Israele», han- 
no sottolineato i leader al ter- 
mine del vertice, invitando 
«tutte le parti a dar prova di 
moderazione» ma avvertendo 


Un marine presidia l'ala ovest della Casa Bianca durante la riunione del Consiglio per la sicurezza nazionale ANSA 


di essere pronti a prendere mi- 
sure contro eventuali nuovi at- 
tacchi da parte del regime di 
Teheran. L'appello alla calma 
è arrivato anche da Russia, Ci- 
na, Qatar, Egitto ed Emirati 
Arabi Uniti, mentre il Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu si è 
riunito in seduta straordina- 
ria. Il ministero degli Esteri rus- 
so ha esortato «tutte le parti 
coinvolte a mostrare modera- 
zione. Contiamo sul fatto che 
gli Stati regionali risolvano i 
problemi esistenti con mezzi 
politici e diplomatici». Le auto- 
rità di Pechino si sono dette 
preoccupate da una possibile 
escalation e hanno chiesto a 
tutti gli attori coinvolti «di eser- 
citare moderazione». — 


ERA IL 1991 


Quando Tel Aviv 
non reagì 
a Saddam Hussein 


Anche nel 1991 Israele ven- 
neattaccato da missili. Quel- 
la volta ad aggredire lo Sta- 
to ebraico fu l'Iraq. E, su 
pressione degli Stati Uniti, 
per la prima e finora unica 
volta Tel Aviv decise di non 
reagire, come in tanti gli 
stanno chiedendo di fare an- 
che in queste ore. Tutto ac- 
cadde all'inizio della prima 
guerra del Golfo. 


NEL SUD DEL LIBANO 


Allerta 
perimilitari 
italiani Unifil 
«Noi vigili» 


ROMA 


Costantemente vigili nel 
monitorare la situazione 
locale e regionale ma sere- 
ni nel gestire ogni possibi- 
le sviluppo grazie a una 
lunga esperienza in teatri 
di guerra e una familiari- 
tà nel gestire le incertez- 
ze, tipiche di contesti così 
volubili come il sud delLi- 
bano a ridosso della linea 
di demarcazione con 
Israele. 

Con questo spirito i cir- 
ca mille soldati italiani, in- 
quadrati nella missione 
Onu (Unifil), hanno segui- 
to lo sviluppo notturno 
deltanto paventato attac- 
co missilistico iraniano 
contro Israele. «Non era- 
vamo sorpresi degli even- 
ti, ma li abbiamo seguiti 
in maniera costante», rac- 
conta all'ANSA il tenente 
colonnello Bruno Vio, por- 
tavoce della Brigata alpi- 
na Taurinense. Al coman- 
do del generale di brigata 
Enrico Fontana, la Tauri- 
nense è da due mesi e mez- 
zo impegnata nel sud del 
Libano a gestire le opera- 
zioni dei caschi blu nel set- 
tore occidentale dell'area 
di responsabilità della 
missione Onu. Nonostan- 
te la tensione palpabile in 
tutta l'area, l'atmosfera 
trale truppe è rimasta con- 
centrata ma calma. 

«Abbiamo continua- 
mente monitorato la si- 
tuazione, consapevoli del- 
le procedure di sicurezza 
da seguire in ogni possibi- 
le scenario», ha aggiunto 
il portavoce. «Non sotto- 
valutiamo gli eventi che ci 
accadonoattorno - ha sot- 
tolineato Vio - ma li sap- 
piamo gestire. Questo è il 
compito che ci è stato affi- 
dato e per cui siamo stati 
addestrati». Questa co- 
stante vigilanza non è 
nuova per i militari italia- 
ni della missione Unifil, 
abituati a gestire l'incer- 
tezza diun'area geopoliti- 
camente complessa. — 
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Le tensioni in Medio Oriente 


IL VERTICE DEI GRANDI DEL MONDO 


Il G7 di Meloni condanna l'Iran 
«Tutti ora evitino l’escalation» 


Dai leader, convocati dalla premier, la ferma opposizione all'offensiva di Teheran 
Con un invito alle parti: «astenersi dalle azioni che possano acuire le tensioni» 


La premier Giorgia Meloni collegata da Palazzo Chigi alla riunione del 67 in videoconferenza 


Paolo Cappelleri /ROMA 


C'èlacondanna «inequivocabi- 
le» all'offensiva iraniana, ma 
anche un «invito» che si esten- 
de a tutte le parti coinvolte 
nell'incendio mediorientale, 
Israele inclusa, «ad astenersi 
da azioni volte ad acuire laten- 
sione nella Regione». Il G7 si 
riunisce d'urgenza, sollecitato 
dagli Stati Uniti e convocato 
dalla presidente di turno Gior- 
gia Meloni, e dopo poco meno 
di un'ora di confronto produce 
unadichiarazione incuisiriba- 
disce il «pieno sostegno alla si- 
curezza» a Tel Aviv e si lancia 


un appello «per porre fine alla 
crisi a Gaza attraversola cessa- 
zione delle ostilità e il rilascio 
degli ostaggi da parte di Ha- 
mas». Sono formule diplomati- 
che all'insegna dell'equilibrio 
che peròesplicitano tutte le ur- 
genze geopolitiche dell'area, 
dove la tensione è salita ulte- 
riormente di livello dopo l'of- 
fensiva del regime degli ayatol- 
lah. Per questo Joe Biden, do- 
po la telefonata con Benjamin 
Netanyahu, anticipa la notizia 
della riunione del G7 per 
«coordinare una risposta diplo- 
matica unitaria». Nel giro di 
poche ore arriva la convocazio- 


ne di Meloni, che intanto espri- 
me «condanna» per gli attac- 
chiiranianie «forte preoccupa- 
zione per una destabilizzazio- 
ne ulteriore della regione». 


LA TELEFONATA DI SCHLEIN 


La presidente del Consiglio ri- 
ceve anche la telefonata di Elly 
Schlein, che condivide questi 
concetti e le offre la «collabora- 
zione» del Pd nell'interesse 
dell'Italia«. De-escalation re- 
sta la parola chiave per la pre- 
mier, che in quest'ottica auspi- 
ca non ci siano reazioni. Posi- 
zioni con cui da Palazzo Chigi 
guida il secondo vertice, dopo 


quello nell'anniversario della 
guerra in Ucraina il 24 febbra- 
io, quando Emmanuel Macron 
diede forfait. Questa volta i lea- 
der ci sono tutti, inclusi quelli 
Ue (Ursula von der Leyen e 
Charles Michel) e il cancellie- 
re tedesco Olaf Scholz, collega- 
to dalla Cina dove è appena ar- 
rivato per unavisita di tre gior- 
ni. Gli intenti diplomatici so- 
no allineati, anche se Stati 
Uniti, Francia e Gran Breta- 
gna hanno avuto anche un 
ruolo operativo al fianco di 
Israele per «sconfiggere» la 
pioggia di «centinaia di droni 
e missili» scatenata da Tehe- 
ran, come ricorda anche la di- 
chiarazione congiunta finale. 
Con questa mossa, un «attac- 
co diretto e senza preceden- 
ti», l'Iran ha compiuto «ulte- 
riori passi verso la destabiliz- 
zazione della regione e ri- 
schia di provocare un'escala- 
tion regionale incontrollabi- 
le», affermano i 7 Grandi, e 
«questo deve essere evitato». 
Un messaggio accompagna- 
to da un avvertimento: se Te- 
heran e i suoi alleati non si fer- 
meranno, «siamo pronti ad 
adottare ulteriori misure ora e 
in risposta a ulteriori iniziative 
destabilizzanti». Mentre la mo- 
ral suasion di Biden sembra 
aver frenato la reazione medi- 
tata da Netanyahu, a Israele ar- 
riva anche l'esortazione a met- 
tere fine alle ostilità a Gaza, ac- 
compagnata da quella ad Ha- 
mas affinché liberi gli ostaggi. 
E presto per capire se al G7 in 
Puglia si arriverà a una dichia- 
razione sul Medio Oriente. — 


LE CONSEGUENZE SULL'ECONOMIA 


I missili influenzano 
i mercati e i prezzi 
Il rischio dei rincari 


ROMA 


Dalla benzina alle bollette, 
sale il rischio di nuovi au- 
menti in arrivo per i consu- 
matori. L'attacco dell'Iran 
contro Israele getta infatti 
nuova incertezza sui merca- 
ti finanziari, in particolare 
sulle materie prime, soprat- 
tutto energetiche, con con- 
seguenze destinate a farsi 
sentire sui bilanci delle fa- 
miglie. Mentre gli occhi so- 
no puntati sull'avvio dei 
principali listini europei, 
una prima indicazione arri- 
va dalle piazze del Gol- 
fo,già aperte ieri: gli indici 


di Tel Aviv, piatti in avvio, 


hanno chiuso poco sopra la 
parità, i listini dell'Arabia 
Saudita e del Qatar, partiti 


con perdite oltre l'1%, han- 
no chiuso in calo rispettiva- 


mente dello 0,30% e dello 
0,80%. C'è attesa anche per 
l'apertura del petrolio, che 
venerdì ha chiuso sopra gli 


86 dollari. «I prezzi del greg- 


gio potrebbero salire in 
apertura, dal momento che 
questa è la prima volta che 
l'Iran colpisce Israele dal 
proprio territorio», spiega a 
Bloomberg l'analista di Ubs 


Group Giovanni Staunovo: 


«Quanto durerà l'eventuale 
rimbalzo dipenderà anche 


dalla risposta israeliana». 
Ma è vero anche che il ri- 


schio di un attacco diretto 


iraniano, nell'aria da gior- 
ni, è stato già in parte scon- 


tato dai mercati: il Brent 
quest'anno è già in rialzo 
del 17% e ha superato i 90 


dollarialbarile dopo l'attac- 
co israeliano all'ambascia- 


ta iraniana a Damasco del 
primo aprile. «Considerato 


che la stessa Teheran ha det- 


Rifornimento di benzina 


to che con questo attacco la 
questione è chiusa, lo scena- 
rio più probabile è che do- 
mani il prezzo del petrolio 
scenda», afferma Davide 
Tabarelli, presidente di No- 
misma Energia, che stima 
invece per il prezzo della 
benzina un «lieve aumento 
alla pompa, verso 1,93 eu- 
ro». Osservato speciale è an- 
che il prezzo del gas, sceso 
due settimane fa a 25 eu- 
ro/MWh ma risalito negli 
ultimi giorni versoi30 euro 
sentendo già aria di crisi. 
«La previsione è ora di un 
leggero aumento, visto 
che l'Ue importa molto 
gasnaturale liquefatto dal 
Medio Oriente e questo 
creerà qualche ripercus- 
sione sulle bollette di luce 
e gas», stima Tabarelli. A 
rischio anche le decisioni 
di politica monetaria: Bce 
e Fed «potrebbero trovare 
in questa situazione un'ot- 
tima ragione per rimanda- 
re i tagli», dice Tabarelli, 
avvertendo che «se l'Iran 
facesse qualcosa di militar- 
mente importante, la ben- 
zina verso i3 euro». — 


Dopo la ritorsione iraniana, sale l'attenzione per i luoghi considerati sensibili nel nostro Paese 
Tragli osservati speciali, ambasciate, consolati e luoghi di culto. Ed è paura peri «lupi solitari» 


In Italia è massima allerta per il terrorismo 
Convocato il comitato per la sicurezza 


L’ALLARME 


ROMA 


mbasciate e consola- 

ti, ma anche associa- 

zioni e luoghi di ag- 

gregazione vicini a 
Teheran. L'attacco scagliato e 
dall'Iran contro Israele ha avu- 
to inevitabili ripercussioni an- 
che in Italia, con l'ennesimo 
‘aggiornamento’ degli obietti- 
vi sensibili da tenere sotto il 
massimo controllo da parte 
delle autorità. E così, come già 
avvenuto dopo il 7 ottobre con 
strutture ed edifici riconducibi- 
li a Israele e Palestina, l'allerta 
è stata innalzata al massimo li- 


) —. «A 


fe ni in 


Sa 


Presidio dei Carabinieri presso la Sinagoga di Roma ANSA 


vello anche per le rappresen- 
tanze iraniane in Italia. Per fa- 
reil punto della situazione sul- 
la minaccia e rimodulare le mi- 
sure, il ministro dell'Interno, 
Matteo Piantedosi, ha convo- 
cato il comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica al Vimi- 
nale con i vertici delle forze di 
polizia e dell'intelligence. Il ti- 
more non è legato soltanto al- 
le possibili proteste che potreb- 
bero svolgersi nei prossimi 
giorni, ma anche alle azioni 
dei cosiddetti lupi solitari’ o co- 
munque di soggetti ritenuti 
particolarmente a rischio per 
la sicurezza nazionale. Per 
questo il Viminale procederà a 
un ricognizione degli obiettivi 
ritenuti più a rischio - ce ne sa- 


https://overpost.org 


rebbero almeno 250 -, dagli uf- 
fici diplomatici fino alle sedi di 
associazioni o comunità lega- 
tea Teheran. Contemporanea- 
mente proseguiranno le azio- 
ni di intelligence e antiterrori- 
smo, mantenendo aperti i ca- 
nali di comunicazione con i 
Paesi arabi non allineati alla 
politica iraniana. Restano sot- 
to stretta osservazione, ovvia- 
mente, sinagoghe e moschee, 
ma anchele sedi delle comuni- 
tà ebraiche, compreso il ghet- 
to di Roma dove l'allerta è già 
ai massimi livelli da mesi. La 
zona è blindata, ma comun- 
que affollata anche da tanti tu- 
risti, nonostante le tensioni in 
Medio Oriente. «Qui non ab- 
biamo paura», sono le parole 
di alcuni residenti. Attenzione 
particolare viene riposta an- 
che all'area del Vaticano e agli 
aeroporti. Da ieri ivoli da e per 
Teheran e Tel Aviv sono stati 
cancellati o rimandati, coniri- 
spettivi scali a scartamento ri- 
dotto pervia della chiusura de- 
gli spazi aerei. La Farnesina, 
che ha tranquillizzato sulla si- 
tuazione dei militari italiani 
impegnati nell'area di crisi, 
sconsiglia ufficialmente i viag- 


gi«a qualsiasi titolo» in Iran, in- 
vitando invece a rinviare gli 
spostamenti in Israele se «non 
dettati da ragioni impellenti e 
non procrastinabili». Sottoiri- 
flettori, infine, anche le univer- 
sità, dovela recrudescenza del- 
le manifestazioni pro Palesti- 
na viene monitorata costante- 
mente ormai da mesi. Proprio 
per questo il 24 aprile si terrà 
un comitato per l'ordine e la si- 
curezza ad hoc, anche per 
ascoltare le preoccupazioni 
di Rettori e Rettrici dei princi- 
pali atenei italiani. «Non par- 
lerei di allarme - ha comun- 
que tranquillizzato la mini- 
stra dell'Università, Anna Ma- 
ria Bernini - ma piuttosto di 
unmomento delicato. Un mo- 
mento segnato da un crescen- 
do di episodi di intolleranza, 
come riflesso anche delle ten- 
sioni internazionali». A preoc- 
cupare, inoltre, sono anche le 
manifestazioni che saranno 
organizzate in tutta Italia in 
occasione del 25 aprile. Da an- 
ni, ormai, i cortei - in particola- 
re quello di Roma - sono terre: 
no di scontro tra rappresen- 
tanti della Brigata Ebraica eat> 
tivisti pro-Palestina. — 
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L'INTERVISTA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


a crisi medio 
orientale è pre- 
occupante, an- 


che se inteoria 
l’attacco Iran-Israele potreb- 
be essere chiuso qui, vedo 
tempi cupi anche in Europa: 
ho il fortissimo timore che se 
non succederà qualcosa che 
non riesco a vedere entro po- 
chi anni l'Europa si troverà in 
conflitto con 
la Russia». 
L'analisi del- 
la situazione 
internazio- 
nale di An- 
drea Margel- 
letti, presi- 
dente del 
Centro studi 
internazionali (Cesi), e consi- 
gliere del ministro della Dife- 
sa, va oltre i fatti del giorno e 
richiama l’affermazione del 
ministro della Difesa Guido 
Crosetto: «Le forze armate 
italiane non sono pronte ad 
affrontare un’eventuale guer- 
ra». 

Perché l’Iran ha attacca- 
to Israele? 

«Perché qualche giorno fa 
gli israeliani hanno compiu- 
to un’operazione a Damasco, 
in Siria, colpendo alcuni edi- 
fici adiacenti all'ambasciata 
iraniana. Ela prima volta che 
uno Stato attacca una nazio- 
ne nucleare, questo significa 
che la deterrenza nucleare 
va rivista. Non succedeva dal 
1973, da allora Israele non 
era maistato colpita». 

L’Iran potrebbe avere ar- 
minucleari? 

«Se si fosse avvicinato ad 
averle gli israeliani, e non so- 
lo loro, sarebbero intervenu- 


9 attacco iraniano a 
Israele materializza 
il fantasma dell’al- 
largamento del con- 
flitto. Dalpuntodivista milita- 
re, quella di Teheran è stata 
una replica “simbolica” all’o- 
perazione condotta dagli 
israeliani in Siria su obiettivi 
iraniani. Nonsolo essa era sta- 
ta annunciata, depotenzian- 
do l’effetto sorpresa, ma gli 
stessi vertici iraniani si erano 
premurati di far sapere agli al- 
leati di Israele, che si sarebbe 
trattato di una rappresaglia li- 
mitata su obiettivi militari o su 
territori contesi, come, appun- 
to, le basi del Negev e il Golan 
occupato. 

Nonostante l’alto numero 
di droni e missili lanciati l’ope- 
razione “Autentica Promessa” 
non si è tradotta in grave mi- 
naccia perla sicurezza di Israe- 


Le tensioni in Medio Oriente 


Andrea Marselletti 
«Crisi internazionale preoccupante 
vedo tempi cupi anche in Europa» 


Il consigliere del ministro della Difesa: «In Medio Oriente la soluzione è due popoli e due Stati 
Se non succederà qualcosa che per ora non vedo, entro pochi anni saremo in guerra con la Russia» 


tiperbloccare il processo». 

In Medio Oriente si va 
verso un’escalation della 
guerra? 

«La logica dice che gli ira- 
niani dopo aver attaccato so- 
no soddisfatti e non ne faran- 
no altri. Anche gli israeliani 
dopo aver bloccato tutti imis- 
sili iraniani potrebbero rite- 
nersi alla pari, ma questo è 
un ragionamento logico che 
non implica questioni politi- 
che. Nel Gabinetto di Neta- 
nyahu ci sono molti falchi 
che vogliono andare all’attac- 
co dell’Tran, in questo caso ri- 
schiamo di trovarci in diffi- 
coltà». 

L’alleanza strategica ven- 
tilata dal ministro israelia- 
no Gallant può essere letta 


come una mediazione pos- 
sibile? 

«Lo scorso 7 ottobre si è 
bloccato il riconoscimento di 
Israele, ma tenendo conto 
che gli sciiti iraniani sono in- 
visi alla maggioranza del 
mondo arabo che invece è 
sunnita, l'apertura di Gallant 
è un tentativo di riprendere il 
filo rosso degli accordi». 

Il fatto che Israele abbia 
neutralizzato il 99% dei 
droni iraniani conferma 
che il sistema difensivo 
israeliano resta tra i miglio- 
rialmondo? 

«Lo è, e come ho già detto, 
inteoria, dopo l’attacco dell’I- 
ranla situazione potrebbe es- 
sere chiusa qui». 

L’Italia oltre al G7 può fa- 


re altro? La crisi Mediorien- 
tale quali ricadute può pro- 
vocare nelnostro Paese? 
«A contribuire in modo de- 
terminante alla difesa di 
Israele hanno partecipato ol- 
tre agli Usa anche gli aerei 
della Gran Bretagna e della 
Francia, una piccola parte 
dell'Europa: dovremo vede- 
re quanto il nostro Paese vor- 
rà impegnarsi in modo più 
proattivo. Segnalo che qual- 
che settimana fa il ministro 
della Difesa Crosetto ha fatto 
un’affermazione coraggiosa, 
ha detto chele “Forze armate 
italiane non sono pronte ad 
affrontare un’eventuale guer- 
ra”.InunPaese normale que- 
sta affermazione avrebbe 
provocato un terremoto in 


. Manifestazione di protesta 


pro-Palestina ieri a 


Parlamento, ma soprattutto 
avrebbe dovuto farci dire 
“Cosa dovremmo fare per es- 
sere pronti?”». 

Sta dicendo che ognuno 
di noi dovrebbe ragionare 
suquesta frase? 

«Certo, stante che nel Mar 
Rosso, in Medio Oriente e in 
Europa, la situazione conti- 
nua a peggiorare dobbiamo 
porcila domanda, invece l’af- 
fermazione coraggiosa del 
ministro è caduta nel silen- 
zio». 

Perché? 

«Abbiamo paura e non ne 
vogliamo parlare. L'Italia do- 
vrà decidere quanto vuole pe- 
sare nell’ambito della sicu- 
rezza europea e internazio- 
nale, se nonne prendiamo at- 


LE CONSEGUENZE DEL CAMBIO DI PARADIGMA 


le, che dispone di sistemi di di- 
fesa tecnologicamente avan- 
zati come Iron Dome e i missili 
Arrow — oltretutto integrati 
nella circostanza dall’efficace 
copertura satellitare e radar 
degli Stati Uniti-, e dei caccia 
F35. Uno scudo che, come di- 
mostrato all'abbattimento 
quasi totale dei lenti droni, e 
dei più veloci ma comunque 
intercettabili missili da crocie- 
ra- soloi vettori balistici han- 
no creato problemi—, ha con- 
sentito una protezione effica- 
ce. 
Per l'Iran era importante la- 
vare l’onta dell’ennesimo 


schiaffoinflitto da Israe- 
le ai Pasdaran, in una 
guerra, non dichiarata, 
che va avanti da molti 
anni. E questo chiedeva- 
no i Guardiani della Ri- 
voluzione, da tempo 
non più ancillare stru- 
mento del “sistema” ma, sem- 
mai, custodi e garanti dello 
stesso potere dei turbanti. E il 
loro stesso comandante, Sala- 
mi, a parlare dopo l’attacco, di 
“nuova equazione” che preve- 
de la diretta risposta a Israele 
ogni qualvolta questi colpisca 


interessi, personalità, 
cittadini, beni, irania- 
ni. Una “promessa” che 
rivela un preciso cam- 
bio di paradigma, lo 
stesso che consente all’I- 
ran di affermare “per 
noi finisce qua”, ma an- 
che di specificare che una rea- 
zione israeliana provochereb- 
be una risposta ben più massic- 
cia di quella vista nella “notte 
dei droni”. “Autentica Promes- 
sa” ha permesso all'Iran diriaf- 
fermare la leadership dell’As- 
se della Resistenza, mostran- 


do agli alleati di non delegare 
sempre loro lo scontro contro 
Israele; e di rivendicare, da- 
vanti all'intero mondo islami- 
co, il ruolo di portabandiera 
della lotta a quella che defini- 
sce l’ “entità sionista”. Confer- 
ma anche come siano ormai 
due i centri di comando a Te- 
heran: il clero conservatore, 
indebolito e ormai prudente 
assertore del continuismo di 
regime, anche in politica este- 
ra dove preferisce un profilo 
basso; i Pasdaran, sempre più 
impegnati fuori confine, che 
sui rapporti con Usa e Israele 
reclamanovoce incapitolo. 


toil problema potrà solo peg- 
giorare. La situazione inter- 
nazionale è questa, non pos- 
siamo far finta che sia quella 
di10annifa». 

La crisi Mediorientale 
può influire sulle elezioni 
americane? 

«Puòinfluirema noninmo- 
dorilevantissimo. Nell’eletto- 
rato americano si possono ge- 
nerarsi due pulsioni: da un la- 
to quelli che vogliono contri- 
buire ad abbassare il livello 
dicriticitàinun mondo cheri- 
tengono in pericolo, dall’al- 
tro coloro che si sentono lon- 
tani da quel mondo e si chiu- 
donoacasaloro». 

Nella crisi internaziona- 
le Russia e Cina che ruolo 
svolgono? 

«La strategia russa è sem- 
pre la stessa: in quella zona 
c’è una minoranza russa an- 
diamo a prendercela. La Ci- 
na è particolarmente felice 
di quello che sta avvenendo 
anche perché maggiore è il 
coinvolgimento degli Usa 
nella crisi Medio orientale, 
minore è la presenza delle 
forze americane a Taiwan». 

Se la vede, quale può es- 
sere una soluzione? 

«Spero e speravo che quan- 
to successo lo scorso 7 otto- 
bre fosse talmente doloroso 
da rendere consapevoli i vari 
attori che l’unica soluzione 
possibile è la coesistenza: 
due popoli e due Stati, ma mi 
pare che questa cosa non ab- 
bia fatto molta strada». 

Il fatto che dopo l’olocau- 
sto sia Israele a bombarda- 
rela striscia di Gaza non le 
sembra contraddittorio? 

«Qui siamo di fronte alla 
componente religiosa che è 
totalmente irrazionale, la fe- 
de non ha nulla a che vedere 
conilraziocinio». — 
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Che farà ora Israele, dopo 
che si è palesato l'incubo della 
sua dottrina di sicurezza, fon- 
data sulla convinzione che la 
sola minaccia strategica perla 
propria esistenza provenga 
dall’Iran più che da Hamas? 
Gli Stati Uniti chiedono a Neta- 
nyahu di non rispondere a Te- 
heran, evitando di precipitare 
la regione in un conflitto in- 
controllabile. Ascolterà Bibi? 
Nel suo governo sono molti i 
fautori della risposta dura, ca- 
pace di ripristinare la deter- 
renza violata, tentati da uno 
scontro che possa provocare il 
collasso del regime di Tehe- 
ran. Insomma, la grande tenta- 
zione del riottoso premier po- 
trebbe essere quella di sfrutta- 
re la circostanza, pervenire de- 
finitivamente a capo della 
“questioneiraniana”. — 
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Le tensioni in Medio Oriente 


Apprensione perì militari 
di Brigata Pozzuolo e Rigel 


In Iraq e Kuwait stanno addestrando le forze locali che resistono allo stato islamico 
Ecco di cosa si occupano gli uomini provenienti dalle province di Udine e Pordenone 


Lieta Zanatta / PORDENONE 


danni avuti e per evitare una 


za curde ai combattimenti ur- 
banieaitiri di precisione. 
Diversa è la situazione dei 
piloti e del personale del 5° 
Rigel di Casarsa in Kuwait 
nella base aerea di Ali Al Sa- 
lem dove ci sono 430 unità 
italiane che svolgono attività 
di sorveglianza, ricognizio- 
ne eraccolta dati coni velivo- 
li in dotazione, iTornado e i 
Predator, aerei pilotati da re- 
moto. Lo scopo è di assicura- 
re la sicurezza dei civili e di 
tutto il personale che lavora 
in Iraq. Questa unità aerea 
ha anche il compito fonda- 


del’76 del Friuli: valse una 
medaglia d’argento e una di 
bronzo al valore dell’Eserci- 
to. Senza dimenticare l’ecci- 
dio di Podrute, sopra la Croa- 
zia, il 7 gennaio 1992, quan- 
do quattro militari italiani e 
un francese su un elicottero 
AB205 vennero abbattuti da 
un Mig-21 jugoslavo mentre 
stavano effettuando una mis- 
sione di monitoraggio da par- 
te della Comunità europea. 
Un episodio che valse un’al- 
tra medaglia d’argento al va- 
lore. — 


escalation nell’area. Ma per mentaledigarantireilriformi- = 
Non è stata una notte come Israele sitratta solo ini mento in DA degli aerei del- FRONTE EST EUROPA 
le altre per le famiglie friula- dare i conti con la nazione la Coalizione con i velivoli 
ne dei militari del Reparto che vuole spazzarla via dal KC-767A, e in collegamento Loperfido 
Comando della Brigata Poz- Medio Oriente. Non certo con le truppe di terra assicu- +» Bul e 
zuolo del Friuli distanza a Er- una situazione che possa ra la difesa dei cieli con il si- In Bu gar la 
bil nel Kurdistan iracheno e tranquillizzare le famiglie stema integrato di difesa ae- dall’Ariete 


dei piloti e del personale tec- 
nico del 5° reggimento dell’A- 
viazione dell’Esercito Rigel 


dei militari friulani impegna- 
ti lì nella missione Prima Par- 


rea e missilistica Samp/T. 
Non solo, vengono effettua- 
teoperazioni di Medevac per 


Il deputato di Fdi Emanuele 


di Casarsa della Delizia in a ilsoccorso deiferitietraspor- Loperfido, membro delle 
missione ad Ali Al Salem in Lo scopo titatticisiaperilterritorioira- commissioni Difesa ed Esteri 
Kuwait. della missione cheno che per quelli somalo alla Camera, ha raggiunto ie- 

Il lancio dei missili e dei \ . e gibutino. L'operazione Pri-  riinserata Sofia, capitale del- 
dronidall’Iran verso Israele è i DES . ma Parthica è stata attivata laBulgaria.Oggisarà alla No- 
durato tutta la notte e sebbe- sicurezza e formazione nel2014percontrastareildi- vo Selo training area (Nsta), 
ne l’Iron Dome israeliano li ——— lagare di Daesh. a 90 km dal Mar Nero e 300 
abbia intercettati e fatti I piloti e il personale del 5° da Sofia, in visita istituziona- 
esplodere quasi tutti, resta thica. Rigel, istituito nel 1976, so- le al contingente italiano, 


ora peri familiari la preoccu- 
pazione perla reazione israe- 
liana. La mediazione degli 
Stati Uniti ha fatto sì che il mi- 
nistro Netanyahu fermasse 
una rappresaglia immediata 
nei confronti del paese degli 
ayatollah, per via dei pochi 


Un'attività della Brigata Pozzuolo in Iraq durante una missione 


qa 


Le divise della Pozzuolo so- 
no a Erbil nei 300 soldati del 
contingente italiano di terra 
condotto al momento dal 6° 
reggimento di Supporto Logi- 
stico di Budrio. In questo sito 
si svolgono delle attività per 
addestrare le forze di sicurez- 


no inquadrati nella brigata 
aeromobile “Friuli” e sono 
stati spesso impiegati in mis- 
sioni all’estero: Iraq, Afghani- 
stan, Libano, Kosovo, Alba- 
nia, Bosnia-Erzegovina So- 
malia. Il loro battesimo è sta- 
to durante il terremoto 


con la 132esima Brigata co- 
razzata Ariete di Pordenone 
che guida il Forward Land 
Force Battle Group, unità 
multinazionale della Nato. 
Una missione iniziata nell’a- 
gosto del 2022 dopol’invasio- 
nerussain Ucraina. 
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Giavera NELLA PIANIFICAZIONE DELLE AREE RELAX ESTERNE, CONSIDERARE LE DIVERSE SOLUZIONI DI COPERTURA PORTA CON SÉ SVARIATI BENEFICI FUNZIONALI ED ESTETICI 


° Tende da sole, scelta ideale per vivere l'estate 


hi ha la fortuna di disporre 

di uno spazio esterno sa be- 

ne che trovare i giusti arredi 

è importante tanto quan- 
to arredare gli interni di casa, se si 
desidera godere di un’area confor- 
tevole e funzionale. Il giardino o il 
balcone possono infatti facilmente 
trasformarsi in un’area relax, nella 
quale accogliere i propri ospiti e tra- 
scorrere piacevoli ore in compagnia. 
Tutto dipende dall’arredo, ma non 
solo da tavoli, poltrone e sedie. Pri- 
ma di passare alla scelta del vero e 


proprio mobilio, infatti, la primave- ; i == nl = | OY deo IR, 
ra è la stagione indicata per dedicar- | “ MP 

si a una progettazione degli spazi | Ù 
che assicuri il salotto da giardino é ha | \ 


dai raggi solari, che andando verso - 3 si 
l'estate si fanno sempre più intensi. da è 

A COSA FARE ATTENZIONE t . 
Le tende da sole hanno il pregio di E 


proteggere dall’irradiamento, con- CONTRIBUISCONO ANCHE AD ABBASSARE LE TEMPERATURE DEGLI SPAZI INTERNI 
sentendo di rimanere all'aperto an- 


IMPERMEABILITÀ E RESISTENZA SONO REQUISITI FONDAMENTALI 


che durante le giornate più calde. 


sono quelli a bracci, rigidi oppure 


Per scegliere la tenda da sole più 


Sempre grazie all'ombreggiamento, estensibili: una volta fissati alla pa- adatta alle proprie esigenze è op- = > AGEVOLAZIONI 
contribuiscono ad abbassare la tem- rete garantiscono un riparo dal sole portuno rivolgersi a professionisti È 
peratura degli spazi interni durante su aree di diversa grandezza e, se qualificati che, dopo aver fatto un Il bonus fiscale 


l'estate. 

Oltre ai benefici funzionali, però, le 
tende solari hanno anche un valore 
estetico e possono diventare un ele- 
mento di decoro che contribuisce 
ad abbellire la casa. Possono, infatti, 
essere utilizzate per schermare aree 
ampie adiacenti alla casa, ma anche 
terrazzi e balconi. 

Sono diversi i modelli tra i qua- 
li è possibile scegliere, ma tra i più 
pratici e dal design più moderno ci 


dotati di cassonetto, possono esse- 
re riavvolti e scomparire alla vista 
quando non hanno alcuna utilità o 
in caso di intemperie. 


Possono essere utilizzate 
anche per schermare aree 
adiacenti alla casa, così 
come terrazzi e balconi 


sopralluogo e aver preso le misure, 
saranno in grado di guidare la scelta 
verso la tipologia di copertura ido- 
nea, con consigli relativi anche ai 
materiali di realizzazione e ai siste- 
mi di apertura e chiusura più adatti. 
È importante ad esempio sceglie- 
re un telo in grado di filtrare i raggi 
solari, ma che sia anche impermea- 
bile, resistente agli strappi, all'usura 
e agli agenti atmosferici come gelo, 
acqua e vento. 


per risparmiare il 50% 


Tra i vantaggi di installare le tende 

da sole c'è anche quello di poter 
recuperare metà della spesa. Una 
possibilità messa in campo dal bonus 
tende 2024, detrazione del 50% 

per l'acquisto e posa in opera delle 
schermature solari, montate in modo 
fisso all'involucro edilizio o ai suoi 
componenti. Il tetto è di 120.000 euro. 
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Pergole, schermature solari, 
tende esterne ed interne per 
modulare luce e temperatura 
in tutte le stagioni, oggi anche 


È i I problemi del Comparto unico 
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PRIMO PASSO 


Cancellata la legge Panontin 


Il primo passo nella ridefinizione dell'architettura geografica del 
Friuli Venezia Giulia ha portato alla cancellazione della legge Pa- 
nontin che aveva istituito le Unioni territoriali intercomunali 
(Uti) con la parallela eliminazione — approvata dal Parlamento - 
delle Province nella nostra Regione. L'attuale maggioranza a 
piazza Oberdan, infatti, ha sempre voluto puntare su un concet- 
todi volontarietà della collaborazione tra enti locali. 


AGGREGAZIONI 


Non si parla più delle fusioni 


Campolongo Tapogliano, Rivignano Teor (nella foto il munici- 
pio), Valvasone Arzene, Fiumicello Villa Vicentina e Treppo Ligo- 
sullo sono i soli cinque esempi di fusioni tra Comuni diversi di- 
ventate realtà in Friuli Venezia Giulia negli ultimi 15 anni. Un te- 
ma, quello delle aggregazioni, su cui aveva puntato fortemente 
la giunta di Debora Serracchiani, ma che pare essere del tutto 
scomparso dai radar dell'attuale maggioranza. 


PICCOLE DIMENSIONI 


Il 71% ha meno di 5 mila abitanti 


A differenza del resto d'Italia, come accennato in precedenza, in 
Friuli Venezia Giulia i percorsi di fusione tra diversi eni locali si so- 
no arrestati da tempo e il totale dei Municipi è fisso da anni a 
215: ben 153 (il 71%) ha meno di 5 mila abitanti, mentre sono 
52 gli enti con meno di mille residenti. Il Comune più grande per 
popolazione è il capoluogo regionale Trieste (199 mila 15 abitan- 
ti), il più piccolo Drenchia (nella foto, 99). 


Addio a quasi 900 lavoratori 


Soltanto negli ultimi sette anni i Comuni hanno perso 897 dipen- 
denti e lamacchina amministrativa rallenta a tal punto da blocca- 
re, o quasi, gli investimenti. La media pro capite dei fondi fermi in 
cassa, nel triennio che va dal 2019 al 2021, è passata da 433 a 
511 euro. Ma nei Comuni più piccoli, con meno di mille abitanti, 
questa cifra raddoppia. Loha scritto la Corte dei conti a ottobre do- 
po aververificato ibilanci approvati, nel triennio, dagli enti locali. 


A 


Il personale attualmente a disposizione dei Comuni spesso non è in grado di rispondere velocemente alle esigenze dell'amministrazione 


a 


Comuni 


Manca personale 


Unioni in stallo 


Negli enti locali della Regione servirebbero 2 mila dipendenti in più 
Le Comunità nate volontariamente dopo le Uti sono appena quattro 


Mattia Pertoldi 


Gli enti locali del Friuli Vene- 
zia Giulia continuano a la- 
mentare la mancanza di cen- 
tinaia di dipendenti — anzi, 
migliaia secondo l’Anciregio- 
nale —, ma allo stesso tempo 
sono parecchio restii a unire 
le forze dopo la cancellazio- 
ne delle Unioni territoriali in- 
tercomunali (Uti). Così, il co- 
rollario del teorema porta a 
uffici spesso semivuotie alral- 
lentamento, quando non a 
un blocco vero e proprio, dei 
lavori pubblici che scontano 
anche—-comeriferiamo a par- 
te — una burocrazia spesso 
asfissiante. 


ALMENO DUEMILA DIPENDENTI 


Alcune settimane fa in Consi- 
glio, il segretario dell'Anci 
delFriuli Venezia Giulia, Ales- 
sandro Fabbro, ha presenta- 
to all’Aula un conto che spie- 
ga come, da inizio millennio, 
gli enti locali del Comparto 
unico abbiano perso più o me- 
no 2 mila dipendenti. Perso- 
nale che, numericamente par- 
lando, sarebbe quello neces- 
sario oggi affinchè i Comuni 
della nostra regione non si 
trovassero nelle attuali situa- 
zioni di difficoltà. «La storia 
del pubblico impiego inFriuli 
Venezia Giulia è nota — spie- 
ga Fabbro —. Negli anni dopo 
il terremoto del 1976 c’è sta- 
ta un’infornata notevole di di- 
pendenti nei Comuni i quali, 
a differenza di oggi, hanno 
potuto svolgere una carriera 
di tipo verticale, con relative 
progressioni, tale da convin- 
cerli a restare, nella maggior 
parte dei casi, nello stesso 


Municipio per tutta la vita. 
Dall’arrivo del Governo Mon- 
ti in poi, invece, ci sono stati 
blocchi della spesa e del tur- 
nover tali da impoverire, for- 
temente, le piante organiche. 
Negli anni seguenti, quindi, 
la Regione è intervenuta con- 
cedendo ai Comuni di assu- 
mere personale, utilizzando 
la propria disponibilità finan- 
ziaria, ma è stato come chiu- 
dere la stalla quandoi buoi so- 
no già scappati». Se a questa 
situazione, prosegue Fabbro, 
«ci aggiungiamo il fatto che 
intanti abbiano optato perun 
passaggio in Regione o in al- 
tre realtà dell’amministrazio- 
ne e che ai concorsi Comunali 
ormai partecipino sempre 
più spesso dipendenti di altri 
Municipi che vogliano cam- 
biare posto di lavoro, il qua- 
dro è pressochè completo». 


IL DOPO UNIONI INTERCOMUNALI 


La maggioranza di centrode- 
stra nella passata legislatura 
ha puntato, in materia di or- 
ganizzazione degli enti loca- 
li, su due strade: l’eliminazio- 
ne delle Uti e la definizione di 
un’architettura geografica e 
istituzionale basata essenzial- 
mente sulla totale volontarie- 
tà. La prima gamba della rifor- 
maRoberti è quella che ha isti- 
tuito le Convenzioni immagi- 
nate per garantire la possibili- 
tà per i Comuni di svolgere in 
maniera coordinata una serie 
di funzioni e servizi municipa- 
li.Poicisonole Comunità, ob- 
bligatorie per quanto riguar- 
da le aree montane e total- 
mente volontarie, invece, in 
pianura nonchè realizzate, di 
norma, tra Municipi conter- 
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ALESSANDRO FABBRO 


SEGRETARIO DELL'ANCI 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Spesso si è deciso 
di chiudere la stalla 

quando ormai i buoi 
erano gia scappati» 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE ALLA SICUREZZA 
E ALLE AUTONOMIE LOCALI 


L'assessore Roberti 

è stato l'autore 

della controriforma 
voluta dal centrodestra 


mini, senza la sussistenza di 
alcunvincolo geografico o di- 
mensionale né alcuna presta- 
bilita individuazione delle 
funzioni oppure dei servizi 
comunali da gestire in forma 
associata. Infine sono nati gli 
Enti di decentramento regio- 
nale (Edr), cioè i nuclei delle 
ex Province che il centrode- 
stra vuole fare rinascere esat- 
tamente nella forma in cui 
esistevano fino alla legislatu- 
radi Debora Serracchiani. 


POCHE COMUNITÀ 


Ribadito che le Comunità di 
montagna sono state stabili- 
teinformaobbligatoria dalla 
legge e sono sei — così come 
non è unente in forma volon- 
taria la storica Collinare del 
Friuli —, per quanto riguarda 
la libera scelta dei Municipi, 
la situazione parla di sole 
quattro Comunità nate in 
questi anni per espressa deci- 
sione dei sindaci aderenti e 
dei rispettivi Consigli. Parlia- 
mo di quella del Friuli orien- 
tale (Buttrio, Cividale del 
Friuli, Moimacco, Pradama- 
no, Premariacco, Prepotto, 
Remanzacco e San Giovanni 
al Natisone); Sile Medu- 
na(Azzano X, Chions e Pravi- 
sdomini); Riviera friulana 
(Carlino, Latisana, Lignano 
Sabbiadoro, Marano Laguna- 
re, Muzzana, Palazzolo dello 
Stella, Pocenia, Porpetto, 
Precenicco, Rivignano Teor, 
Ronchis e San Giorgio di No- 
garo); Collio (Cormons, Ca- 
priva del Friuli, San Floria- 
no, Dolegna del Collio, Mos- 
sa, Medea, Moraro, San Lo- 
renzo, Mariano e Farra). 
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Servizi in maniera coordinata 


ig 


La prima gamba della riforma Roberti, successiva alla cancella- 
zione delle Unioni comunali intercomunali (Uti) è quella che ha 
istituito le Convenzioni immaginate per garantire la possibilità 
per i Comuni di svolgere in maniera coordinata una serie di fun- 
zioni e servizi municipali. Sono in forma totalmente volontaria e 
prive di penalizzazioni oppure di particolari sovvenzioni garanti- 
te dalla Regione. 


Obbligatorie soltanto in montagna 


Dopo le Convenzioni ci sono le Comunità, obbligatorie per quan- 
to riguarda le aree montane e totalmente volontarie, invece, in 
pianura nonchè realizzate, dinorma, tra Municipi contermini, sen- 
za la sussistenza di alcun vincolo geografico o dimensionale né 
alcuna prestabilita individuazione delle funzioni oppure dei servi- 
zi comunali da gestire in forma associata. Sono quattro: Friuli 
orientale, Sile Meduna, Riviera Friulana e Collio (nella foto). 


Verso il ritorno delle Province 


i e? >» 


Nel programma di centrodestra, tanto nel 2018 quanto alle Re- 
gionali dello scorso anno, è sempre stato inserito il ritorno delle 
Province (in forma elettiva) anche in Friuli Venezia Giulia. Nel 
frattempo, la base è stata gettata con la nascita degli Enti di de- 
centramento regionale (Edr) di Udine (nella foto la sede a palaz- 
zo Belgrado), Pordenone, Gorizia e Trieste, cioè di fatto (quasi) le 
ex Province soltanto con nomine della Regione. 


In attesa della prima lettura 


Il ripristino delle Province potrà avvenire in Friuli Venezia Giulia 
soltanto previa riforma dello Statuto che, attualmente, non le 
prevede. Essendo una legge di rango costituzionale ha bisogno 
di una doppia lettura sia alla Camera sia al Senato. Attualmente 
il disegno di legge è stato approvato inCommissione Affari costi- 
tuzionali di Montecitorio e il centrodestra spera di portarlo in Au- 
laperla prima lettura entro l'estate. 


I problemi del Comparto unico 


Allarme degli amministratori 
«Così si bloccano le opere» 


La carenza di impiegati incide in maniera diretta nel settore dei lavori pubblici 
Ai concorsi si presentano spesso candidati gia impegnati in altre realtà 


Mattia Pertoldi 


È una vera e propria richiesta 
d’aiuto quella che si alza dai 
sindaci della regione di fron- 
te alla mancanza di persona- 
le nei Comuni. Dipendenti 
che non si trovano nemmeno 
bandendo i concorsi e la cui 
assenza incide, direttamen- 
te, anche nella realizzazione 
delle opere pubbliche. 

«Mi restano meno di due 
mesi di mandato - racconta 
Roberto Fedele, primo citta- 
dino di Trivignano Udinese — 
esonorassegnato. Iltema del- 
la carenza di personale è di- 
ventato gravoso almeno dal 
2014, ma oggi è peggiorato 
ulteriormente. —All’ufficio 
anagrafe siamo del tutto sco- 
perti, a causa di due materni- 
tà contemporanee, e stiamo 
predisponendo un apposito 
concorso, ma bisogna am- 
mettere che, come enti loca- 
li, ci portiamovia il personale 
tra di noi perchè ormai i can- 
didati sono quasi sempre di- 
pendenti di altri Comuni che 
vogliono cambiare Munici- 
pio. Nel 2009 a Trivignano 
avevo in pianta organica 14 
persone, oggi siamo alla me- 
tà. E non è un problema sol- 
tanto di numeri, ma anche di 
spesa perchè in quindici anni 
il costo del personale è rad- 
doppiato e anche volendo as- 
sumerne di nuovo non abbia- 
mo in cassa la disponibilità 
economica necessaria a far- 
lo. Euna situazione ingestibi- 
leconil doppio della burocra- 
zia, rispetto al passato, e la 
metà del personale». 

Del tutto simile, quindi, è 
anche l’opinione di Elisa Piz- 
zamiglio, sindaco di Bagna- 
ria Arsa. «Negli ultimi due an- 
ni ho sostituito altrettanti re- 
sponsabili dell’Ufficio tecni- 
co — racconta —. Uno di loro è 
perfino rimasto con noi un an- 
no, ha fatto la formazione e 
quando questa è terminata è 


Cz 

ROBERTO FEDELE 
PRIMO CITTADINO 

DI TRIVIGNANO UDINESE 


MARIO LIUT 
ASSESSORE AL BILANCIO 
DEL COMUNE DI CHIONS 


andato in un altro Comune 
perchè è vero che ci portiamo 
via i dipendenti a vicenda. A 
breve perderò pure il respon- 
sabile della ragioneria e per 
noi sarà un grandissimo pro- 
blema: è l’unica figura di cate- 
goria D dell’amministrazio- 
ne, per cui dovrò occuparmi 
io anche dei suoi compiti». 
Pizzamiglio allarga lo spettro 
del discorso. «Ci servono di- 
pendenti competenti, ma an- 
che “fedeli” — sostiene —, cioè 
che si fermino in un Comune 
per un medio, se non lungo, 


E) 

ELISA PIZZAMIGLIO 
SINDACO DEL COMUNE 
DI BAGNARIA ARSA 


FRANCESCO DEL BIANCO 
È IL PRIMO CITTADINO 
DI SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 


periodo altrimenti è impossi- 
bile programmare qualcosa 
di serio. Convenzioni e Comu- 
nità, tra l’altro, non funziona- 
no. Chi ha personale proprio 
se lotiene stretto enonlo con- 
divide. Quanto alla possibili- 
tà di arrivare a concorsi unici 
con Trieste, inoltre, i fatti 
spiegano che l’attrattività del- 
laRegione è superiore a quel- 
ladegli enti locali ed è eviden- 
te come molti dipendenti sia- 
no stati persi, negli enti loca- 
li, perchè hanno scelto di mi- 
grare in Regione per motiva- 


zioni economiche e legate a 
minoriresponsabilità». 

La situazione è tutto som- 
mato la medesima, prose- 
guendo, anche nel Pordeno- 
nese. «Abbiamo quattro-cin- 
que opere — racconta l’asses- 
sore di Chions, Mario Liut — 
che languono a causa di una 
pianta organica insufficiente 
alla mole di lavoro che dob- 
biamo svolgere quotidiana- 
mente. In appena sei anni ab- 
biamo cambiato quattro re- 
sponsabili dell’ufficio lavori 
pubblici con uno di loro che 
ha perfino rinunciato alla po- 
sizione organizzativa. Prima 
dell'esperienza in Comunela- 
voravo all’Ater e devo dire 
che si procedeva molto più 
speditamente. Mettersi a si- 
stema tra più Comuni? Non è 
facile. Quando un funziona- 
rio deve rispondere a più re- 
sponsabiliva in difficoltà. Un 
primo passo, invece, sarebbe 
quello di equiparare gli sti- 
pendi degli enti locali a quelli 
dei dipendenti della Regione 
perchè è indiscutibile come 
quest’ultima stia facendo 
scouting nei nostri confron- 
tb». 

Chiaro, infine, il commen- 
to di Francesco Del Bianco. 
«La mancanza di personale — 
sostiene il sindaco di San Mar- 
tino al Tagliamento - ci co- 
stringe spesso a posticipare 
le opere e questo crea proble- 
mi di tempistiche, senza dub- 
bio, ma anche economiche 
perchè l'inflazione e il ca- 
ro-materie prime producono 
aumenti rilevanti. Così un Co- 
mune non può fare altro, se 
non vuole rinunciare ai lavo- 
riavviati, che accendere nuo- 
vi mutui. Speriamo possa in- 
tervenire la Regione in qual- 
che maniera. Quanto ci servi- 
rebbe? Abbandonando ope- 
re già impossibili da realizza- 
re, direialmeno mezzo milio- 
ne». — 
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NON CI SONO PIÙ DIPENDENTI 


Il paradossale caso di Grimacco 
In municipio c'é solo il sindaco 


Lucia Aviani 


Cosa significhi il problema 
della carenza di dipendenti e 
cosa possa comportare lo sa 
fin troppo bene il Comune di 
Grimacco, dove la crisi di or- 
ganico è arrivata agli estremi: 
da mesi, infatti, è il sindaco 
Eliana Fabello — al suo terzo 
mandato-a farsi carico, quo- 
tidianamente, dell’apertura e 
chiusura del municipio, es- 
sendosi ritrovata letteralmen- 


te da sola in un palazzo vuo- 
to. 

Evidente che in un caso li- 
mite come questo incomben- 
ze già ordinariamente pres- 
santi diventano spesso insor- 
montabili, o comunque richie- 
dono sforzi abnormi per po- 
ter essere assolte: per dar se- 
guito, per esempio, al piano 
di generale ristrutturazione, 
adeguamento normativo ed 
efficientamento energetico 
della locale stazione dei Cara- 


binieri, finanziato dalla Re- 
gione, in sede di concertazio- 
ne, con 350 mila euro, il Co- 
mune «dovrà necessariamen- 
tecercare l'appoggio dell’uffi- 
cio tecnico di un’altra munici- 
palità oppure rivolgersi a un 
professionista esterno». 
«Non abbiamo alternative. 
Da noi — ricostruisce la prima 
cittadina — l'ufficio tecnico è 
deserto dal 2018: di volta in 
volta, così, si valuta come pro- 
cedere, cercando appunto il 


supporto di terzi, vuoi trami- 
te funzionari di altri Comuni, 
vuoi di figure individuate ad 
hoc. Va detto che da quando 
la presidenza della Comunità 
di montagna del Natisone e 
Torre è stata assunta dal sin- 
daco di San Leonardo Anto- 
nio Comugnaro sista assisten- 
do a un miglioramento, che 
tuttavia non può annullare le 
criticità: servirebbe un serio, 
radicale intervento a monte, 
a livello statale cioè, per con- 
sentire agli enti locali di lavo- 
rare. L'inserimento di deter- 
minati filoni di opere nel Pnrr 
ha creato enormi complica- 
zioni, perché le procedure so- 
no estremamente più com- 
plesse e iComuni non dispon- 
gono dell'organico necessa- 
rio per farvi fronte». — 
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la carica i 
dei 4 mila 


Tajani: «Preoccupati dalla guerra, il nostro export intercetta il Mar Rosso» 
Zaia: «Il Veneto è la prima regione per esportazioni. La fiera è imperdibile» 


Laura Berlinghieri 
INVIATA A VERONA 


«Cisonotuttiipresupposti per 
dire, da unlato, “Io c'ero”; ma, 
dall’altro, “Io non posso resta- 
reacasa”, dato che un qualsia- 
si operatore di questo compar- 
to deve essere presente». Per 
dirla conil nuovo slogan conia- 
to dal presidente veneto Luca 
Zaia, per l’edizione del Vinita- 
lynumero cinquantasei. 
Eccoli, gli altri numeri: 30 
mila operatori, più di 4 mila 


Inumeri: 17 padiglioni 
100 mila mq di stand 
1.200 top buyer 

e 160 mila visitatori 


aziende espositrici provenien- 
ti da 30 Paesi di tutto il mon- 
do, 17 padiglioni e 100 mila 
metri quadrati di stand. E poi 
1.200 top buyer da 65 nazioni 
e oltre 160 mila visitatori. «Ri- 
spetto al 2023, un risultato in 
aumento del 20%» anticipa il 
presidente di Veronafiere, Fe- 
derico Bricolo. 

Cifre che fanno sussurrare 
pure al “navigato” assessore 
veneto all’Agricoltura Federi- 
co Caner: «Un’edizione con co- 
sì tanta gente io non l’avevo 
maivista». 

Un'altra cifra? Gli oltre 3 mi- 
liardi di euro, solo in esporta- 
zione, che sono biglietto da vi- 


sita del Nord Est, l’area traino 
del settore. «E il Veneto, in par- 
ticolare, è la prima regione in 
Italia per produzione, con il 
36% dell'export nazionale» ri- 
vendica Zaia. 

E, quindi, welcome to Vero- 
na: la provincia dell’Amaro- 
ne, del Valpolicella e del Soa- 
ve, che per quattro giorni si 
apre almondo. 

Ieri mattina, per l’inaugura- 
zione della più famosa fiera 
del vino, c'era mezzo gover- 
no: dal vicepremier e ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, ai 
ministri Francesco Lollobrigi- 
da (Agricoltura), Adolfo Urso 
(Imprese eMadein Italy), Gen- 
naro Sangiuliano (Cultura) e 
Paolo Zangrillo (Pubblica am- 
ministrazione). E poi il presi- 
dente della Camera Lorenzo 
Fontana, l’eurodeputato dem 
Paolo De Castro e, nascosta 
trala folla e apparsa giusto per 
ascoltare Zaia parlare di Olim- 
piadiinvernali, purela senatri- 
ce ed ex ministra Beatrice Lo- 
renzin. 

A destreggiarsi nel dedalo 
dei corridoi occupati dagli 
stand regionali, sommelier, 
grossisti, enologi, titolari di 
bar, ristoranti ed enoteche. 
Sul palco, le rassicurazioni del- 
la politica per un settore che 
ha subito l'impatto della pan- 
demia, della crisi economica e 
dei due conflitti in corso, e che 
guarda con preoccupazione al- 
le evoluzioni della guerra in 
Medio Oriente, con l’attacco 


missilistico dell’Iran contro 
Israele. «Siamo preoccupati, 
perché molte rotte dall’Italia 
verso Oriente passano attra- 
verso il MarRosso. Le esporta- 
zioni hanno avuto un calo a 
causa della crisi economica e 
delle tensioni internazionali, 
manoi dobbiamo tornare a far 
crescere l'export» ha detto Ta- 
jani. Mentre Urso, conferman- 
do «l'impatto sul nostro siste- 
ma economico del conflitto in 
corso a Gaza e Israele», ha 
menzionato «la task force inse- 


Il dem De Castro: 
«Colnuovo testo unico 
sull’agroalimentare 
basta Prosek croato» 


diata con i ministeri dell’Agri- 
coltura e degli Esteri, per mo- 
nitorare le conseguenze sulsi- 
stemaeconomico italiano». 
Ma, oltre il quadro interna- 
zionale, c'è un sistema che de- 
ve anche fare anche i conti con 
una nuova sensibilità, che 
chiama a sé innovazione e 
nuove strategie: si pensi alla 
frontiera delvino analcolico. 
Temi che varcano presto il 
confine d’interesse dei soli 
operatori del settore, intercet- 
tandol’attenzione della politi- 
ca nell’occuparsi di un mondo 
che, in Italia, vale 8 miliardi di 
euro di solo export. «I consu- 
matori scelgono questo pro- 


dotto perché esprime qualità, 
da pagare al prezzo giusto, 
per remunerare la filiera e 
creare la ricchezza di questa 
nazione» ha detto Lollobrigi- 
da. Mentre De Castro ha ricor- 
dato i contenuti del nuovo “te- 
sto unico” europeo dell’agroa- 
limentare (vino compreso): 
«Nuove regole, semplificazio- 
ne per i consorzi, tempi certi 
per i disciplinari e più tutele: 
basta Prosek croato o aceto 
balsamico sloveno». 

E allora «tutti i nostri im- 
prenditori del settore del vino 
devono sapere che non sono 
soli. C'è un governo che li so- 
stiene e lavora per abbattere 
le barriere doganali e la con- 
correnza sleale» è la promessa 
inaugurale del viceministro 
Tajani. Oggi avrebbe dovuto 
ripeterla pure la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni; 
ma, salvo ripensamenti, la sua 
presenza a Verona è stata can- 
cellata, proprio in ragione di 
quanto sta accadendo in Israe- 
le. 

E allora spazio all’eccellen- 
za italiana. Con il ministro 
Sangiuliano (Cultura) che di- 
segna un tratto ideale tra vino 
e arte: «Sono parte di un siste- 
ma unitario». E il presidente 
Fontana che ricorda la natura 
«identitaria» del comparto. È 
una parola del suo vocabola- 
rio, in questo caleidoscopio di 
argomenti per parlare di vino, 
che poi è politica. — 
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Tutti d'accordo, da destra a sinistra: «Basta bere con moderazione» 
Il ministro degli Esteri: «Falso dire che è cancerogeno» 


«Il vino fa bene alla salute 
No alle etichette sanitarie» 


DALL'INVIATA A VERONA 


on moderazione, sì, 
ma il vino fa bene. 
«Ormai ce l'hanno 
spiegato gli scienzia- 
ti» sostiene l’eurodeputato 
dem Paolo De Castro. Dove 
non riescono tanti altri temi, 


arrivailvino a unire l’arco poli- 
tico, da destra a sinistra. E in 
un’occasione come il Vinitaly 
non poteva essere altrimenti. 
L’argomento compare cicli- 
camente sulle pagine dei gior- 
nali, innescando un dibattito 
sempre interessato: il vino fa 
male? Se lo sono chiesti anche 
alcuni Paesi Ue, proponendo 
l'introduzione di una specifica 
etichetta—come quella che già 


appare sui pacchetti di sigaret- 
te-cheindichiirischi perla sa- 
lute legati al bere alcol. 

E ci pensano pure due attivi- 
ste. Che, di fronte alla parata 
di ministri e nella sala gremita 
perl’inaugurazione del Vinita- 
ly, iniziano a correre tra la fol- 
la, con uno striscione che pro- 
pone la liberalizzazione della 
cannabis: «Cannabis, legale 
come il vino». Gli addetti alla 


Il blitz di ieri delle due attiviste perlalegalizzazione della cannabis 


sicurezza intervengono e le 
portano via. I ministri fingono 
di non vederle e Lollobrigida 
continuaa parlare. 

Si parla di alcol e si parla di 
salute. «Dire che il vino faccia 
male o sia cancerogeno è un 
falso. E un attacco alla dieta 


Mediterranea ed è un’assurdi- 
tà colossale» tuona Tajani, 
«Qualsiasi cardiologo dice che 
unbicchiere fa bene». 

Ma del legame tra vino e sa- 
lute— o, meglio, tra vino e ma- 
lattie — si è parlato a lungo an- 
che in Europa, dove si è arriva- 


ti alla proposta di indicare i ri- 
schi sanitari sulle etichette ap- 
plicate alle bottiglie. «EilParla- 
mento europeo, in seduta ple- 
naria, si è espresso a maggio- 
ranza contro queste etichetta- 
ture» ricorda l’eurodeputato 
De Castro, «Ora ci sono le ini- 
ziative di singoli Paesi — prima 
l’IrlandaeorailBelgio—chere- 
spingeremo, spiegando che il 
vino, se consumato con mode- 
razione, non fa male». 

E pure la tesi del ministro 
meloniano all'Agricoltura 
Francesco Lollobrigida: «Non 
si può immaginare che una na- 
zione, che magari non ha co- 
me primo asset un prodotto, lo 
stigmatizzi, senza condivider- 
lo con gli altri Paesi dell'Unio- 
ne». E poi Zaia: «Il vino, come 
tutti gli alimenti, assunto in 
maniera moderata, è sano». — 

LB 
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Di 
Ilpresidente veneto Luca Zaia allo stand della Regione, 
insieme ai ministri Antonio Tajani (Esteri) e Francesco 
Lollobrigida (Agricoltura). Sotto, lo stand di una delle 4 mila 
aziende che partecipano alla rassegna di quest'anno 


Il Veneto incorona 
Andrea Sartori 


«Abbiamo scelto bene», commenta compiaciuto 
l'assessore veneto all’Agricoltura Federico Caner. 
Ed effettivamente il premio Angelo Betti, dedica- 
to al fondatore di Vinitaly, è andato quest'anno a 
un personaggio che ha una lun- 
ga e importante carriera. Si trat- 
ta dell’imprenditore Andrea Sar- 
tori (foto), classe 1959, presi- 
dente di casa vinicola Sartori e 
quarta generazione della stori- 
cafamiglia di produttori verone- 
si. Sartori è stato anche numero 
uno di “Italia del vino” consor- 
zio privato che raggruppa, dal 
2009, 12 fra le più importanti 
aziende del comparto vitivinicolo italiano, pre- 
senti su tutti i mercati mondiali (fatturato che ne- 
gli anni recenti ha superato il miliardo di euro). A 
consegnargli la medaglia Cangrande e la perga- 
mena il ministro Lollobrigida. — 
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Drius (Collio) 
oro a Montpellier 


Daniele Drius (nella foto) è il premio Angelo Betti 
2024 perilFriuli Venezia Giulia. Il massimo ricono- 
scimento che contempla anche la medaglia Can- 
grande quest'anno va a un piccolo produttore di 
Cormons, titolare dell’azienda Si- 
mon di Brazzan, antesignano del 
biologico puro in viticoltura. E 
proprio grazie a questo suo lavo- 
ro di ricerca, di studio, di speri- 
mentazioni nei processi in vigna 
eincantina, è nato il suo gioiello, 
il Pinot grigio “Tradizion” che, al 
concorso mondiale dei vini biolo- 
gici di Montpellier, in Francia, in 
marzo ha vinto nientemeno che 
la medaglia d’oro. Una soddisfazione che, per 
Drius, oggiraddoppia grazie all’Angelo Betti a Vero- 
na. «E un grandissimo onore per noi come azienda 
eterritorio. E il risultato di tanti anni di lavoro, gra- 
zie achicollaboraconmee alla mia famiglia». — 
M.CE. 


Aperta la 56* edizione a Verona 


Via alla grande kermesse 


con 29 gradi a metà aprile 
L'incognita clima sulle viti 


Maurizio Cescon 
INVIATO A VERONA 


C'è chi è già adesso preoccu- 
pato di come il clima («que- 
sto caldo estivo è esagerato a 
metà aprile») potrà incidere 
sullo sviluppo delle viti. Chi 
dibatte e discute sui vini no al- 
col, poco alcol, ma è pronto a 
proporli, anche in Italia, co- 
me Villa Sandi. C'è chi scom- 
mette sulla frontiera di Hong 
Kong, Singapore e Thailan- 
dia, dove i giovani ricchi vo- 
gliono allargare gli orizzonti 
enologici. Chi come il friula- 
no Collavini fa la joint ventu- 
recon unafirma dell’alta mo- 
da, Moschino, per portare la 
sua Ribolla gialla nelle bouti- 
que di Roma, Milano e Lon- 
dra. Chi pensa all'economia - 
ricavi, costi di partecipazio- 
ne alle fiere, ricarichi dei ri- 
storanti perle bottiglie di pre- 
gio - e chi festeggia premi e 
medaglie vinti in tanti con- 
corsiin giro peril mondo. Chi 
punta - come Generali, Catto- 
lica e Leone Alato - a proteg- 
gere le eccellenze, e a garanti- 
re la sostenibilità delle colti- 
vazioni per il territorio. E c'è 
anche chi come il presidente 
del Veneto Luca Zaia, davan- 
ti alla solita ressa di telefoni- 
ni, telecamere e microfoni 
per l'inaugurazione ufficiale 
di Casa Veneto, brinda «alla 
pace nel mondo» con un Pro- 
secco Docg di Valdobbiade- 
ne. 

Non esiste un unico filo 
conduttore per questa edizio- 
ne 56 di Vinitaly. Operatori 
ed esperti nordestini del set- 
tore enologico parlano di tut- 
toedipiù. Tanti, troppiitemi 
diattualità che effettivamen- 
te meritano attenzione e inte- 
resse. E tutti degni di appro- 
fondimento, perchè c’è da ca- 
pire quale futuro potrà avere 
la viticoltura con 29 gradi in 
aprile, come quale sia la stra- 
da giusta da imboccare sui 
mercati internazionali. 

Intanto Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia, le regioni unite 
da due Doc che hanno fatto 
la fortuna di Prosecco e Pinot 
grigio, ma anche giustamen- 
te orgogliose dei loro campio- 
ni - da una parte Amarone e 
Soave, dall’altra Ribolla e 
Friulano - tra i padiglioni 4 e 
6, si presentano ai visitatori 
con inedite vesti grafiche. 
Più tradizionale il Fvg, con la 
grande scritta “Io sono Friuli 
Venezia Giulia” che campeg- 
gia accanto aimmagini iconi- 
che del territorio, da Trieste 
a Udine fino al duomo di Ge- 
mona. Dall’altra il guizzo ve- 
neto che realizza grazie all’u- 
tilizzo dell’intelligenza artifi- 
ciale i volti di uomini e don- 


Il padiglione della Regione Friuli Venezia Giulia gremito di visitatori 


ne, giovanie vecchi in dimen- 
sione gigantografia, legati in 
qualche modo alla viticoltu- 
ra, con lo slogan “Veneto: in- 
telligenza naturale”. Entram- 
be le coreografie sono capaci 
diattirare migliaia di visitato- 
ri, vistal’affluenza domenica- 
le costante nei due padiglio- 
ni, quasi impossibile muover- 
sicon facilità nelle ore di pun- 
ta, per la gioia degli operato- 
ri. 

Detto di Zaia che ha taglia- 
toilnastro e brindato alla pa- 
ce con uno stuolo di ministri 
al seguito, l'inaugurazione 
delFriuli Venezia Giulia è sta- 


ta affidata all'assessore all’A- 
gricoltura Stefano Zannier, 
visto che il presidente Fedri- 
ga è in missione negli States. 
«Garantire la presenza delle 
imprese vitivinicole a manife- 
stazioni internazionali qual è 
Vinitaly - ha spiegato Zan- 
nier - è di fondamentale im- 
portanza per ampliare ilmer- 
cato delle nostre aziende ed è 
una vetrina in termini di pro- 
posta come sistema regiona- 
le. Nel futuro, l’orientamen- 
toè di guardare oltre i merca- 
ti consolidati per approdare 
verso nuovi Paesi, grazie an- 
che a una serie di iniziative 


che offriranno alle imprese 
terreno fertile». Non è un mi- 
stero che il vigneto Friuli, nel 
2025, tenterà l’approccio al 
mercato brasiliano, dove vi- 
vono ormai 70, 80 milioni di 
persone che hanno cultura 
del bere e possono permetter- 
si vini di un livello medio-al- 
to. Perchè produrre un buon 
bianco o un buon rosso costa 
ele aziende, perandare avan- 
tieinvestire, devono garanti- 
re fatturato e utili. Una pro- 
mozione efficace dovrà farlo 
capire ai brasiliani. E convin- 
cerliacomprare. — 
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CULTURA E TURISMO 


Go!2025 capitale europea 
si “allarga” fino a Venezia 


VERONA 


Go!2025, Gorizia e Nova Gorica capitali euro- 
pee della cultura senza confini, si “allargano” 
fino a Venezia, la città che più di tutte è cono- 
sciuta nel mondo. Il festival “Malvasia in por- 
to” (la Malvasia è un vino bianco tipico del 
Nord Est), si estenderà infatti da Venezia a 
Muggia alla Valle del Vipacco in Slovenia, e 
culminerà con la prima edizione #borderless 
di “Gusti di frontiera”, la maggiore kermesse 
triveneta dei sapori, progettata anch'essa sen- 
za confini per i suoi primi 20 anni, nel settem- 
bre 2025, dopo un’edizione-ponte, dal 26 al 
29 settembre 2024, sempre più vasta e inclusi- 
va, con oltre 50 Paesi dei 5 continenti. 

Il pacchetto completo di iniziative è stato 
presentato nello stand Fvg alla presenza 
dell’ambasciatore slovenoinItalia Matiaz Lon- 
gar e del segretario di Stato e viceministro 
all'Agricoltura del governo di Lubiana Eva 
Knez, oltre agli esponenti politici locali, con 
l’assessoreregionale del Fvg alle Politiche agri- 
cole Stefano Zannier. Le città di Gorizia e No- 


va Gorica come epicentro eno-gastronomico 
d'Europa, ma non solo. L'intera area del Nord 
Est, da Venezia a Lubiana, sarà “strategica”: lo 
dimostrano appunto i tanti progetti e kermes- 
seinarrivo fra 2024 e 2025, proprio nel segno 
delvino, acominciare dalla Malvasia. 

«Go!2025, nei 300 giorni che mancano alta- 
glio di un nastro transfrontaliero, ha scelto Vi- 
nitaly come una delle tappe strategiche per il 
conto alla rovescia verso l’8 febbraio 2025», 
ha detto Romina Kocina, direttrice di Gect GO, 
Gruppo europeo di cooperazione territoriale 
che ha il compito di costruire una città unica, 
quella del territorio fra Nova Gorica e Gorizia, 
dove i confini sono superati e che nel 2025 si 
prepara a vivere l’esperienza cosmopolita per 
accogliere unvasto pubblico. 
E ieri è stato presentato anche il primo vino 
bianco dal nome evocativo“Sinefinis” (senza 
confini), nato da un’idea dell’imprenditore Ro- 
bert Princic e del suo socio sloveno. L’idea è 
quella di farlo diventare il vino-bandiera di 
Go!2025”. — 

M.CE. 
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L'ANNIVERSARIO 


Festa senza Bossi 

ai 40 anni della Lega 
Salvini lo omaggia 
«Qui grazie a lui» 


Giorgetti sul palco: «Gerarchia e disciplina, servilismo mai» 
Dopo le bordate del Senatur, il Capitano rivendica i risultati 


Nicolò Rubeis VARESE 


La Lega lombarda festeggia 40 
anni ma il grande assente è il 
fondatore Umberto Bossi, che 
nonsi è presentato a Varese do- 
po le stoccate lanciate da Ge- 
monio al segretario Matteo 
Salvini. Che al Senatùrrispon- 
de cercando di allontanare le 
polemiche, con «gratitudine» 
ma anche con qualche freccia- 
tina: «Io non c'ero 40 anni fa. 
Ringrazio colui che tutto ha co- 
minciato. Senza Bossi non sa- 
remmo qui» la premessa di Sal- 
vini che ringrazia anche Rober- 
to Maroni che ha guidato la Le- 
ga «nel momento più difficile, 
quando rischiavamo la fine», 
con gli scandali e le inchieste 
sulle casse del partito che ri- 


schiavano di travolgere il Car- 
roccio. Salvini rivendica i risul- 
tati ottenuti: «Sono contento 
di aver fatto crescere il partito 
cheoggiha allavoro 500 sinda- 
ci in tutta Italia - commenta - 


Il segretario ribadisce 
«Abituato a telefonate 
di insulto e di polemica 
Mi servono per capire» 


faccio il meglio delle mie possi- 
bilità da 10 anni, con anima, 
tempoecuore». 


LE CELEBRAZIONI 


Inevitabilmente le bordate di 
Bossi hanno finito per condi- 


zionare la festa della Lega or- 
ganizzata in piazza del Pode- 
stà con torta e risottata, sotto 
la storica sede ricca di cimeli e 
di manifesti elettorali d'epoca, 
come quelli contro «la flemma 
romana». Eppure Salvini non 
si scompone né davanti alla 
sua assenza né rispetto all'af- 
fondo sulla sua leadership: 
«Bossi lo avevo invitato oggi - 
spiega - ha fatto altre scelte, 
ma va bene così». E comunque 
«può dire quello che vuole, per 
me sono sempre consigli utili - 
aggiunge -. Sono abituato alle 
telefonate notturne e diurne 
diinsulto e di polemica, mi ser- 
vono per capire». Stesso discor- 
so per le parole di apprezza- 
mento del Senatùr su Giancar- 
lo Giorgetti: «A Bossi, visto che 


LaLega festeggia i suoi 40 anni a Varese con Matteo Salvini ANSA 


ha costruito tutto, tutto è per- 
messo». Il ministro dell'Econo- 
mia, dal canto suo, ringrazia i 
militanti, Bossi, Maroni ma an- 
che «Matteo che porta avanti 
questa battaglia», una storia 


Il capogruppo 
alSenato, Romeo: 
«Ora ripartire 
dal territorio» 


«fatta di grande intuizioni ed 
evidentemente anche di erro- 
ri». Giorgetti ricorda che in 
questi anni di Lega «abbiamo 
capito che non dobbiamo mol- 
lare mai. Certe volte bisogna 
urlare, altre stare zitti. Certe 


volte bisogna reagire, altre 
sopportare. Sono regole che 
continuo a considerare». Sono 
le regole della Lega fatte di «ge- 
rarchia e disciplina» anche se, 
avverte, questo «non deve di- 
ventare maiservilismo». 


L'AUTONOMISMO 

Intanto, spiega il ministro Ro- 
berto Calderoli, andrà in Aula 
il 29 aprilela tanta attesa Auto- 
nomia. Un traguardo su cui ac- 
cende i riflettori anche Salvi- 
ni: «Autonomisti e federalisti 
allora, autonomisti e federali- 
sti oggi. Siamo sempre più vici- 
ni». Peril capogruppo al Sena- 
to, Massimiliano Romeo, forse 
questo può essere il momento 
giusto per «ripartire dal territo- 
rioe daimilitanti».— 


DOPO IL CASO DI PADOVA 


Cronista 
fermato: 
l’appello 
a Piantedosi 


«Un'altra ferita all’artico- 
lo 21 della Costituzione e 
alla libertà di Stampa», è 
scritto in una nota della 
Federazione nazionale 
della stampa. Il caso del 
collaboratore del Mattino 
diPadova Edoardo Fioret- 
to, «prelevato mentre sta- 
va documentando un’a- 
zione degli attivisti di Ulti- 
ma Generazione e tratte- 
nuto per ore senza avere 
la possibilità di mettersi 
in contatto conla redazio- 
neola famiglia, esige spie- 
gazioni al massimo livel- 
lo». «E evidente il tentati- 
vo di intralciare il lavoro 
di chi fa informazione. 
Una deriva pericolosa, da 
stato di polizia e non de- 
gna di una democrazia an- 
tica come quella italia- 
na», affermano il presi- 
dente dell’Odg Carlo Bar- 
tolielasegretaria genera- 
le di Fnsi, Alessandra Co- 
stante, vicini al collabora- 
tore e alla redazione del 
Mattino: «Chiediamo un 
incontro urgente al mini- 
stro dell'Interno, Matteo 
Piantedosi, e garanzie 
che il diritto di cronaca 
venga sempre garantito, 
anche dalle forze dell’Or- 
dine». — 


RISPETTO AGLI ALTRI, 


L'ASCOLTO È LA NOSTRA FORZA. 
LE PERSONE FANNO LA DIFFERENZA. 


CON NOI CIÒ CHE SEMBRA 
DIFFICILE DIVENTA FACILE. 
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Tremila volontari 
e puntaai giovani 


Il grazie della Regione per gli sforzi fatti contro il Covid 
Alla Protezione civile Fvg la benemerenza nazionale 


GIACOMINA PELLIZZARI 


remila volontari di 
Crocerossa, mille solo 
in provincia di Udine, 
sono una garanzia in 
Friuli Venezia Giulia. A tutte 
queste persone, ieri, il presi- 
dente del Consiglio regionale 
e l’assessore regionale alla Sa- 
lute e Protezione civile, Mau- 
ro Bordin e Riccardo Riccardi, 
hannorivolto il grazie più sen- 
tito perillavoro fatto non solo 
durante la pandemia. La loro 


è una storia consolidata, fatta 
di professionalità e generosità 
che, ora, si intreccia con la ri- 
forma sanitaria. «Dobbiamo ri- 
mettere insieme queste casac- 
che che sono una garanzia» ha 
detto Riccardi, ricordando gli 
sforzi fatti durante la pande- 
mia. 

Undato per tutti: «Abbiamo 
somministrato 3 mila dosi di 
vaccino» ha aggiunto l’assesso- 
re all’inaugurazione dell’auto- 
parco a Udine, non senza 
esprimere profonda gratitudi- 
ne civile per la benemerenza 
“Il tempo della gentilezza” tri- 
butata, il giorno prima, dalla 


Croce Rossa italiana al Diparti- 
mento regionale della Prote- 
zione civile per l'attività svolta 
in pandemia. Un binomio che 
si rafforza di anno in anno: 
«Gli uomini della Protezione 
civile—ha sottolineato il presi- 
dente nazionale della Cri, Ro- 
sario Valastro — per noi sono i 
nostri fratellimaggiori». 

«E fondamentale e determi- 
nante—hannoribadito Riccar- 
di e Bordin — poter contare su 
una realtà così qualificata, ca- 
pillare e generosa come Croce 
rossa italiana, soprattutto in 
questo momento delicato, 
complesso e di transizione». 


i SV f 


Dall'alto: l'inaugurazione ieri a Udine del nuovo autoparco della Cri 
(Foto PETRUSSI). Da sinistra Cisilino, Valastro e Riccardi alla consegna 
della benemerenza nazionale alla Protezione civile regionale 


LaCrocerossaregionale-inu- 
meri li ha forniti la presidente 
regionale Milena Cisilino alla 
quale è stata attribuita la me- 
daglia d’oro, operano 3 mila 
volontari distribuiti in 9 comi- 
tati territoriali e nelle 33 sedi 
periferiche. Sono presenti in 
tuttiicomunidella regione. 

«E una realtà numerosa, si- 
gnifica che il territorio ha nel 
sangue questo slancio di fare 


cose concrete per la propria 
realtà. Questo è un valore. Ho 
trovato ovunque tanta profes- 
sionalità e volontà, sedi effi- 
cienti fatte con il sudore. Tut- 
to questo è indice di fiducia e 
di risposta del territorio alle 
necessità sempre maggiori 
che la Cri ha nei servizi di co- 
munità» ha sottolineato il pre- 
sidente nazionale della Cri, 
Rosario Valastro, nel dimo- 


strarsi davvero stupito e forse 
un po’ imbarazzato di fronte 
al lungo applauso che l’ha ac- 
colto a Udine mentre lui per- 
correva il piazzale davanti al- 
la sede di via Baldasseria Bas- 
sa. Oltre che da Bordin e Ric- 
cardi, il presidente è stato ac- 
colto anche dal consigliere re- 
gionale Mauro Di Bert, dal vi- 
cesindaco di Udine Alessan- 
dro Venanzi, e dall'assessore 
ai Servizi sociali sempre di Udi- 
ne, Stefano Gasparin. 

«Qui i volontari sono tanti 
ma noi possiamo essere sem- 
pre di più. A livello nazionale 
— ha spiegato il presidente — il 
mondo del volontariato in ge- 
nerale, negli ultimi anni, la- 
menta la perdita di un milione 
di volontari, come Cri stiamo 
mantenendo il punto sui no- 
stri numeri però non sottova- 
lutiamo il fenomeno che c’è 
all’esterno». La Cri—sono sem- 
pre le parole di Valastro — «sta 
cercando di immaginare for- 
medi volontariato più flessibi- 
li per fare tesoro dell’ora che 
serve alla collettività. Lo sta fa- 
cendo soprattutto sulla fascia 
giovanile che ha un mondo 
universitario e lavorativo di- 
verso da quello di 30 anni fa. 
Questo comporta un tempo di- 
verso e dobbiamo adattarci 
perrispondere a chi vuole fare 
cose concrete». E se alcuni 
adempimenti sono diventati 
regole in più, procurando un 
aggravio in alcune procedure, 
Cri sta cercando di snellire i 
percorsi. — 
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Il saluto 


di Mazzocato 


Il vescovo ringrazia i fedeli in friulano: continuerò ad amare la Chiesa di Udine 


Viviana Zamarian 


Hausatoil friulano e si è rivol- 
to con parole piene di affetto 
ai fedeli. Per ringraziarli del 
cammino percorso insieme. 
Per dare loro un messaggio 
di speranza. Lui che si è fatto 
promotore della battaglia 
per il messale in marilenghe. 
«Cjars fradis e sùrs, gracie di 
cùr pai agns che la providen- 
ce nus à regalat di vivi insie- 
me e mandi a ducj». Cari fra- 
telli e sorelle, grazie di cuore 
per gli anni che la provviden- 
za ciha concesso di vivere as- 
sieme. Ciao atutti. 

Unarrivederci quello dato, 
ieri, dall'arcivescovo Andrea 
Bruno Mazzocato nella mes- 
sa di ringraziamento all’arci- 
diocesi di Udine dopo quasi 
15 anni di ministero episco- 
pale in attesa dell'arrivo del 
suo successore, monsignor 
Riccardo Lamba. Anni dove è 
stato fatto tanto, dove sono 
stati stretti rapporti di amici- 
zia importanti, dove ha sco- 
pertoinquesta terra un patri- 
monio di storia e di arte, do- 
vesiè voluto indicare un nuo- 
va strada da seguire che por- 
tasse la Chiesa a essere più 
“missionaria”, più vicino alla 
gente. 


Anni durante i quali «ho in- 
contrato sacerdoti, religiosi 
e laici animati da una fede vi- 
va e da una profonda sete di 
vivere un rapporto con Gesù. 
Nella visita pastorale ho 
ascoltato la testimonianza di 
migliaia di operatori pastora- 
lineiqualilo Spirito Santo ha 
acceso un forte amore per il 


Signore e per la loro Chiesa; 
sono apparsi in mezzo a noi 
giovani pronti a dire il loro 
“sì” alla chiamata al sacerdo- 
zio. L'esempio del buon sa- 
maritano è vivo in tanti vo- 
lontari che si dedicano a chi è 
più povero e debole». 

Eora, almomento dei salu- 
ti, in una Cattedrale che l’ha 


abbracciato con un lungo e 
caloroso applauso, dopo es- 
sere stato accolto al suo in- 
gresso dal vicario generale 
monsignor Guido Genero, 
l'arcivescovo Mazzocato ha 
confermato che il suo profon- 
do legame con il Friuli non 
terminerà qui. «Mi sono chie- 
sto cosa possa significare per 
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i Mazzocato. Alsuo posto arriva Riccardo Lamba (FOTO PETRUSSI) 
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mediventare vescovo “emeri- 
to” dell'Arcidiocesi di Udine 
—ha affermato durante l’ome- 
lia —. Ho capito che, anche se 
non avrò più responsabilità 
di governo, la Chiesa di Udi- 
ne resterà comunque la mia 
Chiesa da amare e da aiuta- 
re, pur con una certa distan- 
za fisica. Prometto che lo fa- 


IDONI 
DEI LIBRI, UN ALBUM MUSICALE 
E DELLE FOTOGRAFIE 


«Vorrei essere riportato 
in questo Duomo per 
riposare accanto 

ai miei predecessori» 


rò con la preghiera e con l’of- 
ferta dei sacrifici. Quanti vor- 
ranno tenere un rapporto 
con me saranno fratelli e so- 
relle bene accolti. Fino al 
giorno, deciso dal Signore, 
nel quale desidererei essere 
riportato in questa cattedra- 
le per riposare per sempre in 
pace accanto ai miei prede- 
cessoriinattesa della risurre- 
zione finale». Ha ringraziato 
i fedeli Mazzocato perla loro 
presenza, perla loro vicinan- 
za, perleloro quotidiane pre- 
ghiere. Dando loro un mes- 
saggio di speranza («Cantare 
il Te Deum in questa celebra- 
zione ci riempirà il cuore di 
consolazione e di speranza 
perché ciinvita a riconoscere 
che la nostra Chiesa non ha 
solo deludenti debolezze e fa- 
tiche, ma è ricca anche di do- 
nie di grazie ricevuti da Gesù 
conl’opera del suo Santo Spi- 
rito») eripercorrendo un’ulti- 
ma volta il percorso fatto as- 
sieme in questi anni. 

«Con tutti i miei limiti, 
qualche opera buona ho fat- 
to per l’amata Chiesa di Udi- 
ne — ha proseguito nell’ome- 
lia—. Ringrazio in questo mo- 
mento davanti a voi lo Spiri- 
to Santo che ho sentito co- 
stantemente presente nel 
mio animo e nella mia mente 
con tante ispirazioni anche 
imprevedibili. Ringrazio, 
poi, i tanti fratelli e sorelle 
che hanno avuto un ricordo 
costante nella preghiera per 
il loro vescovo. Ho la certez- 
za che questa preghiera sia 
stata un aiuto decisivo per il 
mio ministero». 

Mazzocato si è poi rivolto 
al suo successore monsignor 
Lamba cui «ho assicurato la 
mia piena disponibilità ad 
aiutarlo come crederà me- 
glio». Mentre la Cattedrale si 
è riempita di un lungo ap- 
plauso. Un lungo saluto «dal. 
la grande famiglia che è que- 
sta comunità». — 
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ge Sono stati tre gli impegni che la co- 


munità della Diocesi di Udine ha vo- 
luto assumere e altrettanti i doni 
che ha consegnato come segno diri- 
conoscenza a monsignor Mazzoca- 
to. Comehariferito ilvicario genera- 
le monsignor Genero «ci impegnia- 


“> IDONI 


Libro sulduomo 


concerto e foto 


moarimanere fedeli discepoli di Cri- 
sto e testimoni della vocazione rice- 
vuta, amantenerci uniti e saldi nella 
fraternità, attenti alla solidarietà e a 
continuarele istanze delle opere ini- 
ziatesotto lasua guida e in particola- 
re il rafforzamento della rete delle 


parrocchie che si adoperano per co- 
noscersi meglio e sostenersi a vicen- 
da». I doni materiali: «il volume su 
due tomi sul duomo di Udine “Sto- 
ria e architettura tra Medioevo e Ri- 
nascimento, a cura di Cesare Scalon 
con un omaggio musicale: “Il Mes- 


siah di Handel” con 70 musicisti. E 
poi un prezioso album di fotografie 
delsuo camminino, opera di Ulderi- 
ca Da Pozzo e una chiavetta elettro- 
nica curata dal fotografo Gianni 
Strizzolo con la registrazione dei 
principali eventi da leivissuti».— 


LE TESTIMONIANZE 


Capacità di ascolto e lavoro 
«Le collaborazioni pastorali 
il suo più grande lascito» 


La capacità di ascolto e quella 
di prendere decisioni. La sua 
azione costante svolta sempre 
nella massima discrezione, 
senza protagonismi. «Monsi- 
gnor Mazzocato — ha riferito il 
vicario generale monsignor 
Guido Genero — ha dimostrato 
in questi anni una grande capa- 
cità di governo. Ha cercato di 
conoscere la realtà locale rac- 
cogliendo pareri e consigli per 
poi assumere le decisioni che 
hanno consentito di intrapren- 
dere una nuova strada alla Dio- 
cesi. Una persona schietta, che 
haagito con concretezza». «La 
sua responsabilità pastorale 
più grande—ha riferito monsi- 
gnor Ivan Bettuzzi, delegato 
episcopale perl’attuazione del 
progetto delle collaborazioni 
pastorali—è stata quella di assi- 
curare un futuro alla sua Chie- 
sa raccogliendo la sfida lancia- 
ta dal sinodo diocesano diver- 
si anni fa di ripensare la pasto- 
rale delle singole parrocchie, 
diventate troppo piccole, e fa- 
rein modo che potessero legar- 
si fra di loro facendo in modo 
che questa diventasse una scel- 
ta strutturale con una serie di 
norme e indicazioni. Questo la- 
voro per lui è stato un atto d’a- 
more per la Chiesa e il suo più 
grande lascito. Ha sempre di- 
mostrato di avere una grandis- 
sima capacità di ascolto, acco- 
gliendo a tutte le ore le perso- 
ne in difficoltà, sempre nella 
massima discrezione». È stato 
poi Michele Armellini, diretto- 
re del Consiglio pastorale dio- 
cesano, aringraziare Mazzoca- 
to«perl’opera innovativa e ne- 


cessaria della riforma della col- 
laborazione pastorale portata 
avanti con coraggio, determi- 
nazione e lungimiranza. Gra- 
zie a questo progetto guardia- 
moalfuturo delle nostre comu- 
nità. Senza protagonismi, di- 
ventando un punto di riferi- 
mento per i friulani credenti o 
meno, soprattutto nei periodi 
più difficili, durante gli anni 
della crisi economica fino alla 
pandemia. Pochi momenti di 
riposo e tanti impegni sempre 
con il desiderio di annunciare 
il Vangelo». 

Presente ieri alla messa il 
presidente del consiglio regio- 
nale Mauro Bordin, assieme 
all’assessore Riccardo Riccar- 
di, al rettore dell’Università 
Roberto Pinton, al sindaco di 
Udine Alberto Felice De Toni, 
al questore Alfredo D’Agosti- 
no, al prefetto Domenico Lio- 
ne e rappresentanti delle forze 
dell’ordine. «Salutiamo il ve- 
scovo Mazzocato per questo 
lungo percorso — ha riferito 
Bordin-.Loringrazio peri pro- 
ficui confronti avuti in questi 
anni su problematiche etiche, 
enon, che hanno consentito di 
delineare sinergie nell’interes- 
se della nostra comunità regio- 
nale». «Fermarsi a riflettere e 
misurare la realtà con i valori 
più profondi e con la fede co- 
me è accaduto nella concele- 
brazione di monsignor Mazzo- 
cato—ha dichiarato Riccardi — 
è qualcosa di benefico per tut- 
ti, specie per chi è chiamato ad 
assumere decisionisu delega e 
conlafiducia deicittadini». — 

VIZ. 


I COMMENTI 


GUIDO GENERO 


<Ha dimostrato in questi an- 
ni una grande capacità di go- 
verno. Ha cercato di cono- 
scere la realtà locale racco- 
gliendo pareri e consigli. Per 
poi assumere le decisioni» 


IVAN BETTUZZI 


<Ha sempre dimostrato di 
avere una grandissima ca- 
pacità di ascolto, accoglien- 
do a tutte le ore le persone 
in difficoltà, sempre nella 
massima discrezione» 


MICHELE ARMELLINI 


«Ha lavorato sottotraccia, di- 
ventando un punto di riferi- 
mento per tutti i friulani, so- 
prattutto nei periodi più diffi- 
cili, durante gli anni della crisi 
economica e del Covid» 


MAURO BORDIN 


«Ringrazio Mazzocato per i 
proficui confronti avuti in 
questi anni su problemati- 
che etiche, e non, che hanno 
consentito di delineare siner- 
gie per la comunità del Fvg» 


Il nuovo vescovo: 
«L'ascolto di tutti 

mi fara conoscere 
la terra friulana» 


Monsignor Lamba: proseguirò il cammino fatto fino a ora 
Continuerà la collaborazione col suo predecessore 


Ilsaluto che usa perrivolger- 
si ai fedeli è “Mandi”. Per- 
ché fin da subito il nuovo ar- 
civescovo di Udine monsi- 
gnor Riccardo Lamba - che 
inizierà il ministero episco- 
pale il 5 maggio - ha voluto 
instaurare un contatto diret- 
to con la comunità del Friu- 
li. «D’altra parte sono con- 
vinto—spiega— che sarà solo 
l'ascolto delle persone, la 
frequentazione degli am- 
bienti divita cristiana, come 
le famiglie, le parrocchie, le 
comunità di vita consacra- 
ta, il mondo del lavoro e del 
volontariato, i luoghi della 
sofferenza, la scuola, la cul- 
tura e lo sport, che mi aiute- 
rà veramente a conoscere 
meglio questa porzione del- 
la Chiesa e mi darà la possibi- 
lità di entrare in dialogo con 
tutti riconoscendo con gioia 
il dono di Dio che c’è in cia- 
scunodivoi». 

Fino aoggiilnuovoarcive- 
scovo e l’arcivescovo uscen- 
te si sono incontrati tre vol- 
te. «Fin dal 23 febbraio, 
quando l’arcivescovo An- 
drea Bruno ha dato l’annun- 
cio alla Diocesi di Udine del- 
la mia nomina da parte del 
Santo Padre a suo successo- 
re — prosegue Lamba — ho 
avuto modo di apprezzare 
la sua cordiale e premurosa 
accoglienza. Abbiamo avu- 
to la possibilità di incontrar- 
ci personalmente tre volte». 

Ed è proprio nel primo in- 
contro che «risale a una deci- 
nadi giorni dopo la nomina, 
quandoè voluto venire a Ro- 
ma a farmi visita con il vica- 
rio generale monsignor Gui- 
do Genero, e una qualificata 
rappresentanza di sacerdo- 
ti, di alcuni laici e una reli- 
giosa, tutti collaboratori nel- 
la vita pastorale della Chie- 
sa di Udine» che monsignor 
Lambahaavuto l’opportuni- 
tà di conoscere «l’intenso la- 
voro pastorale svolto nei 
quasi quindici anni di mini- 
stero episcopale, in partico- 
lare per quanto riguarda il 
cammino sinodale con cuisi 
è datoilvia alle collaborazio- 
ni pastorali per rispondere 
sempre meglio a quella voca- 
zione “missionaria” della 
Chiesa, che così spesso ci ri- 


Monsignor Riccardo Lamba arriverà in città domenica 5 maggio 


«Sono molto 
contento che 
Mazzocato abbia 
acconsentito ad 
accompagnarmi 
per i primi mesi» 


corda PapaFrancesco». 

«Mi unisco alla vostra gra- 
titudine al Signore — affer- 
ma poi — per tutto il cammi- 
no finora percorso e posso 
senz'altro dire che ilmio ser- 
vizio non potrà che porsi in 
continuità con quanto sino- 
ra realizzato, rimanendo 
aperto a tutto ciò che lo Spiri- 
to Santo vorrà suggerirci at- 
traverso l'impegno intelli- 
gente e la creatività di laici e 
consacrati impegnati nella 
vita ecclesiale. Mi auguro 
che il Signore ci doni anche 
nuove “vocazioni” per porta- 
re avantila missione evange- 
lizzatrice, che è affidata a 
tuttiquantinoi». 

La collaborazione tra i 
due presuli, dunque, conti- 
nuerà. «Sono molto conten- 


to che monsignor Mazzoca- 
to — dichiara Lamba —, pur 
esprimendo la sua intenzio- 
ne dopo il mio arrivo ad Udi- 
ne di tornare nella terra tre- 
vigiana di origine, mi abbia 
più volte manifestato la pro- 
pria disponibilità ad accom- 
pagnarmi, soprattutto nei 
primi mesi del mio ministe- 
ro episcopale, con lasua pre- 
senza discreta in qualsiasi 
momento avessi bisogno di 
qualche consiglio: ci con- 
to». Lamba arriverà in Friuli 
il 5 maggio, una terra «che 
sto appena iniziando a cono- 
scere: sono infatti venuto ad 
Udine perincontrare monsi- 
gnor Andrea Bruno e alcuni 
suoi collaboratori un paio di 
volte per poche ore. È vero 
che mio fratello Doriano e 
sua moglie Tiziana con i lo- 
ro quattro figli vivono a Trie- 
ste da più di 25 anni, ma per 
i miei impegni pastorali nel- 
la diocesi di Roma, le volte 
che sono riuscito a venire a 
trovarli in questi anni si pos- 
sono contare sulle dita di 
unasolamano».— 

V.Z. 
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e sanificazione abitacolo dell'auto — applicazione pellicole oscuranti 


® installazione sensori di parcheggio per vetri 
SENI 1S0 ila 


® installazione accessori 
PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI ORE 0] 
INQUADRA IL QR CODE cain 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Date 


VISITA MEDICA con 
RINNOVO DELLA PATENTE 


più 26,20 € (bollettini di rinnovo) 
Risparmi così le spese di autoscuola 
o di agenzia di pratiche automobilistiche! 


Per informazioni e/o prenotazioni si prega di 
contattare il medico al 3388674549 


DOTT. ANTONINO FRISINA 
Medico autorizzato 
dal Ministero dei Trasporti 


STUDIO MEDICO 
Via Prasingel, 49 
UDINE e TRICESIMO 
CELL. 3388674549 


FARMACIA 


SANTA 
MARIA 


FIUMICELLO 


VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 
TEL. 0431 970569 


lo puoi trovare al 
Bar “a Modo Mio” 
Cervignano 


TÀ 
fe |A d 
TREE 
iafurlanina fi 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


AN î 
PANNELLI e, ; 


> d/ 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


10/ 
PNEUSFRIULI 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432. 570993 


Driver 


° 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


freLci 


€ 8.990 50 pa € 3.490 rc 
WINTER PROMO 


XMF XME 50 125 
ENDURO MOTARD 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 


Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 


GSXS8 
FULL & DEPO 35 KW 


Statale UD/GO - T. 0432-671898 
G |info@suzukiudine.com 


OSC 
PERSO SAS 


LOF, 
ISCRIZIONI 
APERTE'AL: 


CORSORINNOVO/COC 
FDNDALTVWNASII 


CORSO CONSEGUIMENTO 
(melo ra ER ERSONE 


siamo accredeitati albonus 
patente e CQC nazionale 
e regionale 


MATTÌUSSI 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 11 GIUGNO 2024 


AAA ATTENZIONE!!! 
e AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
REGIONALE E NAZIONALE 


CORSO RINNOVO CQC 


DAL 4 GIUGNO 2024 (mar - giov 


Ci trovi a UDINE: v.le Duodo - Via Caccia 
FELETTO UMBERTO e VILLALTA 
Chiamaci al numero 0432.531342 - @ 328.3824024 


ue 
NOLEGGIO 

IL NOLEGGIO GENERALISTA 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


0432820053 


codroipo@italnolo.it 


BORTOLOTTI 


dal1934 


y) PITTOLO 


AUTOSCUOLA 
Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele è Majano * Martignacco 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso serale rinnovo CQG 
dal 22 APRILE’24 


CORSO RINNOVO CQG 
al sabato con Inizio 18 MAGGIO ?24 


nella sede di Martignacco 


AUTOSCUOLA ACCREDITATA 
per BONUS PATENTE REGIONALE e NAZIONALE 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: © 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 
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Marciapiedi e asfalti 


rifatti in due strade 
dietro parco Moretti 


Nelle vie Nino Bixio e Villa Glori: lavori per quasi 130 mila euro 
L'amministrazione interviene dopo le sollecitazioni dei residenti 


Sarannorifattiimarciapiedie 
imanti stradali di due strade a 
nord del parco Moretti. Si trat- 
ta di via Villa Glori e via Nino 
Bixio. 

Nel corso dell’ultima sedu- 
ta, la giunta guidata dal sinda- 
co Alberto Felice De Toni, ha 
dato il via libera alla realizza- 
zione della progettazione ese- 
cutiva delle due opere, che ri- 
chiederà un investimento 
complessivo di 129.372,15 
euro. Negli ultimi anni si è già 
intervenuto su via Mentana e 
suvia Quarto, ma mancavano 
all’appello via Villa Glori e via 
NinoBixio, stralciate dai lavo- 
ri pubblici precedenti. Ora pe- 
rò l'’amministrazione, viste an- 
che le sollecitazioni dei resi- 
denti, ha deciso di interveni- 
re, sistemando itratti stradali 
dissestati e realizzando ex no- 
vo i marciapiedi dopo non an- 
cora presenti. L'obiettivo è mi- 
gliorare la qualità della vita 


dei cittadini e rendere più sicu- 
rele due strade. Si può interve- 
nire soltanto ora visto che i la- 
vori indifferibili condotti dai 
gestori dei sottoservizi, inclu- 
si acqua, gas, fognatura e fi- 
bra, sono stati completati, 
scongiurando così qualsiasi 
interferenza con la realizza- 
zione dei marciapiedi. 
«Questo intervento — si leg- 
ge in una nota dissuasa da pa- 
lazzo D’Aronco — non solo mi- 
gliorerà l'aspetto estetico del- 
le strade coinvolte, ora carat- 
terizzate da una pavimenta- 
zione che si alterna a zone in 
ghiaia, ma contribuirà anche 
agarantire una maggiore sicu- 
rezza per i pedoni e una mi- 
gliore accessibilità per tutti i 
cittadini». Due strade che al di 


VIA MONTE GRAPPA 


Incastrato nell’auto ribaltata 


Incidente ieri sera invia Monte Grappa, dove un'autosi è ribalta- 
ta inmezzo alla strada. Per uscire dall'abitacolo, il conducente 
ha avuto bisogno dell'aiuto dei vigili delfuoco. Sul posto il 118. 


là di chi vi risiede, sono molte 
frequentate dai pendolari che 
ogni mattina vanno alla ricer- 
ca di un posto in cui lasciare 
l’auto. 

L’avvio dei lavori invia Villa 
Glori e via Nino Bixio è frutto 
del nuovo “Sistema integrato 
strade” introdotto dall’asses- 
sore alla Mobilità Ivano Mar- 
chiol. Un metodo che permet- 
te di coordinare tutti coloro 
che, oltre al Comune, inter- 
vengono sulle strade per l’effi- 
cienza dei sottoservizi: opera- 
tori telefonici e di rete inter- 
net, di servizi idrici, delle fo- 
gnature e del gas. Con questo 
metodo si crea una sorta di 
“banca asfalti” nella quale far 
confluire le varie piccole asfal- 
tature di ciascun operatore ed 
evitare così il fenomeno dei 
rattoppi. Solo uno, infatti, in- 
terviene per stendere l’asfalto 
in maniera definitiva. — 

A.C. 


SOCCORSO DA UN MEDICO DAVANTI CASA 


Motociclista a terra 
dopo un malore 
E grave in ospedale 


Versa in gravi condizioni, 
nelreparto di Terapia inten- 
siva dell’ospedale di Udine, 
Alessandro Fabbro, 51len- 
ne residente a Tarcento, ri- 
masto coinvolto in un inci- 
dente stradale che si è veri- 
ficato nel primo pomerig- 
gio di ieri, in via Mazzini, 
nel comune di Tarcento. 

L’uomo, che era in sella 
alla sua motocicletta, per 
cause ancora alvaglio delle 
forze dell’ordine, all’altez- 
za del civico 46 ha perso il 
controllo del mezzo e, do- 
po aver urtato il cordolo di 
un marciapiede, è finito 
fuori strada, riportando fe- 
ritee lesioniin diverse parti 
del corpo. Le sue condizio- 
ni sono apparse fin da subi- 
to molto graviai soccorrito- 
ri. 

La prima ad accorrere sul 
posto è stata una dottores- 
sa che risiede a pochi passi 
dalluogoin cuisiè verifica- 
to l'incidente. La donna, 
nell’attesa che arrivassero i 
sanitari del 118, che lei stes- 
saha provveduto ad allerta- 
re, ha prestato le prime cu- 
re al motociclista. In pochi 
minuti, poi, inviati dalla 
centrale operativa Sores di 


Lamoto dopo l'incidente 


Palmanova, sono accorsi i 
colleghi con un’ambulanza 
el’elisoccorso, oltre che ivi- 
gili del fuoco del comando 
provinciale per la messa in 
sicurezza ditutta l’area. 
Dopo essere stato riani- 
mato sul posto, il paziente 
è stato trasportato d’urgen- 
za in ospedale, in codice 
rosso, il protocollo seguito 
per le persone ritenute in 
pericolo di vita. Peririlievi, 
sono giunti sul posto i cara- 
binieri. Stando a una prima 
valutazione sanitaria del 
caso, la caduta potrebbe es- 
sere stata la conseguenza 
di un improvviso malore. 


NUOVO TRAN 


x COURIER È 


azz — 


Tuo a € 16.950 IVA esclusa 


Auto 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


più 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 3) 


Za 
ce Sn 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


CHIAPPO 
Via Orzano, ] - Moimacco (UD) 
Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friul! 


NOVATI E MIO 


GRATTON AUTO 


AUTOBAGNOLI S.R.L, 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


Via Aquileia, 42 - Gorizia 


Td Vie fi 


(i. 
IRBIICA | 


Infoline 
| 375 5254519 


Offerta valida fino al 30/04/2024 su Nuovo Transit Courier Trend 1.0 EcoBoost 100 CV Euro 6.2 MY2024 a € 16.950 (IPT, messa sustrada, contributo PFU e IVA esclusi), grazie al contributo dei Ford Partner. Le immagini presentate sono a titolo 
puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento, Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. Nuovo Transit Courier: ciclo misto WLTP consumi da 5,3 a 7,3 litri/100 km, 


emissioni C02 da 137a167g/km. 


"RIPULIAMOCI CHALLENGE" 


Liberati tombini da mozziconi e cartacce 


Strade earee verdi più pulite grazie all'as- 
sociazione di volontariato “RipuliAmoci 
challenge". Nell'ultima settimana sono 
stati effettuati due interventi di raccolta 
dei rifiuti abbandonati. Martedì un gruppo 
formato da quattro volontari e due cittadi- 
ni stranieri ospiti della Cavarzerani ha 
operato nella zona dietro al supermerca- 


to Lidl di via Cividale. Con immondizie di 
tuttii tipi sono stati riempiti cinque sacchi 
da 7Olitri. Mentre nella mattinata di saba- 
to, otto volontari sono partiti dall'area del 
terminal studenti (piazzale Montalcini), 
hanno proseguito raggiungendo l'area 
del parco Moretti, per poi proseguire lun- 
golevie Mentana, Castellana e Superiore. 


«Così abbiamo riempito altri quattro sac- 
chi — riferisce la presidente, Valentina 
Martinis—, soprattutto di mozziconi e car- 
tacce. Mentre in periferia i rifiuti sono più 
voluminosi, incentro abbiamo fatto un la- 
voro più di qualità, liberando molti tombi- 
ni». Per informazioni e segnalazioni: in- 
fo@ripuliamoci.com. 


IMPRENDITORIA FEMMINILE 


Lirussi 
eletta 
presidente 
Bertolin vice 


Da sinistra, Lirussi e Bertolin 


Renata Lirussi (commer- 
cio) presidente e Laura 
Bertolin (cooperative) vi- 
cepresidente, sono state 
elette nei giorni scorsi alla 
guida del Comitato im- 
prenditoria femminile, 
l’organo che l’ente ha volu- 
to perrealizzare iniziative 
di sensibilizzazione, pro- 
mozione e supporto dedi- 
cate alle imprese guidate 
dadonne e per promuove- 
rel’economia femminile. 
Il Comitato è stato rin- 
novato dalla giunta came- 
rale e si è insediato nella 
prima seduta che si è svol- 
ta in municipio a Codroi- 
po, luogo di ideale comu- 
nione fra i territori di Por- 
denone e Udine rappre- 
sentati dalle 19 imprendi- 
trici componenti del grup- 
po. 
Ecco nomi e settori: per 
l'agricoltura Marilina On- 
garo ed Elena Tavano, per 
l'artigianato Cecile Vande- 
nheede e Maria Luisa Ber- 
gamasco, per l'industria 
Alberta Avanzini, Raffael- 
la De Sabbata e Francesca 
Cancellier, per il commer- 
cio RenataLirussi, periltu- 
rismo Elisa Martin, per le 
cooperative Laura Berto- 
lin e Stefania Marcoccio, 
per trasporti e spedizioni 
Cecilia Durisotto ed Elena 
Buttazzoni, per credito e 
assicurazioni Sonia Fa- 
ion, peri servizi alle impre- 
se Laura Mariotti ed Elisa 
Stella, perle organizzazio- 
ni sindacali Michela Mar- 
tin, per le associazioni di 
tutela dei consumatori e 
degli utenti Renata Della 
Ricca e per i liberi profes- 
sionisti Marina Giorgi. Il 
Comitato resterà in carica 
fino allascadenza degli or- 
gani camerali. Sono 
21.932leimprese guidate 
da donne registrate a fine 
2023inFvg.— 


LEZIONI DI STORIA 


Scrittrici rivoluzionarie 
in lotta contro i principi 
del mondo maschile 


Dopo la “guerra” di Antigone 
per imporre la sua idea di giu- 
stizia, dopo la “guerra” di Cleo- 
patra per legittimare il suo ruo- 
lo politico, dopo la “guerra” di 
Sybille che nella Firenze me- 
dievale sfidò i ricchi banchieri 
Bonaccorsi perriottenere i sol- 
di che le avevano truffato; do- 
po la “guerra” di Artemisia 
Gentileschi che, abusata da un 
amico del padre, volle giusti- 
zia in un pubblico processo 


che fece tanto clamore da oscu- 
rare in parte il grande talento 
di questa pittrice rinascimenta- 
le, un altro capitolo della Guer- 
radei sessiaffidato alla giorna- 
lista e saggista Valeria Palum- 
bo ha concluso ieri mattina in 
un affollato, come al solito, 
Giovanni da Udine il ciclo 
2014 delle Lezioni di Storia or- 
ganizzato dall’editore Laterza 
in collaborazione conla Fonda- 
zione del teatro udinese, il so- 


Lalezione di Valeria Palumbo in un gremito Giovanni da Udine 


stegno di Confindustria Udine 
e la media partnership del no- 
stro giornale. 

“Penne come armi: Virgina 
Woolfe le altre”, questo il tito- 
lo della lezione di Palumbo 
che ha preso in considerazio- 
ne un nutritissimo numero di 
scrittrici di diverse epoche e 
paesi che hanno sfidato i ma- 


schi per affermare il loro dirit- 
to a scrivere, a pubblicare e a 
pensare, a giudicare e capire il 
mondo. Un’ottica pacifista in- 
nanzitutto la loro, come quel- 
la espressa da Wolf nel suo li- 
bro “Le tre ghinee” in cuisotto- 
linea come una società patriar- 
cale, basata cioè sulla sopraffa- 
zione di un sesso su un altro, 


sia quasi naturalmente porta- 
taalla guerra. 

Quanto alla “guerra” che le 
scrittrici hanno ingaggiato 
con gli uomini, sin dal Rinasci- 
mento, sin da quella che già 
nel’600 fu definita una querel- 
le des lettres, le donne si sono 
soprattutto preoccupate di mo- 
strare non tanto o solo i propri 
talentiletterari e più in genera- 
le artistici, quanto i limiti e le 
contraddizioni, anche le vio- 
lenze di un sistema che non po- 
teva tollerare una parità tra i 
due generi: la donne potevano 
poetare scrivere dipingere, 
ma tra un impegno domestico 
e materno e l’altro. Insomma 
una guerra con la penna che 
non lasciava morti sul campo 
se non i pregiudizi, le ipocri- 
sie, le violenze. — 

MARIO BRANDOLIN 
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LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Ariis 
via Pracchiuso, 46 0432 501301 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Cadamuro 
via Mercatovecchio, 22 0432 504194 
Pelizzo 
via Cividale, 294 0432 282891 
Di turno con servizio normale 
(mattina e pomeriggio) 
Aiello 
via Pozzuolo, 155 
Ariis 
via Pracchiuso, 46 
Asquini 
via Lombardia, 198/A 
Aurora 
viale Forze Armate, 4/10 0432 580492 
Beivars 


0432 232324 


0432 501301 


0432 403600 


via Bariglaria, 230 0432 565330 
Colutta Antonio 

piazza G. Garibaldi, 10 0432 501191 
Colutta 

G.P. via G. Mazzini, 13 0432510724 
Degrassi 

via Monte Grappa, 79° 0432 480885 
Del Monte 

via del Monte, 6 0432 504170 
Del Sole 

Via Martignacco 227 0432401696 
Del Torre 

viale Venezia, 178 0432 234339 
Fattor 

via Grazzano, 50 0432 501676 
Favero 

Via Tullio, 11 0432 502882 
Fresco 

via Buttrio, 10 0432 26983 
Gervasutta 

Via Marsala 92 0432 1697670 
Hippo 143 Farma Beltrame 

"Alla Loggia” 

piazza della Libertà,9 0432502877 
Londero 

viale L. Da Vinci, 99 0432 403824 
Manganotti 

via Poscolle, 10 0432 501937 
Montoro 

via Lea d'Orlandi, 1 0432 601425 
Nobile 

piazzetta del Pozzo, 1 0432501786 
Palmanova 284 

Viale Palmanova 284 0432 521641 
Pasini 

viale Palmanova, 93 0432 602670 


San Gottardo - Via Bariglaria 


Via Bariglaria, 24 348 9205266 
San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà, 42/A 

0432 470304 
Sartogo 
via Cavour, 15 0432 501969 
Simone 
Via Cotonificio 129 0432 43873 
Turco 
viale Tricesimo, 103 0432 470218 
Zambotto 
via Gemona, 78 0432 502528 
ASU FC EX AAS2 


Cervignano del Friuli 
Comunale città di Cervignano 

via Monfalcone, 7 0431 34914 
Latisana fraz. PERTEGADA Mario 

via Lignano Sabb. 820431 558025 
Palmanova D'Ambrosio 
via Aquileia, 22 
Rivignano Teor Braidotti 
piazza IV novembre, 26 0432 775013 
Torviscosa Grigolini 
piazza del Popolo, 2 


ASU FC EX AAS3 
Artegna Zappetti 
via Luigi Menis, 2 0432 987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 
via Pietro Zorutti, 2/1 
Codroipo Forgiarini 
Via dei Carpini 23 0432 900741 
Colloredo di Monte Albano Zanolini 
via Ippolito Nievo, 49 0432 889170 
Gemona del Friuli Bissaldi 
Piazza Garibaldi, 3 0432 981053 
Malborghetto Valbruna Guarasci fraz. 
Ugovizza, via Pontebbana 14 

0428 60404 
Mereto di Tomba all'Immacolata 
via Trento e Trieste, 23 0432 865041 
Rigolato San Giacomo 
piazza Durigon, 23 0433 618823 
Socchieve Danelon fraz. Mediis, 
via Roma 22/A 0433 80137 


ASU FC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli All’Annunciazione 

corso G. Mazzini, 24 0432 731264 

Pasian di Prato Passons fraz. PASSONS, 

Via Principale 4-6 0432 400113 

Povoletto San Michele 

fraz. Savorgnano Del Torre, 

Via Principale 37 379 2758903 

Pozzuolo del Friuli Tosolini 

via della Cavalleria, 32 0432 669017 
in turno 3392089135 

Pradamano Favero 

via Giovanni Marinelli, 2 0432 671008 

Tarcento Di Lenarda 

piazza Libertà, 17 0432 785155 

Tavagnacco Satti fraz. Cavalicco, 

via Molin Nuovo 19 0432/688081 


0432 928293 


0431 920445 


0433 93218 
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TRASAGHIS 


Fiamme in una casa, anziano intossicato 


L'uomo, operaio comunale in pensione, stava dormendo. È stato il fratello ad accorgersi del fumo e a dare l'allarme 


Elisa Michellut /TRASAGHIS 


Stava dormendo quando, 
nelcuore della notte, è scop- 
piato l'incendio e così non si 
è accorto di nulla. E stato il 
fratello a vedere il fumo 
uscire dall’appartamento e 
a dare l'allarme, appena in 
tempo. Fiamme in un'abita- 
zione, una bifamiliare, per 
cause da chiarire, nella not- 
te tra sabato e domenica, 
poco dopo l’1, invia Diaz, a 
Trasaghis. Loris Cecchini, 
75 anni, operaio comunale 
in pensione, è rimasto intos- 
sicato dopo averrespirato il 
fumo. È stato messo in sal- 
vo dai vigili del fuoco, accor- 
siin pochi minuti, e traspor- 
tato prima all’ospedale di 
Udine e poi trasferito in eli- 
cottero all’ospedale triesti- 
no di Cattinara per il tratta- 
mento in camera iperbari- 
ca.Le condizioni dell’anzia- 
no sono serie ma non sareb- 
be in pericolo di vita. Il set- 
tantacinquenne, come det- 
to, stava dormendo e aveva 
chiuso la porta della came- 
radaletto.Ilrogosi è svilup- 
pato tra la cucina e il salot- 
to, per cause accidentali. Le 
fiamme si sono estese rapi- 
damente e hanno raggiun- 


a 


toimobili. È stato il fratello 
dell’uomo, che risiede 
nell’altra metà della casa, 
ad accorgesi del fumo den- 
so, che stava fuoriuscendo 
dall’appartamento adiacen- 
te. Il fratello, che aveva le 
chiavi di casa, ha aperto la 
porta d’ingresso ma, pro- 
prio a causa del fumo, non è 


Ne lag @ a 


riuscito a entrare. Ivigili del 
fuoco, chehanno dovuto in- 
dossare gli autoprotettori, 
una tipologia di apparec- 
chio che permette la respira- 
zione, hanno raggiunto la 
camera daletto e hanno por- 
tato l'anziano all’esterno 
dell’edificio. Sul posto sono 
intervenuti gli operatori sa- 


de 


I danni causati dall'incendio scoppiato nell'abitazione bifamiliare in via Diaz, nel comune di Trasaghis, sono piuttosto ingenti (Foto PETRUSSI) 


nitari del 118, conl’elicotte- 
ro e un'ambulanza, e i cara- 
binieri di Osoppo, assieme 
ai colleghi del Nucleo opera- 
tivo e radiomobile di Tol- 
mezzo. L'abitazione ha subi- 
to danni ingenti. L’apparta- 
mento è stato dichiarato 
inagibile. «Siamo molto di- 
spiaciuti per l'accaduto — le 


parole della prima cittadi- 
nadi Trasaghis, Stefania Pi- 
su —. Loris ha lavorato per 
tanti anni come operaio co- 
munale. Ha guidato anche 
lo scuolabus. È una persona 
buona e stimata. Speriamo 
possa rientrare a casa al più 
presto ».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRASAGHIS 


Si tuffa nel Palar 
25enne in ospedale 


Un tuffo nel torrente Palar 
che poteva avere conse- 
guenze ben più serie quello 
che ieri a Trasaghis ha ri- 
chiesto l'intervento del per- 
sonale del 118 e dei tecnici 
della stazione di Udine del 
Soccorso alpino e dei vigili 
del fuoco. A farne le spese è 
stato un ragazzo di 25 anni 
residente a Muggia che è 
stato trasportato all'ospe- 
dale di Udine con un trauma 
toracico. La richiesta d'inter- 
vento al Nue 112 è arrivata 
poco prima delle 14 da un 
gruppo di giovani che, insie- 
me, erano andati su torren- 
te per fare il bagno. Ad arri- 
vare per primo sul posto è 
stato l'elisoccorso regiona- 
le, che riuscito ad atterrare 
nei paraggi sbarcando l'e- 
quipe medica. All'arrivo dei 
sanitari il giovane era dolo- 
rante ma si muoveva auto- 
nomamente. E stato imbar- 
cato e condotto all'ospeda- 
le di Udine per un controllo. 
L'intervento si è svolto tra 
lel4elelScirca. 


ECODAYS CON TASSO ZERO 


FORD RADDOPPIA LA ROTTAMAZIONE STATALE 


Fiesta Hybrid 
€ 99 al mese 


Puma Hybrid 
€ 119 al mese 


Scopri la gamma in 
PRONTA CONSEGNA! 


TAVAGNACCO (UD) 
Autopi 


Via Nazionale, 39 
La Ford in Friuli Venezia Giulia 


Focus Hybrid 
€ 129 al mese 


OrA 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


CHIAPPO 
Via Orzano, ] - Moimacco (UD) 
Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


GRATTON AUTO 
Via Aquileia, 42 - Gorizia 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


Infoline 
375 5254519 


Offerta valida fino al 30/04/2024 su Fiesta Titanium 5 porte 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV MY2023.25 a € 18.750. L'offerta è stata calcolata tenendo conto dello sconto dell'importo di € 2.000 praticato in presenza dei requisiti richiesti per l'ottenimento dell’incentivo 
statale in vigore, ed è soggetta alla disponibilità del relativo fondo statale come indicato sul sito https://Ecobonus.mise.gov.it. Contributo rottamazione Ford solo a fronte di ritiro per rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 31/12/2013 di proprietà del 
cliente da almeno sei mesi, grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. Ford Fiesta: ciclo misto 
WLTP consumi 5,0 a 8,0 litri/100 km, emissioni CO2 da 113 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 18.750. Anticipo € 2.550 (grazie al contributo del Ford Partner), 24 quote da € 97,51 escluse spese incasso rata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 14.250. 
Importo totale del credito di € 16.540. Totale da rimborsare € 16.751,72. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 0%, TAEG 1,76%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Km totali 20.000, costo esubero 
0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a 
titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. L'offerta con gli incentivi statali è disponibile fino a esaurimento fondi. 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 
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ATTIMIS 


Scontro tra motociclette, gravi due 60enni 


L'incidente si è verificato a Racchiuso, lungo la strada regionale 356. | feriti trasportati negli ospedali di Udine e Trieste 


Elisa Michellut / ATTIMIS 


Sono molto gravi le condi- 
zioni di due motociclisti ri- 
masti coinvolti, ieri matti- 
na, attorno alle 11, in un in- 
cidente stradale che si è veri- 
ficato a Racchiuso di Atti- 
mis, lungola strada regiona- 
le 356. Carlo Campiello, 61 
anni, residente a Povoletto, 
e Alessandro Tognani, 60 
anni, di Cividale, sono stati 
trasportati d’urgenza, in co- 
dice rosso — ossia seguendo 
le procedure più urgenti 
previste peri pazienti in pe- 
ricolo di vita — rispettiva- 
mente all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia di 
Udine e all’ospedale triesti- 
no di Cattinara. Sono stati 
stabilizzati e intubati. Co- 
me detto, le loro condizioni 
sono gravissime. 

I due uomini, in sella alle 
loro motociclette, stavano 
percorrendola strada regio- 
nale 356 nello stesso senso 
di marcia, da Faedis verso 
Nimis. La dinamica dell’in- 
cidente stradale è ancora al 
vaglio delle forze dell’ordi- 
ne. I due uomini sono finiti 
aterrariportando ferite e le- 
sioni in diverse parti del cor- 
po. Le loro condizioni sono 


apparse fin da subito criti- 
che agli operatori sanitari 
del 118, accorsi sul posto 
con un’ambulanza, l’auto- 
medicae l’elicottero. 

Il sessantenne cividalese 
è stato trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara mentre il 


sessantunenne è stato por- 
tato in ambulanza all’ospe- 
dale del capoluogo friula- 
no.Imezzi sono stati seque- 
strati in vista delle perizie. I 
rilievi sono stati effettuati 
dai carabinieri di Cividale. 
Sul posto anche i vigili del 


PAVIA DI UDINE 


Con l’auto contro un muro 
Il conducente all’ospedale 


L'Opel Zafira che è finita nel fosso dopo aver divelto il guard raila Pavia di Udine 


PAVIA DI UDINE 


Grave incidente nella notte 
tra sabato e domenica e ie- 
ri, aPaviadi Udine. Il condu- 
cente di un’automobile, 
una Opel Zafira, per cause 
ancora in corso di accerta- 
mento da parte dei carabi- 
nieri della stazione di Pal- 
manova, giunti sul posto 
per effettuare i rilievi, ha 
perso il controllo del mez- 
zo, che ha terminato la sua 
corsa contro un ponticello 
in cemento. La vettura ha di- 
velto otto metri di guard 
rail prima di finire in un fos- 


La vettura ha divelto 
otto metri di guard rail 
L'uomo è rimasto 
incastrato nella vettura 


sato. Il conducente, un uo- 
mo di 47 anni di nazionali- 
tà ghanese ma residente a 
Campoformido, in seguito 
al violento impatto, ha ri- 
portato una serie di impor- 
tantitraumi, il personale sa- 
nitario dopo averlo stabiliz- 
zato sul posto lo ha traspor- 
tato abordo di un’ambulan- 


za all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udi- 
ne. L’uomo è rimasto inca- 
strato all’interno dell’abita- 
colo e per estrarlo si è reso 
necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco. Sul posto, 
oltre ai militari dell’Arma e 
aivigili del fuoco, sono giun- 
ti gli operatori sanitari del 
118 per provvedere alla 
messa in sicurezza della vet- 
tura e di tutta l’area. Le con- 
dizioni di salute del ferito 
sono apparse serie al perso- 
nale del 118 anche se l’uo- 
mo nonera in pericolo di vi- 
ta. — 


fuoco per la messa in sicu- 
rezzadituttal’area.Iltratto 
stradale interessato dall’in- 
cidente è rimasto a lungo 
chiuso al traffico per con- 
sentire tutte le operazioni 
di soccorso. 

Sempre ieri, altri due mo- 


TAVAGNACCO 


Scoppia una lite 
fuori da un locale 
Feriti tre giovani 


Dall’allegria di una sera- 
taindiscoteca alla tensio- 
ne di un diverbio che si è 
ben presto trasformato 
in lite accesa, dove dalle 
parole si è passati ai fatti. 

E finita con il trasferi- 
mento al Pronto soccor- 
so di tre persone la rissa 
che è scoppiata nella not- 
te tra sabato e ieri, in via 
Dalmazia, a Tavagnacco, 
all’esterno di un locale. 
Protagonisti dell’episo- 
dio tre uomini, due dei 
quali —- un ragazzo di 22 
annie uno di 28-residen- 
ti a Udine, uncittadino di 
nazionalità albanese di 
26 anni e una donna resi- 
dente a Udine di 22 anni. 

Un diverbio, stando ai 
primi elementi emersi ai 
carabinieri della stazio- 
ne di Campoformido sul 
posto assieme ai colleghi 
delNucleo operativo e ra- 
diomobile di Udine, che 
sarebbe scoppiato per fu- 
tili motivi. 

Resta ancora da chiari- 
re la dinamica dell’acca- 
duto e le ragioni del diver- 
bio. Sul posto, oltre alle 
forze dell’ordine, sono in- 
tervenuti gli operatori sa- 
nitari del 118. Tre perso- 
ne, due uomini e la don- 
na, sono finiti all’ospeda- 
le con lesioni e ferite che 
sono state giudicate non 
particolarmente gravi. I 
militari dell'Arma stan- 
no ascoltando i testimo- 
ni al fine di fare chiarez- 
zasull’accaduto. 


tociclisti sono rimasti feriti 
a Gemona e Lignano. Poco 
dopo le 16, un’automobile 
e una motocicletta si sono 
scontrate a Gemona. La per- 
sona insella allamoto è sta- 
tasbalzata a terra. Il ferito è 
stato trasportato inelicotte- 


ro, in condizioni serie ma 
nonin pericolo di vita, all’o- 
spedale di Udine. Non sono 
gravi, invece, le condizioni 
di un motociclista coinvol- 
to in un sinistro a Ligna- 
no.— 
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FORGARIA 


Addio a Bratti 
Lo storico fornaio 
aveva 96 anni 


Lucia Aviani /FORGARIA 


Se n’è andato Angelo Brat- 
ti, storica figura del Comu- 
ne di Forgaria, nel suo ruo- 
lo di fornaio del paese — 
che lo ha impegnato fino 
ad un’età avanzata — e di 
fondatore, nel1963, dello- 
cale Gruppo alpini: aveva 
96 anni e «fino a tempi re- 
centi — testimonia il sinda- 
co e già capogruppo delle 
penne nere Pierluigi Moli- 
naro, dando voce al cordo- 
glio dell’amministrazione 
e dell'intera comunità — è 
stato attivissimo, un fermo 
punto di riferimento per il 
nostroterritorio». 

Quella dell’imprendito- 
re è stata una vita segnata 
dal lavoro: «Ogni giorno, 
con passione — racconta 
sempre il primo cittadino 
—, sfornava il pane per la 
gente della vallata, così co- 
me avviene tutt'oggi gra- 
zie all'impegno dei figli Cri- 
stiano e Tommaso, che 
hanno seguito le orme pa- 
terne. La sede del nostro 
Gruppo Alpini — ricostrui- 
sce poi — si trova proprio 
nel fabbricato, eretto dopo 
il terremoto del’76, in cui 
la famiglia Bratti riaprì il 
proprio forno, distrutto, in- 
sieme all’abitazione, dal si- 
sma: è stato lì che per lun- 
go tempo, dopo la trage- 


Angelo Bratti, morto a 96 anni 


dia, il panificio ha operato, 
e sempre lì che Bratti e i 
suoi familiari hanno risie- 
duto fino a quando non 
hanno potuto riedificare la 
propria casa nella frazione 
diFlagogna». Uomo dal for- 
te temperamento e dalla 
grande tenacia, l’alpino 
Bratti-cuiinoccasione del 
95° compleanno le penne 
nere avevano conferito un 
riconoscimento, in segno 
di stima e di gratitudine 
per il suo fondamentale 
contributo si è sempre di- 
stinto per un’incrollabile 
volontà, dimostrata in 
ogni aspetto della sua vita. 
I funerali dell’imprendito- 
re, che era vedovo e che la- 
scia appunto i due figli, sa- 
ranno celebrati domani 
mattina, alle 10.30, nella 
chiesa parrocchiale di For> 
garia nel Friuli. — 
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\FAcNacco 


Truffa ai danni di un 78enne 


Spariti dal conto 15 mila euro 


Il pensionato ha ricevuto un messaggio sul cellulare e ha seguito le indicazioni 


Solo in un secondo momento ha capito di aver perso i suoi risparmi 


Elisa Michellut /PAGNACCO 


Un'altra truffa messa a segno 
ai danni di un anziano. A far- 
ne le spese, stavolta, è stato 
un 78enne residente a di Pa- 
gnacco. Il pensionato ha rice- 
vuto un messaggio sul pro- 
prio telefono cellulare da par- 
te di uno sconosciuto. Appro- 
fittando della sua ingenuità il 
truffatore è riuscito a convin- 
cerlo a versare 15 mila euro 
sul proprio conto corrente 
bancario, soldi che il pensio- 
nato ha recuperato attingen- 
do ai propri risparmi. La tecni- 
ca, ormai, è consolidata: imal- 
viventi studiano in maniera 
approfondita la vittima, indi- 
viduata solitamente tra le per- 
sone più vulnerabili perché 
anziane o sole. I truffatori rie- 
scono, in qualche maniera, a 
recuperare informazioni di 
carattere personale e a carpi- 
re la fiducia delle loro vitti- 


non gli è rimasto altro da fare 
se non denunciare l'accaduto 
ai carabinieri della stazione 
diFeletto, che stanno svolgen- 
do indagini per individuare il 
truffatore nellasperanzadire- 
cuperare lasommasottratta. 
Controletruffe agli anziani 
è stata compiuta un'importan- 
te attività preventiva da parte 


L’anziano 

ha denunciato 
l'accaduto 

ai carabinieri di Feletto 


delle forze dell'ordine, che, 
tramite una serie di incontri 
sul territorio, hanno più volte 
spiegato le modalità tramite 
le quali vengono realizzate i 
raggiri più frequenti. La racco- 
mandazione ai cittadini è di 
porre la massima attenzione 


LIGNANO 


Fra sport e solidarietà: 
1.600 alla corsa in rosa 


LIGNANO 


Una corsa delle rose da 
record con oltre 1.600 
iscritti tra sport e solida- 
rietà che ha tintola locali- 
tà balnearedi rosa. Iltrac- 
ciato di 7 chilometri pre- 
vedeva una partenza dal- 
la Piazza Marcello D’Oli- 
VO per poi proseguire tra 
Pineta e Riviera. A scen- 
dere in pista una grande 
maggioranza femminile 
la quinta edizione di un 
evento il cui ricavato an- 


offerta dalla Lilt di Udi- 
ne, rappresentata a Li- 
gnano dal presidente 
Giorgio Arpino. «Il suc- 
cesso della Corsa delle 
Rosecresce di annoin an- 
no. Equesta è una bellissi- 
ma notizia per noi della 
Lilt che, anche grazie al 
contributo della manife- 
stazione, riusciamo a for- 
nire un’ampia scelta di 
servizi e di assistenza», 
ha detto Arpino. Soddi- 
sfatto anche Mauro Simo- 
netti, presidente della so- 


RIVIGNANO TEOR 


Il furgone frigo che è stato distrutto dall'incendio 


Rogo in un parcheggio 
Furgone frigo e trattore 
distrutti dalle fiamme 


RIVIGNANO TEOR 


Un incendio si è sviluppato, 
nella tarda mattinata di ie- 
ri, a Rivignano, all’interno 
del parcheggio di una ditta 
che ha sedeinvia Linussio. 
Un furgone frigo, proba- 
bilmente a causa di un pro- 
blema di natura elettrica, 


giunto rapidamente anche 
un secondo mezzo, un trat- 
tore stradale, che era stato 
parcheggiato poco distan- 
te. Sul posto una squadra 
dei vigili del fuoco di Co- 
droipo con due mezzi e una 
squadra del distaccamento 
diLatisana. 

Ipompieri hanno provve- 
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L'abbraccio di Gemona 
al “suo” battaglione 


Una folla di alpini si è data appuntamento in città per celebrare l'attività della gloriosa formazione 
Aperta dalla fanfara della Julia, la sfilata siè snodata dalla stazione fino alla caserma Goi-Pantanali 


Maura Delle Case / GEMONA 


«Gemona ringrazia e non di- 
mentica». Parole tatuate inde- 
lebilmente nella memoria dei 
gemonesi che ieri sono risuo- 
nate ancora una volta in città 
per il decimo raduno degli ex 
appartenenti al glorioso batta- 
glione alpino che prende il no- 
me dal centro pedemontano. 
A pronunciarle, davanti a un 
migliaio di penne nere, in ar- 
mieincongedo, è stato il presi- 
dente della sezione Ana di Ge- 
mona, Ivo Del Negro, per ren- 
dere ancora una volta omag- 
gio all’indimenticabile presi- 
dente dell’Ana nel 1976, Fran- 
co Bertagnolli, alla cui intui- 
zione si devono gli 11 cantieri 
dilavoro che diedero material- 
mente il via alla ricostruzione 
delFriulipostsisma. 

In città sono arrivati alpini 
da tutta la regione, tanti an- 
che dal vicino Veneto grazie al 
treno storico partito la matti- 
na presto da Treviso. Una folla 
che si è ritrovata in stazione 


perpoi spostarsi primain piaz- 
za Bertagnolli, poi, sfilando in 
corteo, sulla piazza d’armi del- 
la caserma Goi Pantanali. Uni- 
tadalfilo sottilema infrangibi- 
le della memoria. Del ricordo 
degli alpini del glorioso batta- 
glione Gemona, di quello del- 
le penne nere che diedero 
gambe alla ricostruzione post 
terremoto e ancora dei 29 arti- 
glieri, genieri e alpini decedu- 
ti il 6 maggio del ’76 sotto le 
macerie delle caserma. 
Precedute dalla fanfara del- 
la brigata alpina Julia, le pen- 
nenere si sono dapprima riuni- 
te in piazza Bertagnolli per la 
posa, da parte delle autorità ci- 
vili e militari, di una corona 
d’alloro dinnanzi al monu- 
mento che ricorda il presiden- 
te Ana. «Bertagnolli intuì subi- 
to la gravità di quello che era 
accaduto in Friuli e diede vita 
a 11 cantieri di lavoro che in 
due anni videro 15mila alpini, 
provenienti da tutto il centro 
nord del Paese, venire ad aiu- 
tare i fratelli friulani, lavoran- 


dotanto, in particolare nei luo- 
ghi più disagiati.Gemona-ha 
concluso Del Negro — non 
smetterà mai di ringraziare e 
ricordare quanto hanno fat- 
to». 

Dalla stazione, diviso in tre 
blocchi, si è formato un lungo 
serpentone che ha attraversa- 
tolacittà diretto in caserma. A 
guidarlo, la fanfara della Julia 
seguita dalla bandiera del Co- 
mune di Osoppo, medaglia 
d’oro al valor militare, quindi 
dai gonfaloni dei Comuni di 
Gemona e della pedemonta- 
na. A seguire le autorità, il sin- 
daco della città, Roberto Reve- 
lant, accompagnato da diversi 
tra primi cittadini e assessori 
della zona, l’europarlamenta- 
re Elena Lizzi, l'assessore re- 
gionale alle Finanze, Barbara 
Zilli, il consigliere nazionale 
dell’Ana, Andrea Sgobbi, e il 
comandante dell’8°reggimen- 
to, colonnello Lorenzo Rivi, 
tra gli altri. Subito dopo i ves- 
silli e i labari delle associazio- 
ni alpine, a partire dal sodali- 


ALCUNI MOMENTI DEL RADUNO 
LE IMMAGINI DI IERI AGEMONA 
NEL FOTOSERVIZIO PETRUSSI 


Il comandante 
dell'8° reggimento, 
Lorenzo Rivi 

ha scoperto il cippo 
dedicato al sergente 
Alberto Goi 


La giornata si è aperta 
con il ricordo 

dell'ex presidente Ana 
Franco Bertagnolli 
artefice dei cantieri 

di lavoro post sisma 


zio Mai Daùr, i gagliardetti dei 
gruppi, i cappelli alpini porta- 
ti dai parenti delle penne nere 
“andate avanti”, le drappelle 
restaurate delle compagnie 
del battaglion Gemona, e an- 
corale divise storiche di Bassa- 
no e delle Fiamme verdi. Sen- 
za dimenticare i tanti cittadini 
chesi sono accodatialla sfilata 
per abbracciare le amate pen- 
nenere. 

Alla caserma Goi-Pantana- 
li, dopo l’alzabandiera, è stato 
il momento dell’omaggio ai ca- 
duti del 6 maggio 1976, quin- 
di dello scoprimento, a opera 
del comandante dell’8° reggi- 
mento, del cippo dell’area ad- 
destrativa intitolato allameda- 
glia d’oro alvalor militare, ser- 
gente Alberto Goi, morto da 
eroe in una cruenta azione sul 
fronte russo il 16 gennaio 
1943. «Noi alpini dell’8° — ha 
garantito Rivi— continueremo 
ad addestrarci in questo luo- 
go, a prepararci per assolvere 
al meglio e con onore tutti i 
compiti che ci verranno asse- 


gnati, come fece il sergente 
Goi e come ha fatto il batta- 
glion Gemona, con sacrificio e 
spirito di corpo». 

Pursciolto nel 2005, del bat- 
taglione si tramandano lo spi- 
rito, le memorie, le tradizioni 
el’eroismo: «Continueranno— 
ha detto con convinzione il 
presidente dell’associazione 
Mai Dadùr, Daniele Furlanetto 
— ad ispirare la 69esima com- 
pagnia dell’8° reggimento». 
Nondi meno faranno itanticit- 
tadinicheieri si sono stretti in- 
torno agli ex delbattaglion Ge- 
mona. «Perché voi alpini — ha 
detto il sindaco Revelant fa- 
cendosi portavoce di un radi- 
cato sentire comune —lasciate 
i fatti». Guardando avanti. 
«Mai Daùr» per dirla con il 
motto del glorioso battaglio- 
ne sul cui senso, per le nuove 
generazioni, si è interrogata 
l'assessore Zilli: «Credo che 
Mai Daùr significhi oggi che 
ognuno deve essere capace, e 
pronto a fare la propria parté; 
senza paura». — 
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cia LUNEDÌ 


FRIULI 23 


II10° raduno 


Un centinaio di penne nere sono partite ieri da Treviso sul convoglio 
Fra ipasseggeri nostalgia eunrammarico: la mancata leva dei giovani 


A bordo del treno storico 
per il ritorno in Friuli 
fra memorie e racconti 


Sara Palluello/ GEMONA 


Erano un centinaio le penne 
nere che ieri sono arrivate a 
Gemona del Friuli per il 10° 
raduno degli appartenenti 
al glorioso disciolto batta- 
glione alpini Gemona a bor- 
do del treno storico partito 
da Treviso. Chi da solo e chi 
in gruppo, chi accompagna- 
to da mogli e figli, chi “pre- 
sente” solo spiritualmente 
tramiteifamiliari che ne ten- 
gono in vita la testimonian- 
za: reduci alpini che hanno 
vissuto i tragici avvenimenti 
delle guerre da un fronte 
all’altro. Passeggeri custodi 
di un passato che celebra la 
memoria e la gratitudine 
per chi ha dato la vita per il 
proprio Paese, colonne por- 
tanti della storia della terra 
friulana, “riferimento da per- 


seguire e condividere con le 
nuove generazioni”. 

E questo il pensiero comu- 
ne su quel “treno di una vol- 
ta” che trainato da una loco- 
motiva a vapore ha ripercor- 
so parte del tratto lungo il 
quale, nel 1942, letruppe ita- 
liane vennero inviate in Rus- 
sia nel drammatico tentati- 
vo di resistenza alla controf- 
fensiva sovietica. Alpini da 
tutto il Veneto (Treviso, Ve- 
rona, Vicenza, Oderzo, Pa- 
dova e Bassano del Grappa) 
e dal Friuli-Venezia Giulia 
hanno gremito il treno con 
le loro storie. A bordo c’era 
una rappresentanza del 
gruppo storico “Battaglione 
Bassano 62° compagnia”. 
Tra loro Riccardo Marinoni 
da Verona, appartenente 
all'ex battaglione Gemona, 
caserma Italia, 69° Compa- 


gnia: «Il raduno è un mo- 
mento bellissimo in cui ritro- 
voi miei amici. Ma ricordare 
il passato è pesante perché 
bisogna fare attenzione a ciò 
che si dice e ciò che si fa: tan- 
ti, ancora oggi, ci prendono 
per guerrafondai—ha sottoli- 
neato -. Quest'anno col 
gruppo storico che ho fonda- 
to 10 anni fa, per la prima 
volta sfiliamo a Gemona in 
uniforme storica in lana cot- 
ta». Assieme a loro, il grup- 
po storico dell’associazione 
Argine Maestro di Saletto “I 
Caimani del Piave”. Anche 
Denis Domengoni da Volpa- 
go del Montello, del gruppo 
di Venegazzù sezione di Tre- 
viso, èunexdelbattaglione. 

«Quando sono partito per 
lanaja ero titubante, col sen- 
nodi poi miha fatto crescere 
— ha raccontato —. Il mio pri- 


moricordo è l’arrivo a Tarvi- 
sio, a dicembre, con talmen- 
te tanta neve da non vedere 
la caserma fino al periodo 
del disgelo. Erano gli anni 
Novanta. Essere qui è impor- 
tante per mantenere viva 
l'associazione, i ricordi, le 
belle esperienze e quel che 
di buono abbiamo costruito 
perinostri figli. Un’esperien- 
za, quella delservizio milita- 
re, che purtroppo nonavran- 
no la fortuna di vivere e che 
sarebbe quantomai necessa- 
ria». Qualche carrozza più 
in giù due coppie, Natalino 
Bragato con Daniela e Clau- 
dio Zambon con Carla, da 
Spresiano di Treviso, hanno 
voluto partecipare per «ono- 
rare l’Italia e la sua storia. Le 


IGRUPPI STORICI 
DI BASSANO DEL GRAPPA 
E DISALETTO 


Nel corteo di ieri 
anche i componenti 
dei due sodalizi 

che hanno sfilato 
vestendo l'uniforme 
storica in lana cotta 


nostre mogli sono figlie di al- 
pini della Julia- raccontano 
—, mentre noi facciamo par- 
te dell’associazione Laguna- 
ri truppe anfibie sezione di 
Treviso». Anche Alberto Bo- 
notto, del gruppo alpini 
Oderzo sezione di Treviso — 
è un ex del Gemona: «Erano 
gli anni Settanta quando dal 
centro addestramento reclu- 
te dell’Aquila sono arrivato 
in Friuli - ha ricordato —. Da 
alpino ho fatto di tutto, in 
particolare l’assaltatore in 
primalinea bazookista. E sta- 
ta un’esperienza di vita bel- 
lissima cherifarei. Adesso vi- 
viamo di ricordi, ma vedere 
com’è cambiato il mondo 
dei nostri figli e nipoti non è 
tanto gratificante. — 
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È mancato all'affetto dei suoi cari 


a fa 


j 


È, 


PAOLO FABBRO 
di 49 anni 


Ne danno il triste annuncio il papà Valter, lamamma Renza e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, martedì 16 aprile, alle ore 15.30 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Pradamano, partendo dall'abitazione sita in via Muraglie 63 a Prada- 
mano. 

Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 18.30 in Chiesa. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la caramemoria. 

Un ringraziamento particolare ai reparti di Nefrologia e Dialisi di Udine. 


Pradamano, 15 aprile 2024 
Of. Guerra, Remanzacco - Povoletto 
Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


Partecipano al lutto: 
- Famiglie Pietro Aggio e Luca 
- Enea, Carlo e Michele Nonino con famiglie 


La cugina Franca assieme alle famiglie Denis e Raffaele Tambozzo si uniscono 
al dolore di Renza e Valter per lascomparsa dell'amato 


PAOLO 


Manzano, 15 aprile 2024 
Of. Guerra, Remanzacco - Povoletto 


È mancato 


RICCARDO POLETTO 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Verica, il figlio Graziano, Luisa, i nipoti Davi- 
de e Angelica, i fratelli, le cognate e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 16 aprile alle ore 10.30 nella chiesa di Santa Ca- 
terina. 

Rosario oggi ore 18.30 in chiesa. 


Pasian di Prato, 15 aprile 2024 
O.F. GORI Pozuolo del F. - Tel. 0432/768201 


Ciha lasciati 


FULVIO CASSINA 


di 67 anni 


Lo annunciano la figlie Erica e Karen,i generi, Claudia, il fratello, la cognata, i ni- 
poti e parenti tutti 

I funerali si svolgeranno martedì 16 aprile alle 10,30 nella chiesa del Sacro Cuore 
a Merso di Sopra arrivando dall'ospedale di Cividale 

Si ringraziano quanti vorranno onorarlo 


Merso di Sopra, 15 aprile 2024 
la ducale - Tel 0432/732569 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


d 


DENISE ZAMPARO 


in narduzzi 
di anni 61 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Daniele,i figli Nicola e Francesca, la so- 
rella Erma,i cognati,i nipoti e parenti tut- 
ti. 

Il funerale avrà luogo domani marte- 
di 16 aprile, alle ore 15.30, nella Chiesa 
parrocchiale di Ciconicco, partendo 
dall'obitorio del cimitero di Fagagna. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno partecipare al dolore della 
famiglia. 

Seguirà cremazione. 


Ciconicco di Fagagna, 15 aprile 
2024 

Of. Michelutti 

Fagagna 0432/801396 


Ciha lasciati 


SANTINA VERSOLATO 
ved. Malisan 
di 91 anni 


Addolorati lo annunciano i figli, il genero, le nuore, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati Martedì 16 aprile alle ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Flumignano partendo dall'ospedale civile di San Daniele del Friuli. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Flumignano, 15 aprile 2024 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame 
Udine - Campoformido - www.paxeterna..it 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


ANNA DELLA FRERA ved. SCOTTI 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio Luigi e tutti i nipoti. 

Ci mancherai mamma, adesso sei con papà. 

| funerali saranno celebrati martedì 16 aprile alle ore 17:00 nella chiesa del cimi- 
tero S. Vito di Udine, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Seguirà Cremazione. 


Udine, 15 aprile 2024 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


LE LETTERE 


Istituzioni indebolite i nole paure e i pregiudizi 


"47 A degli elettori per ottene- 
Politica distante sit 
eaffluenzeincalo Questo tipo di politica 

può portare a un aumen- 
Egregio direttore, to della divisione sociale 
sta aumentando la com- : eaunindebolimento del- 
plessità delle sfide globa- ' le istituzioni democrati- 
licheigoverni devono af- : che e una continua disaf- 
frontare oggi, come il ! fezione verso le urne in 
cambiamento climatico, : generale. 
le migrazioni e le disu- Giuseppe Marcuzzi 
guaglianze economiche. Aiello 
Questo rende difficile tro- 
vare soluzioni facili e ve- 
loci, e può dare l’impres- 
sione che i politici stiano ‘ || ca mpionato 
solo cercando di tempo- ' rig; : 
reggiare o ditrovare com- Tifiamo Udinese A 
promessi alribasso. per restare In serie A 
L’influenza dei media e 
dei social media ha un ' Egregiodirettore, 


ci stiamo avvicinando al- 
la fine di questo travaglia- 
tùo campionato dell’Udi- 
nese. 

Tra infortuni, campagna 
acquisti discutibile, e in 
alcune situazioni anche 
la sfortuna, sta di fatto 


ruolo sempre più impor- 
tante nel plasmare l’opi- 
nione pubblica sulla poli- 
tica. Questo può portare 
a una distorsione della 
realtà, con i politici che si 
concentrano più sull’im- 
magine e sulla comunica- 


zione che sul trovare so- ! che siamo seriamente in- 
luzioni concrete ai pro- : vischiati nella parte bas- 
blemi. sadella classifica. 


A questo punto noi tifosi 
veri dei colori friulani 
(non gli occasionali che 
vengono per sostenere 
gli squadroni) dobbia- 
mo... (come sempre del 
resto!) aiutare ulterior- 
mente con la nostra vici- 
nanza questa formazio- 
ne che, malgrado abbia 
più volte manifestato i 
propri limiti, rappresen- 


In molti paesi del mondo 
cresce la sfiducia nelle 
istituzioni. 

Questo è dovuto a una se- 
rie di fattori, tra cui gli 
scandali politici, la corru- 
zione e l’incapacità dei 
governi di affrontare le 
sfide globali. 

La sfiducia nelle istituzio- 
ni può portare a un au- 
mento dell’astensione e 


aun disimpegno dalla po- ! ta comunque la squadra 
litica. delnostroFriuli. 

Bisogna anche registrare : Pertanto da buonie tena- 
l’ascesa della politica po- ! ci friulani diamo una ma- 


no con il nostro calore a 
questa Udinese che con- 
quisti al più presto la per- 
manenzain serie A. 
GiovanniJenco Paoloni 
Orsaria di Premariacco 


pulista, negli ultimi anni, 
in molti paesi del mon- 
do. 

I politici populisti spesso 
fanno promesse semplici 
e irrealistiche, e sfrutta- 


LE IDEE 


PRODUZIONE 
E SERVIZI 
SONO T NODI 
DELLO SVILUPPO 


MAURIZIO IONICO 


ttrarre investimenti e rafforzare le catene regiona- 
li del valore rappresentano due fattori essenziali 
per assicurare struttura allo sviluppo economico 
locale e migliorare le condizioni economiche di im- 
prese e dei lavoratori. Di questo si è parlato a “Selecting Ita- 
ly” organizzato a Trieste dalla Conferenza delle Regioni per 
promuovere la visibilità e le potenzialità del territorio italia- 
no. Ci si chiede come accrescere la competitività delle singo- 
le strutture produttive e del sistema per determinare impat- 
tisuinvestimenti e catene delvalore. Il rafforzamento delle 
catene regionali del valore, in particolare per una realtà co- 
me ilFriuliVenezia Giulia caratterizzata da una forte mani- 
fattura posizionata sui mercati internazionali e dall’essere 
spazio di intersezione tra l'Europa, il Mediterraneo e il Med 
eFarEast, richiede una decisa accelerazione dell’innovazio- 
ne tecnologica e digitalizzazione, da un lato, e la creazione 
di un ecosistema logistico fortemente interconnesso con 
l'industria, dall’altro. Queste due dimensioni della produ- 
zione e dei servizi rappresentano gli ambiti su cui interveni- 
re con lungimiranza e incisività anche perché sono quelli 
maggiormente esposti alle dinamiche geopolitiche globali 
che, nel nostro caso, hanno influito sulla diminuzione 
dell'export del13,7%subase annua e deitraffici. 

Serve in primo luogo una politica industriale che permet- 
ta: a) alarga parte del patrimonio produttivo manifatturie- 
ro di diventare un “faro” dal punto di vista dell'innovazione 
(ora, solo una parte è in queste condizioni); b) la costruzio- 
nedi filiere (il 93,4% delle 97.906 imprese è microscopico e 
un altro 5,8% sono piccole; proprio le relazioni di filiera fa- 
voriscono il posizionamento internazionale); c) la qualità 
dellavoroela copertura dei profili professionali. 

Un contributo può giungere dalla concreta applicazione 
della Sustainable Smart Specialization Strategy S4, quella 
strategia di specializzazione che rappresenta la “condizio- 
ne abilitante” da soddisfare durante l’intero ciclo di pro- 
grammazione 2021 - 2027, per l'attivazione dei fondi. 
Dall’altra parte, questa Regione ha la necessità che i TEM 
(corridoi ferroviari merci tra le Alpi ed il mare), il Corridoio 
1/Baltico Adriatico e Corridoio 3/Mediterraneo siano 0g- 
getto di confronto nell’ambito dell’UE dopo l’accordo prov- 
visorio tra gli Stati, diversamente da quanto è avvenuto nel 
corso degli ultimi anni. 

In un mondo contemporaneamente interdipendente, di- 
sordinato e conteso, l’Italia ha la responsabilità di stabilire 
relazioni intense con il Mediterraneo e la sua ritrovata cen- 
tralità globale, mentre alle Regioni come il Friuli Venezia 
Giulia viene richiesto di fornire contenuti strategici allo spa- 
zio di intersezione anche ri-orientando i programmi di Rfi 
che, nel nostro caso e a eccezione del porto di Trieste, sono 
sin troppo dilatati neltempo. Forse nel 2027 verranno aper- 
tiicantieri sulla Trieste-Venezia e ancora più in là quelli re- 
lativialla Cervignano del Friuli- Udine. Eppure, rappresen- 
tiamo uno dei canali di connessione del Paese con l'Europa 
eilnostro sistema produttivo per competere ha la necessità 
di disporre di infrastrutture in grado di sostenere treni lun- 
ghialmeno 800 metrie della portata di 2.000 tonnellate. 

E essenziale promuovere un progetto pubblico di ampia 
portata a supporto della manifattura, delle economie locali 
e delle filiere interne e nazionali, attraverso la costituzione 
di un’unica governance dell’ecosistema logistico e indu- 
striale che permetta il recupero di 3,4 mld/anno, normal- 
mente persi in virtù delle competizioni interne e delle ineffi- 
cienze, e abbassare i costi di trasporto di 1 €/ton. 

In questo senso non servono “cabine di regie” tra le diver- 
se componenti della logistica regionale. Si tratta, invece, di 
organizzare compiutamente un sistema territoriale in conti- 
nua trasformazione costituendo più forti interconnessioni 
eintegrazionitra manifattura, servizi innovativi alla produ- 
zione (kibs), infrastrutture di trasporto e servizi di logistica 
ed elevare le capacità competitive e attrattive dell’econo- 
miaregionale. 

E un modo per promuovere, sulla base della reciprocità 
delle rappresentanze in ognuna delle strutture coinvolte 
nel processo, l'integrazione dei fattori della produzione lo- 
gistica e proporre prodotti e soluzioni competitive alle im- 
prese manifatturiere, orientate al mercato interno e posizio- 
nate sul mercato globale, sia organizzate attorno consorzi 
di sviluppo economico e distretti sia distribuite territorial- 
mente. L’idea dell’ecosistema influisce a tutti gli effetti 
sull’opera di ricomposizione della divisione spaziale del la- 
voro e dei rapporti di produzione e, con esse, assegna quali- 
tà e intensità delle interazioni tra i diversi contesti con la 
produzione industriale ed i flussi materiali di merci, nello 
scenario della post - pandemia e dei nuovi crocevia della glo- 
balizzazione. 

URBANISTA, RICERCATORE 
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IL COMMENTO 


FORMAZIONE 
CONTINUA, 

COSA MANCA — 
ALLE UNIVERSITÀ 


GIULIO BUCIUNI 


uandoJonathan Ha- 

skel e Stian Westla- 

ke qualche anno fa 

scrissero “Capitali 
smo Senza capitale”, il signifi- 
cato di attività intangibili e la 
loro rilevanza nella creazione 
di vantaggi competitivi non 
erano ancora concetti molto 
diffusi. Oggi, competere nella 
cosiddetta economia della co- 
noscenza senza investire intec- 
nologia e risorse umane quali- 
ficate ci appare come una ricet- 
ta anacronistica e dal fallimen- 
to assicurato. Da unlato, le tec- 
nologie della comunicazione e 
dell’informazione (ICT) sono 
diventate pervasive e impatta- 
no sull'efficienza dei processi 
lungo l'intera catena del valo- 
re, dalle funzioni di approvvi- 
gionamento a quelle di distri- 
buzione; dall'altro, l'utilizzo di 
quelle stesse tecnologie e la ge- 
stione di processi distribuiti 
geograficamente richiedono 
competenze verticali sempre 
piùspecifiche. 

Nonostante la rilevanza di 
tecnologia e capitale umano 
qualificato, la gran parte delle 
Pmi manifatturiere italiane re- 
gistra ancora oggi un preoccu- 
pante ritardo in entrambi i fat- 
tori. Guardando al report Istat 
2023 sull'utilizzo di ICT nelle 
imprese, scopriamo che solo il 
23% delle Pmi manifatturiere 
(10-249 addetti) ha esperien- 
ze divendite online, quota che 
scende al 17% perle più picco- 
le. Con riferimento all'utilizzo 
di software gestionali, il ritar- 
do viene confermato, seppur 
condinamiche differenti. Men- 
tre le imprese medie (100-249 
addetti) registrano un buon 
tasso di adozione (78%), le 
più piccole non superano il 
56%. Di fatto, una piccola im- 
presa su due non utilizza al- 
cun software gestionale. 


SEGUE A PAGINA II> 


Le Academy aziendali, nate per colmare il gap tra competenze scolastiche e lavorative, 


si stanno rivelando uno strumento essenziale per attirare e trattenere i lavoratori 
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Talenti fa 


L'INTERVISTA 


Cristina De’ Stefani 


«Argento riciclato 
e diamanti lab grown 
per far crescere 
i nostri gioielli» 


L'ad racconta 
l'economia circolare 
made in Morellato 
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LA STORIA 


Nell’acciaieriaTrametal 


«L'acciaio friulano 
per rifare l'Ucraina 
una lamiera 
alla volta» 


A San Giorgio di Nogaro 
dove Metinvest costruisce 
il dopo Azvostal 


MAURA DELLE CASE / A PAG. IV 


LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


Le anguille baltiche 
e l'uva indiana 
Il fake in Italy 
servito a tavola 


Il racconto degli agricoltori 
dal presidio 
al valico del Brennero 
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IL QUADRO 


L'Alfa Milano eleminacce cinesi 


LUCA PIANA 


uando il ministro 

Adolfo Urso haaffer- 

mato che Stellantis 

non può chiamare 
Milaffeil nuovo modello di Al- 
fa Romeo, prodotto in Polo- 
nia, perché violerebbe la nor- 
mativa contro l’italian soun- 
ding, gli applausi non sono 
mancati, così come le battute. 
Basta la “1° mancante della Kia 
Sorento per rendere la vettura 
coreananoningannevole? E le 
penne Montblanc, nate in Ger- 
mania, potranno ancora esibi- 


re il nome della più alta vetta 
italiana (eun po’ francese)? 
Inrealtà la questione è seria. 
Sela normativa è nata percon- 
trastare i vari “parmesan” e 
“prosek”, nell'industria tutto 
si fa più complesso. Ci sono 
tanti prodotti che godono 
dell’aura tricolore, perché so- 
no pensati e commercializzati 
da aziende che in Italia hanno 
il cervello ma la manifattura 
no. E poi, che facciamo con la 
Dodge Hornet, gruppo Stellan- 
tis, fabbricata a Pomigliano e 
venduta solo oltreoceano, 
piuttosto che con la futura am- 


miraglia Ds, che a fine anno 
uscirà dalle linee di Melfi? 

A volte i politici fanno bene 
ad alzare la voce, per difende- 
re gli asset del proprio Paese. 
Tuttavia occorre essere consa- 
pevoli che le trattative richie- 
dono la capacità di mettere in 
campo strategie articolate, 
cheriguardanoi costi di produ- 
zione, i prezzi dell’energia, il 
sostegno per gli investimenti. 
Minacciare di portare qui i pro- 
duttori cinesi può forse funzio- 
nare, se e soltanto se questi poi 
arrivano. Perché i fatti conta- 
no più delle parole. — 
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All'inizio sono nate 
per colmare il divario 
tra le conoscenze 
scolastiche 

e le esigenze 

delle imprese 


Oggi sono strutture 
che si occupano 

di mantenere, 
implementare 

e trasferire 

le competenze 


ELENA DEL GIUDICE 


e farò sape- 
re...». Da dietro 
la scrivania il 


manager, piut- 
tosto che l'imprenditore, con- 
gedava cosìil giovane -0 meno 
giovane - aspirante all’impie- 
go che lasciava l’ufficio in pre- 
da ad un mix di speranza-atte- 
sa rispetto all’esito del collo- 
quio. Oggi stesso schema ma a 
parti invertite. «Le farò sapere 
ora lo dicono i candidati a 
noi», confida la Hr specialist di 
una grande azienda nordesti- 
na. Senza scomodare la teoria 
deisei capitali, datempo perri- 
ferirsi alvalore costituito dalle 
persone all’interno di un’azien- 
da, si parla di “capitale uma- 
no”. E un termine che di per sé 
definisce il valore che le perso- 
ne apportano all'azienda. Un 
valore che va coltivato perché 
cresca. In che modo? Con la 
formazione. 


LA MERCE RARA DEL TALENTO 


Tornando all’incipit, la ricerca 
di professionalità e talenti da 
parte delle imprese resta soste- 
nuta, il mismatch tra doman- 
daeofferta è elevato. Per il di- 
vario tra le competenze assicu- 
rate dai percorsi scolastici e il 
mondo dellavoro, perlo scolla- 
mento tra le aspettative di chi 
il lavoro lo cerca e l’azienda 
che lo propone, per la velocità 
con cui l'innovazione cambia 
le aziende, per le abilità anche 
relazionali che vengono richie- 
ste, e l'elenco potrebbe prose- 
guire. Da qui l’esigenza - tra- 
sformatasi in progetti - delle 
imprese, soprattutto le gran- 
di, di individuare strumenti e 
modalità per colmare il gap. 


Le Academy aziendali 
produttrici di competenze 


A sinistraunmomento formativo all'Academy del Gruppo Danieli e, a destra, un'immagine della Scuola dei mestieri di Otb, la holding di Renzo Rosso 


Ed ecco le Academy. Moltissi- 
mele aziende di Veneto e Friu- 
li Venezia Giulia che le hanno 
istituite e tutte hanno come 
elemento distintivo e comune 
il considerare queste strutture 
formative non come un centro 
di costo ma un produttore di 
valore. 


DA NECESSITÀ A VIRTÙ 

InFriuli Venezia Giulia è la Da- 
nieli la prima a dotarsi di una 
struttura ad hoc per la forma- 
zione, per colmare il famoso di- 
vario scuola-lavoro, dedicata 
ai progettisti. Oggi entrambi i 


gruppi operanti nella siderur- 
gia in Fvg, Danieli e Pittini, 
hanno una propria Academy e 
percorsi mirati per reclutare 
nuovi talenti. Stessa scelta per 
aziende diverse, come BeanTe- 
ch, impresa che opera nell’in- 
formatica, ma anche Insiel, 
proprietà pubblica ma stesso 
ambito, o Illiria, vending. In 
Venetoiltrendè analogo e tra- 
sversale - anche qui - ai diversi 
settori, dal farmaceutico, è il 
caso di Stevanato, al commer- 
cio di materiale elettrico, Sone- 
par, e ricordiamo anche 
Schiico, Fischer e Baxi , solo 


percitarne alcune. 


L'ACCELERAZIONE DI PIOVAN 


Una leadership mondiale nel- 
lo sviluppo e nella produzione 
di sistemi di automazione per 
lo stoccaggio, trasporto e trat- 
tamento di polimeri, il Gruppo 
Piovan -, 1.805 dipendenti, 
570,5 milioni di ricavi nel 
2023 in crescita del 7,4% 
sull’esercizio precedente - di- 
chiara, traisuoi obiettivi, di vo- 
ler essere «acceleratore di so- 
stenibilità». E non solo ambien- 
tale. «Per noi investire in for- 
mazione non vuol dire solo ac- 


compagnare il collaboratore 
nella fase iniziale ma seguirlo 
in un percorso di apprendi- 
mento continuo e distribuito 
neltempo. Lo sviluppoela con- 
divisione delle competenze so- 
no fattori chiave per il succes- 
so aziendale. Per questo il no- 
stro focus nonè solo sulle com- 
petenze tecniche (sia nell’am- 
bito produttivo sia nell’area 
service) ma anche sulle compe- 
tenze trasversali ovvero la ca- 
pacità di team working e la pro- 
pensione al cambiamento», 
spiega Mariella De Michiel, Hr 
manager del Gruppo Piovan. 


Il gruppo venetoha istituito da 
tempola propria Academy che 
prossimamente si trasferirà in 
un edificio dedicato sempre a 
Santa Mariadi Sala (Venezia), 
dove è presente l’heaquarter 
di Gruppo. «Se all’inizio l’Aca- 
demy era il contenitore di una 
formazione tecnica, perché 
quella era l’esigenza agli esor- 
di - prosegue De Michiel -, ora 
è più ricca di contenuti e guar- 
da anche all’esterno, ai nostri 
clienti». Declinando in nume- 
ri, lo scorso anno sono state 
erogate oltre 52 mila ore di for- 
mazione, con una media di 


DALLA PRIMA 


Accorciare 
la distanza 
con l'università 


GIULIO BUCIUNI * 


® ancora parziale uti- 

lizzo di ICT in 

azienda spiega in 

parte la bassa pro- 

duttività che attanaglia le no- 
stre imprese. Se la produttivi- 
tà è daintendersi come il rap- 
porto tra output prodotto e 


input utilizzato, è evidente 
che lo scarso uso di tecnolo- 
gia limita l’efficientamento 
dei processi. Ma perché leim- 
prese sembrano reticenti ad 
utilizzare tecnologia? Unari- 
sposta può certamente arri- 
vare dalle loro dimensioni. 
Nel manifatturiero è bene ri- 
cordare che la dimensione 
media è di 4 addetti. Investi- 
menti continuativi in tecno- 
logia richiedono una capaci- 
tà di spesa che molte piccole 
imprese nonhanno. 

Le dimensioni non basta- 
no peròa spiegare unritardo 


che in alcuni casi sembra dif- 
ficile da giustificare, se non 
altro perché non tutte le solu- 
zioni ICT sono particolar- 
mente onerose. Parte del ri- 
tardo è da ricercarsi quindi 
anche nell'utilizzo di perso- 
nale poco qualificato, che 
presenta forti competenze 
nell’esercizio delle attività 
produttive ma dispone di li- 
mitate conoscenze nella ge- 
stione delle attività intangi- 
bili. Senza le adeguate com- 
petenze, è evidente che un 
investimento in soluzioni 
ICT in azienda perderebbe 


Negli Usa esistono già 
sofisticati programmi 
perla formazione 
continua, nei nostri 
atenei la strada 
da fare è ancora lunga 
grande parte delsuo valore. 
Per far fronte alla necessi- 
tà di adeguare il personale 
agli standard imposti dal 
mercato, alcune delle impre- 


se più strutturate stanno fa- 
cendo ricorso a Academy in- 


terne. Si tratta, a tutti gli ef- 
fetti, di vere e proprie scuo- 
le attraverso le quali i dipen- 
denti hanno modo di for- 
marsi continuativamente. 
Organizzare una Academy 
aziendale rimane però un 
esercizio di difficile attua- 
zione per una piccola e me- 
dia impresa. In questo ca- 
so, tuttavia, una risposta 
importante può arrivare 
dal mercato, ed in partico- 
lar modo dal segmento del- 
la formazione executive 
per professionisti e mana- 
ger. Come adire, quella for- 
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quasi 29 ore pro-capite, 2 ore 
inpiùrispetto al’22. 


IMILLENNIALS DI UNOX 

Fisici, informatici, ingegneri... 
in cucina. «Perché il processo 
di cottura è un processo fisi- 
co». E la definizione che ne dà 
Unox, azienda veneta specia- 
lizzata nella progettazione e 
costruzione di forni professio- 
nali, 290 milioni di euro di rica- 
vi, 1.200 dipendenti. Unox è 
un’azienda che i millenials ri- 
conoscono come un luogo in 
cui si lavora bene, come dimo- 
stra l’Italys Best Workplaces 
for Millennials ottenuto negli 
ultimi 5 anni. Formazione con- 
tinua e clima aziendale sono 
elementi di attrazione per gio- 
vani talenti che Unox recluta 
con modalità originali, come 
l’Orienteering Night. «Un 
evento unico nel suo genere - 
spiega Sofia Canton, Hr Team 
Leader di Unox - concepito per 
promuovere un confronto 
aperto e spontaneo tra gli stu- 
denti e i manager aziendali, in 
un’atmosferainformalee rilas- 
sata. E grazie a iniziative come 
queste che riusciamo a seguire 
da vicino l’evolversi dei biso- 
gni dei giovani, sempre più in- 
dirizzati verso luoghi di lavoro 


Segnano un cambio 
di paradigma: 
l'attenzione 

alle risorse umane 
è un investimento 
strategico 


Laloro esistenza 

è ormai diventata 
un elemento 

di attrazione 

per chi cerca luoghi 
di lavoro stimolanti 


che garantiscono unsano equi- 
librio vita-lavoro e un ambien- 
te sereno ed equo. Ed è questo 
che trovano in Unox, una real- 
tà alpasso coni tempi che inve- 
ste concretamente nel benesse- 
re deisuoicollaboratori». 


OTB GUARDA LONTANO 


La formazione come garanzia 
di impiego immediato è il fo- 


cus della Scuola dei mestieri, 
progetto della Otb di Renzo 
Rosso rivolto a neodiplomati 
delle scuole tecniche, Its, corsi 
specialistici, diplomi di laurea 
del settore moda. Da un lato la 
proposta di trasferire compe- 
tenze per la creazione di nuo- 
ve generazioni di professioni- 
sti del savoir-faire, insieme 
all’opportunità di entrare, alla 
fine del percorso, in un’azien- 
da del settore. «Con questo per- 
corso formativo di altissimo li- 
vello dedicato ai giovani talen- 
ti del Made in Italy ci poniamo 
l’obiettivo di guardare al me- 
dio-lungo termine, formando 
unanuova generazione di pro- 
fessionisti capaci di creare le 
collezioni per le quali i nostri 
brand sono famosi e ricono- 
sciuti in tutto il mondo» aveva 
spiegato il ceo del gruppo Otb, 
e ceo di Staff International, 
Ubaldo Minelli alla presenta- 
zione dell’ultima edizione. 

Inconclusione le aziende in- 
novative nel Dna e orientate al- 
la crescita hanno compreso da 
tempoche al centro dei proces- 
si produttivi c'è innegabilmen- 
te il prodotto, ma anche ma un 
altro tipo di risorsa, intangibi- 
le e facilmente condivisibile: 
la conoscenza.— 


La Danieli apripista in Italia con Inde nel 1994 
«Competenze cruciali per restare sul mercato» 


Èil1994 quandola Danieli, l’azienda che pro- 
getta e costruisce impianti siderurgici, antesi- 
gnanatrale imprese italiane (la prima Acade- 
my propriamente detta è di Eni nel 2001) co- 
stituisce Inde, una società dedicata alla for- 
mazione di giovani progettisti. «Un percorso 
di scuola interna che abbiamo esportato in Ci- 
na, Thailandia e altri Paesi in cui Danieli era 
presente, per poi decidere nel 2012 di torna- 
re a casa costituendo l’Academy». Tre le linee 
di intervento: «La formazione obbligatoria, 


la formazione specifica in relazione ai fabbi- 
sogni di ogni dipendente e la formazione stra- 
tegica dentro alla quale ci sono nuove tecnolo- 
gie, digitalizzazione, AI, soft skills» e che coin- 
volge dai vertici ai primi livelli manageriali, 
dicela responsabile Paola Pierabò. «Se voglia- 
mo restare sul mercato la crescita delle com- 
petenze è fondamentale» rimarca Perabò, 
che indica in questo percorso uno degli ele- 
menti di attrazione di un Gruppo che inseri- 
sce 150/170 giovanil’anno. 


mazione che le imprese non 
riescono a produrre interna- 
mente potrebbero comprar- 
la dal mercato. Alla luce di 
questo ragionamento, è leci- 
to interrogarsi sullo stato 
dell’arte del mercato. Le prin- 
cipali business school come 
Harvard Business School e 
Mit Sloanhanno da tempo or- 
ganizzato un’offerta formati- 
va sofisticata, ma certo orien- 
tata alle multinazionali. 
Scendendo di un livello in- 
contriamo una pletora di uni- 
versità sia americane che eu- 
ropee che hanno fatto passi 


in avanti importanti. In Ita- 
lia, si stanno muovendo be- 
ne la Sda Bocconie il Politec- 
nico di Milano, ma la strada 
da fare sembra ancora mol- 
ta, specie fuori da Milano. 
Guardando ad un contesto 
industriale di grande rilievo 
come il Nord Est, appare evi- 
dente come l’offerta di forma- 
zione continua per le impre- 
se non abbia ancora raggiun- 
to standard soddisfacenti, 
nonostante qualche tentati- 
vo si stia timidamente facen- 
do. La collaborazione tra im- 
prese e università è da sem- 


pre considerata come una 
delle leve strategiche per 
avanzare la competitività di 
un territorio. Per lungo tem- 
po abbiamo faticato a capire 
il significato di questa colla- 
borazione. Oggi, la formazio- 
ne continua ci presenta una 
sfida di grande rilievo ma ci 
offre anche una grande op- 
portunità: accorciare la di- 
stanza tra università e impre- 
se per favorire l’upgrading 
economico di unterritorio in- 
dustriale. — 


* Trinity College Dublin 


L'INTERVISTA 


«Tech e digitale 
cambiano il lavoro» 


ROBERTA PAOLINI 


nattocisono cam- 

biamenti carsici, 
<< il mondo del lavo- 

roè stato attraver- 
sato da una serie di trasfor- 
mazioni complesse». Maria 
Raffaella Caprioglio, presi- 
dente di Umana, racconta la 
trasformazioneinatto sia sul 
versante della domanda che 
dell’offerta dilavoro. 
Presidente Caprioglio che 
scenario abbiamo davan- 
ti? 
«Il mercato del lavoro è in 
continua evoluzione, in- 
fluenzato da fattori come cri- 
si geopolitiche e una genera- 
le situazione di incertezza. 
Le aziende vogliono andare 
a colpo sicuro negli inseri- 
menti, rispondendo a questa 
fase adelevatissima comples- 
sità con inserimenti mirati, 
cercando profili che possano 
realmente apportare valore. 
La tecnologia e la trasforma- 
zione digitale hanno alzato 
l’asticella delle competenze 
richieste, soprattutto in pro- 
duzione». 
Ogni volta che affrontiamo 
il tema del lavoro torna la 
questione demografica, i 


«C'è domanda di 
cambiamento, 

i giovani cercano 
percorsi di crescita 
personale e 
professionale» 


numeri sappiamo essere 
preoccupanti. 

«La demografia gioca un ruo- 
lo cruciale. Però concentran- 
doci sull’oggi abbiamo nota- 
to una riduzione nell’abban- 
dono del lavoro, il fenomeno 
delle grandi dimissioni si è 
molto sgonfiato, ma persiste 
una forte voglia di cambia- 
mento, soprattutto tra i più 
giovani. Questo crea un mer- 
cato dinamico dove le perso- 
ne con maggiori capacità tro- 
vano più spazio e opportuni- 


r°) 
ì 


MARIA RAFFAELLA CAPRIOGLIO 
PRESIDENTE DI UMANA 


tà. Il fenomeno delle grandi 
dimissioni ha mostrato come 
molte persone, soprattutto 
giovani, siano in cercadi per- 
corsi di crescita personali e 
professionali. C'è una mag- 
giore coerenza tra percorsi 
di studio e carriere, guidata 
anche da un’attività di orien- 
tamento al lavoro sempre 
piùefficace». 

Quando si parla di lavoro 
entra sempre di prepoten- 
za la questione del divario 
di genere e della disparità 
retributiva. Voi avete una 
situazione un po’ anomala 
rispetto ad altre aziende 
considerando l’elevata per- 
centuale di donne nella vo- 
stra organizzazione. Quali 
sono le misure che ponete 
inatto come Umana per ga- 
rantirela parità? 
«Lavoriamo attivamente per 
garantire l’equità salariale, 
abbiamo introdotto misure 
di welfare e iniziative per la 
parità di genere. Il nostro 
obiettivo è favorire l’inseri- 
mento delle donne nel mer- 
cato del lavoro, valorizzan- 
do la diversità e l’integrazio- 


ne tra generi come fattori di 
crescita». 

Dal vostro punto di osser- 
vazione quali sono le misu- 
rediwelfare più richieste? 
«Il supporto alla genitoriali- 
tà e la conciliazione tra vita 
lavorativa e familiare. Noi 
per esempio cerchiamo di 
adottare approcci flessibili al 
lavoro, pur mantenendo 
un’attenzione alla qualità 
deltempo lavorativo e perso- 
nale». 

Parliamo di professionali- 
tàrichieste e formazione. 
«Attualmente, c'è una forte ri- 
chiesta di competenze tecni- 
che e di capacità di adatta- 
mento. Umana ha messo in 
atto programmi di formazio- 
ne specifici per rispondere a 
questa richiesta, inclusi pro- 
getti internazionali per for- 
mare e inserire nel mercato 
del lavoro risorse qualifica- 
te». 

Fa riferimento al progetto 
in Ghana con Confindu- 
stria Alto Adriatico? 

«Il progetto pilota in Ghana 
rappresenta un'iniziativa in- 
ternazionale significativa 
per Umana, conunvalore ag- 
giunto notevole. Questo pro- 
getto, realizzato all’interno 


«Il progetto pilota in 
Ghana con 
Confindustria AA 

è un'iniziativa 
internazionale 
significativa» 


del Decreto Cutro, è una col- 
laborazione tra un’associa- 
zione imprenditoriale e un’a- 
genzia peril lavoro, e mira al- 
la formazione tecnica e pro- 
fessionale dei partecipanti lo- 
cali. Prima di arrivare in Ita- 
lia con un contratto di som- 
ministrazione già stabilito e 
un alloggio, i partecipanti ri- 
cevono una formazione spe- 
cifica, che li prepara al me- 
glio per il mercato del lavoro 
e che viene effettuata nel pri- 
moperiodoinItalia».— 
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La visita all'impianto friulano con il direttore generale Marco Carrara 
L'impegno di Metinvest 
«L'acciaio di Trametal 


per ricostruire l'Ucraina 
unalamiera dopo l’altra» 


MAURA DELLE CASE 
a 


come una macchina 

ai blocchi di parten- 

za. Motore acceso in 

attesa dello start. Il 
piede di Metinvest Trame- 
tal, il grande laminatoio di 
San Giorgio di Norgaro, pro- 
prietà del gruppo ucraino 
dell’acciaio, sfiora l’accele- 
ratore. Pronto a mettersi 
all’opera per la «scommes- 
sa» che si annuncia come la 
più importante della sua 
storia: la ricostruzione 
dell’Ucraina, il grande Pae- 
se martoriato dalla guerra 
che a San Giorgio, in via 
dell'Industria, è percepito 
come una seconda casa, al- 
meno da quando, nel 2008, 
Malacalza ha venduto al co- 
losso ucraino Metinvest il 
suo laminatoio friulano, 
realtà che oggi genera un 
fatturato di oltre 600 milio- 
ni di dollari e dà lavoro a 
250 persone. 

Dipendenti che, dal 24 
febbraio 2022, giorno in 
cui la Russia ha invaso l’U- 
craina, l’eco della guerra la 
sentono non solo dalle voci 
degli inviati dei Tg, maogni 
giorno al lavoro. Che han- 
noimpressa in modo indele- 
bile negli occhi l’immagine 
in fiamme dell’acciaieria 
Azovstal di Mariupol, di- 
strutta dai bombardamenti 
russi e divenuta per mesi ri- 
fugio della resistenza ucrai- 
na e anche di tanti civili e 
colleghi. 

Distrutta la principale ac- 


«Lo stabilimento 

di San Giorgio 

di Nogaro ha prodotto 
500 mila tonnellate 
nel 2023; il record 

è di 550 mila» 


ciaieria del gruppo, Trame- 
tal ha dovuto riorganizzare 
da zero la sua catena di for- 
nitura, per garantire conti- 
nuità allo stabilimento e in 
prospettiva per essere in 
grado di offrire, con le sue 
lamiere da treno, prodotti 
piani destinati ai più svaria- 
ti ambiti della futura rico- 
struzione: dagli edifici ai 
ponti, dai viadotti alle ferro- 
vie. 


UN PAESE DA RICOSTRUIRE 

Illavoro in sordina è già ini- 
ziato, come ci ha racconta- 
to il direttore di Metinvest 
Trametal, Marco Carrara, 
aprendoci le porte dello sta- 
bilimento. «Lo scorso mese 
di febbraio abbiamo fornito 
le lamiere da treno necessa- 
rie alla ricostruzione di una 


linea ferroviaria e di alcuni 
ponti, distrutti da un bom- 
bardamento ed essenziali a 
collegare l’acciaieria di Za- 
porizhzhia, l’ultima del 
gruppo ancora attiva in 
Ucraina. È stata una corsa 
contro il tempo. Questione 
di poche settimane dalla ri- 
chiesta alla consegna». Una 
prova generale di quel che 
sarà non appena la guerra 
arriverà, sispera nel più bre- 
ve tempo possibile, al capo- 
linea. 

Facendo lo slalom tra le 
bramme d’acciaio pronte 
perla laminazione, materie 
prime che oggi arrivano da 
mezzo mondo, Carrara riba- 
disce: «San Giorgio rappre- 
senta un asset fondamenta- 
le, strategico e imprescindi- 
bile peril gruppo, perché ca- 
pace di fornire il materiale 
da costruzione per l’Ucrai- 
na, un martoriato Paese 
che presto speriamo di con- 


«Lo scorso mese 
abbiamo fornito 

le lamiere necessarie 
alla ricostruzione 

di una linea ferroviaria 
bombardata» 


tribuire a ricostruire con le 
nostre lamiere. Così come 
abbiamo già fatto per il pon- 
teMorandi, 100% acciaio ri- 
laminato in Friuli Venezia 
Giulia. Non appena il con- 
flitto sarà terminato, contia- 
mo di poter ricostruire l’U- 
craina una lamiera dopo 
l’altra. Nel frattempo conti- 
nuiamo ad impegnarci nel- 
la quotidiana partnership 
coni principali clienti nei lo- 
ro progetti più sfidanti e 
complessiin giro perilmon- 
do». 


LA FINE DI UN'EPOCA 


Per farlo, Trametal ha dovu- 
to da un giorno all’altro co- 
struire ex novo la sua cate- 
na di fornitura, che prima 
della guerra era totalmente 
garantita dall’acciaio pro- 
dotto a Mariupol. «Il disa- 
stro di Azovstal è significa- 
to la fine di un processo di 
verticalizzazione iniziato 
dodici anni prima con l’otti- 
mizzazione dell’utilizzo di 
prodotti di produzione in- 
terna. La fine improvvisa di 
un’epoca. Di un progetto. 
Ci siamo ritrovati con le for- 
niture che avevamo, in ca- 
sa, in porto e in viaggio, ad 
avere forse tre mesi di auto- 
nomia. Perevitare di dover- 
ci fermare siamo tornati im- 
mediatamente a lavorare 
come facevamo prima 
dell’integrazione verticale 


Marco Carraro e, a destra, 
due immagini 

dello stabilimento Trametal 
di San Giorgio di Nogaro 


con Metinvest, inun merca- 
to però completamente di- 
verso. Grazie alle nostre re- 
ti commerciali — continua 
Carrara — siamo riusciti a 
contattare produttori im- 
portanti in tempi relativa- 
mente brevie a definire del- 
le specifiche di fornitura in 
urgenza, lavorando con im- 
prese europee ma anche, 
perla prima volta cinesi, in- 
diane, thailandesi, che ave- 
vano, o meglio hanno, di- 
verse dimensioni delle 
bramme e pure diverse ca- 
ratteristiche qualitative» 
spiega il direttore mostran- 
doci gli enormilingotti d’ac- 
ciaio i cui diversi codici a 
barre vanno a comporre 
una geografia che tocca co- 
medetto Europae Asia. 

Un lavoro di riorganizza- 


zione imponente che— paro- 
ladiCarrara-nonha mai fi- 
ne, considerata l’evoluzio- 
ne dei mercati e gli effetti 
della speculazione. «Conta- 
vamo sull’entrata in vigore 
del nuovo pacchetto di san- 
zioni verso la Russia a set- 


«La distruzione 

di Azovstal 

ciha costretto 

a ricostruire da zero 
l'intera filiera 

di fornitura» 

tembre, che avrebbe dovu- 
to avuto l’effetto di inibire 
le importazioni in Europa 


di acciaio russo, ma che pur- 
troppo è stato rinviato. Co- 


Il primo laminatoio in Italia 
con le donne in produzione 


Oggi sono delle mosche 
bianche ma l’obiettivo 
dell’azienda è con il tem- 
po quello di farle diventa- 
re una minoranza vera. 
Parliamo delle donne che 
dallo scorso mese di feb- 
braio Trametal ha inserito 
in produzione, al lavoro 
come addette al banco ta- 
glio, alle grue alle cesoie. 
Si tratta di un esperi- 
mento poco meno che uni- 
co nel suo genere in Italia 
che oggi, in Trametal, inte- 
ressa sette signore, del tut- 
to aloro agio nelle rispetti- 
ve mansioni, affiancate 
datutoraziendali dopo es- 


ser state brevemente ad- 
destrate. 

L’idea di ricorrere, in un 
laminatoio, al lavoro fem- 
minileè figlia della terribi- 
le difficoltà che la mag- 
gior parte delle imprese, 
comprese quelle siderurgi- 
che, sconta oggi nel reperi- 
mento di manodopera, da 
quella con competenze di 
base fino a ovviamente ai 
profili maggiormente spe- 
cializzati. Un gap che po- 
trebbe essere, almeno par- 
zialmente colmato, dalla 
manodopera femmini- 
le— 

M.D.C. 


sì, oggi molti dei nostri com- 
petitor continuano a rifor- 
nirsi dalla Russia, a prezzi e 
tempi che per noi sono inar- 
rivabili», valuta il direttore 
diTrametal. 


IL LAMINATOIO PIÙ GRANDE 


A dispetto della situazione, 
lo stabilimento di San Gior- 
gio, inserito in quello che a 
giudizio di molti è il primo 
polo della siderurgia nazio- 
nale (se si escludono Taran- 
to e Piombino, che sono a 
tutti gli effetti aziende sin- 
gole), continua a macinare 
ricavie utili. 

Con una capacità produt- 
tiva di 600 mila tonnellate 
l’anno, il laminatoio ha 
chiuso il 2023 sfiorando le 
500 mila tonnellate (il re- 
cord è del 2017 con 550 mi- 
la tonnellate prodotte) e 
con oltre 600 milioni di dol- 
lari diricavi (nel 2022, il da- 
to 2023 nonè ancora dispo- 
nibile). Da San Giorgio 
escono principalmente ac- 
ciai da costruzione e una 
piccola quota di acciai spe- 
ciali. 

Il principale cliente del si- 
to produttivo è Fincantieri, 
azienda per la quale, ormai 
diversi anni fa, Trametalha 
installato una linea produt- 
tiva dedicata, che oltre alla 
laminazione effettua anche 
la verniciatura. La gamma 
dei prodotti piani da va da 
un minimo di 4 millimetri a 
un massimo di 200, il pro- 
cesso di laminazione da 
quello standard a quello 
trattato termicamente in 
funzione delle diverse appli- 
cazioni: dagli edifici a pon- 
ti, viadotti, stazioni, strade, 
grattacieli, senza dimenti- 
care ilsettore navale. 


Tornando al tema delle for- 
niture, all'orizzonte si sta- 
glia la “soluzione” Piombi- 
no, dove Metinvest in part- 
nership con la friulana Da- 
nieli sta lavorando per dar 
finalmente consistenza al 
progetto di realizzare una 
grande acciaieria in Italia 
che per un breve frangente 
aveva considerato anche 
San Giorgio di Nogaro co- 
me possibile soluzione. 


UN INVESTIMENTO DA 2 MILIARDI 
Un investimento che vale 


«Se Metinvest 

ha deciso di investire 
in Italia, a Piombino, 
è merito degli ottimi 
risultati raggiunti 

in Friuli» 


due miliardi di euro e sul 
quale Metinvest inizia a ra- 
gionare ben prima dello 
scoppio della guerra, volen- 
do il colosso ucraino aprire 
un’acciaieria fuori dal suo 
Paese. Se la scelta è ricadu- 
tasull’Italia, una delle ragio- 
ni (forse “la” ragione) sta 
proprio nei risultati che il 
gruppo ha messo a segno in 
Italia e in particolare a San 
Giorgio di Nogaro, che è sta- 
ta la prima esperienza di 
Metinvestall’estero, il grup- 
po ha imparato a conoscere 
e apprezzare l’Italia e quel- 
la che era una possibilità, 
prima della guerra (di un 
impianto nel Belpaese si 
parla dal 2017), oggi— con- 
clude Carrara — è diventata 
un’esigenza». — 
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L'ad De' Stefani: «Il canale online rappresenta il 17% delle vendite» 


Preziosi ma sostenibili 
«Argento riciclato 

e diamanti lab srown 
Così cresce Morellato» 


ROBERTA PAOLINI 


Prima erano solo i gioielli da 
vivere, in cui la preziosità era 
contenuta nel design e nel 
marchio di cui erano espres- 
sione. Ora Morellato compie 
una nuova rivoluzione, quel- 
la del lusso sostenibile. Cheva 
ben oltre la strategia comuni- 
cativa, il brand che appartie- 
ne all'omonimo gruppo pado- 
vano, utilizzerà per le sue col- 
lezioni esclusivamente argen- 
to sostenibile. A partire dalla 
stagione Primavera Estate 
2024, infatti, tutte le collezio- 
ni del mondo “Precious” del 
brand saranno realizzate in ar- 
gento proveniente da fonti di 
riciclo. Già dal 2023, Morella- 
to aveva introdotto l’utilizzo 
dell'argento riciclato con il 
lancio della collezione Essen- 


za. Ma da quest'anno, per la 
produzione di tutti i gioielli in 
argento, il brand escluderà 
l’impiego di metallo appena 
estratto. 

Cristina De' Stefani, ad del 
gruppo conResponsabile Fi- 
nance & Corporate Affairs e 
con delega alla sostenibili- 
tà, ciracconta questa secon- 
da navigazione dell’azien- 
da? 

«Gruppo Morellato ha datem- 
po inserito all’interno dei suoi 
brandiltemadella sostenibili- 
tà, non solo ambientala ma an- 
che sociale. Ma condla scelta di- 
chiarata di voler utilizzare il 
100% di argento riciclati per 
lalinea preziosa delbrand Mo- 
rellato vogliamo fare qualco- 
sain più». 

Come siinserisce questa no- 
vità nella strategia comples- 


siva delgruppo? 

«Abbiamo intrapreso un viag- 
gio entusiasmante verso la so- 
stenibilità, che consideriamo 
una pietra miliare nella no- 
stra evoluzione. La nostra de- 
cisione di introdurre gioielli 
sostenibili riflette un impe- 
gno profondo non solo verso 
l'ambiente ma anche verso 
una crescita consapevole. 
Con collezioni in argento 
100% riciclato per la collezio- 
ni preziose e l'attenzione alla 
provenienza dei materiali, 
stiamo reimmaginando il lus- 
so in chiave sostenibile, consi- 
derando la crescita che stan- 
no avendo i gioielli preziosi, 
argento, oro e gemme nello 
spettro dei nostri 20 brand, 
14diproprietàe6inlicenza». 
Come si colloca questa scel- 
ta all'interno della vostra 


strategia di posizionamen- 
to? 
«La sostenibilità è diventata il 
fulcro della nostra strategia. 
Guardando ai nostri dati, ab- 
biamo notato una crescita si- 
gnificativa nella fascia dei gio- 
ielli preziosi, che rappresenta- 
noil 75% del nostro fatturato. 
Questo ci ha spinto a definire 
una nuova mission: proporre 
unlusso sostenibile. Lo abbia- 
mo iniziato a fare con il brand 
Live Diamond ormai da tem- 
po attraverso l'uso di diaman- 
tilab-growneororiciclato, se- 
guendo principi di economia 
circolare. Ora questo approc- 
cio lo stiamo estendendo, per- 
ché ha risonanza non solo eti- 
cama anche commerciale. Ve- 
diamo una crescita nel mon- 
do del lusso accessibile forte- 
mente orientato alla sostenibi- 
Li lità». 
Siete i primi a compiere una 
è ‘ scelta di questo tipo? 
e «Siamo senz'altro tra i primi, 
s s tra l’altro abbiamo avuto una 


, 
rispostaimportante in Germa- 


nia, tanto che la nostra catena 
Lasostenibilità 


il nostro brand di gioielleria 

preziosa Christ userà solo ar- 
gentoriciclato». 

è diventata il fulcro 

della nostra strategia 

Abbiamo iniziato con 


Cristina 
De' Stefani 


Amministratore delegato 
di Morellato Group 


Com'è andato il 2023 e che 
previsioni avete peril 2024? 
«Abbiamo chiuso il 2023 con 
risultati significativieconuna 
crescita dell’online, che ora 
rappresenta il 17% del nostro 
fatturato totale. L'inizio del 


Live Diamonde ora 2024 non ci indica particolari 
stiamo estendendo problematiche per il gioiello, 
q uestoa pproccio che è un settore molto resilien- 


te». 
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Il risparmio 


Il punto di svolta a giugno quando è atteso l'allentamento della Bce 


L'ultima chiamata 

peri conti di deposito 
Rendimenti più leggeri 
con il taglio dei tassi 


LUIGIDELL’OLIO 


Itima chiamata peri 
conti deposito. Con 
laBanca centrale eu- 
ropea che nella riu- 
nione di giugno dovrebbe av- 
viare l’allentamento moneta- 
rio, presto anche irendimenti 
di queste soluzioni a basso ri- 
schio dovrebbero iniziare a 
calare. Intanto, di positivo c’è 
che le migliori offerte restano 
al 5%, così come qualche me- 
se fa, a differenza ad esempio 
deititoli di Stato e delle obbli- 
gazioni emesse dalle aziende 
considerate più solide dal 
mercato che invece hanno ini- 
ziato a scontare i tagli ai tassi 
sebbene ancoradilì a venire. 
Ma facciamo un passo in- 
dietro. Il conto deposito è un 
prodotto ibrido perché come 
indica il nome stesso si tratta 
di tenere ferma una parte del 
proprio patrimonio, ma con 
la particolarità (rispetto al 
conto corrente, che deve 
pre-esistere al conto deposito 
dato che quest’ultimo va ag- 
ganciato al primo) che è previ- 
sto un rendimento. Un’altra 
differenza rispetto al conto 
corrente è la previsione di 
un’operatività limitata: ad 
esempio non sono ammessi i 
fidi, dato che il prelievo non 
può eccedere la somma depo- 
sitata. Sul mercato sono di- 
sponibili conti deposito vinco- 
lati e non, con i primi che of- 
frono somme maggiori, ma a 
patto di non prelevare il dena- 
ro fino alla scadenza. Tecnica- 
mente è sempre possibile ri- 
scattare il denaro in caso di 
necessità, ma a costo di paga- 
re una penale che può arriva- 
re anche ad azzerare (o quasi 
ilrendimento). 
Fatte tutte queste premes- 
se, per conoscere le offerte di 
mercato esistono due strade. 


Giovanni Bossi 
Ceo 
Cherry Bank 


La prima è di farsi un giro trai 
siti Internet degli istituti di 
credito, la seconda è di visita- 
re uno dei comparatori onli- 
ne, che offrono una panorami- 
ca ampia, ma non del tutto 
esauriente. E il caso di Con- 


Stefano Mengoni 
Presidente 
Mediocredito Trentino Alto Adige 


frontaConti.it, di Facile.it e di 
Altroconsumo.it. Consultan- 
do la prima delle piattaforme 
citate, emerge che l’offerta al 
momento più conveniente è 
appannaggio di Ing Italia, 
conun5%lordo perilvincolo 


SELEZIONE DI OFFERTE 


Simulazione relativa a un deposito vincolato a dodici mesi 


Ing 


SOLUZIONE l 


Corrente Arancio più conto Arancio 


mM 5,0% 


Liquidazione a fine anno 


Cherry Bank “— si Cherry vincolato : M 4,25% Liquidazione trimestrale 
loinbanca ee Conto deposito loinpiù Muellec= 423% Liquidazione posticipata 
Megliobanca Conto deposito con cedola unica a scadenza MMM 4,25% Liquidazione posticipata 
Mediocredito Trentino Alto-Adige Rifugio conto deposito Mum” 11% Licuidazione posticipata 
Solution Bank Conto Yes fulle=" 11% Liquidazione posticipata 
Twist Time deposit MU 41% Liidazione mensile 
Trde Republic Interesse sulla liquidità Mue=” 140% Liquidazione mensile 
Banca Progetto Conto key non svincolabile Mem" 2% Liquidazione trimestrale 
Banca Widiba Conto start-linea vincolata (rmmee==01| 4,0% Liquidazione annuale 


Fonte: ConfrontaConti.it 


a dodici mesi e liquidazioni a 
fine anno. La promozione va- 
le fino al 12 maggio, peri nuo- 
viclienti e conl’impegno a de- 
positare il proprio stipendio 
(o almeno mille euro al me- 
se). 

Il conto corrente vincolato 
di Cherry Bank si ferma al 
4,25%, con liquidazione tri- 
mestrale. Il medesimo rendi- 
mento viene offerto da Ioin- 
Banca, con liquidazione posti- 
cipata. Se invece si sceglie 
una scadenza più lunga, a 60 
mesi, al primo posto c’è Ban- 
ca Progetto con il 4,75% e li- 
quidazione trimestrale, segui- 
ta da Cherry Bank al 4,5% e 
daTwistal4,3%. 

A prima vista può sembrare 
paradossale l'offerta di un 
rendimento più elevato per 
chi vincola il denaro per dodi- 
ci mesi anziché sessanta, ma 
questo spiega la caratteristica 


dello strumento, spesso utiliz- 
zato dalle banche per acquisi- 
re nuova clientela, alla quale 
magari poi proporre altre so- 
luzioni successivamente. Co- 
me accennato, tutti i rendi- 
menti indicati sono al lordo, 
dal quale va poi sottratta l’ali- 


Il confronto fra offerte 
e promozioni: 

lo strumento Spesso 

è utilizzato dalle 
banche per acquisire 
nuova clientela 

quota sui guadagni, che è 
quella ordinaria del 26%. 
Questo significa che un’offer- 
ta del5%lordo significa unin- 
casso del 3,7% e una del 4% 
comporta la possibilità di por- 
tare a casa il 2,96%. La tassa- 


TESTACODA 


Una settimana di corsa per il titolo Danieli 
Chiude a 34,35 euro, record nell'ultimo anno 


Settimana positiva in Bor- 
sa per Danieli, il colosso 
con sede a Buttrio tra i lea- 
der mondiali della proget- 
tazione, produzione e com- 
mercializzazione di attrez- 
zature e di stabilimenti 
chiavi in mano per l'indu- 
stria siderurgica. Il titolo 
ha infatti chiuso la settima- 
na attestandosi a 34,35 eu- 
ro, raggiungendo il miglior 
risultato da un anno a que- 
sta parte. Il titolo, che ave- 
va aperto la settimana a 
32,1 euro, si è infatti ap- 
prezzato dell’1,18% nell’ul- 
timo mese, del 27,22% ri- 
spetto agli ultimi sei mesi e 


del 41,07% nell’ultimo an- 
no. Risultati positivi perl’a- 
zienda friulana che vede la 
ripartizione geografica del 
fatturato divisa tra Europa 
(59,4%), Americhe 
(19,8%), Sud Est Asiatico 
(13,8%) e Medio Oriente 
(7%). Quello registrato in 
settimana è un risultato 
particolarmente positivo 
se si considera che la mag- 
giorparte delle Borse euro- 
pee, compresa quella italia- 
na, hanno chiuso sulla pari- 
tà. Sui listini ha pesato 
Wall Street, appesantita da 
alcune trimestrali deluden- 
tideicolossibancari. G.B. 


Banca Ifis prova a colmare il gap 


rispetto agli altri bancari d 


Nella corsa che i bancari di 
Piazza Affari hanno visto ne- 
gli ultimi dodici mesi, Ban- 
ca Ifis aveva tenuto un rit- 
mo meno brillante. Pesava 
forse il momento negativo 
vissuto nel 2022, quando il 
titolo aveva perso terreno, 
piuttosto che la minore cre- 
scita del margine d’interes- 
se rispetto a quella vissuta 
dalle banche tradizionali 
conlastretta dei tassi da par- 
te della Bce. Sta di fatto che 
nell’ultimo mese Banca Ifis 
ha accelerato, recuperando 
parte del gap: se si guarda la 
performance a un anno, il 
settore dei titoli finanziari 


i Piazza Affari 


della Borsa di Milano ha gua- 
dagnato circail 40%, laban- 
caveneziana il 32%. Gli ana- 
listi di Equita in una nota del 
9 aprile hanno osservato 
che le quotazioni di Banca 
Ifis avevano visto una ridu- 
zione dei multipli di valoriz- 
zazione rispetto agli altri 
bancari, le cui motivazioni 
sarebbero ora venute me- 
no: i risultati raggiunti mo- 
strano la sostenibilità della 
remunerazione, i ricavi so- 
no ben diversificati e il busi- 
nessdella gestione dei credi- 
ti deteriorati dovrebbe inci- 
dere meno sui risultati di 


gruppo. LU. 


WITHUB 


zione è un aspetto da conside- 
rare quando si paragona que- 
sta forma di risparmio a unti- 
tolo di Stato, che invece gode 
dell'aliquota agevolata al 
12,5%. 

Perfare un esempio, attual- 
mente il Bota dodici mesi ren- 
de il 3,6% lordo, che significa 
il3,15%netto. Sicuramente è 
importante guardare al rendi- 
mento, ma come accennato a 
proposito delle offerte citate, 
ogni soluzioni ha caratteristi- 
che e vincoli differenti rispet- 
to a tutte le altre, per cui è op- 
portunoleggere le schede sin- 
tetiche per capire a cosa si va 
incontro. 

Quanto alle tutele per l’in- 
vestitore, il conto deposito so- 
no garantiti fino a 100 mila 
euro per depositante, quindi 
il denaro non va perso se la 
banca fallisce. Tuttavia il rim- 
borso potrebbe richiedere 
qualche settimana, se non me- 
se. Il che è da considerare nel- 
la misura in cui dovesse trat- 
tarsi di denaro che nelle inten- 
zioni del proprietario può tor- 
nare utile ad esempio per pa- 
gare la rata della moto o un 
viaggio. Per valutare la quali- 
tà dell’intermediario è oppor- 
tuno consultare le informa- 
zioni di dominio e/o affidarsi 
auna consulenza professiona- 
le.Ilrating sul merito di credi- 
to dell’operatore che offre il 
conto deposito è un indicato- 
re, ma molto spesso le offerte 
dicontidideposito provengo- 
nodaistituti non coperti da al- 
cunrating. Resta, comunque, 
il fatto che si tratta di una for- 
ma di investimento a basso ri- 
schio, che può anche essere 
presa in considerazione co- 
me forma di parcheggio, in at- 
tesa di decidere altre colloca- 
zioni peril medio-lungo perio- 
do. — 
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Filippo Scapin, terza generazione del gruppo di Tombolo, racconta la collezione Ecotone 


Dal nonno artigiano 
alla Design Week di Milano 
con il marmo green 


SILVIA BERGAMIN 


Senza innovazione il passag- 
gio generazionale non fun- 
ziona. Potrebbe essere una 
delle chiavi di lettura della vi- 
cenda del Gruppo Scapin. A 
raccontare la storia è Filippo 
Scapin, interprete della terza 
generazione: fa parte del 
Cdaedè l'International Sales 
Manager di una realtà che al 
suo interno racchiude i 
brand Marmo Arredo, Quar- 
tzforms ed Eulithe. L’azien- 
dasioccupadilavorazione di 
marmi, graniti, materiali 
compositi e agglomerati de- 
stinati all'edilizia e all’arreda- 
mento. Sede a Tombolo e poi 
aFontaniva e a Magdeburgo, 
in Germania. I numeri: 250 
dipendenti e un fatturato di 
oltre 60 milioni di euro. La 
storiainizia nel 1981 quando 
il nonnodi Filippo — Domeni- 
co Luigi — mette a frutto la 
propria competenza nella la- 
vorazione artigianale delle 
pietre per l’edilizia e la sua 
passione per lo sviluppo tec- 
nologico. Nei primi anni no- 
vanta appare sul mercato 
l’agglomerato di quarzo. Il 
gruppo ne intuisce subito le 
potenzialità: la carica innova- 
tiva, la splendida resa esteti- 
ca, l’inalterabilità e la capaci- 
tà di offrire elevatissime pre- 
stazioni. 

La seconda generazione 
porta i nomi dei tre fratelli 
Vincenzo, Gianni e Romeo: è 
conloro che larealtà azienda- 
le inizia la decisiva fase di 


Unafase della lavorazione del marmo di Marmo Arredo 


espansione, uscendo anche 
dai confini nazionali. Con la 
terza generazione — quella di 
Filippo e dei suoi cugini — il 
gruppo Scapin apre le quinte 
e si mette al centro del palco- 
scenico, per far conoscere il 
proprio valore nel teatro glo- 
bale. Restano i fari guida: «In- 
novazione e modernità nel 
pieno rispetto delle tradizio- 
ni». Una sola costante: cam- 
biare ininterrottamente. «Ab- 
biamo sempre innovato i pro- 
dotti e i processi nell'ottica di 


un miglioramento costante 
attraverso la creazione di 
brand che rappresentano le 
tappe di un percorso finaliz- 
zato al conseguimento di 
una qualità senza compro- 
messi, in nome della sosteni- 
bilità. Un percorso», insiste il 
manager, «dove l'innovazio- 
ne e l'artigianalità vanno di 
pari passo coniugando sa- 
pientemente le potenzialità 
offerte dalla tecnologia con 
la precisione dell'intervento 
manuale, in grado di assicu- 


rare un rigoroso controllo 
qualità e una cura dei detta- 
gli che permette di offrire pro- 
dotti e servizi impeccabili». 
Fondamentale è inoltre il 
lavoro di ricerca e sperimen- 
tazione sui materiali, nel se- 
gno della sostenibilità. Nasce 
da questa urgenza green la 
collezione Ecotone: «Un pro- 
getto nato dal desiderio di ri- 
considerare il rapporto trana- 
turale e artificiale, per creare 
spazi in cui materie di natura 
diversa coesistono e si conta- 
minano a vicenda. La nuova 
generazione di lastre», sotto- 
linea Scapin, «è realizzata 
con componenti riciclati, resi- 
na derivata da bio com- 
pound che, attraverso la più 
evoluta tecnologia applicata 
al quarzo, offre un'alternati- 
vaabasso impatto ambienta- 
le mantenendo eccezionali 
performance tecniche come 
la resistenza ad urti, graffi, 
macchie e sostanze acide». 
Iltutto andràin scena a Mi- 
lano: «Le otto varianti di su- 
perfici saranno protagoniste 
alla Milano Design Week in- 
sieme all'ampliamento della 
collezione di tavoli Chiglia, 
vincitrice del premio Archi- 
products Design Awards 
2023, apice di un racconto 
triennale nato dal sodalizio 
con lo Studio Boeri Interiors 
che, oltre ad aver progettato 
lo showroomaziendale inau- 
gurato a Milano nel 2022, fir- 
ma anche quest'anno il desi- 
gndello stand infiera». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA TERRA È BASSA dimaurIZIO cESCON 


Le anguille del mar Baltico 
e la tutela delle nostre eccellenze 


a destinazione di quel 
carico di anguille del 
mar Baltico era pro- 
prio Chioggia, che 
guarda caso, è la capitale ita- 
liana dell’anguilla. La scoper- 
ta in un camion in transito al 
Brennero, durante i due gior- 
ni di presidio della Coldiretti. 
«E poi magari quel pesce arri- 
va sulle tavole dei ristoranti o 
nei mercati e viene venduto 
per prodotto locale e tipico - 
racconta il presidente di Coldi- 
retti Veneto Carlo Salvan - . È 
un esempio che ci fa allarma- 
re, lanormativa ha troppi “bu- 
chi” per quanto riguarda la di- 
fesa dell’italianità e ci induce 
ad alzare ancora l’attenzione 
su un prodotto alimentare. 
Nulla vieta di commercializza- 
re cibi esteri in Italia, ma è im- 
portante che il consumatore 
sappia che nonsitratta di cose 
italiane. E comunque l’aspet- 
to della sicurezza sanitaria e 
alimentare dobbiamo perse- 
guirlo intuttii modi, oltre a ga- 
rantire la concorrenza leale 
tra produttori che viene sacri- 
ficata da queste metodologie 
scorrette. Il nostro Paese 
esporta 60 miliardi l’anno di 
prodotti tipici, ma nel mondo 
il fatturato dell’”’italian soun- 
ding” è il doppio, 120 miliar- 
di. Un prodotto italiano deve 
esserlo dall’inizio alla fine». 
«Abbiamo anche trovato 
una partita di uva da tavola, 
che ha fatto letteralmente il gi- 
ro del mondo: dall’India alla 
Moldavia, dall'Olanda fino a 
Catania - aggiunge Martin Fi- 
gelj presidente di Coldiretti 
Friuli Venezia Giulia - . E’ ne- 
cessario scrivere da che Stato 
arriva la materia prima, non 
vabene far passare un prodot- 
tocome italiano se in Italia av- 
viene solo un semplice confe- 
zionamento. Il discorso della 
reciprocità è importante, biso- 
gnerebbe attenersi alle regole 
che abbiamo noi in Italia: no 
ormoni per le carni, no biochi- 
mica. Da certi paesi extra Ue 
possono fare quello che vo- 
gliono, la concorrenza sleale 
è alla base di tutto. Se non 


cambiano le regole, chiude- 
ranno le aziende, il problema 
è tutto qui». 

Provate le irregolarità, dun- 
que, come è possibile difende- 
re, con le unghie e con i denti, 
la genuinità e la salubrità del 
made in Veneto o del made in 
Friuli? Le Dop almomento so- 
no le uniche forme di tutela 
che non corronorischi di gros- 
solana contraffazione. «La fi- 
liera del crudo di San Daniele 
- racconta ancora Figelj - è pro- 
tetta perchè capi e alimenta- 
zione devono essere italiani e 
certificati». Stesso discorso 
per il formaggio Asiago e Pia- 
ve. «Quando ci sono identifi- 
cazioni geografiche le eccel- 
lenze sono al riparo - confer- 
ma Salvan - . Discorso diverso 
magari per un formaggio fre- 
sco, spalmabile o stagionato. 
Basta che abbia un nome che 
evoca il Veneto e il gioco è fat- 
to, si induce nel consumatore 
l’idea che sia davvero un pro- 
dotto locale, invece chissà da 
doveviene». 

Una buona notizia, però, 
sul fronte del cibo sicuro vie- 
ne dall'Unione europea. «Con 
la firma delnuovo regolamen- 
to Ue sulle Indicazioni geogra- 
fiche, parte il count-down per 
mettere a disposizione dei no- 
stri agricoltori e produttori di 
DopelIgpnuovi strumenti che 
li renderanno più competitivi 
e tutelati: è infatti prevista en- 
trola fine di aprile la pubblica- 
zione in gazzetta ufficiale e, 
venti giorni dopo, la definiti- 
vaentratainvigore».Così Pao- 
lo De Castro, relatore per l’Eu- 
rocamera delnuovotesto uni- 
co sulla qualità europea, ha 
annunciato gli ultimi passi 
procedurali prima dell’entra- 
tain vigore dell’atteso regola- 
mento. «Trent'anni di investi- 
menti e riforme delle nostre 
politiche agricole - sottolinea 
l’eurodeputato Pd - hanno 
portato alla creazione di una 
vera politica di qualità, decisi- 
va nel rendere la nostra filiera 
agro-alimentare ineguagliabi- 
le almondodi operatoria livel- 
lo europeo». — 


LOBBY BAR 


Casse edili 
Il boom di imprese 
e lavoratori iscritti 


Sono uno degli enti bilaterali 
più importanti per ruolo e 
funzioni, dalla gestione delle 
prestazioni previdenziali e 
del welfare integrativo all’e- 
rogazione degli ammortizza- 
tori sociali. Ma sono anche 
un osservatorio privilegiato 
sull'andamento di un com- 
parto chiave per il manifattu- 
riero come quello delle co- 
struzioni. Un osservatorio 
che conferma come il 2023 
sia stato l'ennesimo anno di 
crescita per l’edilizia. Proba- 
bilmente l’ultimo, visto l’ad- 
dio al 110%. E quanto emer- 
ge dai numeri delle quattro 
Casse edili del Friuli Venezia 
Giulia, che registravano, a di- 
cembre 2023, un incremen- 
todi520occupatie di 133 im- 
prese iscritte rispetto ai dati 
di fine 2022. Sul fronte degli 
occupati, che aumentano in 
tutte le province, si tratta del 


settimo incremento consecu- 
tivo (a un totale di 11.377) 
dopo il picco negativo del 
2016, quando lacrisi delle co- 
struzioni toccò il punto più 
basso, con soli 7.266 operai 
iscritti, la metà rispetto al 
2008. Dinamica simile perle 
imprese: erano tremila nel 
2008, per scendere a 1.737 
nel2016erisalire alle attuali 
2.255,in aumento nonostan- 
te i processi di concentrazio- 
nein atto anche in questo set- 
tore, che resta caratterizza- 
to, in ogni caso, da un nume- 
ro elevato dimicroaziende. 
RICCARDO DE TOMA 


Confartigianato 
Il welfare dove 
non arriva lo Stato 


Negli ultimi tre anni 
(2020-2023) il ricorso al wel- 
fare contrattuale nel mondo 
artigiano è aumentato del 
20% compensando, in parte, 
la carenza di risorse a disposi- 


zione dei Comuni per far fron- 


te alle necessità dei cittadini, 
in termini di servizi sociali. Nel 
2023, gli enti bilaterali del Ve- 
neto (Ebav, Saninveneto e 
Edilcassa) hanno erogato aim- 
prese e lavoratori complessiva- 
mente oltre 30 milioni di euro. 
In particolare, l’Ebav da solo 
ha erogato 16 milioni, soddi- 
sfacendo le richieste di 35.000 
imprese artigiane e 65.000 la- 
voratori. «L’adozione di un si- 
stema di welfare aziendale 
che, nell’artigianato, si artico- 
lainwelfare contrattuale di na- 
tura mutualistica, mette in at- 
to una politica retributiva fina- 
lizzata a migliorare il benesse- 
re dei lavoratori, sia in termini 
economici che di flessibilità 
delle prestazioni dice il presi- 
dente di Confartigianato Vene- 
to, Roberto Boschetto -. Da 
molti anni, nella nostra regio- 
ne, l'artigianato si impegnato 
per sviluppare un sistema di 
contrattazione integrativa che 
unisca gli aspetti legati alla par- 
te economica del contratto, al- 
la necessità di garantire un si- 
stema di prestazioni di welfa- 


re, in grado di fornire risposte 
a lavoratori e imprese nel so- 
stegnoa famiglia, formazione, 
tutela ambientale e sicurezza 
dei lavoratori, occupazione e 
assistenza sanitaria». 
EVAFRANCESCHINI 


Pubblici esercizi 
Quei migliaia di posti 
per gli studenti 


Il lavoro in bar e ristoranti 
non è più così ambìto come 
poteva esserlo fino a dieci 
anni fae lAssociazione pub- 
blici esercizi di Padova (Ap- 
pe) chiede alle istituzioni 
un supporto per restituire il 
giusto valore a questo me- 
stiere, partendo dalle scuo- 
le. La riflessione della presi- 
dente provinciale, Federica 
Luni, si inserisce nell’ambi- 
to del primo “Talent day”, 
dedicato proprio a questo 
settore, in programma per 
lunedì 22 aprile, nella sede 
dell’associazione: «In tutta 
Padova e provincia manca- 


no almeno 2.500 figure pro- 
fessionali da destinare al 
mondo della ristorazione — 
dichiara la presidente Luni 
-. Il motivo di questa man- 
canza? Semplicemente è 
cambiato l’approccio al la- 
voro verso il pubblico eserci- 
zio, che viene percepito 
sempre più come stagiona- 
le e provvisorio e non come 
qualcosa sul quale investire 
le proprie energie». A dispo- 
sizione di disoccupati e stu- 
denti ci migliaia di posizio- 
ni stabili, regolarmente re- 
tribuite e contrattualmente 
tutelate e inquadrate. «Si 
deve partire dalle scuole — 
conclude la presidente -. 
Stiamo lavorando insieme 
alla Camera di commercio, 
organizzando incontri nel- 
le classi quinte di molti isti- 
tuti superiori della città. 
Per ciò che riguarda il coin- 
volgimento delle persone 
immigrate, servono percor- 
si di formazione specifici, 
prima di tutto linguistici». 
E.F. 


Confagricoltura 
Un aiuto per superare 
la burocrazia della Pac 


Per le aziende agricole non 
è così semplice avere acces- 
soaicontributi della Pac (Po- 
litica agricola comunitaria) 
e risolvere i problemi legati 
alla burocrazia. Laddove 
non arrivano le istituzioni 
del territorio, ci provano le 
associazioni di categoria. È 
il caso di Confagricoltura 
Udine, che ha sottoscritto 
una convenzione con il cen- 
tro di raccolta La Maidicola 
di Varmo (Udine), per l’assi- 
stenza e i servizi alle azien- 
de agricole. «Questo accor- 
do serve a supportare le 
aziende del territorio - spie- 
ga il direttore dell’associa- 
zione provinciale, Claudio 
Rizzi -. Un punto di riferi- 
mento per una consulenza 
rispetto alla Pac e ai servizi 
alla persona, comela dichia- 
razione dei redditi o le do- 
mande di pensione». E.F 
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on si sa bene quan- 

do è nato: c’è chi di- 

ce nel 1740, chi nel 

1745. Si sa bene in- 
vece quando è morto: 30 set- 
tembre 1824. Per cui que- 
stanno ricorrono i duecento 
anni dalla morte di Giuseppe 
Cervellini, abate, composito- 
re, organista, violinista, im- 
prenditore, poeta all’occasio- 
ne, teatrante, uomo “irrive- 
rente” dall’ingegno multifor- 
me attivo in Friuli e nella Ve- 
nezia Giulia tra Sette ed Otto- 
cento. 

Nato a Noventa di Piave da 
una «famiglia sprovveduta 
di beni», come riporta Alba 
Zanini nel “Dizionario bio- 
grafico dei friulani”, fu figlio 
d’arte. Si sa che il padre fu 


Giuseppe Cervellini 


maestro di cappella a Cene- 
da, dove si trasferì con tutta 
la famiglia, e fu lui probabil- 
mente ad impartirgli i primi 
rudimenti musicali. Cervelli- 
ni lo ritroviamo nel 1763 al 
Capitolo di Cividale del Friu- 
li nel ruolo di organista ed è 
nella città ducale che per lui 
cominciano i problemi: catti- 


vareputazione, condotta po- 
co ortodossa, un tipo strava- 
gante dai modi sfrontati. Si 
racconta, tra le tante, che fu 
visto e ripreso perché trovato 
vestito senza l’abito talare, in 
carrozza non coperta suo- 
nando spavaldo il corno da 
caccia. Ebbe difficili rapporti 
non solo con il clero ma an- 
che con la società civile civi- 
dalese, in particolare con i 
mariti, perché voleva «trat- 
tar e praticar le mogli», con 
tutto quel che può significa- 
re. 
Si dice vestisse in modo in- 
decente, che avesse un carat- 
tere difficile e saccente. Pre- 
tese, altra insolenza, di suo- 
nare l’organo al posto di Pie- 
tro Alessandro Pavona, insi- 


gne maestro più anziano di 
lui, attivo a Udine, Cividale, 
Padova, Grado e Tolmezzo, 
già allievo si crede di Bartolo- 
meo Cordans, un altro nome 
importante, maestro di cap- 
pella del Duomo di Udine. 
Insomma, non un novelli- 
no. Più volte ammonito peri 
suoi modi e le malefatte, pu- 
nito e temporaneamente so- 
speso, il Capitolo lo volle infi- 
ne allontanare, ma nonciriu- 
scì, perché lui, ricorrendo al 
Consiglio dei Dieci ed a in- 
fluenti conoscenze private, 
seppe cavarsela e fu assolto 
da ogni colpa. Cambiò co- 
munque aria e frequentò, rac- 
comandato da Giovanni Bat- 
tista Tomadini organista nel 
Duomo di Udine, l’accademi- 


co Padre Martini, che noi 
spesso avviciniamo a Mo- 
zart, per cui nel 1775, dopo 
varie prove compositive, ven- 
ne ammesso all'Accademia 
Filarmonica di Bologna. Tra 
lui e Padre Martini corre inol- 
tre una corrispondenza sui 
viaggi del nostro a Salisbur- 
go. Nel 1777 il conte di Gori- 
zia Raimondo della Torre lo 
raccomanda invece per un 
posto a Trento, poi di lui si 
perdono le tracce fino al 
1792, quandolosisa a Varsa- 
via, maestro di cappella del 
teatro alla corte del re di Polo- 
nia, nientemeno. Poi Cervel- 
lini rientra in Italia, è attivo a 
Venezia e Bologna, nel 1805 
lotroviamo a Trieste come or- 
ganista in Sant'Antonio Nuo- 


ALESSIO SCREM 


vo, posto che perderà per mo- 
tivi disciplinari. Tanto che 
perarrangiarsi cercò di avvia- 
re, senza riuscirci, una scuo- 
la di musica. Allontanato dal- 
lacittà giuliana lo ritroviamo 
di nuovo a Cividale, racco- 
mandato stavolta dall’arcive- 
scovo di Udine Emanuele Lo- 
di. 

Una vita curiosa la sua, co- 
me il suo ingegno musicale, 
autore di messe, magnificat, 
litanie ed altra musica sacra. 
Ma anche di sonate, pezzi 
per clavicembalo, diverti- 
menti, musica per teatro. 
L’ensemble Lumen Harmoni- 
cum, composto da musicisti 
della nostra regione, ha cura- 
to uno spettacolo ed una pub- 
blicazione sul suo conto dal 
titolo: “Echi e tuoni della Se- 
renissima. La musica di Giu- 
seppe Cervellini, abate irrive- 
rente tra il Friuli e la Venezia 
Giulia napoleonica”. — 


LE LETTERE 


Il caso di Fagagna 
Comunità energetiche 
Chi paga i costi? 


Gentile direttore, 

ho letto l’articolo relativo al- 
la comunità energetica costi- 
tuitasi a Fagagna e chiedo 
ospitalità per alcune franche 
considerazioni. 

Sanno i lettori a chi saranno 
incapoi relativi costi/debiti? 


Un finanziamento pubblico 
di 5, 4 milioni di euro, eroga- 
to dalla Regione e in minima 
parte dal comune di Faga- 
gna, per complessivi 330 
kWp installati; e compresi 
due impianti pari a 80 kWp 
con abbinati degli accumula- 
torielettrochimici. 

Tutto questo per dire che an- 
dranno a pesare sulle bollet- 
te elettriche degli utenti che 
pagheranno alla voce oneri 


di sistema con la tariffa A3, 
oggi ammontante a 72 eu- 
ro/MWh. 

Inoltre tale tariffa è stata di- 
luita dal 2028 e fino all'anno 
2035, con un provvedimen- 
to di legge per decisione del 
governo in carica nell’anno 
2015, altrimenti sarebbe au- 
mentata da 72 euro/MWh a 


oltre 100 euro/MWh, facen- : 
dolievitare gliincentivialsu- ! 
peramento del puro costo : 


della stessa energia elettrica. 
Un rapido conteggio per una 
famiglia di quattro persone 
con consumi elettrici e nella 
media di circa 3, 5 MWh/an- 
no: euro/MWh 72 per 3, 5 
MWh/anno portano a un to- 
tale di 252 euro all’anno, che 
saranno tolti dalle tasche di 
tutti gli utenti elettrici per ol- 


tre venti anni, per poi river- : 
sarli nelle tasche di pochi: ! 


pertanto questi non sono più 


incentivi, ma regalie, tipo il 
recente bonus del110%. 

C'è poi la proposta dell’arci- 
vescovo di Taranto monsi- 
gnorFilippo Santoro e vesco- 
vodelegato peri Problemi so- 
ciali e illavoro, la giustizia, la 
pace. 

Questa idea prese in lui for- 
ma nel 2015, con l’enciclica 
Laudato si’, che intravvede- 


rinnovabili, lo scopo di con- 
tribuire al contrasto del cosid- 
detto cambiamento climati- 
coe per abbattere il costo del- 
le bollette per le famiglie in 
difficoltà economica. 

Sappiate che le famiglie in 
difficoltà non trarranno nes- 
sunbeneficio e che l’altro sco- 
po del contenimento climati- 


: coèpureingannevole. 
va nella nuova normativa | 
: per le comunità energetiche ' 
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CULTURA & SOCIETÀ 


Ipremiletterari 


Latisana 
peril Nord Est 


a Emanuela Canepa 


La scrittrice si aggiudica il riconoscimento con il libro '' Resta con me, sorella" 
Premio Coop Alleanza ad Antonio Bortoluzzi, il Banca360Fvg a Giovanni Grasso 


LA CERIMONIA 


OSCARD’AGOSTINO 


on Resta con me, sorel- 

la (Einaudi), un ro- 

manzo sulla vita di 

due donne che, incon- 
tratesi nel carcere veneziano 
della Giudecca, sognano di li- 
berarsi dalle catene della sto- 
ria e dalla prevaricazione ma- 
schile, la scrittrice padovana 
Emanuela Canepa si è aggiudi- 
cata il Premio marrativa 2024 
della 31esima edizione del “La- 
tisana per il Nord-Est”. Lo ha 
deciso la giuria nella tarda se- 
rata di sabato durante la ceri- 
monia di premiazione che si è 
svolta al Teatro Odeon di Lati- 
sana. 

Premiati anche Antonio G. 
Bortoluzzi, che con “Il saldato- 
re del Vajont” (Marsilio) si è ag- 
giudicato il Premio Coop Al- 
leanza 3.0, scelto dai nove 
componenti della Giuria dei 
lettori, e Giovanni Grasso, ad- 
detto stampa del Quirinale, 


CINEMA 


che, con “Il segreto deltenente 
Giardina” (Rizzoli), ha vinto il 
Premio Banca360Fvg, novità 
dell’edizione 2024, assegnato 
dalla Giuria dei ragazzi (nove 
studenti dell’Isis “Enrico Mat- 
tei” diLatisana). 

Sul palco anche le altre due 
finaliste di una gara tutta al 
femminile: Cristina Battoclet- 
ti, scelta per “Epigenetica” (La 
Bave di Teseo) ed Esther Kin- 
sky per “Rombo” (Iperborea). 

Laureata in storia medieva- 
leaRomadove ènatae, succes- 
sivamente, in psicologia a Pa- 
dova dovevive, Canepa ha sot- 
tolineato di essere davvero 
onorata e commossa perla vit- 
toria: «Salire di nuovo su que- 
sto palco è molto emozionante 
perché ha a che fare con il sen- 
sodi accettazione e di apparte- 
nenza con unterritorio, il Nor- 
dest, che posso chiamare casa 
da circa 25 annie che ho ulte- 
riormente studiato e conosciu- 
to grazie a questo romanzo, 
ambientato a cavallo della pri- 
ma guerra mondiale». 

La giuria tecnica ha scelto il 


EMANUELA CANEPA 
RESTA CON ME, 
SORELLA 


RESTA CON ME, SORELLA 
DI EMANUELA CANEPA 
EINAUDI 


Ilbilancio di Pordenone DocsFest 
Seimila presenze a incontri e film 


Itre 3.000ibiglietti 

staccati e 6.000 le 

presenze totali, tra 

proiezioni, incon- 
tri, tavole rotonde, laborato- 
ri, convegni, masterclass. 
Ben 27 i Paesi rappresentati, 
dai cinque continenti, 24 i 
film in anteprima nazionale 
e più di trecento gli ospiti, tra 
registi, produttori, studiosi, 
esperti, addetti ai lavori del 
mondo Industry. Sono i nu- 
meri del Pordenone Docs Fe- 


st, il festival del documenta- 
rio di Cinemazero, la cui XVII 
edizione ha confermato una 
partecipazione straordinaria 
del pubblico. 

Il Gran Jury Award è anda- 
to a Mediha di Hassan 
Oswald, dopo aver emozio- 
nato il pubblico durante la se- 
rata di apertura quando è sta- 
to consegnato il premio Cou- 
rage of Images alla giovane 
protagonista. Doppio pre- 
mio per The Giants di Lauren- 


ce Billiet e Rachael Antony, 
con protagonista Bob Bro- 
wn, politico e attivista austra- 
liano che ottiene il Green Do- 
cumentary Award, per il mi- 
glior film a tematica ecologi- 
ca e anche lo Young Audien- 
ceAward. 

Anche l’apprezzata selezio- 
ne VR ha il suo vincitore e il 
Premio Virtual Reality è an- 
dato a GAWI di Myriam Her- 
nandez, Isabel Monarca e Lo- 
renzo Pajarito, Il Premio del- 


romanzodi Canepa tra tre ope- 
re che parlano di ricordo, inte- 
so sia come memoria persona- 
le sia collettiva, e di esistenze 
di dolore e diriscatto al femmi- 
nile. «Attraverso la vicenda 
delle due protagoniste ambien- 
tatein unainedita Venezia, Ca- 
neparicostruisce il tessuto sto- 
rico e sociale del Nordest che, 
a cavallo della Prima guerra 
mondiale e oltre, siè profonda- 
mente modificato — ha spiega- 
to Cristina Benussi, presidente 
della giuria tecnica — Canepa 
racconta il formarsi di una 
complessa “sorellanza” attra- 
verso la sapiente elaborazione 
dei rapporti tra i personaggi, 
delle loro reazioni psicologi- 
che e dei legami economici ed 
affettivi». 

A condurre la serata è stato 
Mauro Mazza, giornalista e 
scrittore, con una lunghissima 
carriera come direttore del 
Tg2e poidiRailediRaiSport. 
Mazza ha intervistato Borto- 
luzzi e le tre finaliste, in attesa 
del verdetto finale. 

«Il nostro premio si caratte- 


la Critica è andato invece a 
Kabul Beauty di Margaux 
Benne Soléne Chalvon Fiori- 
ti 

«Dietro a ogni film c'è un es- 
sere umano», dice Riccardo 
Costantini, curatore del festi- 
val. Rimettere al centro i di- 
ritti umani significa pensare 
alle persone, ai loro bisogni 
più semplici, quali amare, es- 
sere felici, poter condurre 
una vita in sicurezza, sogna- 
re... Il nostro è unevento cul- 
turale con una forte impron- 
tasociale, con la ferma volon- 
tà di rendere visibili storie e 
film che diversamente rimar- 
rebbero fuori dai circuiti cine- 
matografici e mediatici classi- 
cie con l’ambizione di contri- 
buire con questo lavoro a 
cambiare almeno un pole co- 
se». — 


La premiazione di Emanuela Canepa; sotto, vincitori, 
finalistie giurati sul palco a Latisana (FOTO ELIAFALASCHI) 


rizza da sempre per la forza 
con cui valorizza la cultura del 
nordest e quella narrativa ric- 
ca di specificità delle aree di 
confine — ha sottolineato l’as- 
sessore alla cultura di Latisana 
Martina Cicuto — tradizioni, 
identità, lingue e vicende di- 
verse che sono un patrimonio 
ineguagliabile che abbiamo il 
dovere di tutelare e valorizza- 
rei». «Il teatro pieno di stasera 


Uno degli eventi al Docs Fest: l'incontro con Bob Brown (FoTOE.CALDANA 


conferma l’interesse, la condi- 
visione e l’affetto verso il no- 
stro Premio — ha commentato 
invece Lanfranco Sette, sinda- 
co di Latisana — ci stringiamo 
attorno ad un progetto che rite- 
niamo davvero importante 
per l’intero territorio, un teso- 
ro che questa città si merita 
per tutto l’impegno speso edi- 
zione dopo edizione». 

I ragazzi quest'anno sono 
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\ @ EVENTI Il libro ‘1 Pasolini'' di Roberto Volpetti alla Tarantola 


L'Associazione Partigiani Osoppo ha 
organizzato una rassegna di cinque se- 
rate in cui verranno presentate alcune 
pubblicazioni dedicate ai protagonisti 
della storia della Brigata Osoppo. Gli 


appuntamenti avranno inizio oggi, lune- 
di 15 alle 18 alla libreria Tarantola di Udi- 
ne, con le presentazione del libro ''l Pa- 
solini" di Roberto Volpetti. L'autore in- 
terverrà con Andrea Zannini, ordinario 


di storia contemporanea all'Università 
di Udine e Roberto Castenetto che ha 
collaborato alla stesura del libro con un 
contributo sugli scritti di Pier Paolo Pa- 
solini dedicati al fratello Guido. Gli inter- 
venti dei relatori saranno preceduti dal- 
la proiezione del video "Sangue e ne- 


ve" che ricostruisce la vicenda dei due 
fratelli Pasolini. La pubblicazione, che 
è stata definita "la più importante del 
2028 in Friuli in campo storiografico" 
ricostruisce nel dettaglio la tragica vi- 
cenda di Guido Pasolini, il partigiano 
della Osoppo "Ermes". 


stati protagonisti del Premio 
non solo come giurati, ma an- 
che sul palco del Teatro Odeon 
dove hanno potuto intervista- 
re il “loro” vincitore, Giovanni 
Grasso, sia durante la mattina- 
ta di sabato dedicata proprio 
alle scuole, sia durante la sera- 
ta finale. Il Gruppo teatrale 
dell’Isis Mattei ha eseguito del- 
le letture dalvivo dei libri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CASTELFRANCO 

Il “Giorgione” 
per il noir 

ad Antonella 
Favaro 


Drremio Siorgione 


VINCITORI 


Antonella Favaro 


restigioso ricono- 
scimento anche 
per la scrittrice 
udinese Antonel- 
laFavaro che conil suo ul- 
timo romanzo Il carteggio 
Shakespeare (edito da Ga- 
spari) ha vinto il Premio 
Giorgione a Castelfranco, 
nella sezione Panda noir. 
Il Premio letterario Gior- 
gione è un importante ri- 
ferimento in primo luogo 
perla narrativa edita e ine- 
dita, poi per gialli, noir e 
thriller. “Il carteggio Sha- 
kespeare” è un romanzo 
“giallo/storico” che fa 
oscillare tra un passato 
prossimo, quello delle vi- 
cende della protagonista, 
giovane studentessa di lin- 
gue, e uno più remoto, 
che ci riporta nel Cinque- 
cento, Veneziano e Italia- 
no, ma anche nei primi an- 
ni del Seicento inglese, do- 
ve emergono gli studi che 
Antonell Favaro ha dedi- 
cato, scrivendone anche 
un saggio, al più grande 
drammaturgo di tutti i 
tempi: William Shake- 
speare: le sue lettere, po- 
ste dall’autrice all'inizio 
diognicapitolo, imprezio- 
siscono e danno ritmo al 
romanzo. — 


IL LIBRO 


Il poeta e il suo mostro 
Oscar Wilde si confronta 
con l'uomo elefante 


L'ultima opera dello scrittore e drammaturgo Furio Bordon 
Un confronto tra il letterato e un fenomeno da baraccone 


LA RECENSIONE 


MARIO BRANDOLIN 


a vita è la pri- 
ma e la più 
<< grande delle 


arti», e ancora 
«meglio essere protagonisti 
della propria tragedia che 
spettatori della propria vita». 
Due celebri aforismi, di cui 
Oscar Wilde fu generoso di- 
spensatore, nei quali è rac- 
chiusa la parabola esistenzia- 
le di questo grande scrittore 
edesteta, un dandy raffinato 
e provocatorio che alla fine 
fu vittima proprio della sua 
stessa grandezza, della sua 
stessa voglia di stupire e bril- 
lare fino a trasformare quello 
che doveva essere un capola- 
voro d’arte, la sua esistenza, 
in una tragedia di solitudine 
e squallore, in disgrazia a se 
stesso e almondo. 

Dopo aver infatti spadro- 
neggiato nei salotti di mezzo 
mondo, ricercato, vezzeggia- 
to anche criticato, ma sem- 
pre in primo piano, sempre 
protagonista, Wilde finì mise- 
ramente i suoi giorni in esilio 
volontario a Parigi, dopo i 
due anni di lavori forzati nel- 
la prigione di Reading, dove 
fu rinchiuso per la sua scan- 
dalosa storia d’amore con il 
giovane lord Alfred Douglas, 
sicuramente la più appassio- 
nata e devastante tra le tante 
che ebbe. Il che segnò profon- 
damente il futuro di Wilde, 
che a causa di quel processo 
perse tutto, patrimonio, fa- 
ma, con le sue opere messe al 
bando. A far rivivere quegli 


ultimi malinconici e disereda- 
ti anni: Il poeta e il suo mo- 
stro, un libro prezioso di Fu- 
rio Bordon, da poco in libre- 
ria peritipi della Sellerio edi- 
tore, nella collana La memo- 
ria, dove erano già apparsi, 
sempre di Bordon, Il canto 
dell’orco e A gentile richie- 
sta. Romanzi forse passati 
sin troppo ingiustamente in 
sordina ma non per questo 
meno validi, di scrittura cri- 
stallina e raffinata e di avvin- 
centelettura nei qualiiltalen- 
to narrativo dello scrittore 
triestino si rivela altrettanto 


Loscrittore e drammaturgotriestino Furio Bordon 


solido e convincente dei suoi 
lavori teatrali, primo fra tutti 
quelle Ultime lune, che dopo 
l’interpretazione di Marcello 
Mastroianni, ha avutoe conti- 
nua ad avere numerosissime 
messe in scena intutto il mon- 
do. 

In questa sua ultima fatica 
Bordon immagina Wilde in 
condizioni precarie che nel 
suo vagabondare per Parigi 
silascia attrarre da uno scalci- 
nato teatrino da fiera, dove 
un uomo dal buio del palco 
gli dice diaverrecitato nellri- 
tratto di Dorian Grey la parte 


principale quella del ritratto 
e della sua trasformazione in 
mostro. E allora gli si svela, è 
Joseph Merrick, l’uomo ele- 
fante che con le sue deformi- 
tà divenne nell’Inghilterra 
vittoriana una celebrità da 
baraccone. Senza porsi que- 
stione alcuna Wilde si abban- 
dona a un fitto scambio di 
confidenze, nel quale en- 
trambi si aprono l’uno all’al- 
tro rivangando il passato e i 
fatti più salienti delle loro vi- 
te. In particolar modo Wilde 
che si sofferma a lungo sul 
processo chelo ha portato al- 
la rovina. Ma chi veramente 
si cela dietro le deformità di 
Merrick, che all’epoca dell’in- 
contro con Wilde era già mor- 
to? Un giovane, anche lui in 
esilio a Parigi, che ha ben co- 
nosciuto Wilde e con il quale, 
smessi i costumi del defor- 
me, intesse un dialogo altret- 
tanto incalzante fatto di aper- 
ture e accuse, denunce reci- 
proche e disarmate confessio- 
ni. Con questo che ha tutto il 
fascino di un bel colpo di tea- 
tro, Bordon porta definitiva- 
mente il lettore dentro una 
sorta di seducente rappresen- 
tazione: livedicome in scena 
questi due personaggi tanto 
vivo è il dialogato, fluido, ne- 
cessario, mai banale dentro 
l’anima di questi personaggi 
veri (che tutto quanto scrit- 
to, a parte la cornice dell’in- 
contro tra i due, è frutto di 
precisa documentazione) 
che hanno sfidato il mondo, 
rincorrendo il “mostro” che 
ha mosso il loro sentire e il lo- 
ro agire. Un “mostro” al qua- 
le infine soccombere, come 
Wilde, che senza rinunciare 
a perseguire, pur in tanta de- 
solazione, quella bellezza 
che tanto l’ha ossessionato 
nelle fattezze del giovane Al- 
fred, la trova infine nella figu- 
radi Cristo, «la più pura di tut- 
te le opere d’arte. E come 
ogni grande opera d’arte non 
vuole insegnare nulla, ma 
può cambiare il cuore di un 
uomo col suo solo manifestar- 
si». Una battuta che dice il 
senso profondo di questo li- 
bro imperdibile sull’umanità 
negata di chi insegue l’auten- 
ticità del suo vivere e viene 
per questo punito dalle con- 
venzioni e dalle ipocrisie del- 
lasocietà. — 
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Il SOrriso 
dopo la paura 


Udinese-Roma sospesa al 71' per il malore del giallorosso Ndicka: si teme l'infarto 
Corsa all'ospedale per gli accertamenti, in nottata il post tranquillizzante del club 


Pietro Oleotto / UDINE 


Minuto numero 71, la grande 
pauraè in agguato: farà ferma- 
re il respiro a 24.947 spettato- 
riesi dissolverà due ore e mez- 
za dopo, nella notte. Lo Stadio 
Friuli - Bluenergy Stadium è 
tutto esaurito. Udinese e Ro- 
ma sono sull’1-1. I bianconeri 
soffrono, i giallorossi premo- 
no con i suoi campioni in cam- 
po. La partita respira perché 
sulla trequarti d’attacco della 
Zebretta c'è un difensore a ter- 
ra. Perché vuole perdere tem- 
po? La Roma conDybala è un'i- 
radiddio. 

L’arbitro Pairetto si porta 
con passo neppure accelerato 
dove Evan Ndicka è a terra. 
Non sta bene, viene dato il via 
libera allo staff medico giallo- 
rosso che si precipita in cam- 
po. Le curve urlano per prepa- 
rarsi alla volata finale, come il 
gruppone del Giro che getta le 
borracce abordo strada. A que- 
sto punto succede qualcosa di 
strano. Alcuni giocatori della 
Roma alzano le mani verso la 
Nord, cuore del tifo biancone- 
ro, che si placa silenziosa, qua- 
si paralizzata, la Sud (in tra- 
sferta) è giàin apprensione. 

Attorno al 24enne fran- 
co-ivoriano c'è anche lo staff 
dell'Udinese e pochi attimi do- 
po tutti intorno ad ampi cenni 
chiedono alla squadra della 
Croce Rossa, addetta al servi- 
zio barella, di precipitarsi in 


campo. È un anno strano quel- 
lo all'ombra dell’arco dei Riz- 
zi. Prima gli scontri e le polemi- 
che perla festa scudetto del Na- 
poli, poi il caso Maignan, ieri 
la grande paura per Ndicka. 
Dodici mesi che sono un con- 
densato di quello che si può 
trovare nel mondo del calcio. 
Ma guai fare di ogni erba un fa- 
scio, il mondo del pallone èun 
arcobaleno. Stavolta la gente 
del Friuli ha commosso per ci- 
viltà e sensibilità: un paio di 
mesi fa quei tifosi erano finiti 
nel calderone del razzismo per 
colpa di pochi scalmanati e dei 
loro insulti. Ieri hanno fatto ve- 
dere chi sono. Ecco perché 
quel ragazzo con l'affanno che 
gli bloccava il petto è stato ac- 
compagnato da un lungo e 
scrosciante applauso, mentre 
rientravaneglispogliatoi. 

Nel ventre del Friuli Ndicka 
è stato subito sottoposto a un 
elettrocardiogramma. L'esito 
non è confortante, servono ac- 
certamenti urgenti all’ospeda- 
le Santa Maria della Misericor- 
dia, su per giù a un paio di chi- 
lometri di distanza dallo sta- 
dio. Il codice è giallo, filtra tra 
le maglie del riserbo, ma Da- 
niele De Rossi, precipitatosi 
nello spogliatoio dopo aver 
chiesto il permesso all’arbitro, 
nonè tranquillo e riporta il pro- 
prio stato d’animo dopo essere 
rientrato sul terreno di gioco. 
L'ambiente è surreale. Ibianco- 
neri cercano di non raffredda- 


L'ANNIVERSARIO 


leri erano 12 anni esatti 
dalla morte sul campo 
di Morosini a Pescara 


I soccorsi a Morosini nel 2012 


Ndickaaterra, poi isoccorsi, la ba- 
rella che lo trasporta fuori. Molti 
in quei minuti hanno pensato a 
Piermario Morosini, calciatore 
dell'Udinese che esattamente 12 
anni prima, il 14 aprile 2012, è spi- 
rato sul campo di Pescara giocan- 
do per il Livorno. Arrivato nel 
2005, Morosini ha giocato poche 
partite in bianconero prima di co- 
minciare una girandola di prestiti 
in tra A e B. Oggi avrebbe 37 anni 
se non avesse avuto sfortuna di 
unarresto cardiaco sul campo. 
P.0. 


re imuscoli, la Roma fa capan- 
nello davanti alla propria pan- 
china. Nonvuole proseguire la 
partita. Il signor Pairetto da Ni- 
chelino ne prende atto, lo co- 
munica all'Udinese che si ade- 
gua. Al diavolo la partita. La 
classifica. Lo capiscono anche 
i tifosisulle due sponde. Ibian- 


coneri in gruppo si spostano 
sotto la Nord. Applaudono. In 
prima fila c'è Walace, uno che 
ultimamente non aveva gradi- 
to l'atteggiamento della sua 
Curva. Dai, è il segno del desti- 
no. Si può far pace, quando la 
vita ti fa capire le cose davvero 
importanti. Da sabato a Vero- 
na si penserà di nuovo alla sal- 
vezza, tutti insieme. 

Ieri in quei minuti i pensieri 
erano tutti per un ragazzone 
conla maglia giallorossa, rico- 
verato in ospedale, dove la Ro- 
ma vuole andare a trovarlo su- 
bito, insieme. Anche la polizia 
locale si prepara: il percorso 
peril pullman è una corsia pre- 
ferenziale lungo via Marti- 
gnacco, inaccessibile alle mac- 
chine dei tifosi che abbandona- 
nolazona dello stadio. Arriva- 
ti là i giocatori aspettano all’e- 
sterno del pronto soccorso, do- 
ve entrano De Rossi e il Ceo del 
club, Lina Souloukou. Dopo 
poco escono. Sulla bocca han- 
no unsorriso. La grande paura 
è passata. Nessun infarto. Pro- 
babilmente solo una forte con- 
tusione al petto che ha tolto il 
respiro al difensore romanista 
e alterato ilprimo ECG. 

Alle 22.05 il profilo “X” della 
Roma posta una foto di Ndicka 
versione “Braccio di Ferro”: 
«Evan si sente meglio ed è di 
buon umore. Resterà in osser- 
vazione per accertamenti in 
ospedale». — 
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LA MIA DOMENICA 


Ladecisione di De Rossi nel prendere in mano la situazione 


BRUNO PIZZUL 


mozioni a non finire 
in Udinese-Roma e 
stavolta per risvolti 
ben diversi dall’esito 
della partita. Intorno al 72° il 
difensore giallorosso Ndicka 
siè accasciato al suolo, ha per- 
so i sensi per un certo perio- 


do, prontamente soccorso ha 
avuto modo di rassicurare tut- 
ticon il pollice all’insù. Porta- 
to negli spogliatoi, De Rossi 
ha voluto sincerarsi delle sue 
condizioni, Pairetto gli ha 
consentito la rapida consulta- 
zione coni medici e il giocato- 
re dopo di che ha chiesto che 
la partita fosse sospesa non 
essendo i compagni di Ndic- 
ka in grado di riprendere la 
partita. Si è così arrivati alla 
sospensione della partita che 
sarà ripresa a data da desti- 
narsi peri minuti restanti par- 


tendo dall’1-1 maturato fino 
aquelmomento. 
Sull’episodio si è ampia- 
mente dibattuto in diretta, 
con qualche considerazione 
sul prestigio personale di De 
Rossi che ha presoinmanola 
situazione con inconsueta de- 
cisione. Va detto che i tifosi 
friulani si sono comportati in 
maniera splendida, con ap- 
plausi e testimonianza di sin- 
cera partecipazione all’acca- 
duto. Incasi analoghi si è deci- 
so spesso di giocare lo scam- 
polo di partita restante l’indo- 


mani, ipotesi stavolta non 
praticabile visto che la Roma 
in settimana ha la partita di 
coppa con il Milan. Occorre 
trovare un altro buco in cui in- 
filare quel che resta di una 
partita, ottimamente giocata 
dall’Udinese per un tempo ab- 
bondante finché De Rossi ha 
cambiato faccia alla sua squa- 
dra con l’ingresso in campo 
in particolare di Dybala. 
Udinese meritatamente in 
vantaggio con Pereyra nel pri- 
motempo. Ben disposta tatti- 
camente e capace di giocare 


uncalcio attento e organizza- 
to la squadra di Cioffi. Ma na- 
turalmente diventa difficile 
parlare di calcio giocato in si- 
mili frangenti, magari si po- 
trà discutere sulle regole vi- 
genti che richiedono la pre- 
senza degli stessi giocatori in 
campo al momento della so- 
spensione. Va sottolineato 
l'apprezzamento per la cor- 
rettezza eil calore umano dei 
tifosi friulani. Casi del gene- 
re, anche all'Udinese, si sono 
già verificati con esito dram- 
matico e chi li abbia vissuti in 


presenza ne conserva ricordi 
struggenti. Restiamo dun- 
que in attesa degli sviluppi 
con il pullman della Roma 
chesi è diretto verso l’ospeda- 
le dove è ricoverato Ndicka 
dopodiche si deciderà se pas- 
sare la notte a Udine. 

Il turno ha fatto registrare 
risultati anche inattesi, conri- 
flessi sulla classifica che resta- 
no inquietanti. E bisogna am- 
mettere che visto come la Ro- 
masìera impadronita del gio- 
co non ci lasciava tranquilli. 
Altra faccenda da tener d’oc- 
chio fino altermine. Nessuno 
dà l’impressione di essersi or- 
mai arreso, tranne forse la de- 
relitta Salernitana. — 
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dadaurlo:finale perla Al 


Meravigliosa Cda Talmassons: vince a 
Messina 3-0 e si guadagna la finale per 


la Serie A1 contro Busto Arsizio. 
PITTONI /PAG.45 


Play-off con derby in vista 


Udine, Cividale e Trieste nello stesso ta- 
bellone dei play-off perla serie Al diba- 


sket: derby invista a NordEst. 
PISANO / PAG.34 


Pidcock si beve l'Amstel 


Van der Poel per una volta non vince una 
classica del Nord, l'Amster Gold Race va 
all'inglese Tom Pidcock. 

SIMEOLI/ PAG. 32 


Evan Ndicka esce dal campo tra gli applausi (1); De Rossi, l'arbitro 
Pairetto e Cioffi si accordano perla sospensione della gara (2); 
laRomaraggiunge l'ospedale di Udine (3 nella FotoPETRUSSI) da dove 
il difensorefarà sapere distarebene con un postsu"X"(4) 


IL COMMENTO 


ANTONIO SIMEOLI 


UN LUNGO APPLAUSO 
PER DIRE CHI SIAMO 


dickasi accascia a terra. E quei gesti riportano indie- 

tro nel tempo. A Euro 2021, quando Eriksen stra- 

mazzò a terra, a Pescara, esattamente e maledetta- 

mente 12 anni fa, quando sul campo dell'Adriatico 
finì la vita dell'ex Udinese Morosini. Perchè, si sa, la vita non 
propone date a caso. Gli operatori sanitari indicano alla cur- 
va dell'Udinese di non cantare, lo fanno anche i giocatori del- 
le due squadre. Allora la gente capisce. Sgomenta, s’interro- 
ga. Osserva. Prega. Aspetta il minimo gesto di quei barellieri, 
dei medici dei due club. In un attimo la gioia per il gol di Pe- 
reyra, la delusione per quello di Lukaku, l’apprensione dei ti- 
fosi dell'Udinese peruna squadra che stava perdendo campo 
edava l’idea di non poterreggere molto, o dei supporters del- 
la Roma che, al contrario, simmaginavano gioire per un al- 
tro goldelmarcantonio belga o un sinistro di Dybala passano 
insecondo piano. 

Elavita, sacra, ha preso il sopravvento sul calcio. Tutti lìad 
aspettare un cenno. E quando il ragazzo francese, naturaliz- 
zato dalla Costa d’Avorio, uscendo in barella, ha fatto un mi- 
nimo cenno rassicurante con la mano, allora nessuno, one- 
stamente, ha pensato più alla ripresa della partita, all’Udine- 
se, che se non avesse fatto punti sarebbe finita ancora più nel 
baratro, al Milan che nel pomeriggio aveva regalato un pun- 
to al Sassuolo (e addirittura potevano essere tre, ma anche 
zero, se il Diavolo avesse fatto le cose per bene), oppure al Na- 
poli impantanatosi col Frosinone. 

Chissenefrega. Viene prima la vita, viene prima la sportivi- 
tà. Vengono prima i valori. E così, a proposito di valori — e lo 
diciamo con più forza dopo quel tweet diffuso dalla Roma 
col sorriso di Ndicka dal letto di ospedale — anche i tifosi 
dell'Udinese si prendono una bella rivincita dopo la (giustifi- 
cata) valanga di fango piovutagli addosso a gennaio con gli 
insulti razzistiaMaignan. 

Quell’applauso, lunghissimo, seguito ai quei minuti infini- 
ti di silenzio e apprensione, è stata sicuramente la cosa più 
bella vista alFriuli, o alla Bluenergy stadium, come diavolo si 
chiama, negli ultimi anni. 

Un applauso che sa di vita, di sport, di gente perbene che 
va allo stadio per divertirsi e tifare per la propria squadra. E 
applaudire anche l’avversario, se utilizza gli stessi codici, co- 
me quelli della sportività e, ad esempio, cose viste da poco 
sul prato del Friuli, non esulta sguaiatamente per una vitto- 
ria non determinante al 97’ davanti a un rivale boccheggian- 
te. Si rivedranno Udinese e Roma di qui alla fine del campio- 
nato, si rivedranno per giocare una ventina di minuti dando 
vita, come se ce ne fosse bisogno, all’ennesimo capitolo calci- 
sticamente inedito da queste parti in quest'anno sportiva- 
mente parlando a tinte fosche bianconere. Perfetto sarebbe 
che quel maxi-supplementare finisse con un altro lungo ap- 
plauso, magari con Ndicka accomodato a bordo campo o in 
tribuna, per non dire già in campo. Sportivamente parlando 
sarebbe un bell’applauso. E ci siamo capiti. — 
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Le reazioni in rete. Solidarietà "bilingue" dall'Udinese al difensore 


Da Fedriga a Venditti, alla Lazio: 
«Udine, che lezione di civiltà» 


ILFOCUS 


GIUSEPPE PISANO 


razie  Udi- 
ne». Difficil- 
<< mente ci scri- 
verà una can- 


zone come per la capitale, ma 
quella di Antonello Venditti 
è gratitudine sincera per il 
pubblico del capoluogo friula- 


no, che ieri al Bluenergy Sta- 
dium ha dato grande dimo- 
strazione di maturità e sporti- 
vità con l'applauso che ha ac- 
compagnato la sospensione 
di Udinese-Roma per il malo- 
re di Ndicka. Il cantautore ro- 
mano ha commentato l’episo- 
dio con un post sulla propria 
pagina Facebook: «Ad Udine 
unalezione di Civiltà ed Uma- 
nità (con C e U in maiuscolo, 
ndr) ormai sconosciuta in 


questo mondo spietato e vio- 
lento. Per una volta un esem- 
pio positivo e immediato an- 
che da arbitro e dirigenza di 
entrambe le squadre. Grazie 
Udine! ...nella speranza che 
tutto si risolva nel migliore 
dei modi». A seguire cuoricini 
giallorossi e l’emoticon 
dell’arcobaleno. Un plauso al- 
la gente dello stadio Friuli è 
arrivato via social anche da 
Enrico Mentana, notoria- 


mente interista ma stavolta 
super partes: «Solo tre mesi 
fa-silegge nelpost del giorna- 
lista di La7 - eravamo tutti col 
ditino alzato a commentare il 
gesto di qualche tifoso allo sta- 
dio di Udine contro il portiere 
del Milan Maignan. La lezio- 
ne di civiltà e partecipazione 
che oggi ha dato l’intero pub- 
blico dello stadio Friuli di 
fronte al dramma del difenso- 
re della Roma Ndika costitui- 
sce anche la migliorrisposta a 
quell'isolato episodio». Nella 
seratadi ieri gli hashtag #Udi- 
neseRoma e #ForzaEvan so- 
no finiti in tendenza su X, or- 
mai ex Twitter. Giù il cappel- 
lo davanti a Riccardo Cuc- 
chi, per 40 anni voce di “Tut- 
to il calcio minuto per minu- 
to”: tifa Lazio ma con grande 
sensibilità ha dedicato al gio- 


Post bilingue dell'Udinese 
Calcio («Siamo con te, Ndic- 
ka. We are with you, Ndic- 
ka»), mentre sul profilo Ro- 
ma24scorre unvideo da brivi- 
di: i giocatori giallorossi che 
entrano in fila all’ospedale 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine per stare vicini al 
loro compagno. 

Il governatore regionale 


: = i PR dere 
Isoccorsi al difensore romanista 


catore romanista «Un grande 
abbraccio e un augurio di 
prontoritorno in campo». An- 
cheiprofili ufficiali Lazio han- 
no messo da parte la rivalità 
postando «Forza Evan, ti sia- 
mo vicini», raccogliendo cen- 
tinaia di commenti di apprez- 
zamento da entrambe le tifo- 
serie capitoline. 


Massimiliano Fedriga ha 
parlato di «Un gesto di gran- 
de civiltà e rispetto allo stadio 
Friuli. Questo è il vero calcio, 
questo è il Friuli Venezia Giu- 
lia». 

Alle 22.03 il post dell’As Ro- 
ma conla foto di Evan Ndicka 
sorridente sul letto d’ospeda- 
le raccoglie una pioggia di li- 
ke e i sospiri di sollievo dei 
supporter di ognitifoseria. — 
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Si ripartirà dall'1-1pergiocare 19 minuti 
Calendario intasato: la data solo venerdì 


Udinese-Roma ripartirà dal 26' della ripresa più eventuale recupero. Molto dipenderà dagli impegni europei dei giallorossi 


Stefano Martorano / UDINE 


Venerdì la Lega Serie A trove- 
rà la data in cui portare a ter- 
mine Udinese-Roma, sospesa 
ieri al 26’ minuto e 30 secondi 
della ripresa, quando l’arbi- 
tro Luca Pairetto ha permes- 
soi primi soccorsi a Evan Ndic- 
ka. Da quel preciso momento 
la preoccupazione per lo sta- 
to di salute del difensore gial- 
lorosso ha preso il sopravven- 
to su tutto, portando poi alla 
definitiva sospensione della 
partita col triplice fischio 
dell'arbitro decretato alminu- 
to 83°, ma ai fini del regola- 
mento sarà proprio il 26° del- 
la ripresa l'esatto minuto dal 
quale si riprenderà la partita. 
In questi casi, infatti, la nor- 
madice che a contare è «l’esat- 


Erano andati in gol 
Pereyra nel primo 

tempo e Lukaku 

7 prima dello stop 


tomomentoin cuisi è verifica- 
ta la situazione che ha deter- 
minato la sospensione». Re- 
steranno quindi da giocare 
19 minuti più eventuale recu- 
pero, a cominciare dai due mi- 
nuti legati alle quattro sostitu- 
zioni (30 secondi per cam- 
bio) effettuate nella ripresa, 
quando prima della sospen- 
sione sono stati richiamati in 
panchina Kingsley Ehizbue e 
Hassane Kamara peri bianco- 
neri, e Donny Huijsen e Hous- 
sem Aouar perla Roma. Rego- 
lamento alla mano, i sostituiti 
non potranno far parte delle 
liste da consegnare all’arbitro 
e quindi non potranno gioca- 
re, mentre invece resteranno 
acarico le ammonizionirime- 
diate da Jaka Bijol, Kamara, 
Martin Payero e Tommaso 
Baldanzi. Ma soprattuttosiri- 
partirà dall’1-1 firmato dal 
gol di Roberto Pereyra, bravo 
a scippare palla al 26° del pri- 
mo tempo a Huijsen, perinvo- 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A LE PARTITE E TABELLE - SERIE B 


Risultati: Giornata 32 


Bologna - Monza 0- 
Inter - taglal 2 
Lazio - Salernitana 4-1 
Lecce - Empoli 1 

Napoli - Frosinone 2 

Sassuolo - Milan 3- 
Torino - Juventus 0 

Udinese - Roma SOSP. 
Fiorentina - Genoa OGGI ORE 18.30 
Atalanta - Hellas Verona OGGI ORE 20.45 


Prossimo turno: 21/04/2024 


Genoa - Lazio 19/04 ORE 18.30 
Cagliari - Juventus 19/04 ORE 20.45 
Empoli - Napoli 20/04 ORE 18 
Verona - Udinese 20/04 ORE 20.45 
Sassuolo - Lecce 21/04 ORE 12.30 
Torino - Frosinone 21/04 ORE 15 
Salernitana - Fiorentina 21/04 ORE 18 
Monza - Atalanta 21/04 ORE 20.45 
Roma - Bologna 22/04 ORE 18.30 
Milan - Inter 


Classifica marcatori 

23 RETI: Lautaro Martinez). (Inter,2). 

15 RETI: VlahovicD. (Juventus,2). 

13 RETI: Giroud 0. (Milan,4), OsimhenV. (Napoli,2). 


22/04 0RE 20.45. 


larsi e battere Svilar, che ha 
messo l’accento sull’intuizio- 
ne del 3-4-2-1 con Samardzic 
eil Tucuin appoggio a Lucca, 
edal pareggio di testa firmato 
al 19 della ripresa da Romelu 
Lukaku, in anticipo su Bijol, 
sul cross di Cristante. Golarri- 
vato dopo l'inserimento di 
Paulo Dybala al 53°, con cui 
De Rossi ha dato qualità e im- 
prevedibilità al 4-2-3-1 giallo- 
rosso, rivitalizzando anche 
Baldanzi. Ora non resta che 
attendere venerdì per sapere 
quando si tornerà in campo, 
anche se a riguardo c’è già 
una prima ipotesi concreta, 
individuabile in giovedì 25 
aprile. Sarebbe una data lon- 
tana sia dalle due semifinali 
di coppa Italia in programma 
il 23 (Lazio-Juventus) e il 24 
(Atalanta-Fiorentina), ma so- 
prattutto da lunedì 22, quan- 
do la Roma giocherà in posti- 
cipo la prossima giornata col 
Bologna, nella sfida dell’Olim- 
pico, alle 18.30. Il tutto, te- 
nendo presente che la Roma 
è impegnata anche in Europa 
League e che potrebbe acce- 
dere alle semifinali del 2 e del 
9 maggio, qualora i gialloros- 
si dovessero passare il turno 
col Milan nel ritorno che si 
giocherà giovedì all’Olimpi- 
co, dopo l’1-0 a loro favore 
maturato al Meazza. Va an- 
che detto che dalla data del re- 
cupero dei 19’ di Udinese-Ro- 
madipenderà anche quella di 
Bologna-Udinese della 34° 
giornata, turno e palinsesto, 
conanticipi e posticipi, che sa- 
rà ufficializzato sempre ve- 
nerdì, assieme alle ultime 
quattro giornate dicampiona- 
to. Difficile, invece, che vener- 
dì la Lega troverà la data del 
recuperodi Atalanta-Fiorenti- 
na, la partita non disputata lo 
scorso 18 marzo a Bergamo 
peril malore, rivelatosi poi fa- 
tale al dirigente viola Joe Ba- 
rone. Le due squadre sono an- 
cora impegnate in Europa e 
potrebbero recuperare a giu- 
gno. — 
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: Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
: DI INTER 8 i 32 
: 02. MILAN 69 : 32 
- 03. JUVENTUS 6. 32 
‘ 04. BOLOGNA 59. 32 
‘ 05. ROMA 550. 31 
06. ATALANTA 50. 30 
07. NAPOLI 49 32 
08. LAZIO 43; 32 
“ 08. TORINO 45; 32 
‘ 10. FIORENTINA 43; 30 
: IL MONZA 4; 32 
: 12. GENOA 38. 31 
: 13 LECCE sa ia2 
‘ 14. CAGLIARI 3 32 
- 15. UDINESE CR 
‘ 16. EMPOLI 280 32 
| 17. FROSINONE 2; 32 
‘ 18. HELLASVERONA dA : 31 
‘ 19. SASSUOLO 26 | 32 


‘ 20. SALERNITANA 50 32 


sospesa al 26' della ripresa 


UDINESE (3-4-2-1) Okoye; Perez, Bi- 
jol Kristensen; Ehizibue (25' st Zemura), 
Samardzic, Walace, Payero, Kamara 
(25' st Ferreira): Pereyra; Lucca. AII, Ciof- 
fi. 


ROMA (3-4-2-1) Svilar; Huijsen (8' st 
Karsdorp), Llorente, N'Dicka; Zalewski, 
Cristante), Paredes, Angelifio; Baldanzi, 
Aouar (8' st Dybala); Lukaku. AII. De Ros- 
si. 


Marcatori Al 23' Pereyra; nella ripresa 
al 19' Lukaku. 


Note Ammoniti: Bijol, Kamara, Payero e 
Baldanzi. Spettatori 24.947 (13.482 ab- 
bonati) per un incasso di 463.101 euro 
(139.734 quota abbonati). 


fr 
tit 


Pereyra, autore dell'1-0, a colloquio con mister CioffiFotoPETRUSSI 


IL PRE-PARTITA 


Sfilano gli atleti Fvg che andranno a Parigi 2024 


leri ospiti dell'Udinese e a tifare perla squadra bianconera c'erano gli atleti e le atlete del Friuli Vene- 
zia Giulia pronti a partecipare alle Olimpiadi di Parigi 2024. Passerella quindi tra gli altri per Jonathan 
Milan e Mara Navarria, i campioni del tennis tavolo paralimpico Giada Rossi ematteo Parenzan. 


Zi A DART 60 
21 6 5 63 37 26 
9 _9Dd_ 5 45 24 21 
16 ll 5 45 25 20 
167 8 56 35 21 
155 10 55 34 21 
13 10 50 40 10 


NASA NANNI 


RISULTATI: GIORNATA 33 pririg iaia 
Cittadella-Ascoli 0-0 PARMA 69 39 20 3 4 5932 
Como-Bari 2-1 COMO 64 33 19 7 7 4935 
Cosenza-Palermo 1-1 VENEZIA 6133 18 7 8 60838 
Cremonese-Ternana 1-2 7188 
Lecco-Reggiana 1-0 { 
Modena-Catanzaro 1-3 

Parma-Spezia 2-0 

Pisa-Feralpisalò 3-1 ; Su 
Sampdoria-Sudtirol 0-1. _SAMPIU 199 Li i 
Venezia-Brescia 2-0 CITTADELLA 43 33 ll 10 12 3740 


PISA 43 33 ll 10 10 4445 


IN CURVA 


Altro che cori 

E subito caccia 
alle ultime news 
sugli smartphone 


Simone Narduzzi / UDINE 


La paura che prende forma 
tra le pieghe del dubbio 
peggiore. Comincia così 
dal suo spaventoso, surrea- 
le epilogola serata del pub- 
blico bianconero in quella 
che avrebbe dovuto essere 
una lotta per la salvezza. 
Non perlavita. Il gialloros- 
so Ndicka siaccascia, il gio- 
co si ferma. Lo stadio si fer- 
ma. Tace, cogliendo a ogni 
secondo che passa qualco- 
sa in più sulla gravità di 
quanto avvenuto. Temen- 
dola, anche in base alle in- 
dicazioni, urgenti, date 
dai giocatori. Intervengo- 
noi soccorsi, portano via il 
difensore. Qualche sciacal- 
lo riprende il tutto col pro- 
prio smartphone (poco pri- 
ma del fatto, pure un’inva- 
sione di campo). Sospiro 
di sollievo, comunque, ap- 
plausi. Alcuni scambi, pe- 
rò, ed ecco il definitivo 
stop. Anche ai cori: silen- 
zio sugli spalti, aspettando 
notizie. Buone notizie. 
Niente, se non il triplice fi- 
schio anticipato. Per alcu- 
ni una triste sentenza sulle 
sorti dell'atleta capitolino. 
«Non gli hanno fatto ilmas- 
saggio cardiaco», azzarda 
tuttavia qualcuno, nel ten- 
tativo di scongiurare l’in- 
farto. Ma non basta a con- 
fortare i più pessimisti. Vo- 
ciare generale, timoroso, 
mentre la squadra si fa in- 
controal suo pubblico, rice- 
vendo gli applausi per la 
prestazione offerta fino a 
poco prima. 

Pereyra, il primo a por- 
tarsi verso la Curva, si por- 
ta la mano al cuore: una 
possibile diagnosi? L’incer- 
tezza, comunque, regna: 
chi se ne va, chi attende, in 
trance, senza quasi saper 
che fare. Gli ultras accen- 
nanoa uncoro (anti-Napo- 
li), senza trovare gran se- 
guito: la maretta che ne 
consegue? Evitabile. 

Cisiavvia all’uscita, la se- 
racalata su piazzale Argen- 
tina. Scottava, il sole, in 
apertura di incontro. Pri- 
madel calcio d’inizio, scot- 
tava anche la classifica alle 
spalle della Zebretta. Cose 
di poco conto. Uno striscio- 
nerecita, «Tutti a Verona»: 
intanto, tutti a casa, a infor- 
marsi, con quel pallone 
che all'improvviso ha as- 
sunto minore importanza. 


PROSSIMO TURNO: 20/04 SUDTIROL 42 939 11 9 13 4041 
Palermo - Parma 19/04 ore 20.30 REGGIANA 40 33 8 16 9 3488 
Reggiana - Cosenza 19/04 ore 20.30 MODENA 39 33 8 15 10 3744 
Ascoli - Modena 20/04 ore 14 COSENZA = 96 33 8 12 19 9538 
Bari - Pisa 20/04 ore 14 

Brescia - Ternana 20/04 ore 14 Ls È È Ì i n È > 
Feralpisalò - Como 20/04 ore 14 

Catanzaro - Cremonese 20/04 ore 16.15 SPEZIA 35 33 7 14 12 3146 
Lecco - Venezia 20/04 ore 16.15 =ASCOLLI 33 33 7 12 14 3398 
Spezia - Sampdoria —20/040re16.15 =FERALPISALO 31 33 8 7 18 38654 
Sudtirol - Cittadella —20/040re16.15 LECCO 26 33 6 8 19 3160 
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LUNEDÌ 15 APRILE 2024 
MESSAG EL LUNEDÌ 


SPORT 31 


Alexis Sanchez alla conclusione contrastato dal difensore del Cagliari Mina 


INTER (3-5-2) Sommer 55; Bisseck 
5,5, Acerbi 5.5, Bastoni 6 (41' st Bucha- 
nan sv); Darmian 6 (30' st Dumfries 6), 
Barella 6.5, Calhanoglu 6.5, Mikhitaryan 
6 (19' st Frattesi 65) Dimarco 6.5 (30' 
st Carlos Augusto 6); Thuram 6.5, San- 
chez 6,5 (30'st Arnautovic sv). AII. Inza- 
ghi. 

CAGLIARI (3-4-2-1) Scuffet 7; Hatzi- 
diakos 5.5 (43' st Wieteska sv), Mina 
5,5, Obert 6; Di Pardo 5 (32' st Viola 7), 
Makoumbou 6, Sulemana 6, Augello 
5,5; Jankto 5 (28' pt Prati 6), Luvumbo 
5,5 (32' st Zappa 6); Shomurodov 6.5 
(32' st Lapadula 6). AII. Ranieri. 


Marcatori Al 12' Thuram; nella ripresa, 
al 19' Shomurodov, al 29' Calhanoglu 
(rig), al 37' Viola. 
Note Ammoniti: Prati, Mina. Angoli: 6-0. 
Recupero: l'eb'. 


Inter fermata dal Cagliari 
il Milan frena con il Sassuolo 


Il divario resta di 14 punti, Inzaghi deve vincere il derby per conquistare il titolo 
Inzona salvezza oltre a sardi ed emiliani pareggia anche il Frosinone a Napoli 


Massimo Meroi 


Il Milan nel pomeriggio pareg- 
gia 3-3 conil Sassuolo e pensi: 
l'Inter stasera batte il Cagliari 
e poi nel derby di lunedì prossi- 
mole basterà un punto per fe- 
steggiare lo scudetto. Sbaglia- 
to perchè la capolista si fa ri- 
montare due volte dal Cagliari 
ei punti di vantaggio sui cugi- 
nirestano 14. In zona Europa, 
invece, il Napoli, sotto lo sguar- 
do di Luciano Spalletti, per la 
prima volta al “Maradona” do- 
po la vittoria dello scudetto, si 
fa fermare sul pareggio dal Fro- 
sinone che si prende un prezio- 
so puntoinchiavesalvezza. 


CAPOLISTA POCO CATTIVA 

Il Cagliari nonfala comparsa a 
San Siro e si rende pericoloso 
con un sinistro a giro di Luvum- 
bo che termina fuori di poco. 
Sul ribaltamento di fronte 
spunto di Sanchez che serve 


l’assist dell’ 1-0 a Thuram. Ba- 
rella raddoppia poco dopo, 
maè in fuorigioco. Nella ripre- 
sa l'Inter allenta leggermente 
la presa e il Cagliari ne appro- 
fitta con Shomurodov che di 
destro batte Sommer dopo la 
sponda di Lovumbo (65’), Due 
minuti dopo Sanchez di testa 
sfiora il 2-1 che arriva nove mi- 
nuti dopo surigore: mani di Mi- 
na sul colpo di testa di Frattesi 
e trasformazione di Calhano- 
glu. Partita finita? No, Viola, 
su assist conil braccio di Lapa- 
dula (e il Var?) infila di sini- 
stro Sommer. Il Cagliari fa fe- 
sta a San Siro. 


DIAVOLO BALNEARE 


Nella fornace del Mapei Sta- 
dium (a Reggio Emilia c'erano 
28°) il Milan si presenta in for- 
mato balneare e infarcita di ri- 
serve come aveva già fatto a 
Monza dove perse. Stavolta 
prende un punto che serve so- 


prattutto al Sassuolo. I rosso- 
neri dopo 10’ sono sotto 2-0 
colpiti da Pinamonti e Laurien- 
té, accorciano le distanze con 
Leao, vanno sotto 3-1 a inizio 
ripresa a causa della doppietta 
di Laurienté e hanno una rea- 
zione d'orgoglio risalendo la 
corrente con Jovic e Okafor. 
Nello scout di una partita “paz- 
za” anche due reti annullate a 
Chukwukeze per fuorigioco mil- 
limetrici , il primo sul 2-0 il se- 
condo sul 3-2. Nel finale Gi- 
roud ha la palla da tre punti 
ma la sua conclusione finisce 
alta sopra la traversa. Onesta- 
mente non il modo migliore 
per approcciarsi alla sfida di ri- 
torno di Europa League in pro- 
gramma giovedì all'Olimpico 
controlaRoma dove il Diavolo 
deve rimontare la sconfitta 
per 1-0dell’andata. 


NAPOLI, ALTI E BASSI 
Chi pensava che il Napoli dopo 


WALID CHEDDIRA 
L'ATTACCANTE DEL FROSINONE 
GRANDE PROTAGONISTA AL MARADONA 


L'italo-marocchino 
di proprietà del Napoli 
ha segnato due gol 

al Maradona: 

una giornata 

da ricordare per lui 


SASSUOLO (4-2-3-1) Consigli 6.5; Tol- 
jan sv (9' pt Tressoldi 5), Erlic 6, Ferrari 
6.5, Viti 6.5; Boloca 7 (32' st Racic sv), 
Obiang 5.5; Volpato 6.5 (1'st Defrel 6), 
Thorstvedt 7 (17' st Henrigue 5), Laurien- 
tè 7.5 (32' st Ceide sv); Pinamonti 7. AIl. 
Ballardini. 


MILAN (4-2-3-1) Sportiello 5; Florenzi 
5, Kjaer 4.5 (10' st Gabbia 8), Thiaw 4.5, 
Hernandez 5,5; Adli 5 (37' st Okafor 7), 
Musah 5 (10' st Giroud 5); Chukwueze 
6.5 (20' st Pulisic 6.5), Loftus-Cheek 5 
(10'st Reijnders 6), Leao 7.5; Jovic7. AII. 
Pioli. 


Marcatori Al 4' Pinamonti, al 10' Lau- 
rientè, al 20' Leao; nella ripresa, all'8' 
Laurientè, al 14'Jovic, al 39' Okafor. 

Note Ammoniti: Ferrari, Tressoldi, Thiaw 
e Pinamonti. Angoli 2-6. Recupero 3' e 


il successo di Monza avesse 
messo la testa a posto è stato 
brutalmente smentito. Al Ma- 
radona contro il Frosinone i 
partenopei hanno disputato 
una gara presuntuosa, si sono 
fatti rimontare due volte e nel 
finale hanno addirittura ri- 
schiato di perdere. Peri ciocia- 
ri, invece, ilterzo pareggio di fi- 
la dopo quelli con Genoa e Bo- 
logna che testimoniano una in- 
versione di tendenza dal pun- 
to di vista caratteriale. Dopo il 
gol di Politano (solito sinistro 
a giro al 16°) sembrava essersi 
messa in discesa la gara del Na- 
poli, ancor di più quando Me- 
ret ha parato il rigore a Soule 
(30°). Un errore del portiere 
friulano in fase di ostruzione 
ha regalato a inizio ripresa il 
pareggio a Cheddira, attaccan- 
te di proprietà del Napoli, che 
poi con un colpo di testa ha ri- 
sposto al momentaneo 2-1 di 
Osimhen. Nel finale ancora 
protagonista Meret a negare il 
gol del 3-2 a Seck. Finisce con 
una durissima contestazione 
ai giocatori e al presidente De 
Laurentiis. 


IPOSTICIPI 


La giornata si chiude oggi con 
Fiorentina-Genoa e Atalan- 
ta-Verona. Per viola e berga- 
maschi, che devono recupera- 
re una partita, punti pesanti in 
chiave Europa, per l’Hellas in 
chiavesalvezza. — 
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Ne__ Osso Qu oO 
ou o_o _o 


NAPOLI (4-3-3) Meret 5.5; Di Lorenzo 
6, Rrahmani 4.5, Ostigard 5.5, Mario Rui 
5; Anguissa 6 (40' st Simeone sv), Lobo- 
tka 6.5, Zielinski 5,5 (33' st Cajuste 6); 
Politano 7 (33' st Raspadori 8) Osim- 
hen 6, Kvaratskhelia 6.5. All. Calzona. 


FROSINONE (3-4-2-1) Turati 6.5; Liro- 
la 5.5, Okoli 6, Romagnoli 6; Zortea 6.5 
(51' st Lusuardi sv), Mazzitelli 6 (51' st 
Gelli sv), Barrenechea 6, Valeri 5; Soule 
6 (33' st Seck 6), Brescianini 6 (33' st 
Reinier 6); Cheddira 7.5. All. Di France- 
sco. 


Marcatori Al 16' Politano; nella ripresa, 
al5'e 29' Cheddira, al 19' Osimhen. 


Note Mario Rui per somma di ammoni- 
zioni. Ammoniti: Rrahmani e Okoli. Ango- 
li: 6-2 peril Napoli. Recupero: 3'e 5". 


PREMIER LEAGUE 


Perdono Arsenal 
e Liverpool 
City solo in testa 


Ancora una sconfitta ad 
Anfield Road per il Liver- 
pool, e questa volta co- 
sta il sorpasso subito in 
testa alla Premier Lea- 
gue. La squadra di Jur- 
gen Klopp, battuta giove- 
dì 3-0 dall’Atalanta 
nell’andata dei quarti di 
Europa League, è stata 
superata ieri dal Crystal 
Palace: di Eze, al 14, il 
gol-partita. Stesso desti- 
no per l’Arsenal supera- 
to in casa 2-0 dall’Aston 
Villa, quarta forza del 
campionato dopo che il 
Tottenham era crollato 
sabato a Newcastle 
(4-0). Le reti sono state 
segnate nel finale di ga- 
ra all’84’ e all’87’ da Bai- 
ley e Watkins. In testa al- 
la Premier ci sale così il 
Manchester City che sa- 
bato aveva travolto il Lu- 
ton 5-1. Ieri si è giocata 
anche West Ham-Fu- 
lham finita 2-0 per gli 
ospiti. Stasera è in pro- 
gramma il posticipo del- 
la33: giornata trail Chel- 
seael’Everton. 


PALLA QUADRATA 


Nel calcio gioco e mentalità contano più dei calciatori 


GIANCARLO PADOVAN 


opo il memorabile 
3-3 tra Real Madrid 
e Manchester City, 
qualche commenta- 
tore tra i più tradizionalisti 
ha individuato le ragioni del- 
la grande partita frugando 
nell’ovvio: in campo c'erano 


ventidue tra i migliori calcia- 
tori d'Europa e del mondo. 
L’arretratezza, tutta italiana, 
secondo la quale non è il gio- 
co a presiedere la bellezza 
del calcio, ma l’individualità 
dei calciatori, nonè solo pate- 
tica, ma completamente anti- 
storica, 

Insomma se la prima squa- 
dra della Liga ela leader della 
Premier giocano una partita 
d’alta intensità, eminente- 
mente offensiva, con tanti 
gol e tante emozioni, il meri- 
to non è degli allenatori, del- 


la mentalità, della storia e del- 
lo stile di quei club, ma dei 
giocatori che sono più bravi 
di altri. Ora va detto con chia- 
rezza che tutto questo non so- 
lo non è vero, ma non è nem- 
meno dimostrabile. Casomai 
è possibile dimostrare il con- 
trario, ovvero che, nonostan- 
tela presenza di grandi calcia- 
tori, cisono - e cisonostati - al- 
lenatori che hanno fatto gio- 
care male le proprie squadre. 
Ovviamente non vale sottoli- 
neare che Carlo Ancelotti e 
Pep Guardiola sono due tra i 


più bravi tecnici del mondo, 
perché ce ne sono altri - più o 
meno celebrati - da Luis Enri- 
que a Xavi (Paris Saint Ger- 
main-Barcellona 2-3), da 
Gian Piero Gasperini (3-0 in 
casa del Liverpool) a Xabi 
Alonso (campione di Germa- 
nia con il Bayer Leverkusen e 
non con il Bayern Monaco) 
che producono calcio in ma- 
niera collettiva facendo bril- 
lare sia le pietre preziose 
(Mbappé), sia quelle grezze. 
Nonè sicuro che il calcio all’i- 
taliana sia morto e sepolto 


(c'è ancora chi lo pratica ad è 
convinto sia vincente, nono- 
stante l'ormai cronica man- 
canza di successi), quel che è 
certo è che gusto e gradimen- 
to degli spettatori - da quelli 
dello stadio ai televisivi- van- 
noindirezione opposta. 

Già la partita - per la sua 
lunghezza e le sue frequenti 
interruzioni - propone un for- 
matin qualche modo supera- 
to. Figurarsi poi, se lo spetta- 
colo appartiene a pochi e 
quei pochi non stanno nean- 
cheinItalia. 


Giustamente si dirà che, 
tra icitati, cisono Ancelotti e 
Gasperini, due allenatori di- 
versi, ma con radici spiccata- 
mente indigene. Entrambi, 
però, hanno delle peculiarità 
personali che li rendono alie- 
ni. Il primo ha frequentato al- 
tre scuole calcistiche (da quel- 
la inglese a quella francese fi- 
no alla spagnola) contami- 
nando conoscenza ed espe- 
rienza.Il secondo, eretico del- 
la seconda ora, ispido e inti- 
mamente ribelle, è andato a 
riscrivere il calcio, secondo 
una grammatica a metà tra il 
ginnasiarca (Heriberto Her- 
rera) e il pragmatista. Passa- 
porti italiani, cultura euro- 
pea. Come pochi altri. — 
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È Cilcismo - Le Classiche del Nord 
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LA CORSA OLANDESE VA ALL'INGLESE 


Van der Poelè umano 


La rivincita di Pidcock 


È lui il re dell'Amstel 


Anticipa il campione del mondo e batte Hirschi e Benoit 
Di italiani nemmeno l'ombra. È adesso Freccia e Liegi 


Lavolata di Pidcock su Hirshi e Benoot: è la rivincita dell'inglese chenel 2021 aveva perso per un millimetro 


Antonio Simeoli 


Tre messaggi dall’Amstel Gold 
Race, la classica olandese del- 
la birra cesura tra le classiche 
delle pietre e dei muri e quelle 
delle còtes, Freccia e Liegi, in 
arrivo la prossima settimana. 
Primo, se ci credi, se lavori du- 
ro, haitalento, irisultati arriva- 
no. Secondo, Mathieu Van der 


Poel (Alpecin) è umano, non 
vince sempre. Terzo: nell’ordi- 
ne d’arrivo dell’Amstel biso- 
gna scendere fino alle posizio- 
ni numero 18 e 19 per trovare 
un corridore italiano: gran 
brutta notizia per il movimen- 
to.L’ennesima. 

Partiamo da Tom Pidcock, 
inglese della Ineos, 24 anni, 
una specie di Van der Poel per- 


chè va forte in mountain bike e 
nel ciclocross. E pure in disce- 
sa e in salita, vedasi vittoria 
sull’Alpe d'Huez al Tour 2022 
con prima la discesa da cine- 
ma dal Galibier. Sempre nel 
2022 aveva perso da Wout 
Van Aert per un millimetro. 
Unmillimetro, minuti intermi- 
nabili ad analizzare il fotofini- 
sh, poi la vittoria al fuoriclasse 


belga. Ieri perlui, che sitrova a 
meraviglia su quei 33 strappi 
sparsiin 260 km distradinetra 
Maastrichte Valkenburg, il pia- 
no era mettere nel sacco Van 
derPoel, favoritissimo e fresco 
rediFiandre e Roubaix, insom- 
ma il Re Mida delle classiche 
che qui vinse nel 2019 con un 
finale daurlo. 

Ce l’ha fatta assieme a Marc 
Hirschi (Uae), Tiesj Benoot 
(Visma) e Mauri Vansevenant 
(Soudal). Van der Poel non ha 
avuto la forza, o le motivazio- 
ni, di fiondarsi su diloro e la vo- 
lata, memore della beffa di tre 
anni fa, l'inglese l’ha vinta di 
potenza suHirshi e Benoot. 

All’arrivo ha baciato la com- 
pagnacondue cagnolini. 

La notizia è che il campione 
del mondo, nella corsa di casa 
sua, è finito fuori dai dieci. Pro- 
verà domenica a correre an- 


Velasco, Rota 

e Brambilla arrivano 
ingruppo e mai 

nel vivo della corsa 


che la Liegi Bastogne Liegi, 
che ha salite più lunghe dei mu- 
ri delle Fiandre ed è però più 
adatta allo stesso Pidcocke so- 
prattutto a Tadej Pogacar, che 
un anno fa si ruppe il polso pro- 
prio cadendo alla Doyenne. 

E gliitaliani? Untempo, una 
ventina d’anni fa, la corsa del- 
labirraerailtrampolino dilan- 
cio per una settimana di gloria 
del ciclismo azzurro. Si pensi 
alla tripletta con Freccia e Lie- 
gi del compianto Davide Rebel- 
linven’annifa. 

Poi, a salvare l'onore degli 
azzurri nelle classiche, per un 
po’ ci ha pensato il friulano En- 
rico Gasparotto vincendo nel 
2012 e 2016 proprio in Olan- 
da. Ora, però, il piatto piange 
con gliazzurri davvero mai nel 
vivo della corsa o al massimo 
nel ruolo di luogotenenti.Co- 
me ieri il campione d’Italia Si- 
mone Velasco (Astana), Loren- 
zo Rota (Jayco) e Gianluca 
Brambilla (Q36) arrivati col 
gruppodiVdpa11”.— 
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MOTO GP 


Pazza rimonta di Vifiales 
In Texas Bagnaia chiude 5° 
Marquez cade e si ritira 


AUSTIN (STATI UNITI) 


Un pazzesco Maverick 
Vifiales fa doppietta in Te- 
xas e, a 24 ore di distanza 
dal successo nella Sprint 
Race, trionfa anche nella 
gara lunga del Gran Pre- 
mio delle Americhe. Una 
vittoria incredibile per il 
pilota dell’Aprilia, partito 
primo e coinvolto in un 
contatto ad inizio a gara, 
ma protagonista di una ri- 
monta da applausi dopo 
aver perso molte posizio- 
nialvia. 

Lo spagnolo mette così 
la ciliegina sulla torta di 
unweek-end da sogno. Se- 
condo posto e secondo po- 
dio di fila per il rookie Pe- 
dro Acosta della Ktm Ga- 
sGas, seguito da Enea Ba- 
stianini con la Ducati Fac- 
tory. Quarto e quinto po- 
sto per i due rivali dell’an- 
no scorso Jorge Martin e 
Francesco Bagnaia, sesto 
l’altro azzurro Fabio Di 
Giannantonio con la Duca- 
tiVR46. 

Acosta parte alla grande 
e si prende subito la prima 
posizione, mentre un tri- 
plo contatto in curva 1 tra 
Marquez, Bagnaia eVihal- 
es costringe quest’ultimo 
a scivolare addirittura al 
nono posto. 

Molto bene anche Mar- 
tin che balza in seconda 
piazza e, dopo una bella 
battaglia con l'esordiente 
stagionale della Ktm dura- 
ta diversi chilometri, si 
prende la leadership della 
corsa. Davanti però la lot- 
taè infuocata: Marquezre- 
cupera su Martin e rischia 
di stenderlo al sesto giro 
nel tentativo di sorpassar- 
lo, Bagnaia s’intrufola ma 


«ITtò 


Festa sul podio per Vifiales 


poi perde ritmo e posizio- 
ni. Nel frattempo Martin 
prova a scappare, Acosta e 
Marquez però hanno altre 
idee e, dopo avergli recu- 
perato circa un secondo, 
lo scavalcano dando vita 
ad un duello incredibile 
per il primo posto. All’un- 
dicesimo giro un colpo di 
scena mette fuori causa la 
“formica atomica” (in te- 
sta in quel momento), 
Vinales nel mentre dà vita 
ad una rimonta clamoro- 
sa rimettendosi in piena 
corsa per la vittoria dopo 
una partenza sfortunata. 
Il pilota dell’Aprilia è in- 
contenibile e vola in testa 
facendo il vuoto, Acosta 
non riesce a stargli dietro 
e si deve accontentare del 
secondo posto, mente il 
podio alla fine lo chiude 
Bastianini che a due giri 
dalla fine riesce con un 
guizzo a sopravanzare 
Martin. — 
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RUGBY 


Le Azzurre sconfitte a Parigi 
Il terzo posto nel Sei Nazioni 
resta un obiettivo possibile 


Allo stadio Jean Bouin 

davanti a 13.500 spettatori 

le nostre atlete perdono 38-15 
Sabato a Parmasfidaalla Scozia 
per tenere vivo ilsogno mondiale 


Fabrizio Zupo / PARIGI 


Sconfitta sonora senza atte- 
nuantiin Franciain una par- 
tita già difficile di suo da- 
vanti ai 13.500 spettatori 
dello stadio Jean Bouin di 
Parigi per le Azzurre del rug- 
by nel IV turno del 6 Nazio- 
ni. Finisce 38-15, ma resta 
in piedi l’obiettivo di chiude- 
re al terzo posto dietro alle 
“professioniste” inglesi e 
francesi per agguantare il 


Lasprinter bellunese 
Alyssa D'Incà 


pass diretto al mondiale del 
2025. 

Un'occhiata alla classifi- 
ca dove Irlanda a quota 6 
(ma ko contro le azzurre), 
Italia a 5, Scozia a 4 e Galles 
1 sono tutte in gara per il po- 
dio basso che si decide nei 
prossimi due turni (sabato 
a Parma ci sarà la Scozia). 
Alle azzurre serve confer- 
mare la superiorità su Sco- 
zia e Galles (ultimo matcha 
Cardiff), confidando sul fat- 
to che l'Irlanda perda saba- 
to a Londra contro le inarri- 
vabiliinglesiiridate. 

La partita: le velleità az- 
zurre si infrangono al 29 
con il giallo al flanker Tou- 


nesi che rompe gli equilibri 
e apre i varchi per il pack 
delle Bleus che vanno alla 
pausa già con 4 mete e il bo- 
nus in tasca. Azzurre in af- 
fanno in mischia chiusa e 
sui punti di incontro. Quan- 
to di buono fatto vedere in 
touche e nel possesso da 
Stefane socie si spegne e pu- 
re alla ripresa del gioco non 
si vede più la verve e la dife- 
saè sempre più indifficoltà. 
Alla fine le francesi segna- 
no6mete. 

Bisogna aspettare il 55’ e 
nel finale al 77 per assiste- 
re agli acuti della sprinter 
bellunese Alyssa D’Incà a fir- 
mare una doppietta che ri- 
duce la distanza. La secon- 
daèunatto di forza e veloci- 
tà, male due mete nascono 
dal ritorno delle sequenze 
azzurre in attacco. «A que- 
sto livello gli errori si paga- 
no», ha spiegato alla fine 
del match Sofia Stefan. «Ab- 
biamo comunque dimostra- 
to di essere in partita, rien- 
trando nel secondo tempo 
della sfida», l’analisi dell’az- 
zurra. — 
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TENNIS 


Tsitsipas vince a Montecarlo 


Stefanos Tsitsipas si è aggiudicato iltorneo Masters 1000 di 
Montecarlo. Il greco, numero 12 del ranking Atp, ha battuto 
per 6-1, 6-4 il norvegese Casper Ruud, numero 10. Tsitsi- . 
pas, che dopo la vittoria ha esultato stendendosi sulla terra 


rossa sabato aveva eliminato Jannik Sinner in semifinale. A 
gl 
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SPORTVARI 33 


I protagonisti della domenica 


CICLISMO 


Montagner chiude sul podio 
nella classifica generale 
del Giro d'Abruzzo juniores 


Andrea Montagner terzo nella classifica del Giro d'Abruzzo juniores 


Francesco Tonizzo 


Andrea Montagner, pinzane- 
se della Borgo Molino Vigna 
Fiorita ed ex Libertas Cere- 
setto, si è classificato al terzo 
posto nella classifica genera- 
le finale del Giro d'Abruzzo, 
corsa a tappe del calendario 
internazionale riservata alla 
categoria juniores. La corsa 
l'ha vinta Diego Nembrini, di- 
ciottenne bergamasco del 
team Sc Cene, davanti a Lu- 
dovico Mellano (Team Gior- 
gio) e allo stesso Montagner. 
Quest'ultimo si è piazzato, ie- 
ri, nella terza e ultima frazio- 
ne, 101,3 km con partenza e 
arrivo a Notaresco, Monta- 
gner ha chiuso al quinto po- 
sto, nella volata vinta da 
Alessio Magagnotti (Auto- 
zai Contri), davanti allo stes- 
so Nembrini e a Elia An- 
dreaus (Giorgi). Ottavo, in 
classifica generale, l’altro 
portacolori della Borgo Moli- 
no, il pordenonese Andrea 
Bessega. Più indietroiragaz- 
zi del Team Tiepolo Udine, il 
primo dei quali al traguardo 
è stato Erik Manfè, che ha 
concluso al 21°posto. 

A livello allievi ed esor- 
dienti, ieri è andata in scena 
la Giornata del Ciclismo Ron- 


chese, organizzata dal loca- 
le Pedale Ronchese. Tra gli 
allievi ha vinto in volata Nico- 
la Padovan, della Gottardo 
Giochi Caneva, davanti To- 
maz Lover Medeot, atleta 
della squadra di casa, e a Lu- 
ca Battistutta, del Pedale 
Manzanese. Tra gli esordien- 
ti, il successo è andato al fra- 
tello d’arte Sebastiano D’Aiu- 
to, del Pedale Manzanese, 
davanti a Giulio Puppo (Saci- 
lese) e allo sloveno Franci 
Krajnc, atleta del Pogi Team, 
la squadra allestita da Tadej 
Pogacar. Nelle gare femmini- 
li, prima l’allieva Ambra Sa- 
vorgnano (Libertas Cereset- 
to), davantia Emma Visintin 
e Francesca Scotti (Valvaso- 
ne).E tripletta peril Valvaso- 
ne tra le esordienti, con An- 
na Momesso, Emma Deotto 
e Nicole Fantin ai primi tre 
posto. 

Infine, a Montesilvano, 
nei campionati italiani di ci- 
clismo paralimpico 2024, 
maglia tricolore e secondo ti- 
tolo italiano a cronometro 
per la spilimberghese Katia 
Aere (Polisportiva Trivium), 
nella categoria Wh5, e titoli 
italianisia sustrada, sia a cro- 
nometro per Michele Pittaco- 
lo e per Andrea Tarlao. — 


PORDENONE 


Il pubblico delle grandi occa- 
sioni—oltre 400 spettatori-ha 
assistito al derby del campio- 
nato di serie C1 che ha determi- 
nato lasquadra che, salvo stra- 
volgimenti, giocherà nella 
prossima serie B. Diretta dal 
bravo arbitro Marco Sanetelli 
di Rovigo la partita si è conclu- 
sa conla vittoria per 11 a 10a 
favore della Rugby Udine. Por- 
denone e Udine erano rispetti- 
vamente seconda e prima in 
classifica con un distacco di so- 
li 3 punti per cui le “civette” 
pordenonesi dovevano vince- 
re per assicurarsi i 4 punti ne- 
cessari a superare i rivali, peri 
qualiinvece anche una sconfit- 
ta con undistacco inferiore a 7 
punti avrebbe consentito di 
sperare nella promozione. 

Le prossime tre gare per en- 
trambe le squadre saranno so- 
lo una passerella: la Rugby 
Udine conla vittoria ha stacca- 
to la seconda di 6 lunghezze e 
affronterà l’Alpago, sconfitta 
dal Pordenone nelturno prece- 
dente e penalizzata per non 
avere unnumero sufficiente di 
giocatori di prima linea: Udine 
dovrebbe perdere due partite 
su tre per non essere promos- 
sa. 

Ieri la gara è stata è stata te- 
sa, poco spettacolare e con 
molti errori da ambo le parti. 
Udine ha avuto meno posses- 
so palla, ma ha sfruttato tutte 
le occasioni che le sono capita- 
te, mentre i pordenonesi non 
hanno concretizzato la mole 
digioco sviluppata. 

Il mediano di mischia Nico- 
la Benetti nonostante i40 anni 
suonati è stato sicuramente il 
migliore, ha saputo allontana- 
re con il gioco al piede gli udi- 
nesi dalla metà campo porde- 
nonese e sfruttare la forza di Ti- 
ziano Picchietti nella meta se- 
gnata all’ottavo minuto del pri- 
mo trasformata da Bravin per 
il7a0. 

Il Pordenone ha giocato in 
attacco tutta la partita, ma Udi- 
ne ha difeso in modo ordinato 
e dominato le mischie chiuse e 
le rimesse laterali, anche se al- 
cuni falli hanno fatto venire i 
brividi ai tifosi friulani. Per 


RUGBY 


Udine fa suo il derby 
contro il Pordenone 
e sente profumo di B 


| bianconeri staccano le '’civette": promozione vicina 
Pernon essere promossi devono perdere due partite su tre 


La gioia della Rugby Udine perla vittoria col Pordenone che può valere la serie B FOTO AMBROSIO/PETRUSSI 


questi fortuna ha voluto che il 
calciatore pordenonese Bra- 
vinnon fosse in giornata e sba- 
gliasse complessivamente tre 
calci di punizione da posizio- 
nenonimpossibile. 

Il Pordenone poi è rimasto 
in 14 al 30” del primo tempo 
per l'espulsione temporanea 
di Clarotto e approfittando del- 
la superiorità numerica la Rug- 
by Udine a tempo scaduto ha 
segnato un calcio di punizione 
per un fuorigioco in difesa del- 
le “civette” chiudendo il primo 
temposul7a3.Negli ultimi 10 
minuti si è decisa la partita: il 
Pordenone ottiene un calcio di 
punizione in attacco che Benet- 
ti non mette tra i pali ma Udi- 
ne, nel liberare il pallone, lo ri- 


calciain malo modo e lo stesso 
Benetti stavolta con magistra- 
le calcio di rimbalzo lo mette 
traipali mandando in visibilio 
i tifosi che, invantaggio sul 10 
a 6, pregustano la vittoria. La 
Rugby Udine noncista e si get- 
tainattacco e atempo scaduto 
con il terza linea Samuele Ve- 
nuto — azzurro under 18 - se- 
gna la meta del sorpasso. 
Unanime il commento dei 
tecnici Giacomini per Pordeno- 
ne e Robuschi per Udine: una 
partita che nessuno voleva per- 
dere, caratterizzata da nervosi- 
smo dove ha vinto la squadra 
che ha sfruttato meglio le occa- 
sioni. — 
F.S. 
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Pomoioe 69) 
toe 


PORDENONE Bravin, Sordini, Flora, Giu- 
riato, Turchet, Perlin, Benetti, Picchietti, 

De Ziller (66' Mus Clarotto, Lehm nn, 
Vendrame, Geromin, Donà, Bancino (A 
Bigai). AII. Giacomini. 


UDINE Vescovo, Mattia Not, Podestà, 
Morandini, Conti, Zorzetto, Comelli, De 
Fazio, Venuto Card Burin, Cantarutti, 
Morosanu (al Goi), Carlevaris, Paulin. 
All. Robuschi. 


tarato 8 8' meta CL tr. DI 


Vescovo (7. 
Stow (1-0 Di dro feriti Go- O) 


82' meta Va (10-11 


CANOTTAGGIO 


Lalignanese Alice Gnatta d'oro 
nella barca a otto femminile 
Un auspicio per le Olimpiadi 


VARESE 


Una lignanese sul tetto del 
mondo. Alice Gnatta, classe 
2003, talento allevato dal Cir- 
colo Canottieri di Lignano Sab- 
biadoro, ha vinto ieri la meda- 
glia d’oro nella prima tappa 
della World Rowing Cup, la 
coppa del Mondo di canottag- 
gio. Nell’ultima giornata di fi- 
nali, sulle acque casalinghe 
della Schiranna, nei pressi di 
Varese, l’atleta friulana ha re- 
matonella specialità della bar- 
caa8femminile. 

Alice è oggi tesserata per le 
Fiamme Gialle, da portacolori 
del Cus Torino, ma ha svolto 
tutta la trafila giovanile con il 


sodalizio gialloblù del presi- 
dente Alessandro Lorenzon a 
Lignano. Nella barca azzurra, 
con la Gnatta, c'erano anche 
Giorgia Pelacchi (Fiamme Ros- 
se), Linda De Filippis (Sc Gavi- 
rate), Aisha Rocek (Carabinie- 
ri), Alice Codato (Sc Gavira- 
te), Silvia Terrazzi (Sc Arno), 
Elisa Mondelli (Fiamme Gial- 
le/Sc Moltrasio), Veronica 
Bumbaca (Fiamme Oro/Cus 
Torino) e Emanuele Capponi 
(Fiamme Gialle) altimone. 
Per la Federcanottaggio si è 
trattato di una medaglia stori- 
ca. L’imbarcazione italiana de- 
ve ancora strappare il pass per 
le Olimpiadi di Rio e il succes- 
so nel bacino nautico varesot- 


to rappresenta una formidabi- 
le iniezione di fiducia pertutto 
il movimento in vista della re- 
gata finale di qualificazione 
olimpica in programma a Lu- 
cerna nella seconda metà di 
maggio. 

Nell’ultima giornata di fina- 
li, a Schiranna, l’Italia ha vinto 
anche l’oro nel doppio Pesi Leg- 
geri maschile e nel quattro sen- 
za maschile. Inoltre, sono arri- 
vate pure due argenti, nel dop- 
pio Pesi Leggeri femminile, e 
nel doppio Senior maschile, e 
tre bronzi: singolo maschile, il 
secondo doppio pesi leggeri 
femminile, conla giuliana Ste- 
fania Buttignon (Fiamme 
Oro/Sc Timavo) in barca e nel 


quattro di coppia maschile. 
Tutte le medaglie sono arriva- 
te in specialità olimpiche, a 
conferma della bontà dellavo- 
ro che sta portando avanti lo 
staff azzurro, coordinato dal 
direttore tecnico Francesco 
Cattaneo. 

Per quanto riguarda Alice 


Gnatta, la bacheca inizia a 
riempirsi di parecchi risultati 
di prestigio. La lignanese ha 
già al suo attivo quattro titoli 
italiani, nel singolo U23 del 
2022 e del 2023, nel quattro di 
coppia senior 2023 e nel singo- 
lo U19 2021. Più un argento 
mondiale e due bronzi euro- 


Lasquadra azzurra nella specialità della barca a otto femminile. Alice Gnatta è la prima a destra dall'alto 


pei. Archiviata la prima tappa 
di Coppa del Mondo a Varese, 
l’Italia del canottaggio volge 
adesso la prua verso gli Euro- 
pei Assoluti, in programma a 
Szeged, in Ungheria, dal 25 al 
28 aprile. — 

E. 
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Tabellone 
tutto vo 


Con gli ultimi risultati Udine e Cividale dalla stessa parte 
L'Apuversoilterzo posto, i ducali possono superare Trieste 


Giuseppe Pisano /UDINE 


Udine scivola al terzo posto, 
Cividale stabile al settimo. Il 
possibile derby in semifinale 
play-off non è solo fantaba- 
sket, ma una reale possibili- 
tà. Attenzione però al possibi- 
le scatto della Gesteco al 
quinto posto, complice la 
marcia alrallentatore di Trie- 
ste, che rischia persino di 
chiudere settima. Crescono 
anche le chance di vedere tut- 
te e tre le compagini del Fvg 
nello stesso tabellone di post 
season. 


QUI UDINE 

La vittoria della Fortitudo 
contro Torino (Ogden 25 
punti e 10 rimbalzi) ha inter- 


Clark contro Redivo FOTOPETRUSSI 


rotto il chiacchierato ciapa- 
nò nella lotta per il secondo 
posto, ora appannaggio dei 
bolognesi che hanno 2 lun- 
ghezze di vantaggio sull’A- 
pu. Nell’ultimo turno la “Ef- 
fe” fa visita a Trapani, men- 
tre l’Old Wild West andrà a 
sfidare Cantù nella sua tana. 
L’unica combinazione che 
può modificare la graduato- 
ria attuale è una vittoria 
esterna di Udine ela contem- 
poranea sconfitta di Bolo- 
gna: a pari punti Monaldi e 
soci farebbero valere la diffe- 
renza canestri negli scontri 
diretti. Per quanto riguarda 
la possibile avversaria nei 
quarti di finale play-off, le 
maggiori chance sono di in- 
contrare la JuVi Cremona. Le 


Serie A2 Maschile Girone Rosso - Fase Orologio 


Agribertocchi Orzinuovi - Latina 91-76 
APU Udine - Real Sebastiani Rieti 66-89 
Assigeco Piacenza - Treviglio 85-80 
Chiusi - Trapani Shark 19-71 
Cividale - Monferrato 89-64 
Forlì - Pall. Cantù 67-77 
Fortitudo Bologna - Torino 78-59 
Nardò - Fortitudo AG 89-76 
Pall. Cento - NPV Vigevano 74-72 
Pall. Trieste - Urania Milano 84-86 
Rimini - Luiss Roma 88-64 
Scaligera Verona - JuVi Cremona —89-68 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Fortitudo AG - Orzinuovi, JuVi Cremona - Piacenza, Latina - 
Forlì, Luiss Roma - Nardò, Monferrato - Chiusi, NPV Vigevano 
- Cividale, Pall. Cantù - APU Udine, Rieti - Pall. Trieste, Torino - 
Scaligera Verona, Trapani Shark - Fortitudo Bologna, Treviglio 
- Pall. Cento, Urania Milano - Rimini. 


Serie A2 Maschile Girone Verde 
CLASSIFICA 


Trapani Shark 56 Pall. Cantù 44 Rieti 40 Torino 40 
Urania Milano 30 Treviglio 28 JuVi Cremona 28 
NPV Vigevano 22 Luiss Roma 18 Monferrato 14 
Latina Basket 14 Fortitudo AG 14 


altre due compagini che po- 
trebbero incrociare l’Apu so- 
no Treviglio e l’Urania Mila- 
no. 


QUI CIVIDALE 


Può succedere di tutto negli 
ultimi 40° di fase a orologio. 
La Gesteco, infatti, può arri- 
vare da quinta a ottava nel gi- 
rone Rosso. Lo scivolone ca- 
salingo di Trieste con l’Ura- 
nia (ben sei giocatori milane- 
siin doppia cifra) apre scena- 
ri inediti per le Eagles, che 
scavalcherebbero Candussi 
e compagni se questi ultimi 
dovessero perdere a Rieti in 
contemporanea a un succes- 
so ducale a Vigevano. Se Trie- 
ste batte la Sebastiani la Ueb 
è sesta con una vittoria e la 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


28 14 17 2323 2419 


: Pall. Cento 

| Nardò 24 12 19 23282483 
| Orzinuovi 20 10 21 2331 2419 
Chiusi 20 10 2120932266 


sconfitta di Rimini a Milano. 
Le maggiori possibilità sono 
di una Gesteco settima, per 
scivolare all’ottavo posto do- 
vrebbe perdere l’ultima con 
una vittoria dell’Assigeco a 
Cremona. Le combinazioni 
sono tante, tuttavia al mo- 
mento il quarto di finale più 
probabile rimane quello con 
Cantù. Con la prospettiva di 
disputare un gustoso remake 
del derby friulano con Udi- 
ne, stavolta in semifinale. Al 
momento c’è soltanto un 
quarto di finale già definito: 
nel girone Oro la testa di se- 
rie numero uno Forlì affron- 
terà Vigevano, ottava e da ie- 
ri salva matematicamente 
nel girone Rosso. — 
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LE ALTRE PARTITE 


Lotta salvezza: 
in 5 per evitare 
la B diretta 


La fase a orologio di serie 
A2 si conclude domenica, 
ecomevuoleilregolamen- 
to, tutte le dodici partitein 
programma inizieranno 
in contemporanea alle 18. 
Play-off a parte, c’è attesa 
perla volata salvezza. L’ul- 
tima classificata di entram- 
bi i gironi retrocede diret- 
tamente in serie B: nel giro- 
neRossotestaatesta Orzi- 
nuovi-Chiusi, nel Verde 
sul ciglio delburrone ci so- 
no Agrigento, Latina e Ca- 
sale. Ieri “Orzi” ha battuto 
Latina con 30 punti di Jor- 
gensen e Chiusi ha steso 
una Trapani in relax gra- 
zie a 21 punti dell’ex Apu 
Jerkovic. In caso di arrivo 
a pari punti, essendo in 
equilibrio anche gli scon- 
tri diretti, retrocederebbe 
Chiusi per il quoziente ca- 
nestri dell'intero campio- 
nato. Nell’altro girone chi 
sta peggio è Casale Monfer- 
rato, in B in caso di arrivo 
alla pari a tre. Domenica il 
calendario propone due 
spareggisalvezza incrocia- 
ti: Agrigento-Orzinuovi e 
Casale-Chiusi, mentreLati- 
naospiterà Forlì. 

G.P. 


QUI UDINE. Tre sconfitte su quattro per la squadra bianconera 
La cosa principale da fare è recuperare Clark e Caroti dagli infortuni 


Un compleanno con grattacapi 
Vertemati deve rilanciare l’Apu 


IL FOCUS 


re sconfitte in quattro 

partite, l’Apu si scopre 

fragile. A tre settima- 

ne dal via dei play-off 
suona un campanello d’allar- 
me e tocca a coach Adriano 
Vertematitrovare il mododi si- 
lenziarli. Ieri, intanto, il tecni- 
co dell’Old Wild West ha fe- 
steggiato il suo 43° complean- 
noinsieme alla sua amata bam- 
bina. Da oggi si torna al lavo- 
ro, cè da preparare la trasferta 
di Desio contro Cantù, una sor- 
ta di antipasto della post sea- 
son. 


POLEMICHE 


La sconfitta casalinga contro 
Rieti hariaccesoil dibattito sul- 
la volata col freno a mano tira- 
to per il secondo posto. Un’A- 
pu così arrendevole per due 
volte di fila nonsi era ancora vi- 
sta in questa stagione, gli 89 
punti subiti (dopo gli 88 incas- 
sati a Casale) sono un indizio 
in più per i malpensanti. Noi 
continuiamo a pensare che 
Udine non stia facendo calcoli 
perevitare Trapani: è in un pe- 
riodo di grande difficoltà e de- 
ve trovare il modo di venirne 
fuori pertempo. 


EMERGENZA 


Il nodo principale non può che 
essere quello delle assenze di 


Un 43° compleanno con pensieri per coach Vertemati 


Clark e Caroti. L’Apu sta gio- 
cando con il solo Monaldi nel 
reparto piccoli, e vista la strut- 
tura della squadra deve impie- 
gare diversi giocatori in posi- 
zioni meno congeniali: da Ar- 
letti ad Alibegovic, passando 
per Gaspardo. Ne soffrono an- 
che gli accoppiamenti difensi- 
vi, mentre in attacco è dura 
sopperire all'assenza di due ti- 
ratori dal perimetro. Si è detto 
per tutto il campionato che 
quella udinese è una squadra 
troppo perimetrale, ora che si 
è ritrovata con un sacco di lun- 
ghie mezzi lunghi a disposizio- 
ne e la batteria degli esterni ri- 
dotta all'osso, certi nodi sono 


venuti al pettine. 


SCENARI 


Si apre un’altra settimana con 
un occhio attento ai bollettini 
medici. Clark è più avanti di 
Caroti sulla via del recupero, 
manonè detto che possa torna- 
rein campo già a Desio, in una 
gara che conta relativamente. 
Dopo Cantù c'è un weekend di 
stop, è prossibile che quei quin- 
dici giorni fra fine fase a orolo- 
gio e inizio play-off vengano 
sfruttati per recuperare in mo- 
do ottimale i due infortunati. 


G.P. 
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QUI CIVIDALE. Il tiratore bolognese tra i protagonisti della rinascita 
«Con questa forza mentale ce la giocheremo con chiunque» 


Mastellari e l'impresa Gesteco: 
«Chi l'avrebbe mai detto» 


L’INTERVISTA 


SIMONENARDUZZI 


troncando sul nasce- 


reogni resistenza av- 

versaria, Martino 

Mastellari ha per- 
messo venerdì alle aquile 
diinvolarsiverso la conqui- 
sta del nono successo in 
questa loro fase a orolo- 
gio; 19 i suoi punti contro 
Casale Monferrato; per lui 
un 4/6 dall’arco che pro- 
lunga il momento magico 
vissuto dalla guardia ex 
Chieti, oggi all’attivo con 
una media al tiro perime- 
trale del49%. 

Se infatti la svolta nel 
cammino UEB si è intravi- 
sta all'indomani del ko, 
bruciante, con l’Apu, è pro- 
prio da allora, da fine 
2023, che il numero 8 du- 
cale ha iniziato a ingrana- 
re, aumentando sempre di 
piùi suoi giri. Fino ai recen- 
ti exploit serviti a Cividale 
percentrare l’obiettivo sal- 
vezza. Con una giornata di 
anticipo. 

L’avrebbe mai detto, 
che sareste riusciti a 
strappare la permanen- 
za in A2 prima del tem- 
po? 

«Diciamo che se me l’a- 
vessero chiesto due o tre 


Mastellari FOTO PETRUSSI 


mesi fa, onestamente, 
avrei risposto negativa- 
mente». 

Eppure, venerdì, ecco- 
vi a festeggiare, insieme 
aivostri tifosi. 

«Penso che venerdì si sia 
giocata una grande partita 
di squadra: eravamo tutti 
carichi, concentrati per 
raggiungere il nostro obiet- 
tivo. E così siamo riusciti a 
centrarlo. E stato bello po- 
ter festeggiare insieme al- 
la nostra gente: si merita- 
vano questa gioia. Ma 
adesso non vogliamo fer- 
marci». 

A cosa puntare, dun- 


que? 

«Beh, siamo qua, abbia- 
mo vinto nove partite di fi- 
la: questo ci dà grande cari- 
cainvista dei play-off. Pre- 
sentandoci con questa 
energia mentale, con que- 
sta fiducia, potremo 
senz’altro puntare a far be- 
ne, a vendere cara la pelle 
contro qualunque avversa- 
ria. Arriviamo alla po- 
st-season nel nostro mi- 
glior momento. Intanto 
pensiamo all’ultima di fa- 
se a orologio: poi si vedrà, 
manoicisiamo». 

Rispetto ainizio stagio- 
ne, il suo rendimento è 
cresciuto. A cosa deve 
questa sua personale 
svolta? 

«Credo che la mia svolta 
in questa stagione io l’ab- 
bia trovata all’interno del 
gruppo. Perché quello di 
cui faccio parte è un grup- 
po che mi ha sempre soste- 
nuto, che ha sempre avuto 
fiducia in me e che mi ha 
permesso di essere tran- 
quillo e di riuscire alavora- 
re in un periodo che per 
me non era buono, in cui 
ero un po’ in crisi. La fidu- 
cia dei miei compagni mi 
ha dato quella spinta utile 
per rialzarmi e per dare 
quel qualcosa in più di cui 
avevo bisogno». — 
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SERIE A2 FEMMINILE 


La Delser non si ferma più: diciotto vittorie di fila 


Umbertide rende la vita dura alla capolista per due quarti, poi Katshitshi trascina le ragazze di Riga a un altro successo 


64 
ECEIINNNNI 53) 


15-15, 24-30, 47-39 


DELSER WOMEN APU Bovenzi 6, Bac- 
chini 10, Katshitshi 17, Milani 12, Shash 
4, Cancelli 4, Bianchi 4, Gregori 7. Non 
entrate: Ceppellotti, Corgnati, Agostini e 
Casella. Coach Riga. 


UMBERTIDE Pangalos 8, Gambelunghe 
1, D'Angelo 8, Scarpato 3, Bartolini, Stro- 
scio 13, Baldi 13, Cupellaro 2, Gianangeli 
5. Non entrate Colli, Paolocci e Festine- 
se. Coach Staccini. 


Arbitri Maschio di Firenze, Attard di Fi- 
renze e Bertuccioli di Pesaro. 


Giuseppe Pisano / UDINE 


La Delser dei record non si fer- 
ma più. Nell’insolito pomerig- 
giodiuna domenica quasi esti- 
va le ragazze udinesi hanno 
centrato la quindicesima vitto- 
ria consecutiva in campiona- 
to, diciottesima contando an- 
chele gare di Coppa Italia. 

Ci sono inoltre da aggiorna- 
reil primatodi punti in campio- 
nato, che diventano 46 (due 
stagioni fa Udine chiuse a 44), 
e quello delle vittorie casalin- 
ghe, ora 13 su 13 in stagione. 
Quella ottenuta contro Umber- 
tide nonè stata una vittoria ba- 
nale. E il frutto di una partita 
chele Women Apu hanno volu- 
to fortemente fare propria, do- 
po aver sofferto per due quarti 
la grinta delle umbre, a caccia 
di punti per il doppio obiettivo 
play-off + salvezza. C'è voluto 
un grande secondo tempo per 
domare Umbertide, che nella 
prima metàdi gara ha abbozza- 
to un primo allungo, per poi 
toccare il +10 sul 24-34 del 
22°.Da quel momento il match 
ha cambiato completamente 
faccia, Udine ha alzato l’inten- 


SERIE A 


Brescia ancora lepre 
Milano e Virtus inseguono 
In fondo Pesaro spera 


Brescia ancora lepre, Mila- 
no e Bologna le danno la cac- 
cia. 

A tre giornate dalla fine 
dellaregular season, la capo- 
lista prosegue la sua marcia 
in vetta alla classifica estro- 
mettendo di fatto Venezia 
dalla lotta per il podio: ulti- 
moquarto stellare della Leo- 
nessa e Reyer rimontata 
90-84 in volata nel big mat- 
ch. 

Soffre, mavince anche l’O- 
limpia, corsara a Treviso do- 
po un primo quarto a handi- 
cap (-14): risolve tutto Na- 
pier dalla lunetta a 5” dalla 
sirena. Finisce 91-89 con un 
Tonut da 17 punti. Decisivo 
il quarto finale quando i 
campioni dell’Olimpia alza- 
no il livello con Napier e 
Shields si mettono in pro- 
prio e portano gli ospiti alla 
vittoria. Tiene il passo la Vir- 
tus, trascinata al successo in 
rimonta sulla Vanoli 
(93-85)da un super Belinel- 
li autore di 21 punti con 5/6 
datre. 

Successi al profumo di 
play-off per Reggio Emilia e 
Trento, vittoriose rispettiva- 
mente su Brindisi (sempre 
più ultima in classifica) e 
Tortona. 

Nella zona calda Napoli 
fa uno scatto decisivo pie- 
gando Sassari con un gran- 
de secondo tempo, Scafati 
di coach Boniciolli scaccia i 
fantasmi superando Varese 


Carpegna PU - Estra PT 89-82 
Dolomiti Trento - Derthona Tortona — 83-81 
Germani Brescia - Umana Reyer Venezia 90-84 
GeVi Napoli - Sassari E 

Givova Scafati - Openjob Varese 102-90 
Nutribullet TV - EA7 Armani MI 89-91 
Unahotels RE - Happy Casa Brindisi 74-66 
Virtus Bologna - Vanoli CR 93-85 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 
Germani Brescia 40207 2970 2111 
Virtus Bologna 38 19 8 2993 2094 
EAT Armani MI 38 19 8 2157 2009 
Umana Reyer Venezia 34 17 10 2226 2115 


Unahotels RE 30 15 12 2176 2154 
Dolomiti Trento 28 14 13 2054 2251 


Estra PT 28 14 13 2159 2042 
Derthona Tortona 26 13 14 2166 2128 
GeVi Napoli 26 19 14 2918 2330 
Sassari 24 12 15 2115 2232 
Givova Scafati 24 12 15 2298 2926 
Vanoli CR 22 11 16 2169 2151 


6 

int Varese 20 10 17 
Nutribullet TV 2010 17 2169 2285 
Carpegna PU 18.918 2 
Happy Casa Brindisi 16 8 19 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Derthona Tortona - Carpegna PU, EA7 Armani MI - Givova Scafati, 
Estra PT - Happy Casa Brindisi, GeVi Napoli - Dolomiti Trento, 
Sassari - Openjob Varese, Umana Reyer Venezia - Nutribullet TV, 
Vanoli CR - Germani Brescia, Virtus Bologna - Unahotels RE. 


Matteo Boniciolli, coach Scafati 


negli ultimi 10’. Punti pre- 
ziosi per la Vuelle Pesaro di 
Meo Sacchetti, che piega Pi- 
stoia con 17 punti di Mazzo- 
laetornaa sperare nella sal- 
vezza a tre turni dal termi- 
ne.— 


G.P. 


Ilsolito, meraviglioso selfie, delle ragazze della Delser prime in classifica inSerie A2 femminile 


sità difensiva e ha ricomincia- 
toamacinare la sua pallacane- 
stro divertente ed efficace. 

Tripla di Milani perilsorpas- 
so (37-36) al 25’, imitata due 
minuti dopo da Gregori per il 
42-36 a suggellare un parziale 
di 18-2 che ha stroncato la 
squadraospite. L’ultima frazio- 
neèunBacchini-show: la capi- 
tana firma 8 punti e la Delser 
tiene a distanza una mai doma 
Umbertide. 

La palma di Mvp va ancora 
una volta a Lydie Katshitshi, a 
referto con 17 punti e 13 rim- 
balzi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


a ISTISNINIS 


Scopri la gamma Mercedes-Benz 


Garin Dasse A |M TP comunno & camterrante corptamater 7.5 
9 


DA LIDO hrc eratizinni È CO, comksiatie LTO - 18 gp comueno comete ene; 17 + 15 KWW/IDO dari. Gamrria GAC | WIP: calemagmae i curetrermerti cneneanati 
521/100 kric sensiucione di CO, corutrinate: 155 - 198 g/l Garmiza 2OA) WLIP: conauito etettrico comdinato: LA - 14,4 KAT/100 her mentesone CO. combinate: O g/\0 
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LUNEDÌ 15 APRILE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


a] 
Serie A2 Femminile Girone B Serie B Femminile SERIE C UNICA 
SCONFITTA CASALINGA Delser Udine - Umbertide 64-53 Casarsa - Bolzano 80-71 ce 
Futurosa Trieste - Thermal Abano 98-69 Conegliano - Sistema Rosa PN 39-11 
n mn Nuova reno - Tarde Meteica 85-54 Gini Morgia bussignacco uao Plav-off.passano 
Sistema Horm, niente da fare #-" .. &# |. Gorizia 
odigium - Alpo Baske 3 ma Trieste - Lupe S. Martino ni i7i î 
) Vicenza - Vigatano 67-60 RosaBolzano - Sarcedo 56-59 Goriziana, Vis 
Umana Venezia - Junior San Marco 62-49 
* CLASSIFICA CLASSIFICA e Cordenons 
SQUADRE SQUADRE P_VOP_F s 
egnano è una corazzata STE 
im PRI 
Umana Venezia 96167 1489 DI Si sono conclusi i quarti di 
Istema Rosa 7 
Cus Padova 32 16 1 190 IL finale playoff del campio- 
. Cassina 3015 i Lr nato di seri C Unica: a pas- 
| SISTEMAHORM © (© 4) no, che nella a Umbertide ENO Lp St SR sare il turno sono state la 
tima giornata del play-in EA TATA Junior San Marco 241015 M6D 1595 Goriziana, la Vis Spilim- 
Gold di serie B interregiona- BitS/AACona 12 6 19 1476 Rosa Bolzano 16 8 19 1298 1569 bergo, il Basket Trieste e 
79 le siimpone 79-64al PalaCri- Thermal Abano 10 5 20 JUL Congo 10 5 20 160 1004 Cordenons. I goriziani 
Vigarano 6 3 22 1495 Oma Trieste 2 1 26 1249 2017 ° 


(19-17,33-43,52-58) 


SISTEMA HORM Farina 2, Cardazzo 2, 
Bot, Cagnoni 9, Venaruzzo, Tonut 16, 
Mandic 20, Venuto 5, Varuzza, Mozzi 10, 
Biasutti. Non entrati: Michelin e Venaruz- 
20. All. Milli. 


SANGIORGESE LEGNANO Testa 19, Co- 
sta 6, Venier 6, Braccagni, Bianchi 11, 
Carnovali 13, Esposito 9, Gozo 5, Restelli 
8, Maestroni, Toso 2, Dell'Acqua. All. Di 
Gregorio. 


Arbitri Cotugno di Udine e Angeli di Cor- 
dovado. 


Note Pordenone: 17/95 al tiro da due, 
1/23 da tre, 9/12 ai liberi. Sangiorgese: 
14/34 al tiro da due, 10/32 da tre, 
21/26 ai liberi. Rimbalzi: 36-32 per la 
Sangiorgese, Usciti per 5 falli Tonut, Moz- 
zieEsposito. 


Massimo Pighin / PORDENONE 


Niente da fare per il Sistema 
Horm Pordenone contro la 
capolista Sangiorgese Legna- 


safulli, infliggendo alla squa- 
dra di Massimiliano Milli la 
sesta sconfitta nel secondo 
segmento del campionato. I 
biancorossi sabato si gioche- 
ranno la qualificazione ai 
play-off in casa di Pizzighet- 
tone, unica squadra che sono 
stati capaci di battere nel 
play-in. 

In casa pordenonese in lu- 
ce Mandic, autore di 20 pun- 
ti con 5 rimbalzi, l’altro lun- 
go Mozzi (10 punti e 5 rim- 
balzi) e Tonut (16 punti con 
4 su 5 dall’arco). La Sangior- 
gesehavinto la sfida a rimbal- 
zo (36-32), forzando 14 per- 
se a capitan Venuto e compa- 
gni (contro le 6 dei lombar- 
di). Il Sistema ha giocato con 
coraggio, ma nonè bastato. 

Sistema che era partito be- 
ne, trovando il canestro e di- 
fendendoconaccortezza e in- 
tensità, così da chiudere il pri- 
mo periodo avanti di due 
punti (19-17). Nel secondo 
quarto, tuttavia, è emersa la 


ì 19 
Simone Tonut, 16 punti per lui 


qualità dei milanesi, che con 
un parziale di 11-0 hanno in- 
canalato il match su un bina- 
rio favorevole per andare 
all’intervallo lungoindoppia 
cifra divantaggio (43-33). Al 
ritorno sul parquet Pordeno- 
ne ha provato generosamen- 
tearientrare, limando ilmar- 
gine degli ospiti (58-52 al 
30°). La Sangiorgese, tutta- 
via, negli ultimi 10 minuti ha 
confermato di essere una del- 
le squadre più attrezzate del- 
la categoria, rimettendo con 
decisione le mani sul match 
fino a imporsi con un margi- 
ne rassicurante. — 


PROSSIMO TURNO: 20/04/2024 

Alpo Basket - Nuova Treviso, BC Bolzano - Rhodigium, Panthers Roseto 
- Vicenza, Thermal Abano - Delser Udine, Thunder Matelica - Girls 
Ancona, Umbertide - Futurosa Trieste, Vigarano - Ponzano. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Bolzano - Giants Marghera, Casarsa - Conegliano, Cussignacco - Cus Padova, 
Gattamelata - Oma Trieste, Junior San Marco - Ginnastica TS, Lupe S. Martino 
- Rosa Bolzano, Muggia - Umana Venezia, Sarcedo - Sistema Rosa PN. 


Serie B Inter. Play In Gold 


Ferrara - Bergamo 


Serie C - Playout 
83-73 Assigiffoni Cividale - Kontovel Bk 81-76 


hanno fermato sul 2-0 
l’Ubc Banca 360 Fvg che 
ha dovuto arrendersi an- 
che in casa sul punteggio 
di 55-96; anche la Vis Spi- 


Gardone Val rompia - Fidenza 54-53 Ha riposato: Arredamenti Martinel. limbergo ottiene il 2-0 con- 
lorm Pordenone - Sangiorgese - 
Pizzighettone - Gerano 71-59 trolaFly Solartech SanDa- 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


orm Pord 
Oderzo 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Bergamo - Fidenza, Oderzo - Ferrara, Pizzighettone - Horm Pordenone, 


Sangiorgese - Gardone Val Trompia. 


lo 25 5A di 
206 354 478 


niele chiudendo gara 2 sul 


64-71. «A noi resta il ram- 


CLASSIFICA È 

SQUADRE P_VOP_F s marico-commenta coach 
Kontovel Bk 6 3 3 460 385 ifo - di iu- 
Assigiffoni Cividale 6 3 2 396 395 Sgoi fo - di non essere 130 
Arredamenti Martinel 4 2 3 316 392 SCItI, dopo una grande rl- 


monta partita dal -16, a 
portarelaserie allabella». 
Sorprende il Basket Trie- 
ste che elimina l’Humus 


Sacile vincendo anche ga- 


Serie DR1 2? Fase Gold - Girone Rosso 


Akk Bor - Vallenoncello 75-70 Libertas Gonars - Ronchi 66-65 Polisigma Pol. - 


Venezia Giulia 84-72 


Akk Bor 8 Polisigma Pol. 4 Vallenoncello 4 Libertas Gonars 4 Venezia Giulia 2 
Ronchi 0 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Assigiffoni Cividale - Arredamenti Martinel. Riposa:Kontovel Bk. 


Serie DR1 2? Fase Gold - Girone Bianco 


BCC Pordenonese - Cervignano 72-65, Fiume Veneto - Servolana 80-78, 


Majanese - San Vito Pall. TS 93-74 


Servolana 6 BCC Pordenonese 6 Cervignano 4 Fiume Veneto 4 Majanese 2 San 


Vito Pall. 182 


Serie DR1 2° Fase Bronze - Poule A 


Casarsa - Santos Basket 81-75 Collinare - Interclub Muggia 74-65 Torre Basket - 
Alba 69-70 


Casarsa 8 Collinare 6 Santos Basket 4 Interclub Muggia 2 Torre Basket 2 Alba 2 


ra2(74-67).Esce anchela 
Calligaris Corno di Rosaz- 
zo che, dopo aver ottenu- 
to un’impresa in gara 1, è 
stata sconfitta alla “bella” 
(67-59). Arriva, invece, 
una vittoria nel girone 


playout dalla Longobardi 


Serie DR1 2° Fase - Girone Silver 
Basket 4 TS - Codroipese 47-58 Geatti Basket - Portogruaro 64-56 RP Trieste - 


Gradisca 66-70 


Codroipese 8 Gradisca 4 Geatti Basket 4 Portogruaro 4 Basket 4 TS 2 RP Trieste 0 


Serie DR1 2° Fase Bronze - Poule B 


Pasian di Prato - Nordcaravan 54-68 Tricesimo - Monfalcone Pall. 66-65 U.S.D. 
Dom - Trieste 2004 71-64 

Tricesimo 6 U.S.D. Dom 6 Nordcaravan 4 Pasian di Prato 4 Trieste 2004 2 
Monfalcone Pall. 2 


14 Dose). 


Cividale che ferma il Kon- 
tovel (81-76, 30 Baldares, 


CZ. 


NUOVA CORSA, 


GLI INCENTIVI OPEL 
CONTINUANO 


DA 109€ AL MESE 
OLTRE 5.000€ DI BONUS OPEL 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.923€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN 7,99% - TAEG 11,11% 
FINO AL 30 Aprile 2024 


OLTRE 5.000€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 12 75 ce MT3: Prezzo Listino 
(IVA è messa su strada Incluse, OT, Rit sicurezza + contributo SFU è bollo su dietuazione di confunmità escusi) 19.900 
€ Prezzo Promo 15700 € (nopure M.700 € citre anerì finanziari, solo com finanziamento SCELTA OPEL). Anticipo 2.523€ 
Importo Totale del Credito 11.777€ . importo Totale Dovuto 15473 € composto da Importo Totale del Cresta, spese di 
tatruttoria 395 € Servizio identicar 265€, interessi 2878 € spese di intasso menali 35 € imposta sostitutiva sul contratto 
cia addebitare nufia prima rata i 31,09 € Tale importo è da restituirsi In n° 36 rate come pogue n° 35 rate da 109 € è una 
Rata Finate Resicdua (perì al Valore Garantito Futuru) TLOZ? € ticluse spese iii incasso mensili di 35 € Spese invio rendiconto 
pertodico cartacso: OClaneo. TAR (fissa) 7,99%, TAEG T.MX. Solo in caso di restituzione afo sostituzione del veicoto alla 
scadenta contrattualmente prevista. verrà addebitato un costo muri a O,Xkm ove ll vestolo abbia superato ? chilometraggio 
massieo ci 15.000 km. Offerta valida scio su cilenteta privata, solo per contratti stipuîati fino at 30 Apre 2024 presso | Concessionari 
aderenti, non cumulabile con witre niziative in corso. Offerta Stelletis Finardi Services Itala SpA soggetta ad approvazione. 
Documentazione precontrattuale bancaria/assicurstiva în concessionaria e sul sito www.stellantis 
financizi-servicee? (Sez. Tranparenza). Messaggio Pubaligitario con fintalità promazionale. 

Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km}: 5,4-5,7, emissioni C02 (g/km): 122.0. Consumo di energia 
esettrica Corsa-e (KWh/1O0Okm}: 17,6 — 14,3; Automormia: 402-356 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato 
WLTP, in base a! quale | nuovi veicoli sono amologati cal ? settembre 2078, aggiomati al 16/07/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia etettrica, | vatori & emissione di CO: è 
l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda dele condizioni di utilizzo e vari fattori qualt 
optionals, frequenza ($ ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia € condizioni degli pneumatici, condizioni 
stradali, ecc, Immagini Ilustrative; caratteristiche colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAR 


FRIQODRIO5 EST 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalîeri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


SERIED 37 


NEL FINALE 

Serie D Girone C 

Adriese-Mestre 5-0 
Bassano Virtus-Breno 0-2 
Campodarsego-Este 2-1 
Chions-Atl. Castegnato 2-2 
Dolomiti Bellunesi-Union Clodiense 1-2 
Luparense-Treviso 0-1 
Monte Prodeco-Montecchio 0-0 
Mori S. Stefano-Cjarlins Muzane 1-3 
Virtus Bolzano-Portogruaro sosp. (0-2) 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_G VON PF 8 


Union Clodiense 73 31 23 4 4 4516 


Este 31 283 

Adriese 4431 11 11 9 4 

Mestre 43 31 12 7 12 2934 
Portogruaro 43 30 12 7 11 4039 
Monte Prodeco 42 31 10 12 9 3034 
Montecchio 42 31 11 9 11 4189 
Chions 40 81 10 10 11 37 42 
Luparense 36 31 9 9 13 3638 
Atl. Castegnato 33 31 7 12 12 3547 
Breno 31 31 6 13 12 3245 
GjarlinsMuzane 29 31 5 14 12 2594 
Virtus Bolzano 19 30 3 10 17 1846 


Mori S.Stefano 15 31 3 6 222263 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Atl. Castegnato-Montecchio, Breno-Monte 
Prodeco, Cjarlins Muzane-Bassano Virtus, 
Este-Dolomiti Bellunesi, Mestre-Mori S. 
Stefano, Portogruaro-Campodarsego, Treviso- 
Chions, Union Clodiense-Luparense, Virtus 
Bolzano-Adriese. 


o © 
IEEE 2) 


CHIONS Tosoni, Severgnini, Bolgan, Va- 
lenta, Carella (14'st Ba), Tomasi (25'st 
De Anna), Ferchichi (14'st Borgobello), 
Cucchisi (30'st Canaku), Reschiotto 
(14'st Mortati), Papa, Tarko. AII. Barbieri. 


ATLETICO CASTEGNATO Malaguti, Tirel- 
li (88'st Belotti), Pesenti, Randazzo, Ma- 
spero (28'st Bortoletti), Costanzo, Zani- 
ni, Scalmana (48'st Serpelloni), Onkony, 
Rusconi (36'st Ballandi Gannouni (38' 
pt Pizzoni). AII. Guerra. 


Marcatori Al 44' Valenta; nella ripresa, 
al 3' Tirelli, al 7' Maspero, al 42'Bolgan. 
Note Ammonito: Rusconi. Calci d'ango- 
lo: 7-5. Recupero tempo: 4'e 5". 


Femminile Serie B 


Arezzo-Freedom 
Bologna-Parma 
Brescia-Ternana 

Chievo Verona W.-Lazio Women 
Genoa-Pavia Academy 

Ravenna Women-Cesena fc 
Res Women-San Marino 
Tavagnacco-Hellas Verona 


WNW] 


| VONO NHH” 


CLASSIFICA 
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r 


Il centravanti Ivan Fabricio Bolgan è stato ancora protagonista: suo il gol del definitivo 2-2 FotoM.Rosson 


Bolgan salva ancora il Chions 
Pari in extremis col Castegnato 


| pordenonesi passano in vantaggio prima del riposo con un gol del solito Valenta 
Nella ripresa i bresciani impiegano 7 minuti per ribaltarla prima del 2-2 definitivo 


Alberto Bertolotto 
/CHIONS 


È stato ancora una volta Fabri- 
cio Bolgan a regalare un risul- 
tato positivo al Chions. Autore 
del gol-vittoriaconla Luparen- 
se lo scorso 28 marzo, l’attac- 
cante gialloblù ha realizzato la 
retevalsail2-2in extremis con- 
tro l'Atletico Castegnato. 
Dalla 29esima giornata del 
girone C di serie D la squadra 
di Andrea Barbieri ha ricavato 
un punto, grazie al quale ha 
compiuto un altro passetto ver- 
so la salvezza, ma in seguito al 
quale non è riuscito a blindare 
del tutto la permanenza in ca- 
tegoria. Anzi, ci sarà ancora da 
sudare. A tre giornate dal ter- 
mine della stagione regolare, 
infatti, la distanza sul sestulti- 
mo posto, occupato dalla Lupa- 
rense e che attualmente signifi- 


caplay-out, è di 4punti. 

Un vero peccato per il 
Chions, che ha avuto le occa- 
sioni per far sua la partita, già 
nella parte iniziale del primo 
tempo: prima Bolgan non rie- 
sce a colpire bene il pallone, 
mandandola conclusione a la- 
to (137), quindi Zanini salva il 
possibile tap-in di Valenta do- 
po unbello scambiotra Ferchi- 
chie Reschiotto. 

Dal canto suo l'Atletico Ca- 
stegnato si fa vedere dalle par- 
ti di Tosoni al 35°, quando Ma- 
spero, servito da Scalmano, ti- 
ra a botta sicura: il difensore 
Tomasi salva a due metri dalla 
lineadi porta. 

Lo stesso Tomasi, al 44’, in- 
nesca Valenta peril gol del van- 
taggio. Lancio del difensore 
verso l'attaccante che, nono- 
stante l’accorrente Zanini, rie- 
sce a trovare ilvarco giusto per 


infilarel’1-0. 

Nella ripresa i gialloblù, già 
al 2°, hanno l’occasione perrea- 
lizzare il 2-0, ma Tarko tira fuo- 
riafildipalo da posizione favo- 
revole. Passata la paura, l’Atle- 
tico Castegnato prende corag- 
gio e trova subito dopo un 
uno-due micidiale. Prima, al 
3’, Tirelli con una conclusione 
afildipalorealizzal’1-1, quin- 
di al 7 Maspero firma il 2-1: il 
giocatore dei bresciani si libe- 
ra di Severgnini con un tunnel 
e anticipa un difensore del 
Chions con un tocco di punta. 

Tutto da rifare per i padroni 
di casa che, dopo aver insistito 
per buona parte della ripresa, 
sono riusciti a firmare il gol del 
2-2 al 42° grazie a Bolgan, che 
dopo aver saltato il suo marca- 
tore supera il portiere brescia- 
no con un gran rasoterra a in- 
crociare. — 


PUNTI SALVEZZA 


Tre gol in casa del Mori 
il Cjarlins Muzane 


è tornato a 


Luca Belcastro del Cjarlins 


MORI 


Una prestazione sontuosa 
quella del Cjarlins Muza- 
ne.Icelestearancio doveva- 
no vincere e così è stato 
contro un Mori Santo Stefa- 
no ormai certo della retro- 
cessione. 

Tre reti per un successo 
esterno che ai friulani man- 
cava dalla prima giornata 
del girone di ritorno: ossi- 
geno puro nella rincorsa al- 
lasalvezza. 

In avvio Maletic scorge 
Zanon un po’ fuori dai pali 
e ci prova di sinistro, ma la 
sua conclusione sorvola la 
traversa. Il gol, però, è già 
nell’aria e arriva al 12°: 
Nchamatiene vivoiltraver- 
sone di Bonafede sulla li- 
nea di fondo, serve Belca- 
stro che a sua volta mette 
in mezzo per Lucatti che de- 
vesolo appoggiare inrete. 

I padroni di casa prova- 
no a battere immediata- 
mente un colpo e Santuari, 
direttamente da corner, 
scheggia la traversa. Ci pro- 
va anche En Naimi, chia- 
mando Bonucci alla respin- 
ta con i piedi. Lo stesso nu- 
mero 10locale, alla mezz’o- 
ra, imbecca Mendes sul cui 
colpo di testa da centro 
area mette i guantoni il por- 
tierone celestearancio. 


Il Cjarlins Muzane non 


sorridere 


MORISANTO STEFANO @| ] 


MORI SANTO STEFANO Zanon, Poz- 
za, Benedetti, Libera (18'ST Buccella), 
med Bortolotti, Comper (03st 
Rossi), Santuari, Mendes DÀ Cuz- 
) Naimi sa, Gozzo), Pedrotti 
(i i). AII Colpo. 


CJARLINS MUZANE SUE Bonafe- 


En 
8'st Zandonatt 


, Guizzini, Scozzarella (1'st Gibilter- 
DI Dionisi, Samo teo 3/'st Bus- 
si), Nchama, Lucatti (29'st Moraschi), 
Pt { 3'st Gaspardo), Maletic 
9'st Fyda). AII Princivalli. 


Marcatori Al 12' Lucatti, 92' Belca- 
stro; nella ripresa, al 26' Moraschi, 47° 
Zandonatti. 


resta a subire e, anzi, rad- 
doppia: al 32° Scozzarella 
serve con un calcio di puni- 
zione dalla trequarti Belca- 
stro dentro l’area, il quale 
supera con un bel diagona- 
le Zanon. 

Laripresanonoffre parti- 
colari emozioni, conil Cjar- 
lins Muzane in totale con- 
trollo del gioco. 

La prima azione degna 
di nota della frazione arri- 
va a poco più di un quarto 
d’ora dal termine e coinci- 
de con il tris ospite: Mora- 
schi in ripartenza veloce 
serve Nchamachea suavol- 
ta chiude la triangolazione 
con il compagno, bravo a 
infilare nuovamente Za- 
non con un sinistro preci- 
so. 
Girandola di cambi per i 
friulani e Bussi, neoentra- 
to, al 38’ centra la traversa 
con un colpo di testa molto 
pericoloso. 

Inpienorecupero, a risul- 
tato acquisito, il Cjarlins al- 
lenta la presa: il Mori trova 
uno spiraglio nella retro- 
guardia ospite e il filtrante 
di Rossi è prolungato in re- 
te dal subentrato Zando- 
natti con Bonucci che non 
puònulla. 

È, di fatto, l’ultimo lam- 
po della gara, prima del tri- 
plice fischio del signor Ma- 
rinoni. — 


SERIE B FEMMINILE 


Tavagnacco, un ko con rimpianti 
Il Verona ringrazia e cala Il tris 


Simone Narduzzi 


Stop con rimpianti peril Tava- 
gnacco. Nel derby gialloblù 
conl’Hellas Verona, le friulane 
cedono il passo alla formazio- 
ne veneta: 1-3 il punteggio fi- 


SQUADRE P_G V N P F s 
Lazio Women 65 24 21 2 1 63 14 
Ternana 602419 3 2 73 21 
Cesena fc 58 2419 1 4 68 21 
Parma 58 2419 1 4 6022 
Chievo Verona W. 422412 6 6 47 36 
Hellas Verona 42 24 12 6 6 55 32 / TAVAGNACCO 
Genoa 38 24 11 5 8 4534 
Brescia 3024 9 3 12 4047 
Bologna 2924 9 2 13 38 46 
Arezzo 27 24 8_ 3 13 3136 
Res Women 2424 7 3 14 3658 
Freedom 2324 7 2 15 3454 
San Marino 21 24 6_3 15 27 46 
Pavia Academy 2024 6 2 16 37 65 
Tavagnacco 12 24 3 3 18 18 68 
Ravenna Women 3 24 0 3 21 15 86 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Arezzo-Brescia, Cesena fc-Chievo Verona W., 
Freedom-Bologna, Hellas Verona-Res Women, 
Lazio Women-Tavagnacco, Parma-Ravenna 
Women, Pavia Academy-San Marino, Ternana- 
Genoa. 


nale, giunto al termine di una 
gara in cui Donda e compagne 
lottano, ben figurano ma spre- 
cano, offrendo alle venete le 
occasioni perfar propria l’inte- 
ra posta. 


Vantaggio ospite, pareggio 
di Magni, quindi i gol scaligeri 
a sancire il ko perle ragazze di 
Campi. 

Equilibrio in avvio, con il Ta- 
vagnacco compatto, pronto a 
pungere di rimessa. Al 10° Cac- 
ciamali raccoglie un cross di 
Magni: l’ex Bologna però non 
calcia e perde iltempo di colpi- 
re tentando di controllare, a 
pochi metri dalla rete. Ancora 
Cacciamali: la punta si invola 
insolitaria salvo lasciarsi poi ri- 


montare dalle avversarie, sul 
piùbello. 

Sul fronte opposto, prima 
del riposo, guizzo improvviso 
di Sondergaard, in tuffo, di te- 
sta: Sattolo, con l’ausilio della 
traversa, si salva. 

Nella ripresa riparte meglio 
il Verona, che flirta con il van- 
taggio e trovandolo al 66°, con 
la neo-entrata Rognoni: vin- 
cente l’inzuccata della nume- 
ro 23 ospite, brava a sfruttare 
almeglio un’imbucata laterale 


Il difensore Elisa Donda 


delle sue. 

Non si dà per vinto il Tava- 
gnacco: Magni, pesca la rete 
delpari con untiro-cross. 

L’equilibrio dura poco: Son- 
dergaard infatti buca una, due 


volte un’incolpevole Sattolo, 


dandoitre punti all’Hellas. — 


TAVAGNACCO 1} 
HELLAS VERONA 3] 


TAVAGNACCO Sattolo, Weithofer, S. No- 
velli, Peressotti, Donda, Maroni (20' st 
Bortoli), G. Novelli Demaio (44' st Can- 
deloro), Magni, Casellato, Cacciamali. 
AII. Campi. 


HELLAS VERONA Shore, Ledri, Meneghi- 
ni, Sardu, Sondegaard, Peretti, Bursi (8' 
st Rognoni), Requirez (44' st Kiamou), 
Mancuso (23' st Lotti), Zanni, Dallagiaco- 
ma. All. Pachera. 


Marcatrici Nella ripresa, al 21' Rognoni, 
31' Magni, 40' e 49' Sondegaard. 

Note Ammonite: Peretti. Recupero: 0' e 
4 
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DIVISIONE DELLA POSTA 


Khayi porta avanti il Tricesimo 
il Fiume Bannia si salva con Sellan 


Locali in vantaggio prima del riposo, nel recupero occasionissima per Del Riccio 
Forcing finale degli ospiti, premiati allo scadere da una rete del loro attaccante 


FIUME VENETO BANNIA 1) 


TRICESIMO (4-2-3-1) Tullio 6.5, Del 
Piero 6, Nardini 6, Ponton 6,5 (41'st Sti- 
moli sv), Pratolino 6, Cargnello 6.5, Dial- 
lò 6.5, Deduschaj 6.5 (20'st Condolo 6), 
Specogna 5.5, Paoluzzi 8 (8'st. Fadini 
Bj Khayi 6.5 (27'st Del Riccio sv). All Fa- 
vero. 


FIUME VENETO BANNIA (4-3-1-2) 
Zannier 7, Dassie 6, Zambon 6, Fabbret- 
to 5.5 (20'st Barattin 6), Girardi 6.5 
37'st Schugur sv), lacono 6.5, Sclippa 6 
20'st Sforza 6), Di Lazzaro 6.5 (43' st 
Dedej sv), Sellan 6.5, Da Ros 6.5, Pluchi- 
n06 (30stSberain sv).AII. Colletto. 


li7. 


Marcatori Al 46' Khayi; nella ripresa, al 
45' Sellan. 

Note Ammoniti: Del Piero, lacono e Da 
Ros. Angoli: 1-2 per Tricesimo. Recuperi: 


Andrea Citran / TRICESIMO 


Quando mister Favero, alla 
sua “prima” sulla panchina 
del Tricesimo, pensava di 
aver portato a casa tre punti 
importantissimi in chiave sal- 
vezza, è arrivato, allo scocca- 
re del novantesimo, il pareg- 
gio del Fiume Veneto Ban- 
nia. 

Primo tempo sostanzial- 
mente equilibrato, gestito be- 
ne dagli ospiti, che hanno 
contrastato la maggior vo- 
gliadeitresemani. 

Prima opportunità per il 
Tricesimo al 18°: bel lancio 
per Khayi che non riesce ad 
anticipare di un soffio l’usci- 
tadi Zannier. 

Sulversante opposto ci pro- 
va Iacono, al 29’, ma la sua 
conclusione dalla destra ter- 
mina di poco alta. Gioca più 
palla il Tricesimo, al 41’ De- 
dushaj, dentro l’area, viene 
contratto da Girardi al mo- 


Sellan firma allo scadere il gol del pareggio per il Fiume Veneto Bannia 


mento della conclusione, al 
44’ l'improvvisa conclusione 
dalla distanza di Ponton sfio- 
ra il legno alla destra di Zan- 
nier. 

Si arriva al 46’ quando il ti- 
ro dalla grande distanza di 
Dedushaj colpisce il palo: sul- 
la ribattuta Khayi è pronto al 
tap-in vincente per l’1-0 con 
il quale si conclude la prima 
parte digara. 

Nella ripresa partono me- 
glio i pordenonesi i quali, al 
3’, falliscono una buona op- 
portunità con Fabbretto, che 
ritarda il tiro facendoselo re- 
spingere da Tullio in uscita 
bassa. Passano sei minuti ed 
è Sellan a mandare sul fon- 
do, sfiorando il primo palo, 
sull’assist dalla destra di Da 
Ros. 

Guadagna campo la squa- 
dra di Favero che al 19 ci pro- 
va con Fadini prima, respin- 
ta di Zannier, e con Speco- 
gna poi, tiro ribattuto in an- 


ICOMMENTI 


Favero mastica amaro: 
«Meritavamo i tre punti» 


Nel dopo partita è evidente la 
delusione peri padroni di casa, 
come confermato da mister Al- 
berto Favero: «E stata una par- 
tita che pensavamo ormai di 
poter portare a casa, il gol subi- 
to all'ultimo minuto pesa co- 
me un macigno, i ragazzi non 
se lo meritavano, hanno fatto 
un'ottima gara, sfiorando più 
volte il 2-0, e quando non se- 
gni è questo purtroppo il prez- 
zo da pagare». 

«Per quello che si è visto in 
campo credo che il pareggio 
nel complesso sia un risultato 
giusto — commenta Colletto, 
mister del Fiume Veneto Ban- 
nia —: è chiaro che per il Tricesi- 
mo c'è rammarico perché han 
preso gol alla fine». — 

A.C. 


Eccellenza 
Brian Lignano-Chiarbola Ponziana 11 
Maniago Vajont-Pol. Codroipo 0-4 
Pro Fagagna-Juventina 4-0 
Pro Gorizia-Rive d'Arcano Flaibano 2-0 
San Luigi-Sistiana Sesljan 1-0 
Spal Cordovado-Tamai 0-2 
Tolmezzo C.-Sanvitese 3-0 
Tricesimo-Fiume V. Bannia 11 
Zaule Rabuiese-Azz. Premariacco 1-3 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_G V N P_ F Ss 
TE 6529 19 8 2 72 26 
Tamai 53 29 15 8 6 4930 
Tolmezzo C. 47 29 13 8 8 Sl 32 
Chiarbola Ponziana 45 29 13 6 10 48 46 
Pol. Codroipo 45 29 13 6 10 43 36 
Rive d'Arcano Flaibano 43 29 12 7 10 46 38 
Sanvitese 43 29 11 10 8 33 29 
Azz. Premariacco 39 29 9 12 8 28 32 
Fiume V. Bannia 39 29 ll 6 12 42 42 
Pro Fagagna 37 29 9 10 10 45 44 
San Luigi 35 29 8 11 10 38 47 
Juventina 3429 9 7 13 32 40 
Maniago Vajont 32 29 6 14 9 28 44 
Zaule Rabuiese 3229 8_8 13 30 38 
Tricesimo 29 29 6 11 12 28 40 
Sistiana Sesljan 2429 6 6 17 17 85 
Spal Cordovado 13 29 3_4 22 19 73 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Azz. Premariacco-Brian Lignano, Chiarbola 
Ponziana-Tolmezzo C., Fiume V. Bannia-San Luigi, 
Juventina-Pro Gorizia, Pol. Codroipo-Tricesimo, 
Rive d'Arcano Flaibano-Zaule Rabuiese, Sistiana 
Sesljan-Pro Fagagna, Spal Cordovado-Maniago 
Vajont, Tamai-Sanvitese. 


golo. Al 26’ è ancora Fadini, 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, ad avere una buo- 
na occasione: bravo Zannier 
adalzarela palla sulla traver- 
sa. Al 35’, sulla pericolosa ri- 
partenza degli ospiti, è bravo 
Tullio a parare la conclusio- 
ne di Girardi. 

Nel finale il Fiume Veneto 
Bannia alza il suo baricentro 
alla ricerca del pareggio e al 
45°, sugli sviluppi di una ri- 
messa laterale, trova il gol 
del pareggio con Sellan che, 
sulla retro-spizzata di testa 
di Dassie, colpevolmente li- 
bero, tocca la sfera da dentro 
l’area piccola e batte il giova- 
ne Tullio perl’1-1. 

Nel recupero il Tricesimo 
ha anche l’occasione per ri- 
tornare in vantaggio, ma sul- 
la conclusione da poco den- 
tro l’area di Del Riccio, Zan- 
nier si supera mandando la 
palla sul fondo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CAPOLISTA 


Ciriello anche su punizione 
il Brian Lignano si salva 
nel recupero col Chiarbola 


rwoino __6 
aussi 6) 


BRIAN LIGNANO Peressini, Bearzotti, 
Presello, Nastri (30'pt Butti), Codro- 
maz, Bonilla (25'st Guizzo), Palmegia- 
no, Zetto, Ciriello, Alessio (ost Berto- 
ni), Campana (13'st Michelin). All. Mo- 
ras. 


CHIARBOLA PONZIANA Zetto, Zappa- 
la, Malandrino, Stipancich, Zacchigna, 
Frontali (19'st Delmoro), Montestella, 
Zaro (22'st Costa), Sistiani (32'st Faro- 
sich), Sain, Dekovic. AII. Musolino. 


Marcatori Al 18' Zaro; nella ripresa, al 
50' Ciriello. 

Note Ammoniti: Alessio, Bertoni, Sti- 
pancich, Zaro, Delmoro, Costa e Malan- 
drino. 


Simone Fornasiere / LIGNANO 


Il Brian Lignano evita solo 
all’ultima offensiva quella 
che sarebbe stata la sua terza 
sconfitta stagionale, rinvian- 
do l'appuntamento con la 
matematica promozione in 
serie D. 

Viste le vittorie di Pro Gori- 
zia e Tamai, anche in caso di 
vittoria, la capolista non 
avrebbe comunque potuto fe- 
steggiare: a cinque giornate 
dal termine il vantaggio di 
11 punti resta tuttavia rassi- 
curante. 

Parte bene la squadra di ca- 
sa e dopo 3’ Zetto è costretto 
alla respinta sulla conclusio- 
ne da fuori di Ciriello, con la 
reazione ospite affidata a Ma- 
landrino fermato da Peressi- 
nialtermine di una serpenti- 
na. E il preludio al vantaggio 
del Chiarbola Ponziana. Si- 
stiani serve l’accorrente Ma- 
landrino, tiro respinto da Pe- 
ressini: il più lesto ad avven- 
tarsi sul pallone è Zaro, il cui 
tap-inè vincente. 

Si fa vedere in ripartenza il 
Brian Lignano con l’imbuca- 
ta centrale di Ciriello prima 
della conclusione sulla quale 
siimmola Dekovice Chiarbo- 
la Ponziana ancora pericolo- 


Ancora a segno bomber Ciriello 


soconilcolpoditesta intuffo 
di Sain, a raccogliere la spon- 
da di Sistiani, fuori di pochis- 
simo. 

Gara viva e occasioni da 
una parte e dall’altra: spetta 
al solito Ciriello, con il colpo 
di testa su angolo di Palem- 
giano, chiamare Zetto agli 
straordinari. 

Ripresa con il Brian Ligna- 
no votato all'attacco, ma sul- 
la sua strada trova ancora 
Zetto, che devia il tiro di Ales- 
sio, prima dello schema dei 
locali su angolo che porta Ci- 
riello alla battuta, respinta 
dal portiere ospite. 

Prova a farsi vedere anche 
il Chiarbola Ponziana e il de- 
stro a giro di Malandrino è de- 
viato in angolo da Peressini, 
conilduello tra Ciriello e Zet- 
to che prosegue poco dopo: è 
ancora una volta quest’ulti- 
mo a vincerlo respingendo la 
conclusione del capocanno- 
niere del campionato. 

Assalto finale del Brian Li- 
gnano che nel finale benefi- 
cia di due calci di punizione 
dal limite dell’area: sul pri- 
mo è ancora attento Zetto a 
deviare in angolo mentre sul 
secondo (al 50”) Ciriello dise- 
gna la traiettoria giusta e fis- 
sail risultato sul pari. — 


TUTTO NEL PRIMO TEMPO 


Lombardo e Grion, la Pro Gorizia c'è 
il Rive Flaibano alza bandiera bianca 


Claudio Mariani / GORIZIA 


Voleva la vittoria la Pro Gori- 
ziael’ha ottenuta con una pro- 
va gagliarda, quasi perfetta 
nei confronti di un Rive d’Arca- 
no Flaibano che non ha quasi 
mai impensierito i padroni di 
casa. 

Eppure gli isontini iniziano 
in discesa perché al primo af- 
fondo, dopo 6 minuti, la sbloc- 
cano: traversone basso dalla 


destra di Contento, al limite 
dell’area piccola Lombardo 
controlla, si gira e batte Ma- 
nuelLizzi. 

La risposta del Rive arriva 
tre minuti dopo con un tiro di 
Vettoretto bloccato a tetra da 
Umari. Al 20’ Lizzi fa sua una 
conclusione dai 20 metri di 
Grudina, poi al35’ Umari si al- 
lunga e smanaccia un tiro dal 
limite di Kabine. Due giri di 
lancette e da calcio piazzato 


Grion lancia Lucheo sul quale 
ManuelLizziescee va a contat- 
to: l'arbitro concede il penalty 
con Grion che si fa ribattere il 
rigore da ManuelLizzi, ma èle- 
sto poi nel gonfiare il sacco. 
A142° Lombardo riceve a si- 
nistra e chiama Lizzi all’inter- 
vento, poi lo stesso attaccante 
di casa al 44’ supera in veloci- 
tà il proprio controllore, entra 
in area, serve il liberissimo Lu- 
cheo che, leggermente defila- 


ni i 


Grion della Pro Gorizia 


to, calcia in porta debolmen- 
te, consentendo a Lizzi di far 
suala sfera. 

Poche azioni degne di nota 
nella ripresa, almeno peri pri- 
mi venti minuti. Poi un taglio 
del subentrato Fiorenzo serve 
Kabine, anticipato dalla tem- 
pestiva uscita di Umari. La Pro 
Gorizia si fa vedere al 25’ con 
un diagonale di Madiotto, 
sventato da Lizzi e un paio di 
minuti più tardi la girata vo- 
lante di Grion da centro area 
termina alta di mezzo metro. 
Al 37 proteste ospiti perunat- 
terramento in area ai danni di 
Fiorenzo, ma per l’arbitro non 
ci sono gli estremi per il rigo- 
re. 
L’ultima occasione è peri pa- 
droni di casa quando Piscopo 
cerca gloria mala sua incorna- 
ta spedisce alto. — 


Po @ 
nenaswo _() 


PRO GORIZIA Umari 6, Loi 6.5 (19'st Du- 
ca 6), Piscopo 7, Politti 6.5, Crudina 6.5 
Ermacora 6.5, Lucheo 6.5, Boschetti 6. 
(38'st Lavanga 6), Lombardo 6,5 GE 
Madiotto 6), Grion 7, Contento 6.5 (15st 
Catania 6). AII Sandrin. 


RIVE D'ARCANO FLADANO Manuel Liz- 
zi 7, Alessandro Lizzi 5.5 (5'st Tomadini 
8) ettoretto 6 (5'st Burba 6), Clarini 6, 
Parpinel 6, Colavetta 5.5, Degano 6, Gorl 
6 (42'st Secli sv), Comisso 5 (11'st Fio- 
renzo A) Kabine 5, Goz 5.5 (24'st De 
Agostini B). AI. Rossi. 


Marcatori AI 6' Lombardo, al 37' Grion. 
Note Ammoniti: Loi, Catania, Duca, De- 
tana Parpinel, Colavetta, Kabine. Ango® 
l:4-2. 
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ECCELLENZA 


COLPO ESTERNO 


L'Azzurra abbatte lo Zaule 
decimo risultato utile di fila 


Osso Armellino dell'Azzurra 


MUGGIA 


L’Azzurra Premariacco con- 
quista sul campo dello Zaule 
ildecimorisultato utile conse- 
cutivo e prosegue la sua corsa 
verso una salvezza sempre 
più vicina. 

Vantaggio ospite altramon- 
to della prima frazione, quan- 
do il tiro di De Blasi è respinto 
dal palo con Lorenzo Puddu 
che raccoglie e serve Osso Ar- 
mellino, cinico nell’insaccare. 

Faedisfal’Azzurra: a inizio 
ripresa Ranocchi, nel tentati- 
vo di liberare l’area, infila la 
sua porta, ma la compagine 
ospite torna in vantaggio con 
iltap-in di Osso Armellino che 
insacca sulla respinta di D’A- 
gnolo sulla punizione di De 


ue 
a 


ZAULE D'Agnolo, Miot, Dilena (14'st Pod- 
da), Maracchi, Loschiavo, Sergi, Menichi- 
ni, Meti, Podgornik (14'st Taw ui) Villa- 
novich (30'st Pozzani), Olio (37'st Ciroi). 
AII. Campaner. 


AZZURRA PREMARIACCO Alessio, Ma- 
ria (5'st Martincigh), Ranocchi, Nardella, 
Cestari, Arcaba, L. Puddu (35'st Corva- 
lia), Meroi (30'st Bearzot), Gashi (85/E. 
uddu), De Blasi, Osso Armellino. All. 
Campo. 


Marcatori Al 39'0sso Armellino; nella ri- 
resa, al 20' Ranocchi (autorete), al 43' 
sso Armellino, al 45'De Blasi. 

Note Ammoniti: Pozzani, Corvaglia e Ma- 

racchi. 


Blasi. Ed è proprio quest’ulti- 
mo che, poco dopo, fissa il ri- 
sultato, con il preciso destro 
che gli vale la terza marcatura 
nelle ultime due gare. — 

S.F. 


SENZA STORIA 


La Pro Fagagna è un rullo 
quattro sberle alla Juventina 


Francesco Peressini 
/ FAGAGNA 


Importante vittoria in chiave 
salvezza per la Pro Fagagna, 
che travolge per4-0 una spae- 
sataJuventina. L'inizio di par- 
tita è in realtà favorevole agli 
ospiti, che ci provano al 
13’con una botta dal limite di 
Tuanalzata inangolo da Nar- 
doni, che si ripete salvando 
coni piedi su una girata da po- 
chi passi di Tuniz al 15’. Gli 
ospiti continuano a spingere 
e al39’, su unerrore in disim- 
pegno dei locali, si rendono 
ancora pericolosi: Tuniz ser- 
ve in area Piscopo che si gira 
bene, mail tiro viene respinto 
inangoloda Venuti. 

AI 42° la Pro Fagagna pas- 


sa: rapido contropiede dei ra- 
gazzi di Lizzi con Craviari che 
riceve una sponda di Cassin e 
aziona a sinistra Clarini, sul 
cui centro teso è lesto Domini 
a mettere in rete. Passano ap- 
pena tre minuti e i rossoneri 
raddoppiano: Cassin scippa 
Colavecchio sulla trequarti e 
siinvola verso la porta di Gre- 
goris e deposita in rete dopo 
aver scartato il portiere. 

La ripresa si apre con la Pro 
Fagagna pericolosa al 4’, ma 
Clarini non sfrutta un errore 
di Furlani calciando a lato. Al 
14’ si vede la Juventina: con- 
clusione di Bertoli con Nardo- 
ni che alza in angolo. Al 29 è 
la Pro Fagagna a trovare il 
tris: sul centro dalla destra di 
Craviari, Gregoris tutto solo 


PRO FAGAGNA 4) 


am __V 


PRO FAGAGNA (4-3-3) Nardoni 7; 
Bozzo 6.5 (40'st Peressini sv), Zuliani 
6.5, luri 6.5, Venuti 7; Craviari 6.5, Del 
Piccolo 6.5, Durat 6,5 (25'st Pinzano 
8) Dominj 6.5 (ER) st Comuzzo sv), 
Cassin75 (90 st Tell 6), Clarini D' Ange- 
lo 6.5 (42'st Frimpong sv). All. Lizzi. 


MSG OG -3- 36 egoris 5; Furla- 
5 (95'stLuon da olavecchio 5 
o Brichese 55) Russian 5, Tuniz 

NI 0 RI Botter 6 18; st Munzo- 
ne ), van ; Bertoli 5.5, Piscopo 
5.0, Lombardi 5.5, All, Bernardo. 


Marcatori Al 42' Domini; al 46' Cassin; 
nella ripresa, al 29' Cassin; al 41' Venu- 
ti. 


si lascia sfuggire la palla dalle 
mani consentendo a Cassin 
di depositare in rete. Nel fina- 
le, dopo una traversa di Mun- 
zone, Venuti chiude i conti 
conunpreciso diagonale. — 


PRONOSTICO RISPETTATO 


Il Tamai è superiore, niente da fare perla Spal 


Mortati apre le danze dopo 7 minuti, nella ripresa chiude i conti Zorzetto su rigore: il secondo posto resta a un solo punto 


ETNO) 
u__@ 


SPAL CORDOVADO Peresson, Sandolet- 
ti, Bortolussi (17'st Begiri), Puppo, De 
Cecco, De Luca (22'pt Tedino), Tomasi 
(85'st Gilbert), Zecchin, Turchetto (40%st 
Cassin), Tumiotto, Danieli. AII. Conversa- 
no. 


TAMAI Giordano, Mestre, Zossi, Parpi- 
nel, Dema, Piasentin, Cesarin (12'st Net- 
to), Consorti, Zorzetto, Mortati (40'st Pe- 
scante), Morassutti (23'st Bougma). AII. 
De Agostini. 


Marcatori AI 7' Mortati; nella ripresa, al 
36' Zorzetto surigore. 


Note Ammoniti: Bortolussi, De Cecco, 
Cesarin. Recupero tempo: pt 3', st 4. 


CORDOVADO 


Continua, inarrestabile, la 
corsa verso il secondo posto 
del Tamai. Nel 29esimo tur- 
no di Eccellenza, la squadra 
di Stefano De Agostini ha su- 
perato per 2-0 anche il fanali- 
no di coda Spal Cordovado, 
consolidandola terza piazza 
e mantenendo sempre a por- 
tata di mano la Pro Gorizia, 
da tempo “padrona” della 
piazza d’onore. 

La distanza tra mobilieri e 
isontini, capaci di superare 
per 2-0 il Rive, è sempre di 
una lunghezza. Sarà una lot- 
ta appassionante, che carat- 
terizzerà gli ultimi cinque 
match della stagione regola- 
re, in cui le furie rosse ci arri- 
vano altopdelle proprie pos- 
sibilità. 

Sul campo di Cordovado è 
arrivata per loro la terza vit- 
toria di fila, nonché la deci- 
ma in dodici uscite nel 2024. 


Un rullo compressore, che si 
distingue anche per un’invi- 
diabile solidità difensiva. 
Giordano è imbattuto da 
quattro partite, mentre la 
squadra ha subìto soltanto 
due reti nelle ultime sette 
uscite (peraltro sul 3-0 nel 
derby col Fiume Veneto Ban- 
nia). 

Insomma, numeri da capo- 
lista per il Tamai, passato in 
vantaggio già al 7. Bel cross 
di Zossi per Mortati, che sot- 
to misura non perdona. Per 
il numero dieci primo gol nel 
2024: l’ultimo l’aveva realiz- 
zato lo scorso 3 dicembre col 
Maniago Vajont. 

Le furie rosse continuano 
a premere, ma si vedono ne- 
gare il centro del 2-0 da due 
parate dell’illustre ex Peres- 
son: il portiere dice “no” a 
Mestre e inseguito all’ex Mo- 
rassutti. 

Nella ripresa gli ospiti con- 
tinuano a spingere. Già al 3’ 


Consorti non trova la mira 
giusta da pochi passi man- 
dando alta la sfera, quindi al 
13’ l'arbitro non convalida 
un golditesta a Zorzetto. 

Lareazione della Spal Cor- 
dovado si concretizza al 16’, 
quando dalla parte di Giorda- 
no si fa vivo Tomasi: l’estre- 
mo dei mobilieri chiude lo 
specchio della porta. 

Il Tamai consolida il van- 
taggio al 36’, quando l’arbi- 
tro concedeo un calcio di ri- 
gore per un fallo sull’ex Par- 
pinel. Sul dischetto si presen- 
ta Zorzetto, che rispetto 
all'ultimo match contro il 
Tolmezzo non sbagliato: 
2-0. Sul match cala di fatto il 
sipario. 

Se ilTamai continua a spin- 
gere per cercare il secondo 
posto, la Spal aspetta soltan- 
toilverdetto della matemati- 
ca prima di salutare ufficial- 
mente la categoria. — 

AB. 


Mortati ha sbloccato il risultato per ilTamai dopo sette minuti 


GLI ANTICIPI 


Tolmezzo, tris alla Sanvitese 
il Codroipo gioca a poker 


UDINE 


Nei tre anticipi di sabato vit- 
toria netta per il Tolmezzo, 
che serve tris di reti alla San- 
vitese, quest’ultima alla sua 
quinta sconfitta consecutiva. 
Costalonga, portiere della 
squadra pordenonese, para 
un rigore a Gregorutti, ma la 
squadra carnica poco dopo 
passa con Motta e raddoppia 
con Rovere. Nella ripresa lo 
stesso Motta trasforma il se- 
condorigore di giornatae fis- 


sa il risultato in favore della 
sua squadra, ora solitaria al 
quarto posto. Tallonata dal 
Codroipo che non concede 
sconti sul campo del perico- 
lante Maniago Vajont, supe- 
rato con poker di reti: Patrick 
Beltrame, Ruffo, Fraschetti e 
Tonizzo i marcatori, con la 
squadra udinese che dilaga 
sfruttando la superiorità nu- 
merica data dall’espulsione 
di Vallerugo. Derby salvezza 
vinto di misura per il San Lui- 
gi, cui basta il calcio di rigore 


Simone Motta del Tolmezzo 


trasformato dal solito Carle- 
varis per superare il Sistiana. 
Quest'ultimo resta solitario 
al penultimo posto: serve, 
ora, una vera impresa per 
rientrare nella forbice play- 
out.— 

S.F. 


rovezociama €) 
ETICI 0) 


TOLMEZZO CARNIA (4-1-3-2) Cristofo- 
li 6.5, Daniele Faleschini 6.5, Gabriele Fa- 
leschini 6.5 (32%ì Cucchiaro sv), Micelli 
7.5 (39'st Picco sv), Rovere 7.5, Persello 
7. Solari 7, Coradazzi i (45't Lena), 
Motta 7.5, Gregorutti 7 (28'st Nagostinis 
SÌ Sabidussi 5 (34'st Amadio sv). All. 
erini 


SANVITESE (4-3-1-2) Costalonga 4.5, 
Trevisan 5, Vittore 6, Filippo Cotti omet- 
ti 5 (84°st Dalla Mora si Comand5 (1'st 
ecchiettini 5), Bortolussi 6, McCanik 6 
28'st Habtamu Rinaldi sv), Gattullo 5 
l'st Bance 6), Luca Rinaldi ,5 Alessan- 
dro Cotti Cometti 6, Mior 5.5..All. Moroso. 


Marcatori Al 25' Motta, al a Rovere; 
nella ripresa al 38' Motta((rig. 


wcowon €) 
rod 


MANIAGO VAJONT Andrea Plai, Bance, 
Adamo (1' st E Bortolussi), Alberto Plai 
(8'st Danguah) TEN , Bigatton, Li- 
berati (24'st Del Degan), Roveredo, Man- 
zato, n l'stF. Bo tolussi), Zaami (15' 
st Borda). All. Mussoletto. 


din) fac Moretti, Beltrame (27'st Fac- 
chini Facchinutti ( 9'st Albiero), Toniz- 
o (43' st Demarchi NR Mallardo, 
Beltrame 26' pt Lascala), Toffolini, Ruf- 
fo(27'st Battaino), Rizzi. AII. Franti. 


Marcatori Al 37' Beltrame; nella ripresa, 

al 7' Ruffo, al 12' Fraschetti, al 25' Toniz- 

zo surigore. 

Note Espulso al 10'st Vallerugo per dop- 

Da ammonizione. Ammoniti: Vallerugo, 
aami, Liberati, Borda e Lascala. 


sane DI 
ssa __ 


SAN LUIGI De Mattia, Falleti, Millo, Cotti- 
ga (19'st Grujic), Caramelli, Zetto, lane- 
zic (12'st Male), Di Lenardo (8'st Marzi), 
Marin (32'st Vagelli), Carlevaris (95'st 
Codan), Spadera. AII. Pocecco. 


SISTIANA G. Blasizza, Pelengic, Almber- 

er, Vasques (33'st Stefani), M. Crosato 
das Vecchio), E. Colja, L. Crosato, Di- 
snan, Vekic (l'st Schiavon), Gotter 
(33'pt Dall'Ozzo), Dussi (29'st Liut). AII. 
Godeas. 


Marcatore Al 30' Carlevaris (rigore). 
Note Ammoniti: Pelengic, Vekic, Dussi, 
Di Lenardo, Spadera, Male e Grujic. 


LO 
Pronozione 
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PROMOZIONE / GIRONE A 


LUNEDÌ 15 APRILE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


FINISCE2A1 


Il Casarsa non brilla, ma vince 
ora è a un punto dalla vetta 


| padroni di casa sono partiti molto forte, ma poi sono calati alla distanza 
Spollero para un rigore a Paciulli. Nella ripresa, partita decisa da Tosone 


IECCICNNN 2) 
_ 


CASARSA (4-4-2) Nicodemo 6; Venier 
6.5, Tosone 7, Sera 6 (32' st Zanin 6), Pe- 
tris 6; Vidoni 6.5, Alfenore 6 (15' st De- 
ma 6), Ajola 6, Minighini 6 (12' Bayire 6); 
Tocchetto 6.5 (41' st Bertuzzi sv), Paciul- 
li 6.5 (32' st Giuseppin 6). AII. Pagnucco. 


OL3 (4-3-3) Spollero 8; Gressani 6, 
Montenegro 6.5, Stefanutti 6, Gerussi 
6,5; Scotto 6, Michielutto 6 (44' st Butto- 
lo sv), Drecogna 6 (18' st Panato 6); Sic- 
co 6.5, lacobucci 6, Gregorutti 6.5. All. 
Cavalca (Gorenszach squalificato). 


Marcatori Al 20' autogol Gressani; nella 
ripresa, al 9' Gressani, al 25' Tosone. 


Matteo Coral /CASARSA 


Che cuore del Casarsa.I gial- 
loverdi vincono 2-1 contro 
unOL3ostico e come sempre 
in grado di fare una partita in- 
tensa e offensiva. Un succes- 
so arrivato senza giocare be- 
nissimo, anche se in casa dei 
pasoliniani importa poco la 
prestazione: Paciulli e com- 
pagni, con questa vittoria, si 
portano a 58 punti, a meno 
uno dalFontanafredda capo- 
lista, che incontreranno saba- 
toal“Tognon”. 

La squadra di Pagnucco ha 
così superato la Forum Julii. 
In caso di successo nello scon- 
tro diretto con i rossoneri, il 
Casarsa avrebbe il destino 
nelle proprie mani in vista 
della corsa al titolo. Non ma- 
le per una squadra che non 
ha vissuto un mese di marzo 
almeglio, perchè frenata dal- 
la pressione di essere al co- 
mando della classifica con 


Nelle foto, due fasi della gara vinta dal Casarsa contro un 013 che si è battuto fino alla fine F. AMBROSIO/PETRUSSI 


margine sulle inseguitrici. 
Che la condizione dei ca- 
sarsesi non sia al topsiè visto 
anche in questa partita, con 
la squadra che è partita mol- 
to bene per poi calare alla di- 


stanza. Inavvio, è il solito Pa- 
ciulli ad accendere la luce 
con un paio di giocate. I gial- 
loverdi conquistano poi un ri- 
gore, malo stesso Paciulli vie- 
ne ipnotizzato da Spollero, 
che para. Poco dopo, arriva il 
vantaggio, con l’autorete di 
Gressani. Un gol che non 
stappa la partita per i padro- 


nidicasae cheinnescalarea- 
zione ospite, con l’OL3 che 
cresce di intensità. Gli udine- 
si sviluppano bene sulla sini- 
stra e, al35’, creano una gran- 
de occasione, con Venier che 
salva sulla linea il tiro a botta 
sicura dilacobucci. 

Nella ripresa il copione 
non cambia, Montenegro col- 
pisce il palo di testa sugli svi- 
luppi di un corner e, al 9’, gli 
udinesi trovano il meritato 
pareggio, con Gressani che 
corregge in porta un tiro re- 
spinto da Nicodemo. Gli ospi- 
ti continuano a spingere, ma 
alla fine la spunta il Casarsa, 
con Tosone che incorna una 
punizione dalla destra e fa 
esplodere lo stadio di casa. 
La squadra di Pagnucco non 
è stata bellissima, ma l’ha 
spuntata stando bene in cam- 
po e con grande carattere: 
per vincere i campionati, in 
primavera, serve soprattutto 
questo. — 


GLI SPOGLIATOI 


Mister Pagnucco: 
«Contavala vittoria 
e ci siamo riusciti» 


«Il gol ci ha un po' fermati, sia- 
mo un po' calati ma — afferma il 
mister di casa, Pagnucco, alter- 
mine della partita - siamo stati 
bravi a tenere duro. Non era 
scontato visto il clima e il caldo. 
Ho sfruttato giocatori come Vi- 
doni che ultimamente - precisa 
l'allenatore - hanno giocato po- 
co ehannorisposto inmodo po- 
sitivo». 

Poi il mister continua: «Per 
quasi tutto l'anno abbiamo gio- 
cato bene, oggi solo per 30 mi- 
nuti ma conta il giusto. L'obietti- 
vo è vincere, soprattutto - si af- 
fretta a puntualizzare il tecnico 
- per la partita di sabato con il 
Fontanafredda». — 

M.C. 


GOL VITTORIA DI CAMARA 


Il Corva ha ragione del Torre 
grazie a un rigore contestato 


Stefano Crocicchia 
/ PORDENONE 


Secondo 0-1 consecutivo per 
il Torre, secondo scontro di- 
retto perso. La truppa viola 
scivola così in quartultima 
posizione, a vantaggio pro- 
prio della rivale di giornata, 
il Corva. Un rigore discusso 
in avvio di gara premia infat- 
ti gli azzanesi, che non falli- 
scono invece il secondo testa 
a testa salvezza dopo la déb- 
àcle, otto giorni fa, di Mara- 


no. Tre punti che fanno ben 
sperare in vista delle quattro 
gare che mancano all’appel- 
lo, in cui gli uomini di Dori- 
go, Casarsa e Gemonese a 
parte, avranno dalla loro le 
gare più alla portata con 
Unione Basso Friuli e Sacile- 
se. 

Un ruolino simile a quello 
che attende il Torre, che però 
non può più sbagliare e che 
soprattutto dovrà fare i con- 
ti, per sperare di lasciare la 
zona retrocessione, anche 


ee 
con 


TORRE Pezzutti, Alessio Brun (Salva- 
dor), Buset, Battistella, Cao, Bernardot- 
to, Benedetto (Zaramella), Furlanetto, 
Plozner, Prekaj (Targhetta), Brait (Simo- 
ne Brun). AII. Giordano. 


CORVA Della Mora, Giacomin, Bortolin, 
Vendrame (Balliu), Basso, Zorzetto, Ca- 
riddi (Zecchin), Coulibaly, Avitabile (Mi- 
lan, Fabbro), Camara, Greatti (Trava- 
nut). AI. Dorigo. 


Marcatore All'8' (rigore) Camara. 
Note Ammoniti Vendrame, Bernardotto, 
Camara. 


con i risultati delle rivali da- 
vanti. Pronti, via e già si regi- 
stral’episodio decisivo. 

AI 5’ Avitabile viene atter- 
rato: fuori area per i padroni 
di casa, dentro per l’arbitro, 
che decreta la massima puni- 
zione fra le proteste. Proteste 
che non mancano nemmeno 
sulla battuta, con il tiratore 
Camara accusato di un dop- 
pio tocco prima della trasfor- 
mazione che vale il gol-parti- 
ta. In un match teso, la chia- 
veè già lì. 

Il resto è un confronto da 
0-0, in cui, specie nella ripre- 
sa, il Torre prova a premere, 
masterilmente, ricavando so- 
lo una traversa di Bernardot- 
to e anzi esponendo il fianco 
a un paio di ripartenze del 
Corva anch'esse senza esito. 


AVIANO 1 
BUJESE 1 


AVIANO De Zordo, Crovatto, Wabwa- 
nuka (Alietti), Della Valentina (Roso- 
len), Bernardon, Chiarotto, Elmazoski 
(Del Savio), De Zorzi, De Marchi, Rosa 
Gastaldo (Portaro), Del Ben (Tanzi). AI. 
Stoico. 


BUJESE Devetti, Braidotti, Prosperi, 
Buttazzoni (Andreutti), Rovere, Borto- 
lotti, Masoli (Matieto), Fabris, Vidotti 
(Aghina), Zambusi (Greca), Laggidi. AII 
Polonia. 


Arbitro Calò di Udine. 


Marcatori Al 14' (rigore) Zambusi, al 
43' Rosa Gastaldo. 

Note Espulso Stoico. Ammoniti Alietti, 
Portaro, Crovatto, Buttazzoni, Zambu- 
si, Rovere, 


FORUMJULII 0 
CORDENONESE 0 


: FORUMJULII Zanier, Sabic, Sittaro (8' 
: st Bradaschia), Gjoni (8' st Calderini), 
! Maestrutti, Cantarutti, Ilic, Comugnaro 
(43' st Pucci), Sokanovic, Campanella 
(26' st Cauti), Miano (34' st Snidarcig). 
! AI Russo. 


: CORDENONESE Piccheri, Bortolussi, 
: Magli, Asamoah (20' st Vit), Carlon, 
: Mazzacco, Fantuz (48'st Brunetta), Ga- 
! jotto, Marchiori, Vriz (19' st De Piero), 
: Palazzolo (13'stInfanti). All. Russo. 


: Arbitro Ambrosio di Pordenone. 


Note Espulso Snidarcig. Ammoniti Can- 
tarutti, Ilic, Sokanovic, Calderini, Picche- 
ri, Carlon, Vit, Infanti, De Piero. 


GEMONESE 1 
MARANESE 2 


GEMONESE De Monte, Fabiani (8' st 
Cargnelutti), Venturini (20' st Busoli- 


ni), De Baronio (31' st Rufino), Zarifo- ! 


vic, Ursella, Zanin (1' st Pavlica), Buzzi, 


Ferataj (1 st Cristofoli), Zuliani, Arcon. 


All. Kalin. 


MARANESE Pulvirenti, Regeni, Fre- 
drick, Marcuzzo, Della Ricca, Simeoni, 
Di Lorenzo, Pez (1' st Pesce), Papagna 
(31'st D'Imporzano), Nin (8' st Banini), 


Colonna Romano (48' st Popesso). All 


Salgher. 
Arbitro Coral di Basso Friuli. 


Marcatori Al 36' Zanin, al 43' Nin suri- 
gore, al 46'Fredrick. 
Note Ammoniti Zanin e Papagna. 


UNIONE BASSO FRIULI 1 
FONTANAFREDDA 2 


' UNIONE BASSO FRIULI Verri, Novelli, 
: Geromin, Bottacin (26' st Agyapong), 
Pramparo, Bellina, Vegetali (26'st Mas- 
: sarutto), Selva (8'st Mauro), Novelli Ga- 
sparini (17' st Buffon), Mancarella, Baci- 
: nello (40'st Chiaruttini). AIIL Paissan. 


: FONTANAFREDDA Mason, Muranella, 
Gregoris, Nadal, Tellan, Sautto, Grotto 
: (48'stToffoli), Biscontin (24' pt Lisot- 
to), Salvador (42' st Cameli), Zamuner 
! (20' st Franzin), Bertolo (1' st Moras). 


: AI Campaner. 
Arbitro Cannistraci di Udine. 


Marcatori AI 18' Grotto, al 21' Bacinel- 
lo; nella ripresa, al 25' Salvador. 

Note Espulso Mancarella. Ammoniti: 
: Verri, Grotto, Nadal. 


UNIONMARTIGNACCO 3 
TEOR 1 


UNION MARTIGNACCO Stanivuk 6.5, 
Della Rossa 7, De Giorgio 6 (1' st Aviani 
6), Lizzi 6.5, Cattunar 6, Lavia Filippo 
6,5, Galesso î T' st Abdulai Behram 
6), Nobile 6.5 (32' st Grillo 6), Lavia Gia- 
omo 6 (7' st Nîn Ù Abdulai Tefik 6 
(4 st Marcut sv.), Ibraimi 6.5. All. 
rangoni 


TEOR Asquini 55, Garcia 6.5 (30' st 
), Gobbato 5.5 (7' st Zanin ! 


Furlan 5. 
5,5), Akowuah 6.5, Zanello 6, Pretto 6, 
Corradin 6 (34' st Gervaso sv), Venier 
5.0 (40' st Della Mora SÌ Dai de 5, 
Sciardi 6 (25' st Omosomwan 5.5), Del 
Pin6, All Berlasso. 


Arbitro Masutti sezione Udine 7. 


Marcatori Al 9' Ibraimi; nella ripresa al 
13' e al 22' (rig.) Della Rossa, al 45' 
Osaigede. 


! SACILESE 0 
: RIVOLTO 2 


: SACILESE Marcon, Marta, Secchi, Bat- 
tiston, Piccinato, Zoch, De Angelis (Par- 
ro), Dulaj (Grolla), Rovere, Giust (Tollar- 
do), Castellet. AI Moso. 


: RIVOLTO Benedetti, Viola Silveira, Bor- 
: tolussi, Mikaila (Visintini), Thomas Zan- 
chetta, Colussi, Kichi (Ndazi Tunga), Va- 
rutti (Enrico Zanchetta), Debenjak (Vac- 
: cher), Ahmetaj, Tonon (Cinausero). AIL 
Della Valentina. 


Arbitro Meskovic di Gradisca D'Isonzo. 


Marcatori Al 41' Kichi; nella ripresa, al 
4]' Cinausero. 

! Note Espulso al 46' Viola Silveira per 
: doppia ammonizione. Ammonito Dulaj. 


Promozione Girone A Promozione Girone B 

Calcio Aviano-Bujese 1-1 Ancona Lumignacco-S.Andrea S.Vito 4-0 
Casarsa-0L3 2-1 Fiumicello-Sevegliano Fauglis 1-0 
Forum Julii-Cordenonese 38 0-0 Kras Repen-Risanese 3-2 
Gemonese-Maranese 1-2 Lavarian Mortean-Ronchi 2-0 
Sacilese-Rivolto 0-2 Pro Romans Medea-Cormonese 1-1 
Torre-Corva 0-1 Trivignano-Sangiorgina 1-0 
Un. Martignacco-Calcio Teor 3-1 UFM-Trieste Victory Ac. 5-3 
Un.Basso Friuli-Fontanafredda 1-2 Virtus Corno-Pro Cervignano 2-0 


_Fontanafredda 


CLASSIFICA 


‘SQUADRE P_G VON P_F Ss 


59 2618 5 3 48 18 


261 


CLASSIFICA 
"SQUADRE 


_UFM 


P_G VON P_F SS 


592619 2 5 60 
26 1 7 


VirusComo 5126156 5 4126 


J 

Gemonese 12 8 6 4036 

0L3 43 26 12 7 7 33 25 Ancona Lumignacco 40 26 11 7 8 27 21 
Un. Martignacco 39 26 11 6 9 38 33 Ronchi 4026 ll 7 8 29 24 
Bujese 35 26 7 14 5 _32 24 Sangiorgina 39 26 11 6 9 39 36 
Calcio Aviano 33 26 9 6 11 29 40 Sevegliano Fauglis 3926 11 6 9 38 31 
Cordenonese 38 32 26 8 _8 10 37 35 Cormonese 37 26 11 4 11 30 29 
Rivolto 31 26 9 4 13 35 38 Pro Cervignano 35 26 11 2 13 36 34 
Corva 3026 8 _6 12 23 32 Fiumicello 3426 11 1 14 30 32 
Maranese 30 26 8 _6 12 34 44 Trivignano 30 26 8 6 12 29 34 
Torre 2826 7 7 12 2635 Pro Romans Medea 27 26 7 6 13 21 33 
Un.Basso Friuli 2426 6 6 14 29 41 Trieste Victory Ac. 2726 6 9 11 34 35 
Calcio Teor 17 26 4 5 17 20 48 S.Andrea S.Vito 9 26 2 3 21 14 67 
Sacilese 14 26 4 2 20 15 59 Risanese 6 26 1 3 22 14 70 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Bujese-Torre, Calcio Teor-Calcio Aviano, 
Cordenonese 38-Un. Martignacco, Corva- 
Gemonese, Fontanafredda-Casarsa, Maranese- 
Un.Basso Friuli, 0L3-Sacilese, Rivolto-Forum Juli. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Cormonese-Fiumicello, Pro Cervignano-Pro 
Romans Medea, Risanese-Trivignano, Ronchi-UFMj 
S.Andrea S.Vito-Lavarian Mortean, Sangiorgina= 
Virtus Corno, Sevegliano Fauglis-Ancona 
Lumignacco, Trieste Victory Ac.-Kras Repen. 
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PROMOZIONE / GIRONE B 


RETE DI TOMASIN 


Asinistra, Nicholas Corbatto del Fiumicello e, a destra, Muffato del Sevegliano: entrambi in campo 


nella partita che ha visto il Fiumicello imporsi con un calcio di rigore trasformato nei minuti di recupero 


Fiumicello di rigore 
Tre punti d'oro 
in chiave salvezza 


Sono sette le lunghezze di vantaggio sulla ''zona calda" 
Sevegliano ko con un penalty trasformato nel recupero 


Aumceo 
sevecuano 


FIUMICELLO (4-1-3-2) Mirante 6, To- 
masin 7, M.Sarr 6, Paneck 6, Sessi 6 
(32' st Sirach sv), Medvscek 6.5, D.Cor- 
batto 6 (15' st Colussi 6), Paderi 6, Co- 
colet 6.5, N. Corbatto 6.5, S. Sarr 6.5. 
AII. Trentin. 


SEVEGLIANO FAUGLIS (3-5-2) Sara- 
novic 8.5, Nigris 8 (36' st Bucovaz sv), 
Muffato 6, Nardella 6.5, Pastorello 6, 
Osso 6 (22' st Turchetti 6.5), Paludet- 
to 6.5 (7' stAltran 6), Ferrari 6,5, Stru- 
kelj 6.5, Leban 6, Bidut 6 (29' st Ziz- 
mond 6). All.loan. 


Marcatori Nella ripresa, al 46' Toma- 
sin (rigore). 

Note Ammoniti Sessi, Cocolet, Nardel- 
la. 


Marco Silvestri / FIUMICELLO 


Il Fiumicello batte 1-0 il Se- 
vegliano, conquista il se- 
condo successo di fila e 
compie un passo probabil- 
mente decisivo verso la sal- 
vezza. La formazione di 
Trentin ha portato a sette i 
punti di vantaggio sulla z0- 
na retrocessione e a sole 
quattro giornate dalla fine 


del campionato il traguar- 
do della permanenza in ca- 
tegoria è ormai a portata di 
mano. 

La vittoria è maturata nei 
minuti di recupero con un 
calcio di rigore di Tomasin 
che ha scatenato le proteste 
della formazione ospite. 
Prima dell’episodio decisi- 
vole cose migliori erano sta- 
te messe in mostra dal Fiu- 
micello che durante la gara 
ha anche creato le occasio- 
ni più nitide. La prima op- 
portunità è a favore dei pa- 
droni di casa al 4. Sugli svi- 
luppi di un calcio d’angolo 
calciato da Nikolas Corbat- 
to, la palla arriva aTomasin 
che tira d’istinto e Sarano- 
vic para in tuffo.Il Seveglia- 
noFauglis porta il primo af- 
fondo al 18°. Cross di Nar- 
della dalla trequarti e il col- 
po di testa di Bidut finisce 
sul fondo. Al 35’ grossa op- 
portunità per il Fiumicello: 
Nikolas Corbatto serve in 
mezzo all’area Cocolet che 
sprecacalciando alato. 

Nella ripresa il Fiumicel- 
lo protesta al 12° perun pre- 
sunto fallo ai danni di Niko- 
lasCorbatto, mal’arbitro la- 
scia correre. Sono i padroni 
di casa a tentare con più 
convinzione la via della re- 
te. Nikolas Corbatto al 25° 
serve Paderi che entra in 
area, ma calcia debolmen- 
te. Samba Sarr tenta la con- 
clusione da fuori area al 28° 


conla palla che finisce fuori 
di poco. L’unica azione peri- 
colosa della formazione 
ospite arriva al 40’ con un 
rasoterra del nuovo entrato 
Turchetti che sfiora il palo. 
Poi il concitato finale. C'è 
un contrasto in area e Coco- 
let finisce a terra. L’arbitro 
sembra volere in un primo 
momento ammonire il gio- 
catore del Fiumicello, poi 
invece assegna il rigore che 
viene trasformato con qual- 
che brivido da Tomasin ed 
è l’1-0 che vale la quasi sal- 
vezza. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI SPOGLIATOI 


Trentin:«Abbiamo 
lottato e meritato 
la vittoria» 


Il mister del Fiumicello, Paolo 
Trentin, commenta così il prezio- 
so successo: «Il Sevegliano non 
ci ha regalato nulla. Sono molto 
soddisfatto della mia squadra. 
Abbiamolottato e cercato di vin- 
cere e abbiamo raccolto i frutti 
con merito». Nonè stato ilSeve- 
gliano dei giorni migliori. Ne è 
consapevole anche mister Stefa- 
no loan: «Loro hanno messo 
qualcosa in più in campo perchè 
hanno unobiettivo da raggiunge- 
re. Noi non abbiamo ripetuto le 
prestazioni delle ultime gare». 
M.S. 


KRAS REPEN 3 
RISANESE 2 


KRAS REPEN Manfren, De Lutti, Ferlu- ' 


ga, Lukac, Dukic, Catera, do (14' st ! 
, Veliko- 1 


Tuiach), Buzzai (82' st Paliaga 


st Pertot). All. Knezevic. 


nja, Li (9' st Pagano), Pitacco (20' 


RISANESE Corgnali, Dentesano, Fab- ' 


bro, Degano, Bizzocco (38' st De Cec- ! 


co), Zanolla, Zamparo, Bernard, Tion 
(34' st Ferro), Codromaz, Facchin (42' 


st Marin). All Mauro. 
Arbitro Zannier di Udine. 


LAVARIANMORTEAN 2 
RONCHI 0 


LAVARIAN MORTEAN Cortiula, Manto- 
vani, Fracarossi, Sinisterra, Zanon, Mas- 
saro (24' st Zunino), Tirelli (39' st Ma- 
di), Resente, Rosero, Pavan (42' st 
Caissutti), Pitau. AII Pittilino. 


RONCHI Bertossi, Piccolo, Stradi, Cali- 
store (34' st Sammartini), Dominutti 
(14' st Ronfani), Rebecchi, D'Aliesio, 
Felluga (28' st Feresin), Casotto (14'st 
Adam), Veneziano (42' st Interlandi), 


:  Visintin. AII Caiffa. 


!. Arbitro Anacleri di Trieste 
Marcatori Al 15' e 34'Pitacco; nella ri- RAR EAI 


presa, al 29'Codromaz, al30' Buzzai, al i 


Marcatori Nella ripresa, al 12' Rosero, 


48' De Cecco. ! al38'Madi. 

: Note Ammoniti Resente e Interlandi. 
UFM 5; 
VICTORY 3 


UFM Grubizza, Lo Cascio, Sarcinelli, Ko- 
goi, Cesselon, Tranchina (20' st Sacco- 
mani), Pavan (20'st Gabrieli), Dijust (1' 
st Tosco), Selva, Aldrigo (1' st Battagli- 
ni), Acampora (42' st Rebecchi). All Za- 
nuttig. 


TRIESTE VICTORY Catania, Curzolo 
(85' st Perossa), Carlevaris, Santoro, 
Bibaj (1' st Gridel), Ciliberti, Schiavon, 
Zulian (42' st Romeo), Hoti, Germani, 
Loperfido. All. Tropea. 


Arbitro Visentini di Udine. 


Marcatori Al 15' Aldrigo, al 26' Hoti, al 
34' e 46' Acampora; nella ripresa, al l' 
Loperfido, al 4' Hoti, al 28' Acampora, 
al45' Bibaj. 

Note Ammoniti Tranchina, Dijust, Sel- 
va, Acampora, Giliberti, Zulian, Germa- 
ni, Gridel. 


Jimmy Rosero (Lavarian M.) 


Trentin, mister del Fiumicello 


VIRTUS CORNO 2 
PRO CERVIGNANO 0 


VIRTUS CORNO Caucig, Menazzi, Bar- 
dieru, Mocchiutti, Libri, Kavcic, Rossi 
(21' st Bevilacqua), Ime Akam (47' st 
Pezzarini), Volas, Kodermac (38' st 
Don), Kanapari (43' st Scarbolo). All. 
Cortiula. 


PRO CERVIGNANO Dascal, Casasola, 
Dimroci (41' st Bearzot), Rover, Peressi- 
ni, Romanelli, Tegon (37' st Verzegnas- 
si), Di Giusto (25' st Castaldo), Autiero, 
Delle Case, Serra. AI. Bertino. 


Arbitro Zuliani di Basso Friuli. 


Marcatori Al 4' Volas su rigore, al 40' 
Kodermac. 
Note Ammoniti Kanapari, Delle Case. 


TRIVIGNANO 1 
SANGIORGINA 0 


TRIVIGNANO (4-1-3-2) Tulisso 6, 
Francovigh 6, Bravo 6, Spinello 6.5 
(29' st Collavizza sv), D'Andrea 7, Mar- 
telossi 6.5, Pascolo 6 (48' st Grassi 
sv), Bonetti 6 (22' st De Prophetis 6), 
Issakoli 7, Paludetto 6, Burino 6 (40'st 
Scomparin sv). AllSinigaglia. 


SANGIORGINA (4-2-3-1) Della Ricca 
6, Venturini 6 (36'stZambuto sv), Co- 
cetta, Mattiuzzi 6.5, Nalon 6, Dalla Bo- 
na 6, Kugi 6.5, Akuako 6 (21'st Tiso 6), 
Bogoni 6.5 (1'st Budai 6), Madonna 6 
(1' st Cavaliere 7), Carrara 6(1'st Pun- 
tar). All Zompicchiatti 


Arbitro Allotta di Gradisca d'Isonzo 6. 


Marcatore Al 15' Issakoli. 


PRO ROMANS 1 
CORMONESE 1 


PRO ROMANS Menon, Dick, Bastiani, 
Michele Zanon (41'st Curri), De Cre- 
scenzo (14'st Giardinelli), Fross, Seba- 
stiano Tel (29'st Clede), Cuca, Jogan, 
Merlo, Nicola Zanon. AII. Radolli. 


CORMONESE Bigaj, De Savorgnani, 
Grassi, Paravan, Montina, Golob, Me- 
deot (33'st Braida), Compaore, Cec- 
chin (38'st Mosetti), Bregant (30'st 
Guerbas), Castenetto. AII, Peroni. 


Arbitro Mauro di Udine. 


Marcatori Al 33' Michele Zanon, al 47' 
Castenetto. 


: Note Espulso: Rodaro (dirigente Pro 
: Romans). Ammoniti: Curri, Cuca, De Sa- 
: Vorgnani, Castenetto. 


DOPPIETTA DI ZANARDO 


L'Anconafa poker 
e si piazza 

al quinto posto 
della classfifica 


cons smo (9 
urmme Cd 


ANCONA LUMIGNACCO Malusà 7, Car- 
bone7, Coassin 7(al 81'st Stefanutti 7), 
Fall 7, Jazbar 7, Rossit 7, Pittini 7, Costan- 
tini 7, Zanardo 8, Osso Armellino 8, Ama- 
sio 7 (al81'stTomada 6). All. Motta. 


SANT'ANDREA SAN VITO Baldassi 6, 
Zaro 6, Fino 6, Matutinovic 6, Palisca 6, 
De Lindegg 6, Pischianz 6, Signore 6, 
Bresich 6 (al 39' st De Chirico I) Loren- 
zet 6, Martinelli 6. AII. Nonis. 


Marcatori Nella ripresa, al 3' e al 6 Za- 
nardo, al 20' Osso Armellino e al 47' Ste- 
fanutti. 

Note Ammoniti Coassin e Rojc. 


Giorgio Micoli /LUMIGNACCO 


Exploit casalingo dell’Anco- 
na Lumignacco che raggiun- 
ge la quinta posizione in 
classifica alle spese di un 
Sant'Andrea San Vito or- 
mai già retrocesso. 

Primo tempo giocato alla 
pari, mentre nella ripresa 
ha prevalso nettamente 
l'Ancona Lumignacco, men- 
tre il Sant'Andrea San Vito 
si è visto meno anche se ha 
colto una clamorosa traver- 
sa con De Chirico. Grande 
partita di Zanardo che ha 
realizzato una pesante dop- 
pietta. Splendida anche la 
terza rete di Osso Armelli- 
no: «Ero un po’ a secco - am- 
mette l'attaccante di casa -. 
Ho calciato un tiro-cross, il 
portiere era fuori dai pali e 
così ho segnato. Un po’ de- 
merito suo e un po’ merito 
mio. Dedico la rete a mia fi- 
glia e a mia moglie». Parte 
in attacco l'Ancona Lumi- 
gnacco. 

A12’ conclusione centrale 
di Amasio. Al 32° assist di 
Carbone per Zanardo che 
conundiagonale dentro l’a- 
reasegnal’1a0.Adiniziori- 
presa altro assist per Zanar- 
do che con un preciso diago- 
nale angolato sorprende 
Baldassi tra i pali. A128' tra- 
versone dalla destra di Os- 
so Armellino che terminain 
reteperil3 a 0.A147 altroti- 
ro-cross di Stefanutti che fi- 
nisce alle spalle dell’estre- 
mo ospite per il definitivo 4 
a 0. E a tempo scaduto De 
Chirico da fuori area man- 
da il pallone all’incrocio dei 
pali e pertanto non riesce a 
realizzare il gol della ban- 
diera. 

«Abbiamo giocato con 
una squadra già retrocessa 
e con tanti fuoriquota. Sia- 
mo quinti in campionato, 
pertanto sono soddisfatto. 
Vedo i ragazzi maturati...». 
«Una partita di fine stagio- 
ne- commenta mister More- 
no Nonis -, siamo già retro- 
cessi. Primo tempo dignito- 
so, nel secondo si sono visti 
di più gli avversari». — 
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LA SORPRESA 


E un Barbeano da impazzire 
manita al Pravis in rimonta 


ECCEZIONI 5) 
rue © 


BARBEANO Pavan, Truccolo (Corazza), 
Bagnariol, Toma (Neri), Donda, Zavagno, 
Giacomello (Buriola), Zecchini, Toppan, 
Zanette (Zanin), Lenga (Policne, AI 
Gremese, 


PRAVIS 1971 Anese, Furlanetto (Pizzu- 
to), Strasiotto, Piccolo, Tesolin, Pezzutto 
(Sahli), Campaner (Romana), Zlatic, Fu- 
schi, Rossi, Hajro (Campardo). AII. Picco- 
lo. 


Marcatori Al 23' Toppan, al 28, su rigo- 
re, Fuschi, al 35' Pezzutti; nella ripresa, 
all'l' e all'11' Lenga, al 24', su rigore, e al 
32' Zanette. 

Note Ammoniti: Lenga, Zanin, Campar- 
do. Espulso Zlatic per doppia ammonizio- 
ne, 


Matteo Coral /BARBEANO 


Il Pravis 1971 spreca una 
ghiotta occasione di andare 
primo in solitaria perdendo 
per 5-2 in casa del Barbeano. 
Gli uomini di Piccolo non ap- 
profittano così della sconfitta 
nell’anticipo del Vivai Gravis 


contro l'Unione Smt. Gli aran- 
cioazzurri restano fermi a 47 
punti, insieme a Vigonovo e 
San Daniele. A due punti di 
vantaggio, ecco invece il tris 
di capoliste Sedegliano e le 
già citate Unione Smt e Vivai 
Gravis. Una situazione surrea- 
le, con sei squadre racchiuse 
in due punti. Le ultime quat- 
tro giornate saranno un cam- 
pionato nel campionato per 
decretare la vincitrice e chi riu- 
scirà ad entrare nei play-off 
promozione. E in casa Pravis, 
adesso, tutti sperano che non 
ci siano contraccolpi emotivi 
dopo aver perso la possibilità 
di prendersi la vetta in solita- 
ria. Anche perché ilcampiona- 
to è ancora lungo e tutto può 
succedere. Passando alla cro- 
naca, pronti via e il Barbeano 
trova il gol dopo aver giocato 
meglio nei primi 20°, che cul- 
minano con il gol in diagonale 
di Toppan su cross di Giaco- 
mello dalla destra. Poco dopo, 
Fuschi pareggia subito con un 
calcio di rigore, con Pezzutti 
che di testa completa il sorpas- 
so. Un sorpasso che sembra po- 
terrendere il pomeriggio ospi- 
te una giornata di gloria. Non 
sarà così. Nella ripresa, il Bar- 
beano entra in campo con il 


Andrea Fuschi in gol per il Pravis 


grande piglio con cuiha inizia- 
tola gara, continuando a spin- 
gere. Lenga pareggia con uno 
splendido gol da fuori area e 
poco dopo si rifà con una rete 
ancor più bella, uno splendido 
bolide all’incrocio dei pali. Il 
Pravis soffre i padroni di casa 
eil rosso a Zlatic chiude di fat- 
to la contesa, conibiancorossi 
che straripano. Giacomello 
viene steso in area su un lan- 
cio lungo, con l'arbitro che dà 
calcio di rigore, trasformato 
da Zanette che, poco più tardi, 
trova la doppietta con un dia- 
gonale velenoso. Finisce 5-2: 
il Barbeano si porta a 41 punti, 
mette un lucchetto alla salvez- 
za e rende la corsa al titolo an- 
cor più imprevedibile. Ci sarà 
dadivertirsi. — 


SUGLI ALTRI CAMPI 


CAMINO 1 
VIRTUS ROVEREDO 2 


CAMINO Mazzorini, Peresan, Degano, 
Cinquefiori (Cargnelutti), Perdomo, Pan- 
dolfo, Rumiz (Trevisan), Villotti, Pertoldi 
(Picotti), Pressacco, Tossutti (Pellizzoni). 
AII. Nonis. 


VIRTUS ROVEREDO Libanoro, Petovic, 
Bulferza (Reggio), Zusso (Ceschiat), Pre- 
sotto, Da Fre, Cirillo (Bagnariol), Zambon, 
Djoulou, Benedet (Cattaruzza), Tolot. AII 
Pessot. 


Arbitro Busatto di Trieste. 


Marcatori Al 12' Presotto; nella ripresa, 
al 2' Djoulou; al 47' Pressacco surigore. 
Note Ammoniti: Cinquefiori, Pandolfo, 
Peresan, Benedet, Belferza, Zusso, Ce- 
schiat, Reggio. 


SAN DANIELE 2 
UNION RORAI 2 


SAN DANIELE Bertoli, Sommaro, Gangi, 
Calderazzo, Gori, Degano, Fabbro, Dovi- 
go, Chiavutta, Lepore, Masotti. All. Greme- 
se, 


UNION RORAI Santin, Moras, Pilosio, Col- 
letto, Sfreddo, Soldan, Trevisiol, Da Ros, 
Rospant, Pagura, Bidinost. AII. Biscontin. 


Arbitro Palladino di Maniago. 


Marcatori AI 9' Rospant; al 14' Lepore; 
nella ripresa, al 7' Lepore; al 50' Trevisiol. 


Note Ammoniti: Gori, Sommaro, Lepore, 
Calderazzo, Trevisiol. 


SEDEGLIANO 3 
LIVENTINAS.ODORICO 0 


SEDEGLIANO Ceka, Gasparini (Misson), 
Biasucci, Sut, Borgna, Cignola, Nezha (Ve- 
nuto) Degano, Morsanutto, Marigo (Rac- 
ca), Monti (Donati). AII. Livon. 


LIVENTINA Martinuzzi, Sall (Lorenzon), 
Diana (Andrea Poletto), Taraj, Luise (Alex 
Poletto), Vidotto, Zaccarin (Sandrin), Ros- 
setto, Roman, Santarossa (Bah), Marco 
Poletto. AII. Ravagnan. 


Arbitro De Zottis del Basso Friuli. 


Marcatori Al 41' Morsanutto; nella ripre- 
sa, al 15' Degano; al 27' Marigo. 

Note Ammoniti: Sut, Gasparini, Santaros- 
sa, Vidotto. 


VALLENONCELLO 3 
SARONECANEVA 1 


VALLENONCELLO Dima, Gjini, Tosoni, 
M.De Rovere, Hagan, Piccinin, Benedetto, 
Pitton, Malta (Zanatta), D.De Rovere, 
T.Perlin (Mazzon). AII. Sera. 


SARONECANEVA Di Lavora, Baviera, 
Cao, Zanette, S.Feletti Camilli), Vignan- 
do (Zauli), Cecchetto (ludica), N.Feletti, 
Brugnera (Monaco), Casarotto, Brunn. 
AI. Napolitano. 


Arbitro Mignola di Udine Marcatori: AI 
16'Vignando, al 32' Piccinin, al 35' Malta; 
nella ripresa, al 15' T.Perlin, al 30' Malta, 
al 38' Zanatta. 


Note Ammoniti: Benedetto, D.De Rovere, 
Cecchetto, Brugnera, casatorro. Espulsi: 
Benedetto, De Rovere. Angoli: 7-2. Recu- 
peri:pt 1", stl". 


BANNIA 0 
VIGONOVO 3 


BANNIA Macan, Favretti, Fedrigo, Scan- 
timburgo, Del Lepre (Feltrin), Gjana, Leni- 
sa (Masato), Bortolussi, Fantuz, Polzot, 
Perissinotto (Ortolani). AII Rosini. 


VIGONOVO Piva, Daneluzzi (Carrer), Gia- 
comini, Paro (Zanchetta), Liggieri, Ferra- 
ra, Corazza, Zat (De Riz), Kramil, Rover 
(Biscontin), Possamai (Piccolo). AII. Tof- 
folo. 


Arbitro De Luisa di Udine. 


Marcatori Al 45' Possamai; nella ripre- 
sa, al 14', surigore, e al 37°, surigore, Kra- 
mil. 


Note Ammoniti: Polzot, Fedrigo, Paro. 


VIVAI GRAVIS 0 
UNIONE SMT 2 


VIVAI RAUSCEDO GRAVIS Caron, Ros- 
si, Felitti (Cossu), Marson (Colautti), Bara- 
del, Bargnesi, S. D'Andrea (Moretti), Rosa 
Gastaldo (F. D'Andrea), Romano, A. D'An- 
drea, Fomasier (Palmieri). All. Orciuolo. 


UNIONE SMT Manzon, Mander, Airoldi, 
Antwi, Piani (Fall), Facca, Desiderati 
(Mazzoli), Piazza (Federovici), Fantin, Za- 
vagno. All. Rossi. 


Arbitro Ambrosio di Pordenone 


Marcatori Nella ripresa, al 5' Zavagno, al 
44' surigore, Fantin. 

Note Nella ripresa, al 13'A. D'Andrea sha- 
glia un rigore. Ammoniti: Felitti, Marson, 
Rosa Gastaldo, Palmieri, Moretti, Airoldi, 
Facca, Fantin. Espulsi: Rossi e Lenga. 


LA BEFFA 


Azzanese sfortunata 
Doppio palo di Goncalves 
e il Ceolini segna due volte 


cen 
azane __ 


CEOLINI Moras, Cester, Bruseghin, Ro- 

man (6' pt Santarossa), Boer, Giave- 

don, Bolzon d st Popolizio), Della Ga- 

spera, Terry (27° st Rossetton), Valenti- 

ni Barcellona (18' st Casteneto). All. 
itton. 


AZZANESE Brunetta, Barzan (17' st Di 
Noto), Faccini, Gangi (25' st Puiatti), 
Faccioli, Rorato (1' St Verardo), Zane- 
se, Kevin Toffolo (17' st Azeez), Bance, 
Gocalves De Oliveira, Stolfo (34' st Vi- 
dal). All. Alberto Toffolo 


Marcatori Nella ripresa al 25' Bolzon, 
33 Valentini. 

Note Ammoniti Boer, Azeez, Brunetta, 
Valentini. 


Rosario Padovano 
/FONTANAFREDDA 


Successo importante per il 
Ceolini che si avvicina al cen- 
tro della classifica. L’Azzane- 
se rischia di essere risucchia- 
tonellazonapiù calda. 

E stato un matchben gioca- 
to da entrambe le formazio- 
ni. Nella prima mezzora non 
succede praticamente nulla. 
La gara si infiamma però al 
33°: Goncalves dribbla due 
uomini al limite dell’area, e 


calcia in diagonale colpendo 
in pieno il palo. Azzanese 
sfortunata. Ma lo è ancor di 
più al 40’. Nuovo palo colpito 
da Goncalves, stavolta su cal- 
cio di punizione. Il Ceolini 
soffre l’intraprendenza ospi- 
te nel finale diprimo tempo. 

La ripresa serve per fare 
mente locale e riordinare le 
idee. Di fatti appena dopo 2’i 
locali sfiorano il vantaggio. 
Contropiede di Valentini che 
calcia da buona posizione tro- 
vando la valida opposizione 
di Brunetta, che si rifugia in 
angolo. Al 5’ ancora Goncal- 
ves, grande protagonista, si 
invola verso la rete ma calcia 
addosso a Moras in uscita. 
Quando non sono i pali a fer- 
mare il talento ospite, ci pen- 
sailportiere. AI 20’ lungo lan- 
cio di Giavedon per Bolzon 
che calcia a botta sicura, ma 
Brunetta respinge. E il prelu- 
dio al vantaggio dei gialloros- 
si: punizione di Valentini re- 
spinta da Brunetta, arriva co- 
me un falco Bolzon che cal- 
cia forte in porta, regalando 
al Ceolini il punto dell’1-0. 
Trascorrono 8 primie il Ceoli- 
ni raddoppia. Brunetta bloc- 
ca fallosamente lo scatenato 
Bolzon in piena area: è calcio 
di rigore. Valentini trasfor- 
ma dal dischetto e regala ai 
suoi il punto del 2-0 conclusi- 
VO. — 


IL PUNTO 

L'Aquileia vince 
anche con l'Ufi 
Santamaria 
quasi in Seconda 


Marco Silvestri / UDINE 


La 26° giornata del campio- 
nato di prima categoria con- 
sente all’Azzurra di accorcia- 
re la distanza a cinque punti 
dalla vetta nel girone C gra- 
zie al 4-0 contro la Romana 
ed alla concomitante sconfit- 
ta del Muggia contro il San 
Giovanni per 3-2. Nella zona 
calda della classifica l’Aqui- 
leia dopo la vittoria con l’Ufi 
vede la salvezza. Brutte noti- 
zie invece per il Santamaria 
che conla sconfitta con il Ma- 
riano appare ormai destina- 
to ad accompagnare il Ruda 
inseconda categoria. 


QUI AQUILEIA 
L’Aquileia supera l’Unione 
Friuli Isontina per 2-1 e conti- 
nua nella sua lunga striscia 
di risultati positivi: settima 
vittoria nelle ultime otto par- 
tite e la salvezza è ormai un 
obiettivo sempre più vicino. 
Ci ha pensato ancora lui, Se- 
bastiano Rigonat, con una 
doppietta a regalare itre pun- 
ti alla sua squadra in una ga- 
ravinta con merito dai friula- 
ni ma tutt'altro che scontata. 
C'è stato molto equilibrio in 
campo con la partita che si 


li fo @fen @ 
Gn Offer Ofe è 


UNIONE FRIULI ISONTINA Martin,Falco- 
ne, Carbone (14' st Turus),Blasizza, Ga- 
sparin (32' st Canola), N.Mattioli Grazia- 
no ( 32' st Santoro) ,G.Mattioli ( 14' st 
Manna) ,Garic,Edera ( 40' st Candido) 
;Rizzi. All Longo. 


AQUILEIA —Millo,Skabar, Pelos,Sver- 
zut,Boemo ( 22' st Tiberio) , Olivo,Bass, 
Bacci,Rigonat,Cicogna ( 42' st Ba) Fac- 
ciola (5'st Simonelli). All.Lugnan. 


Marcatori Al 43' Rigonat; nella ripresa 
al l'Garic, al 30' Rigonat. 


Note Ammoniti:Falcone. 


sblocca al 43’ con Rigonat 
che va via sulla sinistra e poi 
calcia a rete colpendo il palo, 
la palla rimbalza sul portiere 
etermina inrete. L’Ufi pareg- 
gia a inizio ripresa con una 
micidiale azione di riparten- 
za finalizzata da Garic. La 
partita si mantiene viva e 
combattuta con la formazio- 
ne di Lugnan che colpisce 
nuovamente alla mezz'ora. 
Cicogna porta via astutamen- 
tela palla al portiere avversa- 
rio e poi serve in mezzo all’a- 
rea Rigonatche segna il 2-1 fi- 
nale. 


QUI SANTAMARIA 

La sconfitta esterna contro il 
Mariano per 1-0 ha sancito 
quasi ufficialmente la retro- 


MARIANO Clede,Russo,Azzano, Capovil- 
la,lodice ( 45' st Mistretta), Petriccio- 
ne,Scocchi ( 30' st Dissabo),Di Lenar- 
do,Crgan ( 21’ st Clemente),Molli (49' st 
i ,Falanga ( 41' st Felline).AllFab- 
bro. 


SANTAMARIA Zucco,Sclauzero, Rigo ( 
32' st Del Piccolo), Taviani (7' st Boga) ) 
D'Orlandi ( 25' st Pellizzari) Cossetti- 
ni, Durmisi,Barry,Florio ( 25' st Di Tuoro) 
Ferigutti ( 32' st Dell'Utri) ,Spaccater- 
ra.All Andreotti. 


Marcatori AI 30' Falanga 

Note Ammoniti: lodice , Di Lenardo,Bar- 
ry, Spaccaterra. 

cessione in Seconda Catego- 
ria del Santamaria. Restano 
nove i punti da recuperare 
sulla zona salvezza quando 
mancano solo quattro parti- 
te. I friulani hanno ancora 
una volta lottato e giocato 
una gara generosa sotto l’a- 
spetto dell'impegno e nel pri- 
mo tempo prima e dopo il gol 
avevano avuto anche le occa- 
sioni per segnare con Ferigut- 
ti e Fiorio. La rete decisiva è 
stata segnata alla mezz’ora 
del primo tempo da Falanga 
con una conclusione da fuori 
area. «Una partita decisa da- 
gli episodi — sottolinea l’alle- 
natore Massimo Andreotti — 
loro sono stati bravi a concre- 
tizzare l'occasione avuta, noi 
invece non siamo riusciti a es- 


OPICINA Candido, Diew ( 1' st Podgor- 
sek),Millach,Marinelli,Pecorari,De Leo, 
Rizzotti De Caneva, Martin ( 40' st Tau- 
cer), Bovino ( 47' st Mazzarino), Bozic ( 
l'stKaurin).All.Gon. 


RUDA — PohlenFerrigno,Branca,Fur- 
lan,Nobile,Pasian,Pantanali,Allegri- 
ni,Lampani,Pin ( 28' st Milanese) , Mat- 
teo (10'st Sandrin). All.Zuppichini. 


Marcatori Al 5' Martin , al 10' Lampani ; 
nella ripresa al 5' Rizzotti 


Note Ammoniti: De Caneva, Bovino, 
Lampani,Milanese. 

sere incisivi sotto porta. Ora 
la situazione è molto difficile 
perché i punti da recuperare 
cominciano aessere tantieri- 
mangono ormai poche ga- 
re». 


QUIRUDA 


Mastica amaro il Ruda che 
torna a casa a mani vuote an- 
che dalla trasferta contro l’O- 
picina. Contro l’Opicina i friu- 
lani sono passati in svantag- 
gio con Martin al 5’ che suun 
lancio lungo si è presentato 
davantiaPohleneloha trafit- 
to con un rasoterra. Il pareg- 
gio del Rudaè stato immedia- 
to al 10° grazie a un colpo di 
testa di Lampani. La partita 
si è risolta ad inizio ripresa 
conlarete di Rizzotti. —£ 


LOTTA SALVEZZA 


a CATEGORIA /B 


Calligaris in gol all'ultimo respiro 
| Grigioneri riprendono il Moruzzo 


Luigi Ongaro 
/MARSURE DI SOTTO 


È finita in parità la gara fra 
Grigioneri e Moruzzo, un 
punto a testa nell’incande- 
scente lotta per la salvezza. 
Questo risultato non è quan- 
to le due compagini sperava- 
no alla vigilia, i padroni di ca- 
sa volevano vincere per fare 
un passo deciso e importante 
verso la salvezza mentre per 
gli ospiti intascare i tre punti 
voleva dire agganciare gli av- 
versari odierni in classifica. 
La gara è stata vivace, preva- 
lentemente nella zona centra- 
le con il timore di scoprirsi e 
dare campo ad azioni offensi- 
ve avversarie. I Grigioneri 
per primi si affacciano in 
avanti non pericolosamente 
con Calligaris fermato dalla 
difesa e poi serve in area Gia- 
como Masolini che indiriza al- 
to di testa. Poco dopo la 
mezz'ora il Moruzzo crea 
una azione offensiva con Co- 
stantini che vince un contra- 
sto a metà campo corre verso 
la porta ma il tiro è debole. In 
finale di frazione è Dedushaj 
che ha palla in area si destreg- 


ruzzo che pare più frizzante e 
conclude in porta con Vene- 
ruzche mette sull’esterno del- 
la rete, poi da centrocampo 
Garbellotti, complice un’usci- 
ta avventata di Collavino, cat- 
tura palla e tira di poco alto. 
Siriscata il portiere di casa de- 
viando in angolo un colpo di 
testa di Boccutti. Anastasia 
per due volte si rende prota- 
gonista prima è fermato fallo- 
samente punizione ineffica- 
ce poi da angolo di testa da- 
vanti alla porta un difensore 
allontana. Collavino salva la 
porta respingendo in angolo 
e cinque minuti dopo deve ca- 
pitolare; punizione, Zuliani 
calcia in area e trova la testa 
di Boccutti che insacca. Per 
poco spaesati i locali si affac- 
ciano dalle parti di Pividor 
coniltraversone di Trevisana- 
tosucuinon arrivano Anasta- 
sia e Giacomo Masolini. Quin- 
di una punizione laterale di 
Trevisanato per Calligaris re- 
spinta in angolo dal portiere 
e dalla bandierina per Iacob 
che mette di poco a lato. Ve- 
neruz davanti al portiere si fa 
respingere il tiro. All’inizio 
del recupero il pareggio: Cal- 


GRIGIONERI Collavino 6,5, Luca Masoli- 
ni 6 (38'st De Luca sv), Picco 7, Pentima 
6, lacob 6,5, Marti 6, Dedushaj 6,5 (18'st 
Caruzzi 6), Giacomo Masolini 6,5, Mosco 
ne 6 (29'st Trevisanato 6,5), Calligaris 
7, Costantini 6 (1'st Anastasia 6,5). AI. 
Martignoni 


MORUZZO Pividor 6,5, Luca Benati 6 
(29'st Toso 6), Vittori 6 (5'st Benedetti 
6), Boccutti 7 (34'st Codutti sv), Bertoni 
6, Peresano 6, Garbellotti 6, Zuliani 6,5, 
Veneruz 6, Salvador 6, Fabio Benati 6 
(34'st Foschiani sv). AII. Pirro! 


Marcatori Nella ripresa al 28' Boccutti, 
al 45' Calligaris. 

Note Espulso Stera; Ammoniti Costanti- 
ni, Peresano, Codutti. 


PRIMACATEGORIA ‘8 


Un'azione dei Grigioneri che hanno pareggiato col Moruzzo 


DAGLI SPOGLIATOI 


Pirrò: potevamo raddoppiare 


Il tecnico del Moruzzo Pirrò spiega di «essere un po' deluso 
percome è finita la partita perché già pensavamo di aver in- 
tascato l'intera posta al termine di una gara che si è svilup- 
pata così come pensata in settimana. Peccato per le occa- 
sioni fallite per raddoppiare. Ma il campionato non è finito». 
Per il tecnico dei locali, Martignoni, «è giusto il risultato di 
parità. Siamo mancati nell'ultimo passaggio nel possesso 
palla. Partite del genere non sono facili da giocare ma la fi- 
ducia in un risultato positivo non gli è mai mancata e pure 
la certezza di pareggiare quando siamo andati in svantag- 


giama nonassisteuncompa- ligaris in area controlla e in- gio». — 
gno e neppure riesce acalcia- sacca. I Grigioneri provano a L.0. 
re. La ripresa inizia con il Mo-  vinceresenzaesito. — 
CUSSIGNACCO 4 FULGOR 2 RIVIGNANO 1 IL BIG MATCH 
o LI DÌ Ò 
DIANA 0° NIMIS 0 UNIONSI 1 1I250° gol di Sangiovanni 


CUSSIGNACCO Lodolo, Cossa (23'st i 


Narduzzi), Collovigh, Scalzo (38'st Rus- 
sian), De Nardin, Cussigh, Fon Deroux 


All Caruso 


DIANA Belligoi, Miatto, Tubaro (1'st Piaz- NIMIS Vazzar, lob, Gaier, Antonio Grassi, 
CR e o : Monino, Clemente (26'st Castenetto), ; 
e (30'st Colautti), Grosso (1'st Manuel si MS i 5 
Lauzana), Tomas Lauzana, Keita, Ardui- E all - 
ni, Leonarduzzi (9'st Carnelos). All Da. i. All Marca Comelli 


Pieve 


Marcatori Al 22' Balzano, al 37' Gjoni; 


nella ripresa al 34' e 48' Caselotto 


Note Ammoniti Collovigh, Caselotto, Tu- 


FULGOR Meroi, Gregorutti, Buttignol i 


i (48'st Stojanovic), Sanogo, Paolini, lus- 


i sa, Graneri (49'st Nicoloso), Murati ca Driussi (33'st Crapiz), Comisso (25'st 
(5'st Caselotto), Scubla (glst Burada), : (43'st Lorenzini), Llani, Spizzo (28'st 
Beuzer, Balzano (32'st Ermacora), Gjoni. ; Monterisi), Gosparini (27°st Mosanghi- 


i ni). Al Candon 


RIVIGNANO Grosso, Anzolin, Tonizzo, 
Saccomano, Michele Ri Gianlu- 


: Buran), Francesco Driussi (23'st Loren- 
: z0Zanello), Alberto Gue (28'st Panfi 

: lì), Meret, Angelin ) 
i Al Cocetta 


45'st Baccichetto 


: UNION91De Sabbata, Mattia Turco, Be- 
: nedetti, on Dai Nascimbeni, 
Paissan (25'st Ponte) A Na- 
‘ scimb ni, Garzitto pe st Martin), Anto- 
© nutti (19'st Rizzi) 


evid Turco, Lufferlì 


: (33'stDe Guilmi) -AlI Chiacig 


Marcatori Nella ripresa al 3' Spizzo, al 


i Marcatori Al 28' Michele Romanelli; nel- 
: laripresa al45' Pellizzari 
: Note Ammoniti Alessandro Nascimbeni, 


baro, Pecile. 
SERENISSIMA 3 
CENTRO SEDIA 2 


SERENISSIMA Zompicchiatti,Sebastia- 
D'Biasuzzi, Moreale, : 
E ra), Todesco, Peres, Rocco, Tolotto, To- . 


mat, Picco, Namio (25'st Dentesano). AII O lati Thussl (st Turco), Corubolo (8° 


i Respino). AllTosone 


nutti (43'st Coceani 
Zampa, Angulo Preciado (32'st Cumin 


Meton, Baldan (18'st De Melfi), Peressut- . 
ti, Michelini, Tulisso (81'st Vidussi). All _. 


Collavizza 


CENTRO SEDIA Sorci, Musulin, France- . ) Zucchiatt, Bo ich 
sco Pittioni (1'st Malamisura), Tioni, Sni- . PÎ Zucchiatti, Bolognato, Vuerich (49'st 
daro (12'st Kugi), Cantarutti (36'st De È a ce Di 
Marco), Kos, Giovanni Pittioni, Stacco, . eo oi OMES Fool Hatengo= 
Kolman (12'st Olivo), Riz (1'st Battista). È 


All Monorchio 


1l'Battista, al 19' Tulisso, al 40'Kos, 
al 53' Peressutti. 


: 25 Llani 
: Note Ammoniti Buttignol, lob, Monino, 
: Marco Grassi. 
MERETO 0 
BASILIANO 1 


MERETO Ciani,Coronica (38'st Simsig), 


Daniele Pontoni, Vidussi (12'st De Cla- 
i (15'st A, 


Puppi 


; BASILIANO Zanor, Deanna (18st Anto- . DEPORTIVO JUNIOR Ciro, Mastromano 


: nutti), Sette, Venturini (28'st va 


Ui- è Zamolo, Salomoni, Puto (33'st Del Picco- 
43'st ; lo), coni Mussutto, Vit (15'st Aka- 
: la (18pt Condolo), Cozzi (31'pt Fiorito) 
i AllMarchina 


Marcatore Nella ripresa al 10' Alex Pon- ; Marcatori Al 44° Nardi; nella ripresa a 


sivagiailici . : tonisurigore. 
Marcatori Al 6' Michelîni; nella ripresa al: Note Espulsi Marangoni, Thomas Ponto- 
: ni, Christian Pontoni (dirigente Mereto); 
: Ammoniti Ciani, Vidussi, Alex Pontoni. 


: 10' Salomoni, al 40' Crosariol (autogol) 
: al4]' Donati, al42' Croatto. 

: Note Espulso Ciroi (30'pt); Ammonit 
ci jo Marello, Cesarin, Crosariol, Dona- 


: Garzitto, Devid Do Cocetta (all. Rivi- 

i gnano), Chiacig ( all. Union9]). 
FLAMBRO I 
DEPORTIVO 4 


O FLAMBRO Corazza, Biagio Marello 


4l'st Giuseppe Marello), Monte, Cesarin 
Crosariol, Miotto 


47'st Della Mora), Stocco, D'Antoni, Do- 


lewold), Nardi (21'st Croato), Chersico- 


, Corubolo, Zamolo, Vit, Condolo 


salva la Manzanese 
contro un ottimo Ragogna 


Andrea Citran / MANZANO 


Termina in parità il big mat- 
ch di Manzano, conla “mina 
vagante” Ragogna, al secon- 
do scontro consecutivo con 
le squadre di vertice, capace 
di portar via dal “Morigi” un 
buon punto. Dopo un paio di 
occasioni per parte, sono gli 
ospiti a portarsi invantaggio, 
al 25’, grazie al gol di Collini 
che batte Matteo Miani con 
un gran tiro dai trenta metri. 
Si rende ancora pericoloso 


i un paio di volte il Ragogna, 


ma è la Manzanese, al 42’, a 
siglare l’1-1 grazie al 250° 
gol (su rigore) fra i dilettanti 
di Giuseppe Sangiovanni. 
Dopo ancora un’opportuni- 
tà, al 44’, per i padroni di ca- 
sa, il primo tempo termina 
sull’1-1. Nella ripresa è il Ra- 
gogna a creare il primo peri- 
colo con Zucchiatti che, al 5’, 
colpisce la parte superiore 
della traversa. Nel prosieguo 
è la Manzanese a mantenere 
1pallino del gioco, senza riu- 
scire peraltro a rendersi parti- 
colarmente pericolosa, tro- 
vandosi di fronte un Rago- 
gna che benriesce a difender- 
si. Un buon punto sia per il 
Ragogna che per la Manzane- 
se che, stante il contempora- 
neo pareggio dell'Union 91, 
mantiene la vetta con quat- 
tro punti di vantaggio. — 


13 


Sangiovanni(Manzanese) 


wwe 6 
com 6 


MANZANESE Matteo Miani, Cauto 
de Toderas), Missio, Cantarutti 
49'st Luca Orgnacco), Tulissi, Bolzicco, 
Davide Miani (99'st Alex Marcuzzi), Cuz- 
zolini, Andrea Orgnacco (18'st Quaino), 
Sangiovanni, Beltrame. All. Peressoni. 


RAGOGNA Lizzi, Battaino, Boer (44'st 
Barone), Alessandro Anzil Nicola Mar- 
cuzzi, Baldassi, Zucchiatti (39 st Simone 
Anzil), Collini (42 pt Persello), Peresano, 
Simone Marcuzzi (82'st Cinello), Vicloni 
(44'st Barborini). AII. Veritti. 


Marcatori Al 25' Collini, al 42' su rigore 
Sangiovanni. 

Note Ammoniti: Cantarutti, Baldassi, 
Alessandro Anzil, Persello e Cinello. 


Prima Categoria Girone A 


Barbeano-Pravis 1971 5-2 
Calcio Bannia-Vigonovo 0-3 
Camino-Virtus Roveredo 1-2 
Ceolini-Azzanese 2-0 
San Daniele-Union Rorai 2-2 
Sedegliano-Liventina S.Odorico 3-0 
Vallenoncello-SaroneCaneva 3-1 
Vivai R. Gravis-Unione S.MIT. 0-2 
CLASSIFICA 


SQUADRE P_G VUN P_F 8 


ves 492614 7 5 4935 


Pravis1971 472614 5 7 5031 
San Daniele 4712613 8 5 5530 
Vigonovo 472613 8 5 4025 
VirtusRoverelo 422612 6 8 4334 
Barbeano 4126 11 8 7 4434 
Azzanese 3826 11 5 10 4740 
Camino 362610 6 10 3834 
Liventina S.Odorico 3626 11 3 12 42 48 
Union Rorai 3126 9 4 13 4550 
Ceolini 3026 8 6 12 3250 
Vallenoncello 1826 4 6 16 37 49 
Calcio Bannia 17 26 4 5 î 33_67 
SaroneCaneva 226 0 2 24 14 85 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Azzanese-San Daniele, Liventina S.Odorico- 
Calcio Bannia, Pravis 1971-Vallenoncello, 
SaroneCaneva-Sedegliano, Union Rorai-Vivai R. 
Gravis, Unione S.M.T.-Camino, Vigonovo-Ceolini, 
Virtus Roveredo-Barbeano. 


Prima Categoria Girone B 


Cussignacco-Diana 4-0 
Fulgor-Nimis 2-0 
Grigioneri-Moruzzo 1-1 
Manzanese-Ragogna 1-1 
Mereto-Basiliano 0-1 
Pol. Flambro-Deportivo Junior 1-4 
Rivignano-Union 91 1-1 


Seren. Pradamano-Centro Sedia 3-2 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
Manzanese 


P_G V UN P_F 8 


572617 6 3 4821 


28 15 5 


rr 6 

Basiliano 482614 6 6 5534 
Centro Sedia 462613 7 6 4028 
Rivignano 462613 7 6 46835 
Seren. Pradamano 462614 4 8 55 4l 
Ragogna 3526 9 8 9 3533 
Fulgor 2726 8 3 15 34 41 
Grigioneri 2626 6 8 12 3152 
Mereto 2426 6 6 14 33 40 
Moruzzo 2326 6 5 15 33 559 
Diana 2026 4 8 14 27 49 
Nimis 14 26 3_5 18 2754 
Pol. Flambro 10 26 2 4 20 15 58 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Basiliano-Grigioneri, Centro Sedia-Pol. Flambro, 
Deportivo Junior-Rivignano, Diana-Seren. 
Pradamano, Moruzzo-Cussignacco, Nimis- 
Mereto, Ragogna-Fulgor, Union 91-Manzanese. 


Prima Categoria Girone C 

Azzurra-Romana 4-0 
Isonzo-Costalunga 4-2 
Mariano-SantaMaria 1-0 
Mladost-Sovodnje 0-4 
Polisportiva Opicina-Calcio Ruda 2-1 
Roianese-Breg 2-2 
San Giovanni-Muggia 3-2 
Un. Friuli Isontina-Aquileia 1-2 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Muggia 


P_G VUN P_F 8 


612619 4 3 7031 


Sovodnje 452613 6 7 4639 
Breg 4226 11 9 6 4836 
Roianese 4026 11 7 8 5185 
Aquileia 3926 11 6 9 4939 
Polisportiva Opicina 39 26 11 6 9 43 38 


Romana 3926 12 3 Il 43 33 
Costalunga 3726 11 4 11 4637 
Mariano 3626 10 6 10 32 27 
Un. Friulilsontina 3226 9 5 12 48 41 
SantaMaria 2826 6 1010 28 32 
San Giovanni 2726 8 3 15 48 65 
Calcio Ruda 14 26 4 2 20 2244 
Mladost 126 0 1 25 10148 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Aquileia-Polisportiva Opicina, Breg-Mladost, 
Calcio Ruda-Mariano, Costalunga-Azzurra, 
Muggia-Roianese, Romana-Un. Friuli Isontina, 
SantaMaria-San Giovanni, Sovodnje-Isonzo. 


SECONDA CATEGORIA 


LUNEDÌ 15 APRILE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SECONDA CATEGORIA 


Morsano in vetta 
ma Castionese 
e Lestizza sono lì 


Nel girone D la capolista ha un punto in più delle inseguitrici 
Nel C Tre Stelle e San Gottardo continuano a vincere 


Francesco Peressini / UDINE 


Nel girone B, allunga ancora 
la capolista Tagliamento che 
supera 5-1 il Coseano (quater- 
na di Masotti e Ascone per i 
biancoverdì, Donati per il Co- 
seano) e si porta a +13 sul Ri- 
viera secondo: non basta un ri- 
gore di Morassutto ai bianco- 
rossi, trafitti da una doppietta 
di Vaduodo e da Cian. Tilaven- 
tini sempre più vicini alla cer- 
tezza matematica della vitto- 
ria del campionato: anche lo 
Spilimbergo, terzo in classifi- 
ca, rallenta a Colloredo, impat- 
tando 1-1: a segno Imorou per 
i padroni di casa, Russo per gli 
ospiti. Crolla in casa l’Artenie- 
se, che al termine di un match 
pirotecnico cede 4-6 all’Arzi- 
no: non bastano agli azzurri le 
reti diJohan Perez (tripletta) e 
Pretto. Negli altri incontri, col- 
paccio della Nuova Osoppo, 
che passa sul campo del Trep- 
po Grande, in rete con Menis, 
grazie a un penalty di Obodo e 
adun gol di Maion. Nel girone 
C, vincono le due battistrada: 
il SanGottardo siimpone di mi- 
sura sul campo della Blessane- 
se, mentre il Tre Stelle dilaga 
sul campo del Donatello (1-7) 
grazie ad una quaterna di Di 
Rienzo ed ai gol di Crosilla, 
Durso e Faccinoli. Rimangono 
appaiate al terzo posto anche 
Aurora Buonacquisto e Reane- 
se: i rossoblu di Remanzacco 
superano 2-1 il Pozzuolo gra- 


L'Aurora ia hasuperato ilPozzuolo per 2-1 


zie ad un’autorete di Lant e a 
un gol di Caporale (a segno 
Della Vedova per gli ospiti), 
mentre un autogol di Cigoni 
consente alla Reanese di passa- 
re sul campo dell’Udine Uni- 
ted. Bene anche la Tarcentina, 
che con Bianchi e Verrillo supe- 
ra la Torreanese, in rete con 
Piccaro. L’Udine Keepfit Club, 
che supera 3-2 un’Assosangior- 
gina cui non bastano Leita e 
Violino, ed i Rangers, che bat- 
tono 3-0il Moimacco conle fir- 
me di Dumitriu, Ideal e Da 
Dalt. Continua ad essere aper- 
tissima la situazione al vertice 
del girone D, col Morsano al 
Tagliamento che con le reti di 
Casco e Paschetto supera la 
Varmese, si riprende la vetta 
complice il turno di riposo del- 
la Castionese e si difende 
dall'attacco del Lestizza, che 


grazie ai gol di Antoniozzi, Mo- 
ro, Bezzo, Cisilino e Seretti si 
impone per 5-2 al Torre B, ap- 
paiando proprio la Castionese 
alsecondo posto. Termina sen- 
za reti il match d’alta classifica 
tra Gonars e Palazzolo, con i 
padroni di casa che falliscono 
un rigore neutralizzato dal 
portiere ospite Rama]. Pari ric- 
co di reti infine tra Bertiolo 
(doppio Foschia e Maiero) e 
Ramuscellese (Novello, Bago- 
si, Letizia). Nel girone E, una 
rete di Vanzo non basta al Ter- 
zo per avere la meglio sull’Au- 
dax. Pari anche per il Buttrio, 
che pareggia col Villesse: per i 
viola a segno Miani. Vincono 
lo Strassoldo, che passa 0-1 a 
Mossa, e il Villanova, che rifila 
una cinquina al SanVito al Tor- 
recon De Bernardi, Zanier, Piz- 
zuti, Zanie Azzano. — 


È iniziato il conto 
alla rovescia 
per l'Union Pasiano 


La prima in classifica del girone A cala un altro poker 
Per la certezza Matematica Mancano solo tre punti 


Stefano Crocicchia 
/PORDENONE 


È ufficialmente partito il con- 
toalla rovescia peril matema- 
tico salto in Prima dell'Union 
Pasiano. Dopo il netto 4-0 ai 
danni dello Zoppola, alla ca- 
polista del girone A di Secon- 
da mancano tre punti, da 
strappare domenica prossi- 
ma sul terreno del Prata F.G., 
per brindare al salto. Borda, 
Viera, Haxhiraj e Faccini avvi- 
cinanoiltraguardo, cheinca- 
so di contemporanei ko di 
San Leonardo e Valvasone 
avrebbe già potuto essere ma- 
tematico: monterealini e ca- 
stellani, invece, battendo ri- 
spettivamente 2-0 il Sarone 
1975-2017 con reti di Rove- 
do e Bizzaro, e 2-1 il Maniago 
con centri di Moretti e Biason 
(di Quinzio quello biancover- 
de), hanno deciso di procra- 
stinarlo, nel frattempo assicu- 
randosila matematica certez- 
za di disputarsi i play-off 
vis-à-vis. Qualificazione defi- 
nitivamente impossibile per 
la Real Castellana, trafitta 
1-2 a domicilio dal Prata F.G. 
Per i mobilieri, cui manca un 
punto alla salvezza, il matta- 
tore di giornata è Benedetti: 
sua la doppietta che vanifica 
il centro viola di Tonizzo. Die- 
tro, il turno di riposo non in- 
guaia più di tanto la Purlilie- 
se, mentre il 2-3 interno col 
Cavolano rimette in bilico la 


DI sh AVOSAEII 


no 


IlCavolano vittorioso a Tiezzo può ancora sperare nella salvezza 


situazione del Tiezzo 1954: 
Boccalon e Drigo non basta- 
noai granata, di fronte alle re- 
tirossonere di Tomè, Vendra- 
me e Fregolent. I rossoneri 
tengono così acceso il lumici- 
no della salvezza, anche se 
con speranze ben meno vive 
della Pro Fagnigola, salita a 
-3 dall’ultima piazza valevo- 
le la permanenza grazie 
all’1-0 di Vivaro, griffato Fur- 
lanetto: unarete che condan- 
naalla retrocessione in Terza 
laVivarina, al pari di Zoppola 
e Maniago. Può ancora spera- 
re infine, ma con un margine 
di due soli punti, il Polceni- 
go/Budoia, impostosi 2-0 
nell’anticipo ai danni di un 
Montereale che sciupa un’oc- 
casione d’oro: Consorti e Pe- 
deriva firmano il colpaccio 
neroverde. Nel girone B lo 


Spilimbergo consolida il ter- 
zo posto, strappando un pun- 
to a Colloredo (1-1, rete di 
Russo). Identico il finale di 
Sesto, dove un gol di Belolip- 
zev tiene però sempre a +8 il 
Pagnacco, avversaria di ieri e 
prima delle salve. Fuori dalle 
secche il Valeriano/Pinzano, 
al momento salvo grazie alla 
classifica avulsa a scapito di 
Treppo e Pagnacco, presso- 
ché salvo l’Arzino, 4-2 ad Ar- 
tegna con gol di Marcuzzi 
(doppietta), Galante e Quas. 
Nel girone D, di nuovo pri- 
mo il Morsano, che approfit- 
ta del riposo della Castionese 
perissarsi in vetta col 2-0 sul- 
la Varmese (gol di Casco). 
Novello, Bagosi e Letizia fis- 
sano sul 3-3 la Ramuscellese 
a Bertiolo, 2-5 il Torre B a Le- 
stizza. — 


Seconda Categoria Girone A 


Seconda Categoria Girone B 


Seconda Categoria Girone C 


Seconda Categoria Girone D 


Seconda Categoria Girone E 


Seconda Categoria Girone F 


Maniago-Valvasone 1-2 Arteniese-Arzino 2-4 AuroraBuonacquisto-Pozzuolo 2-1 Bertiolo-Ramuscellese 3-3  Buttrio-Villesse 1-1 ArisSanPolo-Primorje 9-0 
Polcenigo-Montereale Valcellina 2-0 Colloredo-Spilimbergo 1-1 Blessanese-San Gottardo 0-1 Com.Gonars-Palazzolo 0-0 Castions-Moraro 1-2. Domio-TorreT(. 1-1 
Real Castellana-Prata 1-2 Majanese-CARCiconicco 1-1 Donatello-TreStelle 1-7 Com.Lestizza-Torre sq.B 5-2 Gradese-LaFortezza 1-2 ISMGradisca-Muglia Fortitudo 2-0 
San Leonardo-Sarone 2-0 SestoBagnarola-Palmarket Pagnacco 1-1 —Rangers-Moimacco 3-0. Com.Pocenia-Flumignano 3-0 Mossa-Strassoldo 0-1 MontehelloDonBosco-C6S 2-2 
Tiezzo 1954-Cavolano 2-3 = Tagliamento-Coseano 9-1 Tarcentina-Torreanese 2-1 Malisana-Zompicchia 0-1 Poggio-Turriaco 2-1 Pieris-Vesna 0-0 
Union Pasiano-Calcio Zoppola 4-0 TreppoGrande-Nuova Osoppo 1-2 UdineKeepfitClub-Assosangiorginva 3-2 —Morsano-Varmese 2-0 SanVitoalTorre-Villanova 1-5 Primorec-Bisiaca 0-0 
Vivarina-Pro Fagnigola 0-1 ValerianoPinzano-Riviera 3-1 UdineUnited-Reanese 0-1 Porpetto-Torviscosa 0-2 Terzo-AudaxSanrocchese 1-1 Zarja-Campanelle 1-2 


Ha riposato: Purliliese. Ha riposato: Caporiacco. Ha riposato: Chiavris. Ha riposato: Castionese. 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Morsano 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


La Fortezza 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Domio 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Union Pasiano 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


San Gottardo 


P_GOUVON PF 8 
692522 3 0 7821 


P_GOVON PF 8 
59 2419 2 3 49 16 


P_GOVON P_F OS 
SANO O 


P_GOVON PF 8 
50 22 14 8 0 42 15 


P_GUVUN P_F S 
56 22 18 2 2 1611 


P_G VON P_F $ 


60 Tagliamento 


52 


43.22.18 


55 23 352210 5 7 40 5 


CRealCastelama 412412 5 7 4232 4924161 7 53 22 Bertolo — 48 24 14 6 


ST Arteniese 1 51 25 4 9 2 4 Vesna - 3455 

Prata 97 24107 71 3231 Colloredo 4024117 Tarcentina 48 25 14 6 5 6426 Zompicchia 43 2413 4 7 48 30 Strassoldo 3422 8 10 4 27 26 Zarja 412213 2 7 50 29 
Sarone 95 24 9 87 2823 Arzino 95 24 10 5 Torreanese 43 2413 4 7 67 39 Palazzolo 42 25 12 6 7 38 25 Moraro 3222 9 5 8 2830 CGS 32 22 10 2 10 4734 
Purliliese 33 24 9 6 9 2995 PalmarketPagnacco 29 25 7 8 10 Chiavris 402411 7 6 57 4l Ramuscellese 42 24 12 6 6 45 24 Audax Sanrocchese 3022 7 9 6 3023 Pieris 3122 9 4 9 32 26 
Tiezzo 1954 31 25 8 7 10 32 36 Treppo Grande 29248 5 Il Udine United 98 24 11 5 8 35 26 Com. Gonars 402412 4 8 4939 Turriaco 30227 9 6 31 22 ISM Gradisca 29 22 9 2 ll 34 93 
Pro Fagnigola 28257 7 ll 36 43 Valeriano Pinzano 2924 8 5 ll Rangers 932 24 8_8 8 35 3l Malisana 94 24 11 1 12 87 82 Castions 29 22 8 5 9 3034 Montebello Don Bosco 29 22 8_5 9 41 45 
Montereale Valcellina 26 25 7 5 13 22 83 Caporiacco 262471 51 Udine Keepfit Club 2324 8 3 13 26 41 Porpetto 92 25 10 2 13 39 49 Villesse 27227 6 9 5030 Aris San Polo 2622 7 5 10 28 38 
Cavolano 2224 5 1 12 2387 Nuova Osoppo 2424 6 61 Moimacco 17 24 4 5 15 28 47 Torviscosa 3024 9 3 12 39 36 Poggio 25 227 4 ]] 44 4 Muglia Fortitudo 2622 8 2 12 36 52 
Polcenigo 2124 5 6 13 15 30 Sesto Bagnarola 21245 61 Blessanese 16 24 3 7 14 20 48 Varmese 2224 5 1 12 2188 Villanova 23 22 6 5 Il 38 44 Bisiaca 21 22 6 3 13 27 40 
Maniago 18 25 4 6 15 27 Sl Coseano 19244711 Pozzuolo 15 24 4 3 17 29 60 Com. Pocenia 13 25 3 4 18 21 67 Gradese 19 22 4 7 11 29 34 Primorec 12 2112 
Calcio Zoppola 17 24 4 5 15 2090 Majanese 12451 Assosangiorgina 824 2 2202994 Torresq.B 025828282185210075 San Vito al Torre 3221 1201497 Primorje 2220 220 9100 
Vivarina 17 24 4 5 15 2197 CAR Ciconicco 14 24 4 2 ll Donatello 6 24 1 3 20 24118 Flumignano 4241 122 10118 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Castionese-Com. Pocenia, Flumignano- 
Porpetto, Ramuscellese-Malisana, Torre sq.B- 
Com. Gonars, Torviscosa-Bertiolo, Varmese- 
Com. Lestizza, Zompicchia-Morsano. 
Riposa:Palazzolo. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Audax Sanrocchese-Gradese, La Fortezza- 
Mossa, Moraro-Buttrio, Strassoldo-San Vito al 
Torre, Turriaco-Terzo, Villanova-Castions, 
Villesse-Poggio. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Bisiaca-Aris San Polo, Campanelle-Domio, CGS- 
ISM Gradisca, Muglia Fortitudo-Primorec, 
Primorje-Pieris, Torre T.C.-Montebello Don 
Bosco, Vesna-Zarja. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Calcio Zoppola-San Leonardo, Cavolano-Real 
Castellana, Prata-Union Pasiano, Pro Fagnigola- 
Polcenigo, Purliliese-Maniago, Sarone-Vivarina, 
Valvasone-Tiezzo 1954. Riposa:Montereale 
Valcellina. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Arzino-Valeriano Pinzano, Caporiacco- 
Tagliamento, CAR Ciconicco-Arteniese, 
Coseano-Majanese, Nuova Osoppo-Sesto 
Bagnarola, Palmarket Pagnacco-Colloredo, 
Riviera-Treppo Grande. Riposa:Spilimbergo. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 
Assosangiorgina-Blessanese, Chiavris- 
Tarcentina, Moimacco-Udine United, Pozzuolo- 
Udine Keepfit Club, Reanese-Donatello, San 
Gottardo-Rangers, Torreanese-Aurora 
Buonacquisto. Riposa:Tre Stelle. 
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VOLLEY 45 


iefriulanedi vertice 


SERIE A2 FEMMINILE 


Lagioia delle giocatrici della Volley Cda Talmassons dopola vittoria contro Messina che vale l'accesso alla finalissima dei play-off 


Cda, sei fenomenale 
La finalissima è tua 


Il team di Barbieri fa sua la "bella", regolando Messina 
Sabato contro il Busto Arsizio l'andata dell'ultimo atto 


Alessia Pittoni / MESSINA 


Il sogno continua. La Cda Vol- 
ley Talmassons Fvg compie 
l'impresa, sbanca in tre set 
Messina nella bella della semi- 
finale dei play-off di A2 femmi- 
nile e mette le mani su una fina- 
lissima per la A1 che nessuna 
squadra friulana femminile ha 
mai giocato. Ad attendere la 
Cda ci sarà Busto Arsizio con 
gara uno in Lombardia sabato 
20 aprile alle 17 e ritorno a La- 
tisanail 25 aprile alle 20.30. 
Nonostante il risultato netto 
quello fra le ragazze di coach 
Barbierie le siciliane è stato un 
match molto equilibrato; solo 
alla fine del primo e del terzo 
parziale le padrone di casa 
hanno abbassato la guardia, il 
resto della partita è stato un te- 
sta a testa che ha messo a dura 
prova la tenuta mentale delle 
due squadre. Grande merito al- 
le friulane che hanno dimostra- 


Un muro di Veronica Costantini 
e Chidera Eze contro Messina 


besu © 
cummusse © 


Parziali: 19-25, 23-25, 17-25 


CITTÀ DI MESSINA Battista, Martinelli, 
Catania, Ciancio, Modestino, Felappi, 
Mearini, Paybne, Joly, Rossetto, Maggi- 
pinto, Galletti, Michelini. AII. Flavio Ferra- 
ra. 


CDA VOLLEY TALMASSONS FVG Feru- 
glio, Hardeman, Populini, Grazia, Mona- 
co, Piomboni, Bole, Eze, Kavalenka, Guli- 
ch, Negretti (K), EckI, Costantini. AII. Leo- 
nardo Barbieri. 


Arbitri Dario Grossi e Luca Grassia. 
Note Durata set: 27‘, 31', 27‘. Messina. 


to lucidità e costanza e hanno 
sfoderato ancora una volta un 
gran muro e una grandissima 
difesa. Partenza sprint della 
Cda, in campo con il consueto 
sestetto conEze inregia, Piom- 
boni opposta, Hardeman e Po- 
pulini in banda, Costantini ed 
Ecklalcentroe capitan Negret- 
tilibera. 

Sfruttando i primi due punti 
a muro le ospiti hanno preso 
un piccolo margine di vantag- 
gio che hanno saputo gestire 
con grande lucidità (15-17), 
poi il turno al servizio di Popu- 
lini ha propiziato il break deci- 
sivo con uno spettacolare mu- 
ro a uno di Hardeman 
(17-22). Sul velluto il finale 
del set con alcuni errori non 
provocati delle padrone di ca- 
sa e il muro finale di Costanti- 
ni. Ancora altalena di emozio- 
ni nella seconda frazione che 
ha visto i due sestetti alternar- 


vantaggi risicatissimi e mi- 
ni-break da entrambi i lati del- 
larete. Il primo doppio vantag- 
gio è stato quello friulano sul 
14-16 conunattacco di Populi- 
ni, mentre le messinesi non so- 
nomairiuscite a andare oltre il 
più uno. Piomboni in attacco 
da posto due ha firmato il 
22-23, Hardeman in pipe il 
22-24. Alla seconda palla setci 
ha pensato ancora Piomboni, 
meno servita nel resto della fra- 
zione ma presente nei palloni 
decisivi, a portare la Cda sul 
dueazero. 

Tensione altissima anche 
nella prima metà del terzo set: 
Negretti e compagne si sono 
portate avanti (5-8, 12-15) ma 
le messinesi, privein panchina 
di coach Bonafede, squalifica- 
to, hanno sempre dato l’im- 
pressione di essere in grado di 
pareggiare i conti e, come in 
gara due, invertire la rotta. In- 
vece due muri consecutivi, 
uno di Bole, che per tutta la 
partita si è alternata con Piom- 
boni in virtù del cambio un- 
der, e uno di Hardeman hanno 
dato il “la” alla cavalcata vin- 
cente della Cda, cheha trovato 
una Città di Messina arrende- 
vole e non ci ha pensato due 
volte a colpire in attacco anco- 
raconHaderman, Costantini e 
Piomboni. Alla terza palla mat- 
ch l’errore al servizio della ex 
Rossetto ha chiuso uno scon- 
tro spettacolare, oltre a un ri- 
sultato eccezionale per la Cda 


QUI PRATA 


Coppa Italia scacciapensieri 
La Tinet si rilancia con stile 
contro lo scorbutico Aversa 


Rosario Padovano /PRATA 


Debutto migliore non pote- 
va esserci nella coppa Italia 
diserie A2 perla Tinet Prata, 
cheha regolato per 3-0, saba- 
to sera, in gara 1 degli ottavi 
in casa, lo scorbutico Aversa, 
formazione che non aveva di- 
sputato i play-off: parziali 
25-13, 25-22, 25-21. E alle 
spalle, ma nemmeno tanto, 
la delusione per l’eliminazio- 
ne precoce dalla griglia pro- 
mozione per la Superlega. 
La Tinet avrebbe potuto co- 
me minimo raggiungere, sul- 
la carta e nelle intenzioni ini- 
ziali, le semifinali. 

La coppaserve per due mo- 
tivi: per aggiungere un tro- 
feo prestigioso sulla bache- 
ca, e per ritardare il più possi- 
bile gli addii delle guide tec- 
niche, ovvero Dante Bonin- 
fante e Samuele Papi che la 
prossima stagione siederan- 
no sulla panchina del Taran- 
toinSuperlega. Contro Aver- 
saquasi mai il Prata è stato in 
svantaggio, tranne che in 
una circostanza nel terzo 
set. Il miglior giocatore è sta- 
talabandiera Baldazzi. L’op- 
posto si è scatenato, con 3 


Baldazzi il migliore incampo 


muri sugli 8 complessivi di 
squadra, siglando ben 18 
punti. Ha firmatoil 52%di ef- 
ficienzaoffensiva e ha trasci- 
natoisuoia un 56% comples- 
sivo. Nelterzo set, dove Aver- 
sa ha resistito fino al 21 pari, 
il Prata ha attaccato con il 
73%. Il Prata ha siglato il 
53% di positività in ricezio- 
ne, percentuale scesa al 37 
nel secondo set che ha ri- 
schiato di perdere, e risalita 
fino a quota 68% nell’ultimo 
parziale. Domenica alle 18 
ad Aversa si gioca gara 2. I 
quarti si disputano dal 1 mag- 
gio con la formula delle cop- 
pe europee. Le final four so- 
noa Cuneodall’11 al 12 mag- 
gio. — 


SERIE B 


Crisi per il ChionsFiume 
L'Estvolley resta in coda 


UDINE 


A quattro giornate dalla fine 
del campionato di B2 femmi- 
nile la classifica si sta allun- 
gando, complice qualche ri- 
sultato a sorpresa. La venti- 
duesima giornata ha registra- 
to il secondo ko consecutivo 
per PMt Ecoservice 
Chions-Fiume che, in appe- 
na due settimane, è passata 
dal primo al quinto posto, 
raggiunta dal BluTeam Pa- 
via di Udine che l’ha battuta 


Ha perso al quinto setin casa 
della Pallavolo Sangiorgina 
ma spera ancora nella salvez- 
za, invece, la Farmaderbe Vil- 
la Vicentina e lo stesso vale 
perl’E-On Rojalkennedy, bat- 
tuto dal Trieste ma in corsa 
per salvarsi. Stop in tre set 
peril fanalino di coda Estvol- 
ley San Giovanni al Natisone 
per mano dell’Usma Padova. 
Ko, in B maschile, il Piera 
Martellozzo Cordenons, fer- 
mato in tre set dal Bassano e 
già matematicamente retro- 


si alcomando ma sempre con eperla pallavolo friulana. — sabato ed è in scia positiva. cesso. — AP. 

Serie B Maschile Girone C Serie B2 Femminile Girone C Serie C Maschile Promozione Serie C Maschile Retrocessione Serie C Femminile 
KS Rent Trentino - Carnio Carrozzeria —3-1 BluTeam-MTEcoservice PN 3-1 Altura -Lokanda Devetak 0-3. IlPozzo-APMortegliano 13 Buja- Spilimbergo 2-3 
Massanzago - Casalserugo 3-1 BluVolleyPD - Eagles Vergati 1-3 Libertas Fiume- Slovolley 0-3. Viteria Prata PN - Rosso Trieste 1-8 CheideVile- Csi Tarcento 3-1 
Monselice - Pall. Padova 3-0 CGTrieste - Rojal lg 3-1 Hariposato: Pordenone. Ha riposato: Tre Merli. nonno Porcia - Servizi Industriali Gis. 3-0 
Piera Martellozzo PN - Bassano Volley =—0-3 = CUSVenezia - Ufficina del Volley 1-3 Eurovolleyschool - Zalet 0-3 
Valsugana PD - Sav Silvolley 1-3 EstvolleyNatisonia - Usma Padova 0-3 Pordenone - Ottogalli Latisana 3-0 
Volley Treviso - Kuadrifoglio Cds Volley 3-1 Ezzelina-FusionVenezia —RINV.IL 25/04 Rizzi Udine - Da ja Trieste 3-0 
UniTrento - Sol Montecchio — RINV.IL 24/04 Sangiorgina - Farmaderbe 3-2 System Volley FVG - Itas Ceccarelli 0-3 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE SQUADRE SQUADRE P_VP F s SQUADRE P_VP F s SQUADRE P_V P F $ 

Slovolley 550 5 4 Viteria Prata PN 241 8 8 Pordenone 7041 72 
Lokanda Devetak 1141 13 6 AP Mortegliano 9321 7 Domovip Porcia 64223 6 14 

arnio Carrozzeria Eagles Vergati 4 sl Altura 6239 Il Rosso Trieste 123 8 I Spilimbergo 56 19 6 6 dl 
KS Rent Trentino Blu Team 6 35 Pordenone 413 6 9 Tre Merli 522 8 9 Zalet 593 17 8 58° 32 
Volley Treviso MT Ecoservice PN 7 32 Libertas Fiume 0052 1 Il Pozzo 314 8 38 Servizi Industriali Gis 5017 8 59 38 
Sol Montecchio Sangiorgina 6 34 Chei de Vile 49178 58 40 
Bassano Volley CG Trieste ul Chi Csi Tarcento 391213 48 47 
Sav Silvolle BluVolley PD 8 14 48 Rizzi Udine 371213 4 
Valsugana PD Het 8 14 50 Itas Ceccarelli 2796 8 
Massanzago CUS Venezia 74 50 uja 2087 3 60 
Kuadrifoglio Cds Farmaderhe 6 16 54 Ottogalli Latisana =—218I7 27 6 
Casalserugo Fusion Venezia 6 14 49 tem VolleyFVG 17 619 27 63 
Pall. Padova Ezzelina 5 16 54 Olympia Trieste 132 2 69 
Piera Martellozzo PN Estvolley Natisonia 123 19 2 61 Eurovolleyschol 6 124 16° 73 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Bassano - Volley Treviso, Carnio Carrozzeria - Massanzago, 
Casalserugo - UniTrento, Pall. Padova - Kuadrifoglio Cds 
Volley, Sav Silvolley - Monselice, Sol Montecchio - Piera 
Martellozzo PN, Valsugana PD - KS Rent Trentino. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Eagles Vergati - Estvolley Natisonia, Ezzelina - CUS Venezia, 
Farmaderbe - BluVolley PD, Fusion Venezia - Blu Team, MT 
Ecoservice PN - Rojalkennedy, Officina del Volley - 
Sangiorgina, Usma Padova - CG Trieste. 


PROSSIMO TURNO: 20/04/2024 
Libertas Fiume - Pordenone, Slovolley - Altura. 
Riposa:Lokanda Devetak. 


PROSSIMO TURNO: 20/04/2024 
AP Mortegliano - Viteria Prata PN, Tre Merli - Il Pozzo. 
Riposa:Rosso Trieste. 


PROSSIMO TURNO: 21/04/2024 

Csi Tarcento - Buja, Eurovolleyschool - Olympia Trieste, Itas 
Ceccarelli - Chei de Vile, Ottogalli Latisana - System Volley 
FVG, Servizi Industriali Gis - Pordenone, Spilimbergo - 
Domovip Porcia, Zalet - Rizzi Udine. 
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LUNEDÌ 15 APRILE 2024 
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Scelti per voi 
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i 
È 
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» ; È Li 
Stasera tutto è possibile Farwest Quarta Repubblica L'Isola Dei Famosi 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 2120 CANALE 5, 21.20 


Tema della puntata 
sarà “BiblioStep”e coin- 
volgerà tutti gli ospiti 
della serata in una serie 


Torna su Rai 3 il pro- 
gramma di Salvo Sot- 
tile che darà voce al 
disagio, all’ impotenza 
e all’indignazione di 
quanti subiscono pre- 
potenze e ingiustizie, 
cercando di gettare una 
luce sulla realtà. 


RETE 4 DI 


Appuntamento con il 
talk show dedicato al- 
l'attualità politica ed 
economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 = 


Nuovo appuntamento 
settimanale con il rea- 
lity condotto da Vladi- 
mir Luxuria, affianca- 
ta da Sonia Bruganelli 
e Dario Maltese. Tra i 
concorrenti: Joe Ba- 
stianich, Samuel Pe- 
ron e Matilde Brandi. 


MALIAL A 


Il Clandestino 
RAI 1, 21.30 

Luca (Edoardo Leo), sempre alla ricerca di soldi di prove e giochi esila- 
per un debito misterioso, è costretto ad accetta- ranti. Conduce Stefano 
re un caso di cui non si vorrebbe occupare. Una De Martino affiancato 
donna cinese si presenta chiedendo un video del da Biagio Izzo, e Fran- 


con Luigi Delneri"e Massimo Giacomini 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


tradimento di suo marito per avere la prova. cesco Paolantoni. 


RAI 1 roi [II BERAI 2 e: | INTE 5: | 


6.00 Tgunomattina Attualità 7.00 MattinShow-Aspettando 8.00 Agorà Attualità 6.25 Tg4-UltimaOraMattina 7.55 Traffico Attualità 7.10 EvelynELaMagiaDiUn 6.00 Meteo-Oroscopo- 15.30 Una Torta Da Favola Film 

8.00 TGlAttualità Viva Rai2! Attualità 9.45 ReStart Attualità Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità Sogno D'Amore Cartoni Traffico Attualità Sentimentale ('23) 

8.35 UnoMattina Attualità 7.15. Viva Rai2! Spettacolo 10.30. Elisir Attualità 6.45 Staseratalia Attualità 8.45 MattinoCinqueNewsAtt 7.35 Papà Gambalunga 6.40 Anticamera convista 17.15 Ilsognodi Kyra Film 

9.50 Storieitaliane 8.00 ..EvivailVideoBoxSpett 12.00 TG3 Attualità 7.45 BraveandBeautiful 10.55 Tg5- Mattina Attualità Cartoni Animati Attualità Commedia ('21) 
Attualità 8.30 Tg2Attualità 12.25 163 -FuoriTG Attualità Serie Tv 10.57 L'Isola Dei Famosi Spett. 8.05 KissmeLicia Cartoni 6.50  Meteo- Oroscopo - 19.00 Celebrity ante Lifestyle 

11.55 ESempreMezzogiorno 8.45 Radio2SocialClubSpett 12.45 Quantestorie Attualità —8.45  BitterSweet-Ingredienti 11.00 ForumAttualità 8.35 Chicago Fire Serie Tv Traffico Attualità 19.05 celebrity pt.16 Show 
Lifestyle 10.00 Tg2.Italia Europa Att. 13.15 Passato e Presente Doc. d'amore Telenovela 13.00 Tg5 Attualità 10.25 Chicago P.D. Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 20.10 100%ltalia 

13.30 Telegiornale Attualità —11.00 TgSportAttualità 14.00 TG Regione Attualità 9.45 Tempesta d'amore 13.40 L'Isola Dei Famosi 12.25 Studio Aperto Attualità —7.40 TgLa7 Attualità 21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

14.00 LavoltabuonaAttualità 11.10 |FattiVostriSpettacolo 14.20 TG3 Attualità (1°7V) Soap Spettacolo 13.00 L'Isola Dei Famosi Spett. 7.55 Omnibus Meteo Attualità Spettacolo 

16.00 Ilparadiso delle signore 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 14.50 Leonardo Attualità 10.55 Mattino 4 Attualità 13.45 Beautiful(1? Tv) Soap 13.15 Sport Mediaset Attualità 8.00 Omnibus - Dibattito 2250 MasterChef talia Spett 
Daily (1? Tv) Soap 13.30 T92-Costumee Società 15.15 T63-LI.S. Attualità 11.55 Tg4Telegiornale Att. 14.10 EndlessLove(1?Tv) 14.00 The Simpson Cartoni Attualità di instna AREE 

16.55 TG] Attualità Attualità 15.25 Il Commissario Rex 12.25 Lasignoraingiallo Telenovela 15.20 N.C.1.S. New Orleans 9.40 Coffee BreakAttualità Gi ua malva 

17.05 Lavitaindiretta 13.50 Tg2 - Medicina 33 Att. Serie Tv Serie Tv 14.45 Uomini e donne Spett. Serie Tv 11.00 L'Ariache Tira Attualità Commedia (14) 
Attualità 14.00 0re14 Attualità 16.10 Geo Documentari 14.00 Losportello di Forum 16.10 Amici di Maria Spett. 17.10 ThementalistSerieTv. 13.30 TgLa7 Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 15.25 BellaMa Spettacolo 19.00 TG3 Attualità Attualità 16.40 Lapromessa(1°Tv) 18.10 L'Isola Dei Famosi 14.15 Tagadà-Tutto quantofa |\\{'{z NOVE 

20.00 Telegiornale Attualità —17.00 Radio2 Happy Family 19.30 TG Regione Attualità 15.90 Diario Del Giorno Att. Telenovela Spettacolo politica Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità Spettacolo 20.00 Blob Attualità 16.45 IlSentiero Della Rapina 16.55 Pomeriggio Cinque Att. 18.20 Studio Aperto Attualità 16.40 TagaFocusAttualità 17.40 Little Big Italy Lifestyle 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 18.15 Tg2Attualità 20.15 Faccende complicate Film Western ('58) 18.45 Avanti un altro! Spett. 19.00 Studio Aperto Mag 17.00 C'eraunavolta.. 19.15 CashorTrash - Chioffre 

21.30 |lClandestino(1°Tv) = 18.95 TGSport Sera Attualità Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 19.55 Tg5 Prima Pagina Att. Attualità Il Novecento di più? Spettacolo 
Serie Tv 19.00 N.C..5.Serie Tv 20.40 IlCavalloela Torre Attualità 20.00 Tg5 Attualità 19.30 CSI Serie Tv Documentario 20.25 Don'tForgettheLyrics- 

23.25 Storiedisera 19.40 S.W.AT.SerieTv Attualità 19.35 Meteo.it Attualità 20.40 Striscia LaNotizia-La 20.30 N.C.I.S. Serie Tv 18.59 Padre Brown Serie Tv Stai sul pezzo Spettacolo 
Attualità 20.30 Tg2 -20.30 Attualità 20.50 Un posto al sole 19.40 Terra Amara Serie Tv Voce Della Veggenza 21.20 TheTransporterFilm “0-00 Tgla7Attualtà —2125 CashorTrash- 

0.45. VivaRai2!..eunpo' 21.00 Tg2 PostAttualità (12 Tv) Soap 20.30 Prima di DomaniAtt. Spettacolo Thriller('02) 20.35 Otto e mezzo Attualità Speciale Prime Time 
anche Rai 1 Spettacolo 21.20 Staseratutto è 21.20 Farwest Attualità 21.20 Quarta Repubblica Att 21.20 L'Isola Dei Famosi 23.20 ColdCase- Delitti 21.15 100 Minuti Attualità (12 Tv) Gioco 

140  Sottovoce Attualità possibile Spettacolo —24.00 T93-LineaNotteAtt —0.50 HarrowSerieTv Spettacolo irrisolti Serie Tv 23.15 Ilnegoziatore Film 23.30 Little Big Italy Lifestyle 

2.10 ChetempofaAttualità 24.00 TangoAttualità 1.00 Meteo3Attualità 145. Tg4-Ultima Ora Notte 110 Tg5NotteAttualità 0.10 Sport Mediaset Monday Azione ('98) 1.05 NakedAttraction UK 

2.15. RaiNews24 Attualità 135 ILunatici Attualità 1.05 Oancheno Documentari Attualità 143 Meteo.it Attualità Night Attualità 2.00 OttoemezzoAttualità Spettacolo 


RAI4 21 Riff IRIS 22 1:15 RAIS O 20 rcilffff RAIMOVIE ce roilfll RAIPREMIUM  osroifff CIELO 26%)! Mftwentvseven er (77) 


14.05 Thelast ship Serie Tv 14.30 Nancy Drew Serie Tv 13.00 Trash Film Avv. (14) 15.50 Ilventonotturno Spett. 12.20 Gliavvoltoi Film 15.35 Anica Appuntamento 15.00 MasterChefitalia Spett 14.20 Detective incorsia 
15.50 MagnumP.I. Serie Tv 16.00 Private Eyes Serie Tv 15.10 Nonmangiatele 17.50. Elgar: Enigma Variations Western ('48) AI Cinema Attualità 16.20 Fratelliin affari Spett. Serie Tv 
17.35 TheFlash Serie Tv 17.30 Hawaii Five-0 Serie Tv margherite Film op.36 Spettacolo 14.00 Solo2oreFilmAzione(06) 15.40 Uncicloneinconvento 17.20 Buying&SellingShow 16.15 Lacasanella prateria 
19.15 Chicago Fire Serie Tv 19.00 Bones Serie Tv Commedia ('60) 18.20 Iconcertidella Cappella 15.40 Piedonel'Africano Film Serie Tv 18.20 Piccole case per vivere in Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 20.35 Criminal Minds SerieTv. 17.25 AdOvestdelMontana Paolina Spettacolo Avventura ('78) 17.30 Che Diociaiuti Fiction grande Spettacolo 19.15 Colombo Serie Tv 
Serie Tv 21.20 Fuga da Mogadiscio Film Western (63) 19.15 RaiNews- Giorno 17.35. |professionisti Film 19.35 II Maresciallo Rocca 18.50 LoveitorListit- 21.25 Assassinioallospecchio 
21.05 Lanterna verde Film Film Azione ('21) DO Vea sa Ser Ga pa (6e? ; Serie Tv ERE FilmGiallo ('80) 
Azione ('11) 23.25 Savage Dog-lIselvaggio .05 Wal erTexasRanger 19. rtNîg tDocumentari 19.4 La rivolta dei art ari 21.20 Le indagini di Hailey pettacolo 23.20 Poliziotto a quattro 
23.35 SecurityFilm FilmAzione (17) Serie Tv 20.15 Ti alle i Film Avventura (64) Dean: Semper Fidelis Del Ad a zampe Film Comm. ('88) 
Azione (17) 1.00 AnicaAppuntamento 21.00 Richard Jewell Film RARI OE 21.10 Fango, sudore e | Film Giallo (19) - artatfamiglia Spett 105 HazzardSerie Tv 
1.30 Magazine Champions Al Cinema Attualità Biografico (19) 21.15 Inostrifantasmi Film polvere da sparo Film —22.50 CiaoMaschio Attualità “21.20 AgnusDeiFilm 2.55 Celebrated: le grandi 
League 2024 Attualità 105 CriminalMindsSerieTv. 23.40 Ore15:17-Attaccoal Drammatico ('21) Drammatico (72) 0.15 RexSerie Tv Drammatico (116) biografie Documentari 
155 ArrowSerie Tv 155 Ilprincipio del piacere treno Film Dramm. (118) 22.50 Sciarada-Ilcircolo delle 22.50 19diDryfork City Film 105 Storieitaliane Attualità —23.30 Edone':lasindromedi 4.50 Shameless Serie Tv 
3.15 Will&Grace Serie Tv Serie Tv 145 Notedìcinema Attualità parole Documentari Western('66) 3.10 Piloti Serie Tv EvaFilm Erotico ("19) 5.20 Camera Café Serie Tv 
TV2000 28 11/>0y) (È MN LAZ DO 20 pd RA LAS so #5 III REALTIME gi ooo oe RIE GIALLO se (Gillo MIE TOPCRIME 20 "I DMAX = so musax [If RAISPORTHD  c7 (GI 
17.30 Ildiario di Papa 14.35 White Collar Serie Tv 14.10 Amici di Maria Spett. 1145 Cortesie per gli ospiti Li. 10.20 BodyofProof Serie Tv 14.05 MajorCrimesSerieTv 14.25 Acacciaditesori 16.55 MX2: Trentino - gara 
Francesco Attualità 15.30 Brothers & Sisters - 14.40 DreamsAndRealities- 13.55 CasaaprimavistaSpett. 11.20 L'ispettore Barnaby 15.50 Hamburg distretto 21 Lifestyle 2. Mondiale Motocross 
18.00. Rosario da Lourdes Segreti di famiglia La Forza Dei Sogni 16.05 Quattro matrimoni USA Serie Tv Serie Tv 15.25 Lupi dimare Lifestyle Motociclismo 
Attualità Serie Tv (1? Tv) Telenovela Spettacolo 15.10 L'ispettore Gently 17.35 Rizzoli&IslesSerieTv 17.20 Lafebbredell'oro: 17.50 Poule scudetto 4° 
18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 15.40 L'Isola Dei Famosi 17.50 Primo appuntamento Serie Tv 19.25 Major Crimes Serie Tv il tesoro del fiume giornata: Roma- 
19.00 SantaMessa Attualità 18.15 White Collar Serie Tv Extended Edition Spettacolo 17.10 BodyofProofSerie Tv 21.10 C.S..Miami SerieTv Documentari Juventus. Femminile 
19.30 InCammino Attualità —20.00 La cucina di Sonia Spettacolo 19.25 Casaaprimavista Spett. 19.10 L'Ispettore Barnaby 23.00 Law8 Order: Unità 19.20 Vadoavivere nel bosco Serie A Calcio 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 19.15 Amici di Maria Spett. 20.30 Cortesie per gli ospiti Serie Tv "°. @heclale Sara Tv Spettacolo 20.10 36agiornata: Juve 
20.30 162000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco 19.45 Uomini e donne Spett. (1° Tv) Lifestyle 21.10 Tatort Vienna Serie Tv 0.45 ve gret Film Giallo (04) 21.25 Vadoavivere nelbosco Stabia-Crotone. 
20.55 The Chosen Serie Tv Spettacolo 21.10 RosamundePilcher: 21.30 Hercai - Amore l 23.10 L'Ispettore Barnaby 2.35 CSÌNewYorkSerieTv (12 Tv) Spettacolo Serie C Calcio 
22.50 Indagineaiconfinidel 21.30 Joséphine, Ange Come stregata Film vendetta (1° Tv) Serie Tv Serie Tv 4.20 Tgcom24 Breaking 23.20 WWERaw(1°Tv) 23.00 TGSportNotte 
sacro Attualità Gardien Serie Tv Drammatico (‘21) 140 Dr.Pimple Popper: 1.10 L'ispettore GentlySerie Tv News Attualità Wrestling Attualità 
23.25 Lacompieta preghiera =—110  Lacucinadi Sonia 23.10 Uominiedonne la dottoressa 3.10 Delitti di provincia 4.25 Cacciaallaspia - The 1.25 Laduraleggedei Cops 23.15 Speciale TgSport: 
della sera Attualità Lifestyle Spettacolo schiacciabrufoli Lifestyle Serie Tv enemy within Fiction Serie Tv Premio Bearzot 
RADIO 1 RADIO LOCALI CANALI LOCALI 
12.30 Telegiornale FVG - diretta 17.45 Telefruts Cartoni animati 
RADIO 1 DEEJAY cr Ò Rams MERA IeoR I sn 12.45 Avoilalinea- diretta Rubrica 18.00 Italpress Rubrica 
18.30 SerieA: Fiorentina - 15.00 SummerCam ; revg l adio Spazio, la voce del Friuli: Gh naz. Z n pinsir par vuè hubrica 13.15 Ilpunto di Enzo Cattaruzzi 18.15 Screenshot Rubrica 
Genoa 17.00 Pinocchio i 7.56 OndaVerde Regione O PE i: re 6.30 News, cappuccinoebrioche- —13.30 Telegiornale FVG News 19.00 Telegiornale FVG - diretta 
20.30 Ascoltasifa sera 19.00. AndyeMike LL05 Presentazione Programmi ——divué;8.30Lasalùtnosicompre; 9.00 diretta Rubrica 13.45 Avoilalinea Rubrica 19.30. Sport FVG — diretta Rubrica 
20,45 Serie A: Atalanta - 20.00 Gazzology Regionalie Anticipazione Titoli Gr —GrNazionaleInBlu; 10.00 Gjalecopasse: 745 Avoilalinea Rubrica | 14.15 Telegiornale FVG News 19.45 Goal FVG Rubrica 
Hellas Verona 21.00 SavWaaad? 11.10 VuéOFevelìnDi 11.03 FREE@IBike; 11.30 Furlans...intai —8.20  Unpinsirparvuè Rubrica 14.30 Tajbreak de novo Rubrica 20.40 Gnovis Rubrica 
° y Ì 1120 PeterPan comuns; 13.15 In viaggio nelle Cp; 13.30 —8.30 News,cappuccino e brioche 16.00 Telefruts Cartoni animati 21.00 Bianconero XXL - diretta 
23.05 Ilmixdelle 23 22.30 IlTerzo Incomodo 12.00 LaMusicaCheNon C'è Fionde Delo pz 9.45 EconoMyFVG Rubrica 16.30. TgFlash - diretta News 22.00 RugbyMagazine Rubrica 
RADIO 2 CAPITAL 1230 Grfyg 16.00 Basket e non solo; 17.03 Cjase 1045 Screenshot Rubrica 16.45. Effemotori Rubrica 22.15 Start Rubrica 
17.00 Radio2HavovFamiy 12.00 Il re 13.29 Donne Come Noi nestre; 17.30 Santa Messainfriulano; 1-15 StartRubrica = 17.15 L'alpino Rubrica 23.15 Bekérontour Rubrica 
i adloe Happy Family : Mezzogiornale 13.45 Mi Chiamano Mimì 19.00 GAF tour; 20.00 Okno v Benecjio; 12.00 Bekérontour Rubrica 17.30 TgFlash News 23.45 Telegiornale FVG News 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records 15.00 GrFvg 21.00 Satellite; 23.00 Musica classica 
20.00 TiSento 18.00 TgZero 1515 VuéOFevelìnDi Radio Onde Furlane: 8.00 Gjornal Radio IL13TV TV 12 
21.00 Back?Back 20.00 Vibe 15.45 Notiziario De MR ces PRO 
22 00 Soagettismarrit 22.00 B-Side "l'ora Della Venezia Giulia" E ILA e 6.00 TgSpeciale: 14.00 FilmClassici 6.30 Tg Regionale 16.15 Gli Eroi Del Goal 
23.00 $ Le 16.00 Sconfi ibiclut- 10.80 interazioni 1 Morireacontratto —18.00 Tvl3conVoi 7.00 Salute EBenessere —16.45 EmozioniInBiancoE 
: ogni di gloria 24.00 Extra i confinamenti Schiribicilu!; 10.30 Internazional; 11.00 7:30 SantaMessa : 
18.30 GrFvg Arti Elastiche (R); 11.30 Cefa?; 12.10 6.80 HardTrek 18.45 Bekeronthetour 615 Scechafiii Nero Rubrica 
RADIO 3 M20 Gjornal Radio debuinore+ Meteo; 12.30In —730 BluSport 19.00 1113 Telegiornale 15 Sveglia Friuli 17.30 Pomeriggio Udinese 
ACE didivuéinternazional; 13.00 Schiribicilu!; Ro ReROIE ; grorr 10.00 Dannato Friuli 18.30 Ta Regionale 
19.50 Tre soldi 12.00 Davide Rizzi 14.30 Gjornàl Radio de buinore+ Meteo; 8.14  FilmClassici 19.55 L'Approfondimento 10.30 Tendenze Outdoor 9,00 9 ii 
20.05 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario 15.00 Stazion Spazial 777; 16.00 10.00 |GrandiFilm 21.00 Occidente Oggi. 11.00 CaseDa Sogno ai Lai 
20.30 llCartellone:Innténe Do fera Genin) Lo oo: TATA ca 1145 |Campbells Telefilm Guerre e politica. Di Se DR 20.00 Tg Regionale 
Jazz Festival \ * 19.00 Radio Blast - Vok; 20.00 Musiche —12.15 BekeronTour 22.00 IlProcessodi 1345 si dio N 20.30 TgUdine-R 
Zara McFarlane 21.00 Marlen cence confins; 20.30 Trash Rojale; 21.00 ? fear * AUID NEWS i | 
‘Dadi Shaker: 22.00 Musiche cente confins; 12-49 Forchette Stellar Biscardi 14.45 Pomeriggio Udinese 21.00 Udinese Tonight 
23.00 IlTeatro di Radio3 23.00 One TwoOne Two 23.00 Chei dal Formadi 13.15 Tv8conVoi 0.45 I13Telegiornale —15.45 MomentiDi Gloria 23.00 TgUdine-R 


LUNEDÌ 15 APRILE 2024 
MESSAGGERODEL LUNEDÌ 


ILTEMPO 47 


(i Meteo 


® G 4 & 


variabile 


0 
sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


° 
Lignano 
TEMPERATURA ! PIANURA | co 
minima 1 12/05 ©: 1498 
massima ! 20/23 


i 2928 | 
media a1000m 1200" 
media a 2000 m 6 


DOMANI IN FVG 


Lignano 
TEMPERATURA : PIANURA : 4 
minima : 6010: 77 
massima 18/21 


15/20 | 
media a1000m 4 
media a 2000 m ‘1 


nuvoloso 


>) 9 do de a osi de vo 
ioggia ioggia loggia ioggia loggia neve neve 
coperto sole-nebbia Hebole cio pa abi Sn fante era Molto fi lensa temporale debole moderata 
T.E 
OGGI IN ITALIA 


Al mattino cielo poco nuvoloso su pia- 
nura e costa, variabile sui monti. Dal 
pomeriggio sui monti cielo nuvoloso 
con possibili piogge sparse e forse 
qualche temporale, in pianura varia- 
bile ma non si esclude la possibilità 
di qualche rovescio verso sera, sulla 
costa cielo poco nuvoloso con vento 
da sud moderato. 


Cielo in prevalenza coperto con qual- 
che schiarita al mattino sulla costa. 
Precipitazioni intense sui monti, 
specie sulle Alpi e sulle Prealpi Giulie, 
da moderate ad abbondanti sul resto 
della regione con probabili temporali. 
Quota neve inizialmente oltre i 2000 
metri, dal pomeriggio in calo fino a 
1300 sulle Prealpi Carniche, 900 sulle 
Alpi Carniche e sulle Prealpi Giulie, 
temporaneamente fino 500 nel Tar- 
visiano. Al mattino soffierà vento mo- 
derato da sud, dal pomeriggio da nord 
sostenuto con raffiche di Bora anche 
forti sulla costa. Temperature in deci- 
so calo con minime in serata. 


Tendenza. Nuvolosità variabile. Nel 
pomeriggio possibile qualche locale 
rovescio o temporale. Sulla costa al 
mattino soffierà Borino o Bora mode- 
rata. In montagna temperature mini- 
me sottozero. Temperature massime 
in ulteriore calo. 


Palermo 


ILCRUCIVERBA 


I 


lo Il vento 


Nord: La pressione inizia a diminui- 
re, le temperature a calare e iltempo 
a peggiorare. 

Centro: Cielo sereno o poco nuvolo- 
so sututte le regioni. Temperature in 
diminuzione di alcuni gradi. 

Sud: Graduale peggioramento del 
tempo dalla Sicilia verso la Calabria 
entro sera. Nubi sparse altrove. 


DOMANI 

Nord: Giornata con tempo che peg- 
giorerà sul Triveneto con rovesci 
e temporali con grandine. Altrove 
avremo un cielo nuvoloso. 

Centro: | sole sarà prevalente e il 
cielo poco nuvoloso.. 

Sud: Giornata con condizioni di 
maltempo su Sicilia e Calabria. 
Piovaschi sul Salento e cielo poco 
0 irregolarmente nuvoloso altrove. 


www.studiogiochi.com 


40 Nome di 
zione invernale - 43 


del bario - 8 Sposò il prim 
sette colli - 10 Si dà al m 


Uno come Cucciolo - 21 
terriere inglesi - 25 
Gruppo sanguigno - 29 Si 
gelatina - 32 Si indica co 


nolti zar russi - 42 Pera a matura- 
ario vi sconfisse i Cimbri. 


VERTICALI: 1 Residui della fusione - 2 Città 
israeliana - 3 Collerico - 4 Si vende in gomitoli - 
5 Il disneyano Beta - 6 Articola e nota - 7 Simbolo 
o venuto... - 9 Sorse su 
erito - 14 Ne ha uno di 
voce chi si sente a malapena - 17 La maga dell’Orlando Furioso - 18 


edici 
dice con rammarico - 30 Pietanza a base di 


Moscardino - 41 || Pagan 
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DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Catanzaro 


Palermo * D 
| ggio Calabria 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 E detto pure crawl - 11 Giaccone impermeabile dei 
marinai - 12 Il fiume su cui sorge Stratford, patria di Shakespeare - 13 
Un tipo di tela per vele - 15 Piglia un pesce alla volta - 16 Colma 
fino all'orlo - 17 Fiume francese che affluisce nel Rodano - 19 Andar 
a destra - 20 Il Pogorelich pianista - 21 Tra Edgar e Poe - 23 La pri- 
ma parola della poesia // cinque maggio - 24 Il re dei Feaci padre di 
Nausicaa - 26 Immunizza da un'infezione - 28 Coda di ratto - 31 ll 
cantautore Lauzi - 32 Per... per i londinesi - 33 
Suffisso per indicare una cosa proprio piccola - 36 Simpatica o costosa 
- 37 Consente pagamenti telematici (sigla) - 39 Solennità ebraica - 

I 

N 


confini del Sudan - 35 
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Non tutti - 22 Una risposta - 24 Misure 
specializzati nella cura dell'orecchio - 27 


“F° - 34 Nello spazio è anche super - 36 


Un orologio da parete - 38 Lo zio... d'America - 39 Enrico, l’autore di 
ini musicista (iniz.) - 42 Un laureato (abbr.). 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Inizio settimana caratterizzato da energia e 
fortura, sei al Top! Non perdere l'occasione 
e muoviti nella giusta direzione in amore e 
negli affari, per ottenere il massimo. 


LEONE 
23/1 - 23/8 I 


Grazie ad una buona congiunzione plane- 
taria, puoi risolvere le beghe famigliari e i 
problemi lavorativi che si presentano oggi. 
Cerca l'appoggio di persone positive. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 # 


Il transito di Marte nel segno, porta novità 
lavorative interessanti. Puoi accettare del- 
le sfide che sicuramente saprai gestire in 
modo impeccabile. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


La giornata inizia con un po' di apatia, non 
scoraggiarti e concentrati sulle questioni 
pratiche. È il momento giusto per rimettere 
ordine e ritrovare l'equilibrio giusto. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Oggi puoi contare sull'appoggio di pianeti 
amici per mettere basi solide sulla tua vita 
di coppia e prendere delle decisioni impor- 
tanti anche in ambito professionale. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Giove e Saturno nel segno, rendono stabili 
le iniziative lavorative in proprio. L'intuizio- 
ne può essere l'arma vincente per concre- 
tizzare le tue idee. 


GEMELLI 
21/5- 21/6 I 


Hai bisogno di leggerezza, liberati di tutti i 
pensieri che ti frullano in testa e fai quello 
che più ti rende felice. Lasciati andare in 
amore e godi dei momenti di passione. 


BILANCIA 
23/9 -22/10 


Una buona energia ti accompagna tutta la 
giornata soprattutto in amore. Per quanto 
riguarda il lavoro, devi rallentare e cambia- 
re ritmo per arrivare lucido alla meta. 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Per saldare il rapporto professionale, oggi 
devi mettere in atto l'esperienza e la pro- 
fessionalità che ti contraddistingue, per 


MW 
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CANCRO 
22/6 - 22/1 A 


Con la complicità di Saturno, armonia e 
serenità ti accompagnano per tutta la 
giornata, regalandoti momenti felici con la 
famiglia e con gli amici. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 U" 


Se stai vivendo un momento di crisi con il 
partner, forse è il momento di una chiari- 
ficazione. Nell'ambito professionale, conti- 
nua a promuovere le tue idee. 


dimostrare di che pasta sei fatto. 


PESCI 

20/2 -20/3 

La giornata lavorativa non soddisferà le 
tue apettative. Devi trovare dei compro- 
messi con colleghi e collaboratori per lavo- 
rare con serenità e raggiungere l'obiettivo. 
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«anche nel tuo comune 


Funerale inumazione “terra” 


1900 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Croce in legno in cimitero 


(si ricorda che lo scavo della fossa 
è di competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


tt 
Su richiesta, 
possibilità di sprigare — 
tutte le pratiche presso 
la vostra abitazione, 
senza recarvi in agenzia. 


REPERIBILITA' 24h/24h - 0432 726443 


Funerale tumulazione 
“Iloculo o riservato” 


22006 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Zinco con valvola 


(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
dei loculi o riservati sono di 
competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Funerale con cremazione 


2400€ 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Cremazione inclusa!! 


- Urna inclusa 


(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
del loculo cinerario sono di 
competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Necrologio su Messaggero Veneto escluso 
Se previste, tasse comunali e ospedaliere escluse 
Se decesso in abitazione, vestizione e camera ardente escluse 


I funerali sono esenti IVA ex art. 10 D.P.R. 633/72 


www.onoranzeangel.it 
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